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l'Unità 



Lunedì 3 aprile 2000 


La sinistra e Haider. Non baia di re «nazismo» 


L a levata di scudi, istituzionale^ politica e 
culturale - europea e americana - contro 
Haider al governo, in nome dell'antifa¬ 
scismo edell'antinazismo, è stata fi no in 
fondo una cosa buona e opportuna? 

Qualche distinguo, che non andrebbe sotto- 
valutato, emerge qua e là anche a sinistra. Due 
riviste di diversa ispirazione culturale^ ma che 
certo non possono essere sospettate di acquie¬ 
scenza verso le posizioni razziste della destra, 
vecchia e nuova - «Critica marxista» e «II Ponte» 
- ospitano nei loro primi numeri dell'anno (con¬ 
tenenti appelli al rinnovo degli abbonamenti), 
due articoli che problematizzano diversamente 


la questione. Giampaolo Calchi Novati, sulla ri¬ 
vista «fondata da Piero Calamandrei», saluta 
positivamente^ dopo tanti dubbi «revisionisti», 
il sussulto antifascista - dai leader socialdemo¬ 
cratici a Chirac, a Clinton - di fronte al fenome¬ 
no Haider. Tuttavia avanza due serie riserve La 
prima, culturale e giuridica, riguarda i rischi 
della «indiscussa autoreferenzialità» con cui i 
potenti dell'Occidente sembrano riservarsi il di¬ 
ritto di giudicare il Bene e il Male* e di interve¬ 
nire con sanzioni (fino alla guerra, comeéacca- 
duto nei Balcani). Si tratta della rivendicazione 
di «un diritto che va molto oltre la sovranità e 
l'egemonia, e che sfiora la vertigine dell'onni¬ 


potenza». La seconda è che tracce di certe idee 
poco democratiche e un po' razziste si trovano 
anche in varie leggi e in vari comportamenti 
pratici degli stati oggi governati dalle sinistre e 
dell'Unione europea a proposito della questione 
«extracomunitari» («grottesca definizione» da 
eliminare^ per Calchi Novati). Insomma, se cer¬ 
te posizioni vincono, come in Austria, è perché 
<4a politica è venuta meno ai suoi compiti di 
mediazioneedi guida, edi questo degrado in li¬ 
nea di principio la sinistra ha più responsabilità 
della destra, che ha l'unico obiettivo di salva¬ 
guardare la supremazia e i privilegi del blocco 
dominante». 


Anche Marialba Pileggi, su «Critica Marxista», 
parla della necessità di un esame autocritico da 
parte della sinistra europea. Ma insiste soprat¬ 
tutto sull'insufficienza di una critica al fenome¬ 
no Haider che lo riassume nelle categorie^ de¬ 
sunte dal passato, di fascismo e nazismo. Se «Le 
Monde» ha scritto che Haider è «il perfetto poli¬ 
tico del futuro», in Italia è stato Carlo Triglia a 
considerare il fenomeno come frutto della glo¬ 
balizzazione e integrazione europea. Ciò che la 
sinistra stenta a vedere, secondo Pileggi, è la 
qualità insidiosa dell'innovazione ideologica 
maturata a destra. Le teorie neorazziste «diffe- 
renzialiste» (Alain de Benoist in Francia, Ale¬ 


xandre Douguine in Russia) hanno archiviato le 
basi biologiche e genetiche del razzismo otto- 
novecentesco e proclamano un «diritto alla dif¬ 
ferenza» dell'uomo europeo, aggedito dai feno¬ 
meni, anche migratori, della globalizzazione 
Sta qui la radice attualissima dei rigurgiti di un 
«antisemitismo senza ebrei», o la spiegazione 
dell'ideologia leghista, neorazzista ma «antifa¬ 
scista». E, al limite* la fonte degli orrori nazio¬ 
nalistici nei Balcani. In realtà le forme e le cate¬ 
gorie dell'universalismo occidentale richiedono 
un aggiornamento, e un «salto di coscienza» an¬ 
che da parte della sinistra. Non per arrendersi ai 
«fenomeni Haider», ma per combatterli meglio. 




L'ITALIA 

IN RITARDO 


La cultura 
dominante 
è umanistica 
Molti pregi 
alcuni difetti... 


PIER GIORGIO BETTI 

G li sviluppi dell'elettronica e 
del software fanno presagire 
meraviglie. Secondo Hans 
Moravec, esperto del settore, entro 
il 2040 verranno costruite delle 
macchine-robot capaci di muoversi 
autonomamente e dotate delle ca¬ 
pacità intellettuali di un essere 
umano. In pratica, la simulazione 
del cervello. Se la previsione è fon¬ 
data (ed è bene sottolineare quel 
se), si tratterà di una rivoluzione co¬ 
lossale, motore di mutamenti cultu¬ 
rali, economici, sociali e politici di 
dimensione inimmaginabile. È ipo¬ 
tizzabile che progressi scientifici 
sensazionali si avranno parallela- 
mente anche nella biologia, nellafi- 
sica, nella chimica, nella medicina, 
nella matematica. Ma chi disporrà 
dei saperi scientifici indispensabili 
per concorrere a queste «scoperte»? 
La Scienza italiana sarà tra i prota¬ 
gonisti di queireccezionale partita? 
Avrà ruolo e peso adeguati, e presti¬ 
gio pari a quello dei partners euro¬ 
pei e occidentali anche quando si 
dovrà decidere uso e finalità delle 
nuove conoscenze? La scienza, si sa, 
non nasce dal nulla, ha radici nella 
ricerca, e lì occorre trovare risposta 
agli interrogativi. Enrico Bellone, 
docentedi storia della scienza all'U¬ 
niversità di Padova e direttore di 
«Le scienze», la principale rivista 
italiana di divulgazione scientifica, 
fa confronti e chiama in causa un 
ritardo che definisce grave. 

Professor Bellone, l'immagine 
che viene usata frequentemente 
parlando di ricerca scientifica è 
quella di Cenerentola. Non sarà 
un'esagerazione? 

«No, Cenerentola è la parola giusta. 
Le statistiche i nternazionali colloca¬ 
no l'Italia al terzo posto per i tassi di 
motorizzazione, ma in umilianti po¬ 
sizioni di classifica perquanto ri guar- 
da i f i n an zi amenti al I a ri cerca sci en ti - 
fica e tecnologica. Per farla breve, 
spendiamo in ricerca meno del la me¬ 
tà degli altri paesi deH'Unione euro¬ 
pea, per non parlaredei giapponesi e 
degli americani. E manca anche una 
oculata politica nella spesa delle po- 
ch eri sorseattri bu i te». 

Per quali ragioni ècosì scarsal'at- 
tenzione che viene dedicata a un 
settoredi tal ei m portanza? I nsuf- 
f icienzecu Iturali? 
«Èunatradizionenazionalecherisale 
ancora ai tempi dell'unità d'Italia. 
Verso la fine del l'Ottocento, Gran 
Bretagna, GermaniaeFranciahanno 
cominciato afaregrossi investimenti 
sulla ricerca sia fondamentale, di ba¬ 
se, sia sulla tecnologia, sapendo bene 
chenon c'èsviluppo del latecnologia 
e quindi degli apparati industriali se 
non c'è una forte ricerca di base. In 
I tal i a si èpercorsalastradaarovescio: 
si ètrascu rata I a ri cerca d i basegiàallo- 
ra, esi èotten uto i I risultato chelano- 
stra tecn ol ogi a era sem pre i nd i etra ri- 
spetto a quella delle grandi potenze 
occidentali». 

Si, ma vorrei riproporle la do¬ 
manda sullecausechehannopor- 
tato a quella strategia errata. 
Perchè? 

«Il ritardo nacquedaduetipi di valu¬ 
tazioni politichefatte dai rappresen¬ 
tanti siadellaborghesiaitalianadi fi- 



«La ricerca scientìfica? 
Una vera Cenerentola» 


Parla lo storico della scienza Enrico Bellone 


neOttocento, siadal movimentoso- 
cialistadi allora. I primi ritennero che 
la modernizzazione del paese fosse 
possi bilecon le tecnologi e esi sten ti o 
con quelledi importazione,cheperli- 
nee ferroviarie, canali d'irrigazione, 
interventi nell’agricoltura non fosse 
utile la ricerca di base. Il movimento 
socialista aveva un interesse diverso, 
del tutto legittimo, cioèalfabetizzarei 
contadini egli operai, gli strati più de¬ 
boli, eperquestoobiettivofu messain 
subordi nelanecessitàdi potenziarela 
ricerca fondamentale. 

Oggi stiamo pagando il 
prezzo di quella scom¬ 
messa. Abbiamo, per 
esempio, una situazio¬ 
ne industriale caratte¬ 
ri zzata da unafortepre- 
senzadi tecnologievec¬ 
chie». 

È però trascorso più 
di un secolo,sonovi- 
cendeescelteremo- 
te quelle a cui lei fa 
riferimento. Cosa è 
cambiato nella cul¬ 
turacorrente? 

«Vede, laculturadiffusatragl i italiani 
avevaal I ora, econti n uaad avereoggi, 
nei confronti del I a sci en za edel I a tec- 
nologia, un atteggiamento chesi rias¬ 
sume in una domanda: queste ricer¬ 
che sono utili a tempi brevi? Va ag¬ 
giunto che sempre nella cultura più 
diffusa nel nostro paese si trovano 
componenti tradizionali di diffiden- 
zaeavolteapertaostilitàversociòche 
accade nelle frontiere della ricerca. 
Basti pensareallepauresui cibi tran¬ 
sgenici, sulla biologia molecolare, 


su 11'i n gegn eri agen eti ca». 

Ma ai livelli piùalti,chi halapos- 
si bi I ita di deci dere puòandarei n 
una direzione diversa. C'è qual¬ 
che segnale di un mutamento di 
rotta? 

«Chi decide, nella sfera del politico, 
deve pur tenere conto del consenso. 
Quando il consenso non c'è, ei grandi 
mezzi di comunicazione, stampa, te¬ 
levisione, radio, insistono nel diffon¬ 
dere pau re, an eh e i verti ci del la poi iti- 
caincontranodifficoltànellascel tadi 
investire più denaro 
pubblico nella ricerca. 
Per questo occorrerebbe 
un grandecoraggio poli¬ 
tico, e bisogna dire che 
alcuni segnali incorag¬ 
gianti dalle istituzioni e 
dal governo sono venu¬ 
ti. È molto positivo che 
Bankitalia, il presidente 
della Repubblica, il pre¬ 
sidenteelei consiglio dei 
ministri e una parte ri le- 
vantedel sindacato stia¬ 
no battendosullaneces- 
sità di un'opera di alfa¬ 
beti zzazi on e sci en ti f i ca e tecn ol ogi ca 
della popolazione come condizione 
per restare i n Eu rapa, n el I o stesso mo¬ 
mento in cui si cercadi modernizzare 
scuolaeuniversità». 

È possibilechela prolungata sot¬ 
tovalutazione della cultura 
scientifica,equindi dellaricerca, 
sia stata in qualchemisura effet¬ 
to di una dimensione preponde- 
rantedellaculturaumanistica? 
«In Italia la cultura umanistica è per 
fortuna molto ricca, ed èun beneda 


non disperdere.Tuttaviaèinnegabile 
cheunapartedegli intellettuali uma¬ 
nisti ha contribuito, e contribuisce 
ancora, atrattarel'impresa sci enti fica 
solo nell’ottica secondo cui la cono- 
scenzaèutileodannosa. Un dilemma 
sbagliato perchélaricercafondamen- 
tal e è i m p reved i b i I e, p er su a stessa n a- 
tura, dasecol i». 

Imprevedibilenel senso chela ri¬ 
cerca ha potenziai ità chesfuggo- 
noai suoi stessi creatori ? 

«Certo. L'utilità di certe scoperte di 
base può rivelarsi a di¬ 
stanza di decenni. In 
matematica ci sono 
scoperte che furono ef¬ 
fettuate nella prima 
metà del l’Ottocento e 
hanno trovato applica¬ 
zione solo nella prima 
metà del Novecento. 

Vedi la logica "boolea- 
na" che oggi è fonda- 
mentale per grandi set¬ 
tori dell'informatica o 
le geometrie non eucli¬ 
dee, preziose nella teo- 
riageneraledellarelati- 
vità. Oppurel'invenzionedel telesco¬ 
pio, grazie alla quale fu spazzata via 
una concezione generale del mondo 
che stava in piedi da duemila anni. 
Un dato interessante è che poi i tele¬ 
scopi ei microscopi si sonoevoluti eci 
mettono oggi in grado di vedereeca- 
pire cose alle quali il puro pensiero 
non può arrivare. L'errorechesi com- 
metteèquellodi chiedersi secerteri- 
cerchedi baseservono subito per mi- 
gl i orare I a fabbri cazi on e d i un moto¬ 
ciclo o la coltivazione dei pomodori. 


M ase adottassi mo i I cri teri o del l'utili¬ 
tà i m med i ata tagl i erem mo i fi nanzia- 
menti per i 195 percentodel lericerche 
fondamentali. E di fatto spesso acca¬ 
de». 

Condivide l'opinione di chi so- 
stienechelademocraziadevemi- 
surarsi con le trasformazioni 
scientificheetecnologiche?ln al¬ 
tre parole, vede un rapporto tra 
ricerca e istituzioni della demo¬ 
crazia? 

«C'èsicuramenteun rapporto.Oggi i 
cittadini sono sempre 
più chiamati ad espri¬ 
mere il loro parere su 
questioni fondamenta¬ 
li. Ma se i cittadini non 
hanno le informazioni 
per esprimere democra¬ 
ticamente le loro prefe¬ 
renze, le stesse istituzio¬ 
ni della democrazia ri¬ 
schiano di svuotarsi. Da 
unaparte, il cittadino ri¬ 
nuncia a votare perché 
non gli èchiaro su cosa 
deve pronunciarsi. Dal¬ 
l’altra, può anche vota¬ 
re, ma il suo voto non è basato su dati 
precisi. Fa, cioè, unasceltanon consa¬ 
pevole. M i vi en fatto d i ri pen sareal re 
ferendum sul nucleare: abbiamo af¬ 
fossato unapartedel lenostrecapacità 
tecnologiche e industriali sull'onda 
della paura, facendo nello stesso tem- 
poun grandefavoreachi controllala 
produzionedi energiacon mezzi aita¬ 
mene inquinanti come il petrolio. Il 
risultato è che l'82 per cento dell'e¬ 
nergia dobbiamo comprarlo all'este¬ 
ro». 


Il 

Una 
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del l'Ottocento 
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ANNIVERSARI 

L'immensa fatica 
del «religioso»Pomilio 

ANDREA CORTELLESSA 


O ggi che i canoni si affolla¬ 
no e l'un l'altro si rincor¬ 
rono, affrettandosi al col¬ 
lo stretto dell'imbuto di un seco¬ 
lo, seppur bra/e, larghissimo, 
parlare di Mario Pomilio signifi¬ 
ca evocare un altro grande di¬ 
menticato. Lui che, dopo una 
lunga e regol are carri era di narra¬ 
tore (l'esordio risale al ‘54, con 
«L'uccello nella cupola»), era di¬ 
ventato, fra la fine degli anni 
Sessanta e l'inizio degli Ottanta, 
uno dà narratori più cari al pub¬ 
blico. 

Doverosamente lo ricordiamo 
a dieci anni dalla scomparsa; ma 
più vorremmo che se ne ricordas¬ 
se la nostra grande editoria, per 
riproporre ai lettori di oggi quan¬ 
to meno il meglio di una produ¬ 
zione vasta e articolata come la 
sua, che invece oggi si fatichereb¬ 
be alquanto a rintracciare, anche 
solo in parte minima, 
in libreria. Era nato 
in Abruzzo, in pro¬ 
vincia di Chi ài, né 
1921. I suoi primi li¬ 
bri (ricordiamo alme¬ 
no «Il testimone» 
dà'56) sono segnati 
da una forte impron¬ 
ta realistica, che però 
si ricollega meglio ai 
grandi modàli natu¬ 
ralistici dà tardo Ot¬ 
tocento e dà primo 
Novecento che non al 
vulgato neorealismo 
postbàlico, dà resto 
già in quegli anni in 
piena crisi. Ma è con 
l'arcata lunga che va 
da «La compromissione» (chesi 
guadagnò il Premio Campiàlo 
nà 1965) al «Natale dà 1833» 
(premio Strega 1983), passando 
per quàlo che è forse il suo capo¬ 
lavoro, «Il quinto evangàio» 
(1975), chei caratteri precipui e 
idiomatici dàla pronuncia di Po¬ 
milio, e soprattutto dàla sua 
ispirazione, si precisano. La co¬ 
stellazione tematica di una sof¬ 
ferta ricerca spirituale, proprio in 
questi testi alle sue prove più alte 
e convincenti, ne fa uno degli 
esponenti di punta di una linea 
"religiosa" che ha in quegli anni 
altri notevoli picchi. E si tratta, si 
noti, di scrittori tutti "in crisi" e 
"dàla crisi": nà quali cioè quàlo 
dàla ràigionenon è mai postula¬ 
to rassicurante bensì, sempre, 
travagliata acquisizione. Se Gio¬ 
vanni Testori costituisce in qual¬ 
che modo la "sinistra" (stilistica) 
dàlo schieramento delineato - 
con il suo formidabile espressio¬ 
nismo figurativo, "barbarico" e 
viscerale - e se Guido M orsàli ne 
costituisce la "destra" - col suo 
linguaggio tutto appannato, vào 
di grigio a ricoprire di màanco- 
nia profondissima un'inventiva 
strutturale invece brillante e 
quanto mai originale -, Mario 
Pomilio idealmente parrebbe col¬ 
locabile al "centro": contrasse¬ 
gnato com'è dalla ricerca di un 
linguaggio "alto", stilisticamente 
sostenuto, insomma programma¬ 
ticamente congruo all'impegno 
dà temi affrontati. Ma non biso¬ 


gna pensare all 'attardato restau¬ 
ratore di un inscalfibile sublime 
confessionale, a un confezionato¬ 
re di certezze In questo senso la 
sofferente dimensione umana 
dàla ricerca dà trascendente, che 
dei libri di Pomilio è il tema os¬ 
sessivo, trova nàia sua scrittura 
un corrispettivo àoquente. Non 
per caso i suoi ultimi libri sono 
segnati dal ricorrere quasi osses¬ 
sivo di figurazioni che fanno rife¬ 
rimento al frammento, all'in¬ 
compiuto, all'interruzione. 

Quasi un "manifesto", in que¬ 
sto senso, «Il Natale dà 1833», 
ispirato alla càebre lirica di 
Manzoni interrotta dal l'intollera¬ 
bile dolore seguito alla morte dà¬ 
la moglie. I racconti dà «Cane 
sull'Etna» (1918) recano il titolo 
«Frammenti d'una enciclopedia 
dà dissesto», mentre il titolo ori¬ 
ginale dàl'lntenslsslmo romanzo 
breve lasciato sulla 
scrivania (e pubblica¬ 
to postumo col titolo 
«Una lapide in via 
dà Babuino») è pro¬ 
prio «Il racconto in¬ 
terrotto». È una di¬ 
mensione dolorosa¬ 
mente artificiale dà 
narrare, quàla che si 
affaccia dunque in 
quest'ultima, grande 
stagione dàlo scritto¬ 
re. Dove, si capisce, 
l'artificio - àicamente 
iperdàerminato, dun¬ 
que - è in primo luogo 
quàlo dàla costruzio¬ 
ne (o ricostruzione) di 
sé. In questo senso li¬ 
bro riassuntivo, in assoluto fra i 
vertici dà romanzo italiano degli 
anni Sàtanta, è «Il quinto evan¬ 
gàio»: la grande avventura di 
una «filologia fantastica», come 
l'ha definita Pietro Gi bài ini: li¬ 
bro nà quale, cioè, «il protagoni¬ 
sta dà romanzo èun altro, èli li¬ 
bro stesso. Il vero personaggio è il 
libro». Quàla che si finisce per 
leggere risulta infatti come l'edi¬ 
zione critica di un testo assente 
(il Vangào perduto, appunto): al 
modo in cui, proprio in quegli an¬ 
ni, stava crescendo il mostruoso 
scartafaccio dà pasoliniano «Pe¬ 
trolio» (e come in anni immedia¬ 
tamente seguenti si comporranno 
testi di autori da Pomilio appa¬ 
rentemente distantissimi come 
Eco, Meneghàlo, Manganàli, 
ecc.). Si capisce allora, come ha 
scritto Gi bel lini, che «la filologia 
diventa, etimologicamente, l"'in- 
ventio", il febbrile reperimento 
dàla verità nascosta; la sua con¬ 
tinua "divinatio" obbedisce, eti¬ 
mologicamente, alla strenua ri¬ 
cerca di Dio». Cercare Dio, così 
come cercare la propria verità 
nàia scrittura, è insomma atto di 
immensa fatica, di doloroso, la¬ 
cerante dispendio di energie: que¬ 
sto l'insegnamento ultimo di uno 
scrittore come Mario Pomilio, 
forse tanto più prezioso in un 
tempo nà quale scrittori di tutte 
le età credono che l'una conqui¬ 
sta come l'altra si possano dare 
per acquisite, al contrario, nàia 
più intollerante apoditticità. 
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Goodyear, la vertenza toma al ministero del Lavoro 
A Cisterna continua l'occupazione dello stabilimento 

Le convocazioni ufficiali ancora ieri non erano partite, ma ci sono ottime probabilità chela vertenza 
Goodyeartorni oggi al ministero del Lavoro per essere definitivamente chiusa. Dopo la rottura del ne¬ 
goziato di venerdì notte la «diplomazia» ministeriale si è messa al lavoro per trovare una soluzione 
sugli ammortizzatori sociali dafardigerireaU'azienda. Ed oggi la proposta verrebbeformalizzata. Ieri 
hanno pranzato nella fabbrica di Cisterna, con le loro famiglie, alcuni dei 574 operai licenziati dalla 
multinazionale americana. Nella sala mensa, anche riunioni perstudiareleazioni di lotta. Tra lealtre, 
la possibilità di bloccare la statale Pontina e la ferrovia Roma-Napoli, qualora non si riuscissead arri¬ 
va read una soluzione della vertenza. L'ipotesi più grave, chetuttaviasembrerebbescongiurata. 



Piazza Affari tenta la riscossa dopo i recenti cali 
Riflettori sempre puntati sui titoli tecnologici 

Cèchi propone di rendere obbligatori il casco non solo peri motociclisti ma anche per chi inve¬ 
ste in Borsa. Consiglio probabilmente altrettanto utile visto che i mercati sono entrati in altale¬ 
na tanto che più di un analista non vede affatto finita la fasedi atterraggio pur se non manca chi 
ritiene le azioni pronte ad un nuovo decollo dopo la discesa dei giorni scorsi. Riflettori puntati 
dunque su Piazza Affari e lealtre Borse europee inizieranno oggi la settimana. Alle spalle il giu¬ 
dizio ambiguo di Wall Street che venerdì ha chiuso con il Dow Jones in discesa ma il Nasdaq in 
netta ripresa dopo le picchiate precedenti. P rova del fuoco, ovviamente, soprattutto per i titoli 
tecnologici. 








RISPARMIO 


« 



Dopo una lunga trattativa nulla di fatto nella ricerca di un compromesso 



L'ANALISI 


Maci vogliono tre mesi per decidere le sanzioni 
Quindi c'ètempo per un altro negoziato informale 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON Robert Bork èuno degli av¬ 
vocati che rappresenta gli interessi di Ne- 
tscapeCommunicationsnel procedimen¬ 
togovernativo contro M icrosoft. Non èun 
uomo di sinistra, è repubblicano, deve a 
Reagan un favore, quello di averlo nomi¬ 
nato membro dellaCorte Suprema,favore 
poi annegato nei sogni mancati perché il 
Senato bocciò la sua nomina nel 1987. 
Bork è uno dei consulenti dell'American 
En terp ri se I n sti tute, «th i n k-tan k» d el I a de¬ 
straamericana. Sostieneun principiomol¬ 
to semplice: «Leleggi antitrust vanno bene 
così come sono». Recentemente ha scritto 
sul Wall Streetjournal checon tutto il ri¬ 
spetto per lacapacità industrialeeil genio 
di Bill Gates,sul casoM icrosoftci sonosolo 
tre possi bi I i tà: «Rafforzare I a I egge, affi dare 
a un organismo del governo federai e mag¬ 
giori poteri di regolazione, non fare nulla 
permettendo che questa orribi I e si tuazi o- 
ne continui». Ciò che oggi è importante 
peri consumatori elacompetizioneèladi- 
mensione della quota di mercato creata 
dallefusioni edalleacquisizioni di imprese 
come dalle politiche commerciali. «Se la 
quotadi mercatonon raggiungeunataglia 
monopolistica siamo tutti contenti, altri¬ 
menti». 

L'avvocato Bork è l'esempio vivente di 
quanto siano fuori misura le polemiche 
sulla propensione ideologica di chi hain- 
tentato causa contro Bill Gates.Tirapiedi 
della segretaria alla Giustiziajanet Reno? 


In un dibattito recente sul caso Microsoft 
Bork ha detto: «Non scherziamo, io sono 
stato nominato da Reagan, sono un con¬ 
servatore. E anche il giudi ce Jackson èun 
conservatore ed è stato nominato da Rea¬ 
gan. No, questo non èun caso in cui si con¬ 
frontano valori liberali evalori conserva- 
tori. Èquestionedi applicamo meno laleg- 
ge. L'assunto secondo cui il governo fa 
sempremaleèsbagliato. lo penso cheogni 
azione del governo deve essere esami nata 
con questo dubbio, con il dubbio cheiI go- 
vernostiasbagl iando, masi devetrattaredi 
non piùdi undubbio». 

Ora è arrivata davvero la resa dei conti, 
ma se i I verdetto atteso per questa setti ma- 
nasaràindubbiamentesevero, nonèdetto 
checonterrà lafatidica decisionedi scon¬ 
volgerei 'assetto produttivo ecommerciale 
del gruppo. Il rischiochesi indeboliscaun 
campione dell'industria americana (oggi 
nove computer su dieci nel mondo utiliz¬ 
zano programmi Microsoft) e che Wall 
Street accolga malequesta soluzionecon- 
giuraafavoredi unasoluzionenon radica¬ 
le.! utti, anchei I governo, èsensibi leaque- 
sto argomento. Si èsaputo che nel tentati- 
vodi evitare una rottura, il legaledellaM i- 
crosofthaspiegatocomeil sistemaoperati¬ 
vo Windows sia stato «il motore che ha 
guidato l'espansioneeconomicanaziona- 
le»ecomeM icrosoft sia riuscitaadi mi nui- 
rei prezzi del softwareedell'innovazione. 
«Questaèunacondottaafavoredellacom- 
petizione». L'opinionedijoel Klein, il capo 
divisione antitrust del Dipartimento di 
Giustizia non è, però, cambiata:«L'Anti- 


trustèunasemplicemafondamentaleno- 
zione per l'economia americana: solo un 
monopoli sta puoi egare e i n caten are si ste- 
maoperativoebrowser escludendo i com¬ 
petitori. Questa era una violazione nel 
1890edèunaviolazionedelleleggi oggi». 

Bill Neukom, consi gl ieregi uridito di M i- 
crosoft, hadichiaratocheil gruppo «conti¬ 
nua a essere fi ducioso chef i n i rà per vi nce- 
re». Motivo: giàunavoltaun ricorso in ap¬ 
pello è stato favorevole. Correva l'anno 
1988elacorted'appelloriconobbecheMi- 
crosoft aveva iI diritto «implicito»di inte¬ 
grare la navigazione in Internet nel siste¬ 
ma Windows mentreunaingiunzionedel 
giudicejackson del dicembre 1997 proibi- 
va al gruppo di obbligare per contratto i co¬ 
struttori di computer a istallare Internet 
ExplorerWindows. 

Il meccanismo giuridico avviato da sa¬ 
bato seraèpi uttosto complicato: il giudice 
Jackson dovrà in questa settimana (secon¬ 
do alcuni entro domani) specificare il mo¬ 
do in cui secondo lui M icrosoft ha violato 
le leggi antitrust. Non deciderà immedia¬ 
tamente le sanzioni a carico del gruppo 
elettronico, prima dovrà ascoltare le parti 
in causa, potrà ascoltare anche esperti del 
settore. Insomma, si ricomincia da capo. 
Secondo William Kovavic, professore di 
diritto ed esperto antitrust della George 
Washington University, il procedimento 
durerà non meno di tremesi. Ciò vuol dire 
una cosa: il negoziato continuerà a un li¬ 
vello molto più segreto di quanto siastato 
finora. 

A. P.S. 


SEGUE DALLA PRIMA 


mondo per valore di mercato 
(è stata sostituita da Cisco Sy¬ 
stem), messo alle corde nel più 
clamoroso procedimento giu¬ 
diziario per violazione delle re¬ 
gole antitrust dai tempi della 
Standard Oil. A questo punto 
non è detto che Wall Street 
grazii la M icrosoft come accad- 
dea metà novembre. Allora, gli 
argomenti del giudiceJakcson 
sull'intollerabile e, comunque, 
illegittimo dominio del merca¬ 
to da parte di Microsoft erano 
stati presi dagli investitori e 
buttati nel cestino. I titoli con¬ 
tinuarono la corsa verso le stel¬ 
le. Questa volta nessuno osa fa¬ 
re previsioni sulla reazione in 
Borsa. 

La rottura tra Microsoft, Di¬ 
partimento di Giustizia e i 19 
Stati americani che hanno in¬ 
tentato causa al gruppo elettro¬ 
nico non era inaspettata. Dopo 
un paio di giorni di gran bacca¬ 
no mediati co sul quasi-accor¬ 
do, nell'ultima parte della set¬ 
timana il pessimismo era cre¬ 
sciuto. Martedì scorso il giudi¬ 
cejackson aveva concesso alle 
parti un'altra settimana di tem¬ 
po. Ma un pugno di ore, da ag¬ 
giungere alle oltre tremila che 
hanno impegnato stuoli di av¬ 
vocati ed esperti del settore 
elettronico dalla fine di no¬ 
vembre all'altro giorno 
(«Quanto tempo sprecato», ha 
dichiarato con sufficienza Bill 
Gates cercando di dissimulare 
la cocente delusione), non è 
stato sufficiente a comporre 
l'incomponibile. Ora tocca alla 
co rte vai utare i ri med i e fo rzare 
Microsoft a cambiare metodi 
produttivi ecommerciali, com¬ 
presa la possibilità di ristruttu¬ 
rare il gruppo, dividerlo. 

Qualunque sia la decisione, 
Microsoft ha diritto di appello 
e ciò significa che la partita 
non è definitivamente chiusa. 
Anzi, concretamente non cam¬ 
bia nulla nei prossimi mesi e, 
secondo alcuni, Bill Gates può 
scommettere sulla assai proba¬ 
bile lentezza del procedimento 
di appello confidando magari 
sul ricambio politico alla Casa 


Bianca essendo lui uno dei più 
forti sostenitori e munifico fi¬ 
nanziatore del partito repub¬ 
blicano. 

Bill Gates ha sfoderato tutta 
la sua grinta denunciando «il 
trionfo degli hard-liners», cioè 
i 19 Stati che ad un certo pun¬ 
to avrebbero alzato il prezzo 
dell'accordo quando un'intesa 
di massima era già stata defini¬ 
ta trajoel Klein, il capo della 


divisione antitrust del Diparti¬ 
mento di Giustizia e i legali 
della Microsoft. Non era vero. 
Mai è stato superato il princi¬ 
pale scoglio della contesa, co¬ 
me hanno testimoniato fonti 
coinvolte nel negoziato: Mi¬ 
crosoft ha sempre insistito sul¬ 
la legittimità di mantenere 
uniti software (il software per 
navigare in Internet) e sistema 
operativo Windows. È questo, 


in effetti, il cuoredelladisputa. 

Fin dall'inizio il negoziato 
aveva escluso l'ipotesi di una 
ristrutturazione del colosso 
elettronico. Una divisione for¬ 
zata di M icrosoft, sia pure in li¬ 
nea con la tradizione dell'anti¬ 
trust americano, avrebbe oltre¬ 
tutto un effetto politico imme¬ 
diato sulla campagna elettorale 
che il partito democratico spe¬ 
ra di evitare per non offrire ai 


repubblicani l'argomento se¬ 
condo cui l'era dello Stato per- 
vasivo che detta unilateral¬ 
mente le regole alla libera im¬ 
presa è stata improvvisamente 
riesumata. «Abbiamo cercato il 
modo di impedire alla Micro¬ 
soft di esercitare in futuro un 
potere di monopolio soffocan¬ 
do la concorrenza, danneg¬ 
giando l'innovazione e limi¬ 
tando la scelta dei consumato¬ 


ri», ha raccontato il giudice 
Klein. 

La discussione si è arenata su 
tre questioni chiave poste dal 
governo e dagli Stati: la proibi¬ 
zione di legare uno qualsiasi 
dei prodotti venduti a Win¬ 
dows attraverso contratti di 
vendita pur mantenendo la 
possibilità di integrare applica¬ 
zioni e configurazioni nei pro¬ 
grammi; la proibizione di con¬ 


tratti esclusivi con altre società 
come accadde con providers 
Internet, costretti a utilizzare 
browser Microsoft e non altri; 
garantire la possibilità di scelta 
dei programmi (Microsoft non 
ha mai voluto assumersi la re¬ 
sponsabilità di garantire sup¬ 
porto tecnico per quelle parti 
di programmi che sono stati 
modificati). 

A. P. S. 


E-LETTERA 
DA WASHINGTON 



Sulla new 
economy 
consulto alla 
Casa Bianca 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


DomaniallaCasa Bianca convergeran¬ 
no lemigliori «teste» pensanti dell'eco- 
nomiaamericanachiamatedal presi- 
denteClinton per affrontareil dilemma 
del nuovo secolo: èirreversibilelaN ew 
Economye, soprattutto, ècredibileche 
il miracoloso boomproseguadisinne- 
scando viaviatutti i trabocchetti di Wall 
Street, dei produttori di petrolio, del- 
l'eurodebole?Èparadossale, masem- 
bracheanni eanni di crescitaormai arri- 
vataalivelli asiatici (primacheleTigri 
saltassero perarianel 1997-1998), la 
correntecaldadi Wall Street sui redditidi 
metàpopolazione(puregli african- 
american egli ispanici), l'assenzadidi- 
soccupazioneindueterzi del paese, non 
abbiano aumentato lacertezzacheilfu- 
turosarà«sicuramente»megliodel pre¬ 
sente. 

DaqualchesettimanaClintonhaun 
chiodofisso: sene mesi cheseparano 
dall'autunnoconsumatorieinvestitori 
dovessero risentiredegli effetti dell'au- 
mentodeitassi di interesse(siamoalla 
vigiliadi un sesto ritocco consecutivo), 


cominciasseroanonfidarsi piùcheiltesoro 
d i Wal I Street èdesti nato a molti pi icare le 
fortunedichi losfioraanchesoloconundi- 
to, i Democratici rischianodi nongodere 
piùdeH'anticodogma:squadrachevince 
non si cambia. 

Èperquestochesono peggiorati i rapporti 
tralabancacentraleelaCasaBianca. Più il 
presidentedella Federai ReserveGreenspan 
arricchiscelateoriadell'esau ri mento delle 
valvoledisfogodell'economiaamericana 
(l'esercitodisenzalavoroamericanieimmi- 
grati, l'impossi bi litàdi consumare iimporta¬ 
zioni cherendonoinsostenibilealungo an- 
darelaposizionedel dollaro, l'acquiescenza 
eladebolezzadei sindacati) pergiustificane 
larestrizionemonetariaapiccoli passi, piùi 
consiglieri economici diClintoneilTesoro 
parlanodellanecessitàdigarantireunacre- 
scita«forte»dell'economia. M acome, più 
fortedicosì. 

PerlaprimavoltaAlanGneenspansitrovaal 
centrodi unaseriedicritiche, chemettono 
in discussionenon solo l'efficaciadellapoli- 
ticamonetariacondottafinora,maanchele 
capacitàdi previ sionedellabanca centrale. 


ÈunaveranotiziaperchéGreenspan viene 
considerato un oracolo vi vente, il grandeti- 
monieresenzailqualesi precipiterebbenel 
buio totale, comedicevajohn M cCain 
quandocorrevaperlaCasa Bianca. 
Èormaichiarochel'economiaamericana 
nonèpiùsensibileall'aumentodeitassidi 
i nteressecome lo erafi no aq ualchean no fa 
enonsoloperchéleimpresedellaNewEco- 
nomyeanchequelledellaOld Economy 
non sono indebitatecon lebanche, matro- 
vano soldi apalatedirettamentenei mercati 
finanziari. Ealloraperchéaumentarei tassi? 
Pemonalirnentarel'effettoricchezzadi 
Wall Street, rispondeGreenspan. Perspez- 
zareil meccanismo percui l'aspettativadi 
ulteriori profitti in Borsaaccresceladoman- 
dadi benieservizi chel'economia america¬ 
na non ri esceaprodurreedaquesto squili- 
briotradomandaeoffertasiricarical'infla- 
zione. MainunaletteraalCongresso, 

Green span haspiegato chela Fed non ha- 
l'obiettivodiridimensionareivaloridel 
mercato azionario anchese«g li straordinari 
aumenti dellevalutazioni delleazioni ap¬ 
pai onoesserestati un importantefattore 


dietrol'evidentesviluppodisquilibri»(chisi 
lamenta perillinguaggiotortuosodei nostri 
banchieri centrali esognal'Americatrova 
qui paneperi suoi denti). 

Il banchierecentraleamericanosi ripara 
dietrounditopoichéladistinzionetral'af- 
fermazionesecondocuiunapoliticamone- 
tariachenon hacomeobiettivodi sgonfiare 
laBorsaeil fatto chei prezzi in Borsadevono 
essereraffreddati perchélapoliticamone- 
tariapossaaveresuccessoècosìfineche 
quasi non lasi può vedere. Il NewYorkTimes 
hapostorudementeil dilemma: «Mr. 

Green span haacquistatounenormepresti- 
gioperavernutritol'economianegliultimi 
anni, orarischiadi dissiparlo insistendo in 
unapoliticamonetariarazionaleperdisci- 
plinareunasituazioneirrazionale». Perché 
mai gli investitori dovrebbero esseresco- 
raggiati aprenderedenaroaprestitoal 6% 
oanchepiùsesonoconvinti cheleazioni 
checomprerannoconquei soldi incremen¬ 
teranno il loro valoredel 20% allafinedel- 
l'anno? 

Nonèverochenonesistonostrumenti per 
raffreddareWall Street. Unodiquestièdi- 


minuireilmarginedi indebitamento degli 
investitori cheoggi possono piazzaredue- 
miladollaritirandonefuoridalletaschesolo 
mille. Diminuirei! margineal 30-40% ral- 
lenterebbeil ricorso al debito cresciuto in 
misura esponenziale. Greenspan hadetto 
no sostenendo cheunamisuradei genere 
colpirebbei piccoli investitori enon i gran¬ 
di. Ci sono altre i potesi. Warren Buffett, 
grandeinvestitoreamericanocherischiadi 
farelafinedijulian Robertson chehaappe- 
nachiusoilTìgerFund,hapropostouna 
speci ed i Tobi n-tax per ral I entare i I merca¬ 
to. Si tratterebbed i tassaredel 100% i g ua- 
dagni dicapitalesu investimenti inferiori al¬ 
l'anno. 

Infinesi possonoobbligarei brokeraverifi- 
careselastrateg iadel l'investitoreècoeren- 
tecon i I suo reddito. Belleideecheperò non 
verranno prese i n consi derazioneda nessu¬ 
no, al meno fi no al momento i n cui non ci si 
accorgeràche«l'esuberanzairrazionale» 
controll a i mercati. M a i n q uel momento sa- 
ràtroppotardi, comesostieneil Premio No¬ 
bel Franco Modigliani. 

(polliosalimbeni@/ahoo.com) 
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Kosovo, caporale italiano 
ucciso per errore in caserma 

Il colpo partito dalla pistola di un commilitone 


PEC Uno scambio di battute tra 
amici e compagni d'armi. Qual¬ 
che barzelletta in dialetto sardo. 
Poi, un colpo parte accidental¬ 
mente dall'arma di uno dei pre¬ 
senti. Il caporalmaggioreSamue- 
leUtzeri, 20anni quasi compiuti, 
viene raggiunto in pieno volto. 
Lo trasportano d'urgenza al vici¬ 
no ospedalemilitare, manon c'è 
nulla da fare. Il povero Utzeri 
muoreprimaancorachesi possa 
tentaredi operarlo. 

È accaduto ieri a Pec, in Koso¬ 
vo, nei locali del la fabbrica auto¬ 
mobili sticaZastava, che ospita il 
centocinquantunesimo reggi¬ 
mento Sassari. Una tragica fatali¬ 
tà, secondo la ricostruzione for- 
nitadal comando del contingen¬ 
te i tal i an o a Pec, eh ef a partedel I a 
forza di pace internazionale. 
Utzeri, originario di Cagliari, era 
giunto in Kosovo lo scorso 2 feb- 


braioeci sarebbedovuto rimane- 
reperalmenoaltri duemesi. L'in¬ 
cidente è avvenuto ieri mattina 
intorno alle 11,30. Sull'acciden¬ 
talità dell'evento non sembrano 
al momento esserci dubbi, eque 
sto spiega perché nei confronti 
del soldato responsabiledi avere 
involontariamente fatto partire 
il proiettilemortale, non siastato 
adottato alcun provvedimento. 
Per la stessa ragione lasua identi- 
tànon èstatarivelata. Perorasi sa 
soltanto chesi tratta di un altro 
volontario in ferma breve, con¬ 
terraneo di Samuele, come gran 
partedei componenti di quel reg¬ 
gimento. 

Stamattina i commilitoni si 
congederanno dallo scomparso 
con unacerimoniafunebrenella 
base di Pec. Il corpo verrà poi tra¬ 
sferito in elicottero fino al l'aero¬ 
porto di Pristinada dove con un 


volo speciale verrà trasportato a 
Cagliari. L'arrivo in Sardegna è 
previsto alle 14. «Il Comando 
Brigata piange addolorato insie¬ 
me allafamiglia la perdita di un 
volontario professionistacheera 
venuto in Kosovo come soldato 
di pace», ha detto commosso il 
portavoce del contingenteitalia¬ 
no, tenente colonnello Gian¬ 
franco Seal as. 

Samuele Utzeri è il secondo 
soldato italianomortodurantela 
missione di pace in Kosovo. In 
circostanze analoghe il 24 giu¬ 
gno dell'anno scorso morì il ca- 
poral maggiore Pasquale Draga¬ 
no. Dragano rimase ucciso daun 
colpo partito dalla sua stessa ar¬ 
madi ordinanzamentresi appre¬ 
stava a partire in pattuglia nella 
città di Djakovica. L'Associazio¬ 
ne nazionale genitori dei soldati 
in servizio obbligatorio di leva 


(Angesol)hascrittoal presidente 
della Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi, al presidente del Consi¬ 
gi io MassimoD'Alema,eal mini¬ 
stro del la Difesa Sergio M affami¬ 
la, sottolineando chelamortedi 
Utzeri rappresenta un ennesimo 
caso di imperizia. «È insensato - 
afferma l'associazione-, da irre¬ 
sponsabili, inviare per tali mis¬ 
sioni, ragazzini di 19anni». 

Sull'episodio sono state già 
aperte due inchieste, da parte 
della magistratura militare e da 
parte della Procura di Cagliari, 
mentrei carabinieri di baseaPec 
stanno svolgendo i loro accerta¬ 
menti per ri costruì re nei dettagli 
la dinamica dell'accaduto. Ci sa¬ 
rà, poi, un'indagine interna alle 
forze armate, finalizzata ad ac¬ 
certare eventuali responsabilità 
sotto il profilo amministrativo e 
disciplinare. 


IL CASO 


Gli «sbadati 007» e l'efficienza né Balcani 


Gli eredi di James Bond, l'agente se¬ 
greto al servizio di Sua Maestà bri¬ 
tannica, sembrano esser diventati, 
negli ultimi tempi piuttosto sbadati, 
Infatti per la terza volta, nel giro di 
poche settimane, dati riservatissimi 
dei servizi segreti britannici sono fi¬ 
niti in pasto al pubblico (almeno 
virtualmente) creando un imbaraz¬ 
zo più che comprensibile, date le 
circostanze. 

Cosa è accaduto? Se nelle due oc¬ 
casioni precedenti erano stati agenti 
dell'M 15 e dell'M 16 a perdere di¬ 
strattamente i rispettivi personal 
computer zeppi di informazioni sot¬ 
to segreto (lasciandoli l'uno nelle 
mani di uno scippatore da metropo¬ 
litana e l'altro in un pub) questa 
volta un documento di oltre nove 
pagine contenente regole e condi¬ 
zioni della missione atlantica nel 
Kosovo sarebbe finito su Internet 
«per un errore». 

Scandalo e sconcerto, anche se, 
parlando con i giornalisti del «Daily 


Telegraph», fonti delle Forze Armate 
d'oltre Manica hanno tentato di mi¬ 
nimizzare l'ennesima brutta figura, 
attribuendola a soldati di qualche 
paese alleato. «È una violazione del¬ 
ia sicurezza, ma non è venuta da 
militari del Regno Unito», hanno 
tagliato corto, Insomma, il docu¬ 
mento britannico sarebbe finito su 
Internet per colpa di qualche servi¬ 
zio all eato eh e I o aveva ri cevuto n el - 
l'ambito della cooperazione tra «in¬ 
telligence». 

Certo, quando alcuni incidenti di 
percorso capitano ad agenti dei ser¬ 
vizi segreti, lo scalpore è sempre 
enorme, Anche perché neH'immagi- 
nario collettivo l'agente segreto 
(identificato con James Bond, che è 
solamente un personaggio lettera¬ 
rio) è un uomo infallibile. Così non 
è sempre. In molti ricordano che 
non molto tempo fa anche gli agen¬ 
ti segreti del Mossad - quelli che in 
materia di «infallibilità» godono di 
miglior stampa - si fecero scoprire in 


Svizzera dai poliziotti, mentretenta- 
vano di spiare un personaggio so¬ 
spettato di collusione con il terrori¬ 
smo arabo, Per non dare nell'occhio 
un agente uomo e un'agente donna 
si erano finti fidanzati, Rimedio an¬ 
tico quanto le 
forze di polizia. 
Ma, evidente¬ 
mente, non riu¬ 
scirono a recita¬ 
refino in fondo 
la loro parte. 

Ma gli inci¬ 
denti sono il si¬ 
nonimo di una 
nuova ineffi¬ 
cienza? Sembre¬ 
rebbe proprio di 
no, Dalle poche 
indiscrezioni trapelate in questi 
giorni, ad esempio, sembra che il la¬ 
voro dei servizi segreti inglesi du¬ 
rante il conflitto del Kosovo sia sta¬ 
to eccellente. Dal punto di vista bri¬ 
tannico, naturalmente. Non solo 


per le informazioni «carpite» al ne¬ 
mico, ma per quelle operazioni che 
hanno consentito di esercitare (in¬ 
sieme con gli Usa) un controllo di¬ 
retto sulle attività dell'Uck e, soprat¬ 
tutto, per la realizzazione di quella 
politica la quale, nei mesi preceden¬ 
ti alla guerra del Kosovo, ha portato 
ad una «valorizzazione» del sedicen¬ 
te esercito indipendentista a scapito 
dei moderati kosovari rappresentati 
da Rugova. Così come - sempre dal 
punto di vista britannico - eccellen¬ 
te è stata la gestione della propagan¬ 
da, secondo i canoni della «guerra 
psicologica». Come, cioè, influenza¬ 
re l'opinione pubblica nel convin¬ 
cerla su II'«eticità» della guerra, Ma¬ 
gari manipolando qualche dato, 
Insomma, può capitare che qual¬ 
che 007 si ubriachi. Magli altri san¬ 
no fare bene il loro lavoro, E pro¬ 
prio perché sono bravi, in tanti 
(compreso qualche addetto ai lavo¬ 
ri) non accorgono nemmeno della 
loro presenza, G. Cip. 


■ I SEGRETI 
SU INTERNET 

Documenti 
atlantici 
sulla guerra 
nel Kosovo 
finiscono 
in «rete» 


CAGLIARI 

Il quartiere si stringe 
intorno aliatamela 

■ Era di Cagliari, Samuele Utzeri, il giovane 
militare morto a Pec, nel Kosovo occiden¬ 
tale. Abitava nel popolare quartiere di 
Sant’Elia, a due passi dalla caserma «Mon- 
fenera», che è la sede del 151esimo reggi¬ 
mento. Sant’Elia e uno di quelli che ven¬ 
gono definiti «quartieri a rischio», con evi¬ 
denti problemi di degrado e criminalità 
dove da tempo sono in corso interventi di 
vario genere da parte dell’amministrazio- 
ne, della Chiesa, di associazioni di volon¬ 
tariato e delle forze di polizia. 

A comunicare la notizia della morte del 
giovane è stato il cappellano militare, don 
ESalloi. Nella casa di via Borgo Sant’Elia 
c’erano il padre Antonio, la madre e alcu¬ 
ni fratelli. 

La donna è stata colta da malore ed è sta¬ 
ta accompagnata in ospedale, dove i me¬ 
dici le hanno somministrato dei tranquil¬ 
lanti e le hanno poi consentito di tornare 
a casa. 

Secondo quanto ha confermato al telefo¬ 
no il colonnello Gianfranco Scalas, porta¬ 
voce del Comando della Brigata multina¬ 
zionale ovest della Kfor, Samuele Utzeri e 


stato ucciso da un colpo di fucile partito acci¬ 
dentalmente dall’arma di un altro soldato. Il 
giovane faceva parte di un contingente di 
700 militari del 151esimo, tutti volontari, in 
Kosovo da due mesi. 

Il padre di Samuele Utzeri, Antonio, è un ex 
carabiniere in pensione, mentre la madre si 
chiama Bruna Puddu e fa la casalinga. Il gio¬ 
vane militare morto lascia anche una sorella, 
Monica, e un fratello, Omar. 

La casa della famiglia Utzeri si trova proprio 
nel vecchio borgo di sant’Elia (una volta era 
abitato in prevaTenza da pescatori), vicina al¬ 
la chiesa del quartiere. 

Proprio qui il 24 aprile del 1970 durante la vi¬ 
sita in Sardegna di Paolo VI, per il sesto cen¬ 
tenario della Vergine di Bonaria, scoppiarono 
alcuni gravi incidenti, con lanci di pietre con¬ 
tro il corteo pontificio da parte di un gruppo 
di anarchici che contestava la politica sociale 
della Chiesa cattolica. 

La notizia della morte di Samuele Utzeri ha 
suscitato, ovviamente, notevole impressione 
nel quartiere e la casa della famiglia Utzeri in 
via Borgo Sant’Elia è stata meta di un triste 
pellegrinaggio di amici e conoscenti venuti 
per fare le condoglianze. 

In casa, insieme alla madre Bruna e alla sorel¬ 
la M onica, che risponde al telefono in conti¬ 
nuazione, ci sono i nonni, ma non c’è il pa¬ 
dre Antonio. L’uomo, che è da tempo mala¬ 
to, si è immediatamente recato a Pula per 
pregare nella chiesetta di Fra Nazzareno, me¬ 
ta di continui pellegrinaggi. 



PEC 


Comincia all'Aja il processo 
pereti «stupri etnici»in Bosnia 

■ «Venivano quando volevano, ogni giorno, sceglievano una 
di noi, la portavano via, la violentavano». Inesorabile, con to¬ 
no lento, ma la voce carica di emozione, Fws 50 racconta ai 
giudici Onu come la sua vita di ragazzina musulmana e bo¬ 
sniaca senza storie precipitò in inferno quell'estate del 1992. 
Nel luglio 1992 aveva solol6 anni. Questa settimana è stata 
la prima delle schiave di Foca a testimoniare al «processo de¬ 
gli stupri» davanti alTribunale penale internazionale (Tpi) 
dell'Aja. Sul banco degli imputati tre ex capi locali delle mili¬ 
zie serbo bosniache, Dragoìjub Kunarac, Radomir Kovac e 
ZoranVukovic. Gli altri, numerosi, imputati sono ancora lati¬ 
tanti. Sono accusati di crimini di guerra e contro l'umanità 
peravere ridotto allo stato di schiave sessuali decine di giova- 
nidonne e di bambine (alcune avevano solo 12 anni) musul¬ 
mane, catturate e concentrate a Foca il 3 luglio 1992 dopo la 
caduta di questa cittadina della Bosnia sudorientale nelle ma¬ 
ni delle milizie serbe. Rischiano l'ergastolo. Per loro, per l'a¬ 
trocità dei crimini di cui sono accusati, il Tpi ha proclamato 
crimine contro l'umanità lo stupro in guerra. I tre sono accu¬ 
sati di avere violentato decine di donne e bambine, di averle 
usate come schiave personali, vendute ad altri in «case degli 
stupri». 


Un annota 
morì un altro 
militare 


Vittima di un «tragico errore» 
era stato, nel giugno del 1999 
il caporal maggiore scelto Pa- 
squaleDragano,del XVIII bat¬ 
taglione Rgt Bersagl i eri. 

Un giovedì sera il caporale 
era pronto ad uscire di pattu¬ 
glia. Un lavoro difficile nella 
zona di Diacovica, all'epoca 
area«calda»insiemecon Pec. 
Proprio per questo chi andava 
in pattuglia doveva montare 
suun blindatoleggerocon mi¬ 
tragliatrice e doveva avere il 
colpo in canna. Ma proprio 
nel momento in cui stava per 
salire sul blindato, partì una 
raffica di mitra. Colpa di un 
mitragliatore maldestramen¬ 
te lasciato incustodito da un 
commilitonedel caporaleche 
eracaduto ed avevafatto parti¬ 
re u n a raffi ca. D ragan o fu co I - 
pito ad un braccio ead uno zi¬ 
gomo. Perse subito conoscen¬ 
za. Fu trasportato a bordo di 
un elicottero fi no all'ospedale 
di Pristina. Ma non ci fu nulla 
da fare. Nel capoluogo del Ko¬ 
sovo arrivò morto. 

Quelladi Pasquale Dragano 
fu la prima morte italiana del 
contingentedi paceinviato in 
Kosovo. Dissero all'epoca i 
suoi superiori: «Eraun ragazzo 
d'oro, un professionista vali¬ 
do. Lasua morte è per tutti noi 
unagrave perdita». Unafatali- 
tà, fu detto. Ma fu detto anche 
che l'incidente fu colpa delle 
tensioni chesi respiravano nel difficile«trian- 
golo» affidato ai soldati italiani: Pec-Diacovi- 
ca-lstog. Unazona nel laqualein più occasioni 
i nostri soldati sfiorarono lo scontro armato 
con i guerriglieri dell'Uck, impegnati nei sac¬ 
cheggi ai danni dellecaseedei negozi dei serbi. 
Eimpegnati nelleloro vendette. 

Quindi, i militari del contingente italiano 
avevano di fronte un compito difficilissimo. 
Sol amente 2354 mi I itari per ri portare la pace, 
dove la pace non c'era pi ù e dove regnava l'o- 
dioetnico. 

Fu in quellecircostanzechesi verificò l'inci¬ 
dente. Probabilmente, fu detto, sei nostri sol¬ 
dati non fossero stati costretti ad averesempre 
il colpo in canna, anche la caduta del fucile 
non avrebbe provocato la raffica mortai e. 

Dopo l'incidente il corpo del caporale Pa¬ 
squale Dragano fu portato da PristinaaTirana 
edaqui,con un volo militare, fi no in Italia, do¬ 
vei familiari lo aspettavano nella natia Graz- 
zi an i se per l'est remo sai uto. 

«Un grandedolore», commentò il presiden¬ 
te del Consiglio, Massimo D'Alema mentre 
espri meva i I co rdogl i o del go vern o. 


SEGUE DALLA PRIMA 


SE ANCHE 
LACDU... 

potere. Fino a qualche giorno 
fa lo si annoverava tra le poche 
teste pensanti d'un establi¬ 
shment cristiano-democratico 
decimato dai metodi forti del 
padre-padrone ora in disgrazia, 
uno che poteva competere se 
non in popolarità certo in pre¬ 
stigio con l'ormai certa prossi¬ 
ma presidente del partito Ange¬ 
la Merkel. Un uomo intelligen¬ 
te, un politico moderno. 


Ebbene, quest'uomo «intelli¬ 
gente e moderno» giorni fa ha 
lanciato una indegna campa¬ 
gna razzista. Vuole che i citta¬ 
dini della Renania-Westfalia 
inondino di cartoline il gover¬ 
no federale il quale ha avuto 
l'ardire di proporre che un cer¬ 
to numero di ricercatori stra¬ 
nieri (soprattutto indiani), 
esperti di telematica, vengano 
invitati a lavorare in Germania. 
L'iniziativa del governo è con¬ 
troversa e ha sollevato molte 
discussioni. 

Ma il tono della campagna 
lanciata da Ruttgers non ha 
nulla a che vedere con una se¬ 


ria discussione di merito: è pu¬ 
ra propaganda di odio a comin¬ 
ciare dallo slogan, che recita «i 
nostri figli al posto degli india¬ 
ni» («Kinder statt Inder»), Giu¬ 
stamente il concorrente social- 
democratico di Ruttgers, Wol¬ 
fgang Clement, ha paragonato 
campagna e slogan ai metodi 
usati dal partito di Jòrg Haider 
in Austria. Anche dalle file del¬ 
la stessa Cdu, specie quella del¬ 
l'est, sono venute prese di di¬ 
stanza e polemiche anche 
aspre. Si dice che la stessa An¬ 
gela Merkel abbia taciuto solo 
perché ancora non è formal¬ 
mente insediata alla presiden¬ 


za. Una voce soltanto, almeno 
fino a ieri, è mancata: quella 
delle gerarchie cattoliche che, 
con la diocesi di Colonia, han¬ 
no nella Renania uno dei loro 
centri più importanti. 

La Cdu e la sua «sorella» ba¬ 
varese Csu non sono certamen¬ 
te nuove a iniziative demagogi¬ 
che che confinano con la xeno¬ 
fobia aperta. Basti ricordare, ed 
èsolo il caso più recente, la rac¬ 
colta di firme montata qualche 
mese fa contro la legge sulla 
doppia cittadinanza proposta 
dal governo rosso-verde. Ma il 
fatto che di tanta rozzezza poli¬ 
tica e culturale (ma anche mo¬ 


rale) si sia fatto stavolta inter¬ 
prete un esponente cristiano¬ 
democratico «moderno e intel¬ 
ligente» come Ruttgers va con¬ 
siderata una novità. L'impres¬ 
sione è che non solo nella Cdu 
ma in una parte del mondo 
moderato europeo che ruota 
intorno al mondo cattolico sia¬ 
no caduti dei tabù che sono 
propri delle grandi chiese cri¬ 
stiane almeno da qualche de¬ 
cennio. A quelli già infranti in 
passato in fatto di solidarietà 
sociale, ora si aggiungono quel¬ 
li della uguaglianza e della fra¬ 
ternità fra gli uomini. «I nostri 
figli al posto degli indiani» non 


è una enunciazione politica, 
ma una disinvolta e «laica» ri¬ 
vendicazione di egoismo. 

Si arriva al paradosso che in 
Italia il partito di Berlusconi e 
la Lega a sostegno della propria 
cialtronesca proposta di legge 
suH'immigrazione (contro l'im¬ 
migrazione) invochino una 
presunta «cultura cristiana» 
contro un altrettanto presunto 
spirito «giacobino». E non biso¬ 
gna arrivare al partito di Wol¬ 
fgang Schussel e al la sua allean¬ 
za con Haider per cogliere 
quanta ambiguità ci sia, su que¬ 
sto terreno, all'Interno del par¬ 
tito popolare europeo, dove, 


passato il primo sgomento, i 
popolari austriaci cominciano 
a raccogliere qualche solidarie¬ 
tà. E dove, qualche mese fa, la 
Csu cercò di far eliminare dal 
testo di un documento un rife¬ 
rimento all'origine «giudaico- 
cristiana» della cultura occi¬ 
dentale. 

Miserie. Ma chi ne alimenta 
la propria propaganda rischia 
di fari e entrare nel la cui tura po¬ 
litica della nostra «civilissima» 
Europa. Magari sotto il manto 
di partiti che si dicono «cristia¬ 
ni» (non «giudaici», per cari¬ 
tà!). 

PAOLO SOLDI NI 
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Barletta, 16 settembre 1959:60 morti 

■ 1116 settembredel 1959 a Barletta per uno spaventoso crollo perdono la vita 60 
persone. 11 cedimento èattribuito a dellesopraelevazioni abusive. 1123 maggio 
dell'anno successivo presso la Corted'AssisediTrani comincia il primo grado 
del processo chesi chiudeafineottobrecon lacondannadei due imputati: l'in¬ 
gegnere Lombardi (progettista dell'edificio) e l'ingegnere Del Carmine (costrut¬ 
tore). 


Roma, '98 
27 vittime 

1116 dicembre 
1998,aRoma,nel 
quartiere Portuen- 
se, un palazzo si 
sbriciola. I morti so- 
no27 (dicuicinque 
bambini). Il palazzo 
era situato invia di 
Vigna J acobini al ci- 
vico65. Nel palaz¬ 
zo, dicinquepiani, 
abitavano 15 fami¬ 
glie. Due i supersti¬ 
ti. Dopoalcuniac- 
certamenti si appu¬ 
ra che la tipografia, 
cheoccupava il se¬ 
minterrato e alcuni 
ufficiaiprimi piani, 
nel '94 avrebbeta- 
gliato un pilastro 
senza permesso. 
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Foggia, novembre '99, cede uno stabile 

■ Gli ultimi due precedenti.L'll novembre 1999 a Foggia, in via Giotto, cedono le 
fondamenta di un palazzo. I morti sono 62. Costruito nel 1971, il palazzo aveva 
26appartamenti,dueerano liberi. I vigili sono riusciti a recuperare ancora in vita 
un bambinodi 5 anni. Nell'anno in corso, fino a ieri, un solo caso: 111 gennaio 
un'esplosionedistruggeuna palazzina a Bondenodi Gonzaga (M antova), provo- 
candoquattro morti. 


Tre morti nell'esplosione di un palazzo 

A Bovezzo, nel Bresciano, due corpi ancora 90 tto le macerie. Dodici i feriti 


DALL'INVIATA _ 

SUSANNA RIPAMONTI 

BOVEZZO (Brescia) Antonio Piz¬ 
zuto, maresci al I o del l'Aeron auti - 
ca, stava rientrando a casa, nella 
palazzina di via Brede, dove abi¬ 
tava con Cristina Faccio, la sua 
compagna. Ha suonato al cam¬ 
panello egli ha risposto un boa¬ 
to, un inferno di fumoefiamme. 
È morto prima di rendersi conto 
di ciò chestavaaccadendo. Sem¬ 
bra eh esi a stata propri o questa I a 
scinti I lachehafattoesplodereie- 
ri a Bovezzo, nel bresciano, una 
palazzina di tre piani. Bilancio 
accertato, tre morti el2feriti, ma 
ci sonoaltri duecorpi sotto lema- 
cerie,trai quali quellodi un bam¬ 
binodi 7 anni, chesolo per mira¬ 
colo possono essere sopravvissu¬ 
ti sotto quella massa di detriti, 
soffocati dal fumo, allatempera- 
turadiunafornace. 

Lo spostamento d'aria ha 
sventrato il muro comunicante 
con la palazzina accanto e il ma¬ 
resciallo Pizzuto, è stato scara¬ 
ventato dal botto sul pianerotto- 
lodellasignoraldaTonini chese 
lo è visto lì, davanti all'uscio di 
casa scardinato dall'esplosione. 
Ieri sera non si erano ancora tro¬ 
vati i corpi di Roberto Archetti e 
di suofigl io Luca, 7anni. 11 picco- 
lo non era stato identificato nep- 
puredal lesonde. Verso sera i nve 
ce, leruspechescavavanodapiù 
di otto ore, hanno raggiunto, 
quando ormai era troppo tardi, 
Carlo Bonardi, studente di inge¬ 
gneri a, 19 an n i. Sai va per m i raco- 
lo Monica Facchi, la madre del 
piccolo Luca. Lo scoppio, causa- 
toconogni probabilitàdaunafu- 
gaaccidentaledi gas, deveessere 
partito dal l'appartamento al se¬ 
condo piano, dove vivevano il 
maresciallo Pizzuto elasuacom- 
pagna. La famiglia Archetti abi¬ 
tava in mansarda, al piano di so- 
praeproprioallell,5al momen¬ 
to del l'esplosione, lasignora Mo- 


n i ca era n el I a stan za p i ù esterni a, 
il bagno probabilmente, mentre 
marito efiglio giocavano in sala. 
Si è ri trovata su I tetto ero 11 ato del - 
la palazzina, senza capire cosa 
fosseaccaduto. A casa Bonardi, il 
padre, Walter, ex assessore pro¬ 
vinciale al Bilancio, non era in 
casa. Ad avvisarlo del disastro è 
stata una telefonata del sindaco 
di Brescia Paolo Corsini, a sua 
volta allertato dal prefetto. È arri¬ 
vato, gl i èven uto incontro suofi- 
glio Luca, anche lui studente di 
ingegneria: «Ho cercato di porta- 
rein salvo Carlo, ma laportadel¬ 
la sua stan za non c'erta più, solo 
un muro di macerie». Salvi per 
caso anche i due figli di Cristina 
Faccio: suo marito, dal qualeèse 
parata, era andato a prenderl i sa¬ 
bato pomeriggio. «E stato quasi 
_ un presenti- 


■ UNA MASSA 
DI DETRITI 
Un maresciallo 
dell'Aeronautica 
tra le vittime 
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mento - spiega 
l'uomo, Ro¬ 
berto Becchet¬ 
ti - avrei dovu¬ 
to tenerli con 
me domenica 
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tra le Vittime prossima ma 

poihocambia- 
Dal SUO to programma 

appartamento la e h ,° deciso di 

rr , M , andarci ieri». 
Scintilla mortale Non si arrende 

all'idea che la 
madre dei suoi figli possa essere 
sepoltasottoaquel cumulodi de¬ 
triti, scavati dal braccio della ru¬ 
spa, dai quali continuano a usci¬ 
re gli sbuffi di fumo di un incen¬ 
dio che non si riesce a spegnere. 
Continua a fare sul cellulare il 
numero di Cristina, nellasperan- 
zacheal momento del l'espiosio- 
nenonfossein casa. I n serata an - 
cheil suo corpo divorato dall'in¬ 
cendio, èstato recuperato. 

Il sindaco Corsini riferisce i 
racconti dei superstiti: «Forse 
noneraunadisgraziainevitabile, 
in molti mi hanno detto che ieri 
sera, verso le21,avevanoawerti- 
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to un forte odore di gas, ma poi 
chissà, ho già fatto tutti gl i accer¬ 
tamenti necessari e mi hanno 
confermato che non è arrivata 
nessuna segnalazione al pronto 
intervento deN'Asm, l'azienda 
municipalizzatadel gas». E infat¬ 
ti molti lo confermano, dicono 
che proprio Roberto Archetti 
aveva sospettato una possibile 
fugadi metanoeavevabussato al 
piano di sotto, ne aveva parlato 
col maresciallo Pizzuto. Chiac- 
chieresu II escale, allequali si era¬ 
no uniti altri inquilini, ma poi 
devon o aver pen sato eh e l'odore 
veni sseda fuori e se ne sono an¬ 
dati a letto. Continua Corsini: 


«Adesso so che il comune di Bo¬ 
vezzo ha approntato una tenda 
per i primi soccorsi, per chi è ri¬ 
masto senza tetto, ma credo che 
tutti riuscirannoadormirein un 
letto, grazieallasolidarietàdel vi¬ 
cinato: molti si sono offerti per 
ospitare amici e conoscenti, qui 
siconosconotutti». 

I segni dell'esplosione hanno 
segnato un cerchio, nel raggio di 
200metri. Nel barai l'angolo non 
è rimasto in piedi un vetro e Ka- 
tia, una ragazza di vent'anni che 
ha visto tutto racconta: «Un 
esplosione pazzesca, ho visto il 
tetto sollevarsi e riabbassarsi e 


poi tutto che crollava. Una co- 
ionnadi fiamme, ilfumo dapper¬ 
tutto». 

Ieri sera, c'era ancora la fami¬ 
glia Mozzoni, padre, madreeun 
figlio, che non sapeva nulla del¬ 
l'accaduto. Erano partiti perii fi¬ 
ne settimana e nessuno era riu¬ 
scito a raggi ungerli per informar¬ 
li, chela loro casanonc'erapiù. 

Per tutta n otte son o conti n ua- 
te le ricerche con il «lifedete 
ctor», stumento gi unto apposita¬ 
mente da Torino, per cercare di- 
speratamentedi avverti re il batti¬ 
to cardiaco di Roberto Archetti, 
disuofiglioLuca. 


La panoramica 

mostra 

l'edificio 

distrutto 

dopo 

l'esplosione 
avvenuta 
ieri mattina 
a Bovezzo 
nel Bresciano 
Calabro/ Ap 


La cucina satura di gas 
del secondo piano 


Parla Paolo Marzollo, primario dell'accettazione 
dell'ospedaleciviledi Brescia: èstato lui adarei 
primi soccorsi ai 12 feri ti dell'esplosionedi Bovez¬ 
zo. «Abbiamofatto tutto i I possi bi I eper i nterven i- 
recon la massi matempesti vità, tremi n uti dopo i I 
crollo gli elicotteri dell'elisoccorso erano già sul 
posto, dopo 6 m i n i ti c'eran o I eambu I an zee I e I et- 
tighe. Unadellepersoneferite, lasignoraMonica 
Facchi, è stata immediatamente raggiunta, l'e¬ 
splosi o n e I 'aveva scaraven tata su I tetto del I a casa. 
Gli altri,quelli chesono riusciti ad usci reautono¬ 
mamente, erano storditi, sotto chock, ma una 
buona metà l'abbiamo dimessa già nel pomerig¬ 
gio, aveva riportato solo lievi contusioni, provo- 
catedai detriti». 

Sullecausedellasciagura, perorac'èsolo l'ipo¬ 
tesi formulata dai vigili del fuoco: unafugadi gas 
che ha completamente saturato uno dei locali, 
probabilmente la cucuna dell'appartamento ai 
secondo piano, quel loabitatodal maresci al lo Piz¬ 
zuto edallasuacompagnaCristinaFaccio. Solo in 
questo modo, secondo il comandante dei vigili 
del fuocodi Brescia, Luigi Bi scardi,si spiegaquan- 
to avvenuto stamane a Bov ez zo. «C'è stata una 
esplosione violentissima - ha spiegato - che ha 
danneggiato 11 appartamenti». Non è invece 
possibile stabilire in quanto tempo l'apparta- 
men to del seco ndopianodellapalazzinasi èsatu - 
rato di gas metano. Il comandante dei vigili del 
fuoco ha infatti spiegato cheancora non si ècapi- 
tosesi ètrattatodi unacucinaagaslasciatainav- 
verti tamen te aperta o ppu resi è veri fi cata una per- 
dita. «I n questo caso, sei I buco dacui èuscito i I gas 
era grande, tutto può essere accaduto anche in 
meno di un'ora». 

Secondo il direttore generale dell'azienda del 
gasdi Brescia, Vittorio Cinquini assicura non c'è 
stata nessuna disfunzione e nessun guasto nelle 
tubaturecheafferiscono ai contatori: «lafugadi 
gassi èsicuramenteverificata in un appartamen¬ 
to, maanoi non è arrivata nessuna segnai azione 
di perdite sospette. Saremmo intervenuti imme¬ 
diatamente. Gli impianti erano a norma, ma ba¬ 
sta poco a provocare u n d i sastro d el gen ere: u n tu¬ 
bo chesi stacca, oppure che si rompe. Probabil- 
menteèsuccesso proprioquesto». 
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Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
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IN G RAO 


Figura di 
spicco della 
sinistra 
italiana, 
Pietro Ingrao 
è anche uno 
stimato 
poeta. La 
sua nuova 
raccolta di 
versi si 
chiama 
«Variazioni 
s e ra I i » ( 11 
Saggiatore). 
Le poesie 
sono 

segnate dai 
grandi temi 
della vita 
sociale e 
della 

dimensione 
comunitaria, 
pur senza 
escludere 
una vena 
intima e 
privata. 


IROBINSON 


«Le singolari 
memorie di 
Thomas 
Penman» 
(Feltrinelli) è 
il primo 
romanzo 
dell'Inglese 
Bruce 
Robinson, 
sceneggiato 
re, regista e 
attore. Il suo 
è un 

romanzo di 
formazione, 
in cui il 
giovane 
protagonist 
a, figlio di 
una famiglia 
disastrata, 
divide con il 
nonno la 
passione per 
la 

pornografia, 

e con cui 

comunica 

attraverso 

l’alfabeto 

morse. 


FIUMANO 


Marisa 
Fiumano è 
una delle 
prime 

psicoanalist 
e italiane a 
essersi 
occupata dei 
problemi 
legati alla 
procreazione 
assistita, in 
«A ognuna il 
suo 

bambino» 
(Pratiche) 
affronta il 
problema 
della 

infecondità 
femminile e 
della 

sterilità di 
coppia, 
attraverso il 
racconto di 
alcuni casi 
clinici e del 
quadro che 
ne emerge. 



VINCENZO TRIONE 

P roviamo a immaginare la 
passeggiata di un turista a 
Los Angeles. Dapprima, la 
vista sulla collina di Santa Moni¬ 
ca al Paul Getty; poi, nella down 
town, nelle sale bianche del MO- 
CA. Nelle stanze del museo pro¬ 
gettato da Meier, resta affascina¬ 
to dallo splendore dei capolavori 
del Rinascimento italiano, che gli 
trasmettono emozioni intense. 
Arrivato al MOCA, è disorienta¬ 
to: non riesce a comprendere fino 
in fondo la ricerca degli artisti 
contemporanei in esposizione, 
molti dei quali - sorretti dal desi¬ 
derio di cambiare, di stupire - so¬ 
no dediti a sperimentalismi ardi¬ 
ti. Provocano, spiazzano, ferisco¬ 
no, mandano in frantumi norme 
consolidate. 

A questo disagio rinviano tre 
volumi di recente pubblicazione: 
Gusto e disgusto (a cura di Elio 
Franzini, Nike, pagine 183, lire 
36.000), Il Gusto: Storia di un'idea 
estetica, Aesthetica, pagine 367, li¬ 
re 45.000 e Gusti e disgusti. Socio¬ 
semiotica del quotidiano (a cura di 
Eric Landowski e José Luiz Fio- 
rin, Testo&Immagine, pagine 
270, lire 34.000). Si tratta di libri 
molto diversi tra loro, accomuna¬ 
ti dalla volontà di seguire l'evo¬ 
luzione della categoria del gusto 
dall'epoca classica ai giorni no¬ 
stri. 

Ci troviamo di fronte a un'idea 
incerta, che - scrive Franzini nella 
prefazione a Gusto e disgusto - è 
insieme concetto e senso corpo¬ 
reo; una leggiadra metafora, ma 
anche sintomo fisiologico, che ri¬ 
vela il volto della nostra interiori¬ 
tà. Non riusciamo a spiegarci 
perché un quadro, una persona, 
un cibo, ci piacciano più di altri... 

Si avverte un notevole imbaraz¬ 
zo dinanzi a ogni tentativo di sot¬ 
toporre a un'analisi razionale ciò 
che sentiamo. Nozione sfuggen¬ 
te: il gusto, infatti, non produce 
mai una verità in sé; se ne può 
discorrere, senza mai approdare 
a una conclusione univoca. Esso, 


Francis 
Bacon 
davanti 
ad una 
delle sue 
opere 


Gusto 

I mutamenti dell'arte 


tra stupore e oscenità 



disgustò 


tuttavia, costituisce una sorta di 
bussola per orientarci nella com¬ 
prensione delle opere d'arte. Ci 
può far capire cosa sia gradevole, 
e cosa repellente, permette di ap¬ 
propriarci di quel che abbiamo di 
fronte agli occhi. 

Eppure, non ci si può limitare 


all'istinto. Il piacere va spiegato, 
studiato e indagato, iscritto al¬ 
l'interno di un orizzonte teoreti¬ 
co preciso. Erede del concetto 
seicentesco di «non-so-che», è 
una nozione insieme soggettiva e 
oggettiva: costituisce una pecu¬ 
liarità di chi sente e, al tempo 


stesso, indica 
un paesaggio 
qualitativo insi¬ 
to in quel che 
guardiamo. 

Ci nutriamo, 
ci innamoria¬ 
mo, ci relazio¬ 
niamo agli altri 
in base al no¬ 
stro gusto, ma 
abbiamo rite¬ 
gno a trasfor¬ 
mare in certez¬ 
za oggettiva i nostri processi per¬ 
cettivi. Onnipresente nei nostri 
discorsi sulla moda, sull'arte, sul¬ 
l'arredamento, sulla musica, il 
gusto è una facoltà intermedia 
tra i sensi e l'intelletto; è stru¬ 
mento di un conoscere che diletta 
e di un diletto che accresce la co¬ 


noscenza . È una parola che - co¬ 
me ha dichiarato Arnheim - an¬ 
drebbe adoperata con cautela, 
perché favorisce un gioco perico¬ 
loso in cui si valutano le prefe¬ 
renze personali come il bene su¬ 
premo. 

Per sondare tale ambiguità, ba¬ 
sta ricostruire la vicenda di que¬ 
sto problema ineffabile, di cui si di¬ 
scorre ampiamente nel Settecen¬ 
to, quando ci si interroga sulle 
ragioni per cui una determinata 
cosa sia più o meno interessante. 

Dinanzi a un'opera o a un 
comportamento, però, non pro¬ 
viamo sempre piacere. Ci coglie, 
sovente, una forte sensazione di 
rifiuto. Lungi dal configurarsi co¬ 
me l'universo simmetrico del 
buono, il disgusto esprime il bi¬ 
sogno di contrapporsi a un ordi¬ 
ne giudicativo; allude a quellW- 
tro che mette in crisi le conven¬ 
zioni rappresentative, violando i 
contesti regolati. Non è soltanto 
imposizione violenta di una brut¬ 
tezza esibita, ma è il risultato di 
uno scacco ai danni delle imma¬ 
gini che non si lasciano assapora¬ 
re. E - afferma Franzini in Gusto e 
disgusto - l'irrappresentabile, l'i¬ 
nammissibile, ciò che rigetta il si¬ 
stema raffigurativo classico, de¬ 
costruendo l'equilibrio della for¬ 
ma. Definisce icone che siamo 
portati istintivamente a respinge¬ 
re. Esemplari, in tal senso, i qua¬ 
dri di Leonardo, di Caravaggio e 
di Géricault - pittori che hanno la 
capacità di sublimare le malattie, 
la morte, la consunzione della 
carne, di dire il negativo, di rove¬ 
sciare il dispiacere in piacere, at¬ 
tribuendo a ciò che è drammatico 
dignità e solennità. 

Sulla stessa scia si muovono 
anche Francis Bacon e Louise 
Bourgeois. Autore di tele in cui si 
invoca il demone di un individuo 
disperato, poeta dell'flSSRnfo del¬ 
la storia, Bacon disegna uomini 
che urlano la loro solitudine; li 
piega verso il figurabile. Le 
espressioni sono stravolte, grazie 
a grida che si trasmettono dal 
profondo ai volti, fino a incidere 
sull'ambiente circostante; defla¬ 


grano le prospettive, inducendo 
a un atteggiamento di paura. E il 
medesimo atteggiamento che si 
prova quando si osservano le 
metamorfosi mostruose di Bour¬ 
geois, attenta interprete delle 
isterie e delle angosce moderne. 

Nell'età contemporanea qual¬ 
cosa si incrina. Lo spazio della 
fantasia viene ridimensionato. 
Per percepire tale oscillazione, 
basta soffermarsi su molte opere 
d'arte eseguite nel corso degli ul¬ 
timi trent'anni nelle quali si è, 
spesso, perduto il fascino dell'il¬ 
lusione. Ad emergere - si pensi a 
molte istallazioni esposte nelle 
ultime edizioni della Biennale di 
Venezia e di Documenta a Kassel - 
è una sorte di banalità, di non¬ 
senso, di insignificanza. Le im¬ 
magini non vogliono dir nulla; non 
lasciano tracce; si collocano al di 
là del gusto e del disgusto: non 
osserviamo nulla in cui il piacere 
possa trasformarsi in giudizio 
valutativo, né cogliamo qualcosa 
che - per dirla con Derrida - in¬ 
duca al vomito... 

Molti creatori vogliono scon¬ 
certare, stravolgere le aspettative, 
scandalizzare, violare i confini 
dell'opera, trasgredendone l'au¬ 
ra. Ciononostante, si situano al¬ 
l'interno di un «recinto» rassicu¬ 
rante. E quanto fanno gli artisti 
che hanno preso parte alla recen¬ 
te rassegna newyorkese intitolata 
Sensation, quelli legati alle espe¬ 
rienze del «posthuman» e quelli 
(Orlan, Stelarc, McCarty) impe¬ 
gnati a ricreare una fisicità po¬ 
storganica. Per raccontare le ma¬ 
lattie dell'individuo di oggi, que¬ 
sti artisti attuano anamorfosi; 
mostrano violenze inaudite, dan¬ 
do un volto «perbene» alle loro 
ibridazioni fisiognomiche. 

Si assiste - secondo Franzini - 
al trionfo di simulacri scontati e 
prevedibili, che appartengono al¬ 
lo sconfinato regno del kitsch, 
dove si verifica l'avvento di una 
seduzione innocua, di forme ste¬ 
reotipate e contraffatte. A diffe¬ 
renza del disgusto, il kitsch non 
esprime il cattivo, il male; è una 
maschera che rinuncia alle spigo- 
losità. Delinea un mondo senti¬ 
mentale in cui tutto è patinato, 
fondato sul riutilizzo di vocaboli 
abusati, su temi in cui tutti pos¬ 
sono riconoscersi. E abolito quel 
che è inaccettabile e inquietante; 
gli elementi imprevisti sono ste¬ 
rilizzati, anestetizzati. 

E oggi? E possibile continuare 
a parlare di gusto a proposito 
delle opere d'arte odierne? 

Per rispondere a questa do¬ 
manda, si può ritornare a ciò che 
aveva sostenuto Baudelaire, il 
quale aveva parlato del gusto co¬ 
me di una componente essenzia¬ 
le del bello legato a una inelimi¬ 
nabile contingenza, ha in sé qual¬ 
cosa di transitorio e di eterno. 
Disseminato nella vita della me¬ 
tropoli, non costituisce un mo¬ 
dello estetico atto a definire la 
qualità dell'arte: rimanda a ciò 
che è effimero e contingente. Fa 
parte della nostra quotidianità; 
coincide con la moda, con il truc¬ 
co e con il belletto. 

Ma, nello stesso tempo, cela in¬ 
finiti segreti: è un sintomo dell'i¬ 
deale. Abita nella nostra anima, 
al di là di tutto ciò che è volgare 
e osceno. 



Con una goccia 
di superstite amore 


di MARINA MARIANI 

M i devo concedere ima so¬ 
sta. Comincia la prima¬ 
vera e ancora da qualche 
parte ci sono le panchine - quelle 
di legno, dipinte di verde, con lo 
schienale arcuato e le zampe di 
ferro battuto. Ne scorgo da lonta¬ 
no una vuota, vado a sedermi: e 
proprio in quel momento un 


ometto (com'è che non lo avevo 
visto prima?) bassotto, coi capelli 
a spazzola, legnosetto, svelto 
svelto mi si siede accanto. Sem¬ 
bra un pupo, una marionetta. 

Non ho nessuna voglia di 
parlare; ma quello comincia: 
«Io di mestiere faccio il sugge¬ 
ritore». 

«Ah, lavora nel teatro», ri¬ 
spondo un po' a caso. 

«Non soltanto. Vado in giro, 
di qua e di là, e quando qual¬ 
cuno è indeciso, o distratto, o 
soprappensiero, infilo il mio 
suggerimento». 

«Dev'essere utile. Chissà 
quanta gente le è grata, per 


questo». 

«Sì, qualche volta sì. Ma 
spesso invece si arrabbiano. Sa 
com'è la gente: vorrebbe senti¬ 
re solo parole uguali uguali a 
quelle che ha nella testa. Se no, 
deve fare troppa fatica». 

Strano tipo. Sempre più mi 
fa pensare a una marionetta. 

«Beh, capisco. Magari ci di¬ 
sorientiamo un po'. Su che co¬ 
sa si basa lei, quando suggeri¬ 
sce?» 

«Dipende. Se c'è silenzio, 
sul silenzio. A volte succede, 
anche qui in città. Fa impres¬ 
sione il silenzio in città, non è 
vero? Tutte queste case, tante 


persone che si fermano all'im¬ 
provviso...» 

«Succede quando ci sono le 
partite di calcio». 

«Già. Un buon momento è 
quando si cominciano a distin¬ 
guere i rumori, uno per uno. 
Per questo m'indispongo 
quando al cinema si spengono 
le luci, comincia il film, ecco i 
primi rumori, un accenno di 
musica... e gli spettatori conti¬ 
nuano a parlare. Tacciono solo 
quando cominciano a parlare 
gli attori. E così, nessuno può 
sentire i suggerimenti». 

La fa un po' troppo lunga. 
Cerco di chiudere: «Si vede 


che non ne hanno bisogno». 
(Vediamo se la pianta). 

«Così credono loro. Ma non 
si può fare a meno dei suggeri¬ 
menti. Tu, per esempio, stai 
diventando brontolona». 

«Lo so, ma non posso farci 
niente». 

«Se lo sai, ci puoi fare sicu¬ 
ramente qualche cosa. Ti ricor¬ 
di quando tornavi dalle isole, 
stavi sul battello, e le isole si 
allontanavano sempre di più? 
Quella è la tua distanza. La¬ 
sciala perdere, la lente di in¬ 
grandimento». 

«Mi fai inquietare. Se faccio 
come dici tu, piano piano me 


ne vado. Ma che bel suggeri¬ 
mento!» 

Stette un po' zitto. Poi si al¬ 
zò. «E va bene. Vado a prepa¬ 
rare un bel mucchietto di sug¬ 
gerimenti scombinati e li lascio 
cadere dove capita, come co¬ 
riandoli. Giochiamo ancora, 
vediamo se li trovi». 

Prima che sparisse, mi parve 
di scorgergli sulle spalle, sulla 
camicia bianca, appena un ac¬ 
cenno di ali. Poco più di uno 
sgorbio. 

(Questa storiella è indirizza¬ 
ta a Cesare Zavattini, che ho 
incontrato alla radio un paio di 
mesi fa). 
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♦ Accenti autocritici sulla lentezza degli interventi 
contro giudici accusati di non fare il proprio dovere 
Sì aduna comune formazione con gli avvocati 

L'Anm trova l'unità 
«I referendum? Sono 
contro i magistrati» 

Il Congresso: la giustizia non può essere 
strumentalizzata dai blocchi contrapposti 



M ario Cicala mentre presiede 
l'Associazione Nazionale 
Magistrati Lepri/Ap 

BRUXELLES 

Luig Bobba 
confermato 
presidente Adi 

■ Luigi Bobbaèstatoconfermato ieri 
a BruxellesneH'incarico di presi- 
dentedelleAcli inchiusuradei 
21mo congresso del movimento 
aclista. Il mandato del presidente 
uscenteèstato rinnovato con 
l'82% dei voti dai circa lOOOdele- 
gati delleAdi. Il 21mo congresso 
nazionaledelleAclièstatoorga- 
nizzatoaBmxelles«perlanciareun 
messaggio alleistituzioni euro- 
pee»avevaspiegato il presidente 
Bobba. 11 congresso di Bruxellesha 
inoltreevidenziato la necessitàdi 
ridarvitaaH'impegno politico dei 
cattolici, invitati anonesserepiù 
«indifferenti difrontealla pluralità 
dellescelteeai programmi». 


IL RICORDO 

Livio Paladin, l'ex presidente 
della Consulta che amava il caldo 


ROMA Scontro frontale sui refe¬ 
rendum il cui obiettivo è quel lo 
di «limitarel'indipendenzadella 
magistratura», ma anche auto¬ 
critica su punti delicati (tempo¬ 
raneità dei vertici degli uffici giu¬ 
diziari, nuove assunzioni, supe¬ 
ramento della prassi ispirata «a 
meradifesadi categoriaedi grup¬ 
po»), Epoi, con grandeforza, una 
richiesta: la giusti zi a cessi di esse¬ 
re «il terreno di scontro politico 
tra diversi schieramenti». Venga 
assunta e vissuta da tutti «come 
grande questione del paese, an¬ 
che per evitare che la debolezza 
delle nostre istituzioni giudizia¬ 
ri e venga pagata non solo con le 
sanzioni inflitte dal l'Un ione eu¬ 
ropea, ma anche con una recru¬ 
descenza della criminalità orga- 
n i zzata i m portatadal l'estero». 

Sono questi i passaggi salienti 
del documento conclusivo vota¬ 
to all'Hotel Jolly Midasdal con¬ 
gresso dell'Associazione nazio¬ 
nale magistrati. Un voto che ha 
visto unite tutte le componenti 


GIANNI CI P RI ANI 

ROMA Oggi si conosceranno le ri¬ 
sposte ufficiali, Sapremo, tramite le 
risposte che darà al Senato il mini¬ 
stro della Difesa, Mattarei la, quali 
sono le spiegazioni che darà il go¬ 
verno sul caso Pappalardo, sul com¬ 
portamento, secondo alcuni censu¬ 
rabile, dei vertici dell'Arma dei cara¬ 
binieri e sulla bufera che il docu¬ 
mento del capo del Cocer ha susci¬ 
tato. Un documento che è stato 
unanimemente condannato e che è 
stato qualificato in sede politica in 
termini poco simpatici: eversivo, 
farneticante, delirante. 

L'impressione è che questa volta 
molti parlamentari, soprattutto del¬ 
la maggioranza, non si accontente¬ 
ranno di risposte «tranquillizzanti» 
o che, nei fatti, tendano a minimiz¬ 
zare quanto accaduto, Perché il pro- 


deil'Anm - ci sono stati soltanto 
dissensi individuali comequello 
dell'ex presidente Antonio Mar- 
tone - e che forse prelude a una 
gesti on e un itari a del l'associ azi o- 
ne(lo si capirà il prossimo quin¬ 
dici aprile quando si presenterà 
dimissionario l'attualeesecutivo 
formato da Magistratura indi- 
pendente e magistratura demo¬ 
cratica). 

Per i magistrati italiani i refe¬ 
rendum sulla giustizia fanno in 
qualchemodopartedelle«molte 
iniziative politico-legislative» il 
cui realeobiettivo èquel lo di «re¬ 
stringerei! controllo di legalità» 
limitando l'indipendenza del 
giudice. Un tentativo cheavreb- 
bepreso corpo più voltenellasto- 
ri a recente del paese e eh e sareb¬ 
be culminato ai tempi del la Bica¬ 
merale. Pericolosi vengono giu¬ 
dicati il referendum cheseparale 
funzioni tra magistrati giudican¬ 
ti einquirenti equellocheponeil 
quesito sul Csm. 11 primo, perché 
«crea le premesse per una disci- 


blema non è più il caso Pappalardo, 
inteso come colonnello Pappalardo, 
Ma il caso Pappalardo come espres¬ 
sione di una cultura non estranea 
ad alcuni settori dell'Arma dei cara¬ 
binieri. In poche parole, il dato più 
inquietante è che per quasi due me¬ 
si il documento presentato dal pre¬ 
sidente del Cocer non ha suscitato 
alcuna reazione. Come fosse una re¬ 
lazione che rispecchia il pensiero di 
molti militari, 

Ma perché quella del Senato si 
preannuncia come una seduta poco 
tranquilla? Il nodo, al di là dell'uffi¬ 
cialità, riguarda il dibattito e il con¬ 
fronto acceso che si è aperto (anche 
all'interno dei diversi schieramenti) 
dopo l'esplosione del «caso». All'in¬ 
domani di una riforma che ha dato 
ai carabinieri poteri come mai avuti 
in passato, c'èchi èpreoccupato che 
questo riordino determini un'auto¬ 
nomia ancora più accentuata, tale 


piina» che apre la strada al con¬ 
trol lo politico del Pubblicomini- 
stero; l'altro, perchétende«a in¬ 
debolire l'associazionismo giu¬ 
diziario, che pur tra carenze e 
contraddizioni è stata l'esperien¬ 
za attraverso la quale è maturata 
nei magistrati la coscienza del 
ruolo svolto e 
del valore del¬ 
l'indipenden¬ 
za». 

Manelledue 
cartel le del do¬ 
cumento con¬ 
clusivo non si 
parla soltanto 
dei referen¬ 
dum. Lapreoc- 
cupazione dei 
giudici italiani 
per il giusto 
processo è alta. Siachiaro: «i ma¬ 
gistrati italiani aderiscono senza 
riserve»aquei principi, masotto- 
lineano che «senza un adegua¬ 
mento del sistema giudiziario 
nellesuediverseparti resteranno 


da trasformare, nei fatti, l'Arma in 
un «corpo separato». Del resto - 
molti hanno notato - nel documen¬ 
to del presidente del Cocer quello 
cheèapparso più preoccupante non 
sono tanto i vari passaggi, più o me¬ 
no inaccettabili, quanto la filosofia 
di fondo che tende a presentare 
l'Arma dei carabinieri come una sor¬ 
ta di super-partito, Qualcosa che è al 
di sopra e non al servizio delle Isti¬ 
tuzioni, Insomma: paese marcio, 
politici corrotti, valori in frantumi, 
ma Arma dei carabinieri sana. 

La sensazione, come detto, è che 
quelle espresse nel documento non 
siano solamente le convinzioni del 
colonnello Pappalardo, maanchedi 
altri. Che, insomma, il documento 
del Cocer rappresenti la «summa», 
seppure in versione rozza ed enfatiz¬ 
zata, di valori largamente presenti 
tra i carabinieri, 

Ecco, quindi, l'importanza di 


affermazioni vuote». L'Anm 
chiede di limitare il diritto al si¬ 
lenzio di chi chiama in causa re- 
sponsabi I itàaltrui edi rendereef- 
fettivaladifesadei menoabbi en¬ 
ti. 

Autocriticamente, ma anche 
con riferimento al Consiglio su¬ 
periore della magistratura, i giu¬ 
dici riconoscono le proprie «in¬ 
sufficienze» a proposito dell'In¬ 
tervento «tempestivo eadeguato 
contro i magistrati chevengono 
meno ai doveri dellafunzione»e 
rilanciano il bisognodi unanuo- 
vaprassi chenon si ispiri avalori 
d i categori aedigruppo.Apertura 
anchesul problema del l'aumen¬ 
to dell'organico sul qualei magi¬ 
strati avevano sempre fatto resi¬ 
stenza. L'Anm però chiede al go¬ 
verno di stralciare dal proprio di- 
segnodi leggelenormesul reclu¬ 
tamento degli avvocati. Non, 
viene spiegato, per chiusura ver¬ 
so di loro ma perché devono pri¬ 
ma essere affrontate lequestioni 
di un comuneprocesso di forma- 


quello che dirà il governo. Si può ra¬ 
gionevolmente ritenere che in que¬ 
sti due mesi nessuno abbia notato 
nulla? Come spiegare il «mancato 
scandalo»? Difficile rispondere che 
nessuno sapeva; nessuno ha visto, 
Se così fosse, qualcosa non avrebbe 
funzionato, Certo, nessuno può di¬ 
menticare che il caso Pappalardo è 
anche il frutto di una campagna di 
veleni, Ma, rispondono alcuni par¬ 
lamentari, grave è che un documen¬ 
to del genere sia stato scritto e diffu¬ 
so senza che nessuno avesse nulla 
da obiettare, Non chesia stato diffu¬ 
so, seppur in maniera strumentale. 

il confronto, c'è da ritenere, con¬ 
tinuerà a lungo, Due i «filoni» prin¬ 
cipali: le sostituzioni ai vertici delle 
forze di polizia e il pacchetto sicu¬ 
rezza. Nel primo caso c'è da risolve¬ 
re un dilemma: a fine maggio, era 
stato deciso nelle settimane scorse, 
si sarebbe dovuto nominare un 


zionetramagi strati eavvocati. 

Nelleconclusioni Claudio Ca¬ 
stelli, segretario dell'Associazio¬ 
ne, ha chiesto ai giudici di supe¬ 
rare «l'otti ca del I a ci ttadel I a asse- 
d i ata». «È vero - h a detto - eh e si a- 
mo sottoposti ad attacchi ma 
dobbiamo essere propositivi e 
collaborare con le altre istituzio¬ 
ni». 

Il congresso ha anche appro¬ 
vato un emendamento che ob¬ 
bliga i vertici del l'Associazione a 
non candidarsi al le elezion i non 
appena lasciato il proprio incari¬ 
co. Una polemica su questo pun- 
toeranataal momento in cui Ele- 
na Paciotti si era dimessa dal- 
l'Anm e dalla magistratura per 
candidarsi alle elezioni europee 
nel lei istedei Ds. 

Sul documento c'èun giudizio 
di Emma Bonino: «È offensivo e 
grottesco inserire l'iniziativa re- 
ferendariatraquellevoltea limi¬ 
tare l'indipendenza della magi¬ 
stratura». 

A. V. 


nuovo capo della Polizia, al posto di 
Masone. Siracusa avrebbe dovuto ri¬ 
manere al suo posto, anche perché 
appena riconfermato, Ma adesso? 
La sostituzione del solo M asone po¬ 
trebbe apparire come un affronto al¬ 
la Polizia, Ma quella di Siracusa non 
rientrava progetti, E al momento la 
vicenda delle nomine è in fase di 
stallo, 

Il secondo aspetto riguarda la vo¬ 
lontà di alcuni settori del Parlamen¬ 
to di compiere qualche gesto ripara¬ 
tore nei confronti della Polizia, 
troppo bistrattata, Già al Senato un 
ordine del giorno presentato da Pel¬ 
legrino, Pardini e Marchetti impe¬ 
gnava il governo a vai ori zzare il ruo¬ 
lo dei questori. E adesso questa 
istanza potrebbe essere rappresenta¬ 
ta da un emendamento all'articolo 
17 del pacchetto sicurezza presenta¬ 
to alla Camera. Polemiche e con¬ 
fronti continueranno. E a lungo, 


ROMA È mortai eri nottea Padova 
i I professor Li vi o Pai ad i n, ex p resi- 
dente della Corte Costituzionale. 
Il giurista, cheaveva 67 anni, era 
da tempo malato. Nato a Trieste 
nel 1933, Paladin era stato anche 
duevolteministro per gli affari re¬ 
gionali nel sesto governo Fanfani 
enei governo Ciampi del 1993. È 
statai I dodicesi mopresidentedel- 
laCorteCostituzionale,dal luglio 
1985al giungo 1986. 

Appena appresa la notizia, il 
presidente della Repubblica, Car¬ 
io Azeglio Ciampi, ha inviato un 
messaggio di cordoglio alla mo- 
gliedel giurista, Dora 
Polli Paladin. Ciampi 
ne ha, tra l'altro, rico¬ 
nosciuto la «saggezza 
e l'assoluta imparzia¬ 
lità», come presiden¬ 
tedel laCorteCostitu- 
zionale, eia «sensibi¬ 
lità politica» dimo¬ 
strata come ministro 
del suo Governo. Un 
messaggio di cordo¬ 
glio al la vedova è sta¬ 
to inviato anche dal 
presidentedel Consi¬ 
glio, Massimo D'Ale- 
ma eh e, ol tread apprezzarl o come 
presidentedel laConsulta, ri cono¬ 
sce il contributo apportato come 
mi n istrodel laG i ustizia. 

Chi era il professor Livio Pala- 
din? Uno dei più importanti ed 
eclettici giuristi italiani del dopo¬ 
guerra; uno studioso, autore di 
numerosissime opere di diritto 
costituzionale; ma era anche un 
uomoamantedel calcio. 

Nato a Trieste il 30 novembre 
1933, si laureò in giurisprudenza 
nel 1955,speci alizzandosi indirit¬ 
to costituzionale e diritto ammi¬ 
nistrativo. Titolare della cattedra 
di Diritto costituzionale all'Uni¬ 
versità di Trieste e poi a Padova. 
Qui eraanchepresdedellaFacol- 
tàdi Giurisprudenza quando, nel 
giugno 1977, fu nominato giudi¬ 
ce del I a Corte costituzi on al e. Die 


deun notevoleimpulsoall'attivi¬ 
tà della Consulta. Fu relatore di 
importanti sentenze: sulle cause 
di inammissibilità del referen¬ 
dum abrogativo e sulla modifica 
del leleggi giàsottoposteareferen- 
dum, sul divieto di estradizione 
peri reati checomportanolapena 
di morte e sul taglio della scala 
mobile. Il 3 luglio 1985 fu eletto 
presidentedella Corte, succeden¬ 
do a Leopoldo Eli a. 

Terminatoli mandato,il 30giu- 
gno 1986, tornò all'insegnamen¬ 
to. Nel 1987fu chiamatodall'allo- 
ra presidente della Repubblica, 
Francesco Cossiga, a 
presiedere la commis- 
sionedi esperti sull'at- 
tribuzionedei poteri di 
comando delle forze 
armate in caso di guer¬ 
ra e nel 1990 la com¬ 
missione di studio sul 
Csm. Due le esperien¬ 
ze ministeriali e sem¬ 
pre da «tecnico». La 
prima nel 1987, come 
responsabile degli Af¬ 
fari Regionali,nel sesto 
governo Fanfani. La 
seconda, nel 1993, nel 
governo Ciampi, come ministro 
per gli Affari Regionali e le Politi¬ 
che Comunitarie. Allora ebbe un 
ruolodi primo pianonel comitato 
interministeriale per la riforma 
della legge Mammì. Sempre du- 
ranteil governo Ciampi, fu prota¬ 
gonista di uno scontro con il di- 
missionario presidentedel Cocer, 
An ton i o Pappai ardo, al I ora sotto- 
segretari o, cheta accusò, insieme 
ad altri ministri, di aver questioni 
apertecon la giustizia. Paladin ri- 
sposeconunaquerela. 

Il giurista scomparso è molto 
noto anche nel mondo del calcio. 
Prima come calciatore nelle for¬ 
mazioni giovanili dellaTriestinae 
poi, dal 1986 al 1992, come presi¬ 
dente della Commissione d'ap¬ 
pello federale (Caf) della Federa- 
zi on ei tal i an a gi oco cal ci o. 


Caso Pappalardo, il governo risponde al Senato 

Di Pietro: «5 cerchi chi ha suggerito il documento Cocer». Polemica con Fini 


■ ANM e 
CANDIDATI 
I vertici 
sì impegnano 
a non 
candidarsi 
a fine 
attività 



SEGUE DALLA PRIMA 


QUELLA CELLA 
VA APERTA 

Perché anzi lui ha condotto 
una battaglia caparbia con 
tutte le armi della difesa. Ma 
certamente perché le senten¬ 
ze che lo tengono in cella so¬ 
no figliedi una vicenda in cui 
si sono mescolate - senza più 
riuscire a districarsi - storie 
politiche e personali, rigidità, 
desiderio di molti magistrati 
di non contraddire quelli che 
li avevano preceduti in una 
catena non virtuosa. 

Subito dopo la sentenza su 
questo giornale numerose vo¬ 
ci avevano chiesto una solu- 
zionedella vicenda da cercare 
fuori dalle aule di tribunale. 
Lì - era stato scritto - ormai si 
era esaurita una strada. Il filo 
aggrovigliato andava sciolto 
con un atto diverso. Un atto 
politico. Da tempo la parola 
grazia aleggia su questa vicen¬ 
da. È una parola che Soffi ri¬ 
fiuta e che contrappone alla 
parola giustizia. Ovidio Bom¬ 
pressi proprio in questi giorni 


- mentre veniva mandato ai 
domiciliari per gravi motivi 
di salute- ha annunciato l'in¬ 
tenzione di chiedere la grazia 
e non soltanto per sé. Ci sem¬ 
bra che la scelta di Bompressi 
costringa a guardare alle altre 
strade, quelle della politica, 
esaurite quelle della giustizia. 
Soffi vuole che un giudice di¬ 
ca che né lui né Lotta conti¬ 
nua hanno deliberato l'omici¬ 
dio Calabresi, e che per que¬ 
ste idee - come cantava Bras- 
sens- lui muore di una morte 
lenta. Bompressi dice che 
non sarà la grazia a negare la 
sua innocenza. In queste due 
frasi ci sono due uomini, due 
caratteri. «Nessuno parla per 
me», scrive Soffi .Male parole 
di Bompressi non sono pro¬ 
nunciate «al posto» di Soffi, 
semmai «a favore». A favore 
di una soluzione ormai quasi 
obbligata se si vuol chiudere 
questa ferita, questo processo 
interminabile, portando tre 
persone fuori da un carcere 
nel quale neppure i giudici 
che li condannano hanno il 
coraggio di vederli rinchiusi. 

ROBERTO R OS CANI 


LEGGE SCIOPERI 
EVITIAMO... 

effettuato dai lavoratori di¬ 
pendenti. Mentre non li cree¬ 
rebbe se a scioperare sono la¬ 
voratori autonomi, od i pro¬ 
fessionisti. Resta comunque il 
fatto che, indipendentemen¬ 
te dalle motivazioni, dubbi, 
perplessità, incertezze, preval¬ 
gano sulla fiducia che la nuo¬ 
va legge possa rimediare, in 
modo significativo, agli in¬ 
convenienti lamentati a mol¬ 
ti. 

Credo che, in generale, lo 
scetticismo sull'efficacia del 
provvedimento in discussio¬ 
ne non sia immotivato. In¬ 
tanto per la contorta prolissi¬ 
tà del testo. Montesquieu in 
«Lo spirito delle leggi» (la sua 
opera più famosa ed impor¬ 
tante) raccomandava che lo 
stile delle leggi fosse semplice 
perché «l'esposizione diretta 
s'intende meglio dell'esposi¬ 
zione riflessa; ...le leggi non 
devono essere sottili... non 


sono un arte di logica, ma il 
semplice senno di un padre 
di famiglia». 

Evidentemente «sullo spiri¬ 
to delle leggi» i nostri legisla¬ 
tori coltivano un'idea più ba¬ 
rocca. Tuttavia, ritengo che 
non sia questo il punto essen¬ 
ziale. 

Le ragioni di pessimismo 
derivano soprattutto dal fatto 
chenon si capisce bene quale 
è il risultato che si vorrebbe 
conseguire con le misure in 
discussione. Si sta, infatti, ri¬ 
petendo il copione del 1990. 
E credo si dovrebbe riflettere 
sul fatto che, forse, non è un 
caso se i risultati allora attesi 
non sono poi arrivati. Co¬ 
munque, per quel che si è ca¬ 
pito, lo scopo consisterebbe 
nel l'evitare agli utenti il «di¬ 
sagio» determinato dagli scio¬ 
peri. Proposito tanto lodevo¬ 
le, quanto ingannevole. Per¬ 
ché l'unico tipo di sciopero 
che nei servizi pubblici non 
produce disagio è semplice- 
mente quel lo chenon si fa. 

Poiché però, almeno allo 
stato, nessuno propone di 


sopprimere il diritto di scio¬ 
pero nei servizi (non fosse al¬ 
tro perché si tratterebbe di 
una indicazione totalmente 
al di fuori dell'ordinamento 
costituzionale) il problema, 
all'osso, consiste nell'indivi- 
duare modalità e circostanze 
che consentano di ricorrervi 
legittimamente. A questo 
proposito, secondo il mini¬ 
stro Bersani, sarebbe utile di¬ 
stinguere tra rinnovi contrat¬ 
tuali e vertenze applicative ed 
interpretative dei contratti. 
Nel primo caso, se necessario, 
si potrebbe scioperare, nel se¬ 
condo si dovrebbe invece ri¬ 
correre a procedure obbliga¬ 
torie di conciliazione ed arbi¬ 
trato. L'uscita di Bersani però 
non è piaciuta ad alcuni sin¬ 
dacalisti. Personalmente non 
ci vedo nulla di insensato edi 
ingiurioso. Anchesetrovo del 
tutto inappropriata la sede in 
cui è stata formulata. Cioè 
quella sorta di stucchevole 
«bar dello sport della politi¬ 
ca», che è la trasmissione di 
Vespa. 

In ogni caso, quand'anche 
non fosse accolta la distinzio¬ 
ne tra rinnovi contrattuali ed 


altre vertenze (plurime, o col¬ 
lettive che siano) sono con¬ 
vinto che il problema riman¬ 
ga essenzialmente quello di 
stabilire le condizioni per il 
legittimo ricorso allo sciope¬ 
ro. 

Considerata la peculiare 
natura dei servizi pubblici, so¬ 
no indotto a pensare che tut¬ 
te le persone ragionevoli non 
possano esimersi dal ricono¬ 
scere che la «libertà» di scio¬ 
perare per i dipendenti di 
aziende, o settori dei servizi 
pubblici, debba essere con¬ 
temperata con le «libertà» di 
pari valore dei cittadini. An¬ 
che perché tutti capiscono 
bene che lo sciopero negli 
ospedali, nelle scuole, nelle 
auledi giustizia, nelle aziende 
dei trasporti, ha delle conse¬ 
guenze sulle persone. Non 
può quindi essere equiparato 
a quello chesi effettua in una 
fabbrica di scarpe. Da qui, 
dunque, la necessità di regole 
specifiche. Ora se, come è do¬ 
vere del governo ed interesse 
dei sindacati, si vuole evitare 
che la contraddizione tra la 
tutela dei diritti di chi lavora 
equelladei cittadini che han¬ 


no necessitàdi utilizzarei ser¬ 
vizi pubblici diventi ingover¬ 
nabile, quello che conta è 
proceduralizzare il conflitto 
su due aspetti essenziali. L'in¬ 
dicazione della data dello 
sciopero e l'accertamento pre¬ 
ventivo, attraverso referen¬ 
dum, che la proclamazione 
raccolga l'adesione della mag¬ 
gioranza dei lavoratori dell'a¬ 
zienda, o della categoria inte¬ 
ressata. Anche per evitare che 
lo sciopero venga usato come 
strumento improprio di pro¬ 
selitismo o di competizione 
tra la miriadedi siglesindaca¬ 
li che proliferano nel settore. 
Come, purtroppo, di tanto in 
tanto capita. Tutto il resto ap¬ 
pare, francamente, aria fritta. 
Anzi, rischia soltanto di arric¬ 
chire la mischia delle cose 
checonfondono. 

PIERRE CARNITI 
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gli Spettacoli 



Lunedì 3 aprile 2000 


Gnocchi: «Divento bidello per il teatro» 

Il comico debutta domani con un nuovo spettacolo. E prepara un libro di poesie 


MARIA NOVELLA OPPO 

MILANO II 4 aprile a Forlì debut¬ 
terà il nuovo spettacolo teatrale 
di GeneGnocchi intitolato La re¬ 
sponsabilità civile dei bidelli du¬ 
rante il periodo estivo. Una pro¬ 
blematica inquietante, indagata 
senza paura da questo artista 
multiforme, che sta anche per 
ridebuttare in tv in compagnia 
di Cristina Parodi, con un nuo¬ 
vo show in prima serata su Italia 
1 a partire dal 20 aprile. E con¬ 
temporaneamente sta anche 
scrivendo un libro di poesie. 
Gene, anzitutto ci spieghi quali 
sono le responsabilità civili dei 
bi del I i nei peri podi di feri e? 

«Non èfacile. Si trattadi unapièce 
incentratasuun bidello di 256 chi- 
I i che, dato i I suo peso, non può pi ù 
cammi n are evi ene portato a brac¬ 
ci a su 11 a spi aggi a, doveri fi ettesu 11 a 
sua vita e dice quello che vede e 


quellochesente». 

Esei tu il bidello? 

«No. In realtà è un pupazzo enor- 
mechehalemiesembianzeesatte. 
lo sono quello chespiega la situa¬ 
zione: sto i n scen a co n I u i e racco n - 
toi problemi cheho avuto per por¬ 
tarlo in teatro». 

Affascinante. Questo è il quarto 
testoteatralechehai scritto? 

«No: il quinto. L'ultimo prima di 
questo era una commedia (Santo 
Sannazzaro fa una roba sua), che 
è stata anche trasmessa da Rai- 
due». 

C'è un percorso culturale da un 
testoal l'altro? 

«Scuramente. Questo però è un 


pre-debutto. Il debutto vero epro- 
prio lo faremo in settembre. E un 
discorso in evoluzione: abbiamo 
l'idea di continuarenel genereco¬ 
mico, ma non sol o cabaretti sti co». 
Ti piacedi più interpretare lun¬ 
ghi monologhi teatrali perchései 
stufodegli sketchtelevisivi? 

«No. Èchemi piacemoltoscrivere 
per poi andarea rappresentare. La 
veramisuradi chi faquesto lavoro 
èil teatro. Latvoffrepossibilitàgià 
sperimentate». 

E non ti attira interpretare testi 
di autori teatral i, comesta facen- 
dojacchetticon Neil Simon? 

«Senz'altro mi interessa. Jacchetti 
devo ancoravederl o, ma, sì, i n fon¬ 


do mi interessa di pi ù i nterpretare 
lecosechescrivoio». 

Parliamo allora dei libro di poe- 
siechestai scrivendo:un'altrasfi- 
dadi scrittura? 

«Il li brodi poesieusciràin ottobre- 
novembre. Sto ancora pensando a 
untitelo. Peroraquellochemi pia¬ 
cedi più è L'intelligenza dell'aria. 
Di poesie ne ho già scritte un'ot¬ 
tantina. Devo arrivare fino a 
110, poi scremerò per tornare a 
80, che è il numero giusto per 
un libro di poesie. E, chiaramen¬ 
te allego una videocassetta di 
mecherecito le poesie...ormai si 
fa così, no? Anzi potrei fare una 
videocassettoa mo' di Paperissi- 


ma, con tutti gli errori fatti men¬ 
tre scrivo le poesie. Tutte cose 
che non gliene frega niente a 
nessuno, ma servono a prendere 
per il culo questa moda orrida». 

Sei un poetacomputerizzato? 
«lohosemprescrittocon lapenna 
e il mio block notes. Adesso però 
ho mia figlia che ha 13 anni ed è 
esperta di computer. Ha un sito 
sulle Spice Girl e uno in cui io le 
dettoquestepoesie. Lei continuaa 
faredellefacce, comedire: ma che 
cavolo dici?Così mi sento proprio 
una merda, un padre degenere. 
Dopo cheleho dettato i I verso " Da 
doveabitosfuggeil perchédei vul¬ 
cani", ha avuto una reazione tale 


cheho quasi deciso di far scrivere 
I epoesi edi rettamentea lei. Secon¬ 
do mequalchepoetalofa, comin- 
ciaqualcosa, poi diceallafi gliatre¬ 
dicenne: vai avanti tu». 

Potrebbe nascere una nuova 
scuola. Ma, tornando alla prosa, 
checosa te ne sembra della cam¬ 
pagnaelettorale? 

«Si vedono del lecose, madelleco- 
se...al di lèdei beneedel male. La 
più impressionanteèil kit del can¬ 
didato berlusconiano. ProbabiI- 
menteci meri ti amo anchequesto. 
Siamo talmente rimbecilliti che 
mi sembra non ci sia più il tempo 
di pensare. La faccenda del com¬ 
plimento pronto per ogni possi bi- 


I eel ettore, èaggh i acci ante». 

E checosa ci ri serverà i I fu turo? 
«Forsefaccio il manager per i miei 
figli. A Capodanno hanno prepa¬ 
rato uno spettacolino straordina¬ 
rio. Mia figlia ha anche fondato 
l'ACC (Associ azionecircensecasa- 
linga). Siccome mia sorella lavora 
in una cooperativa di assistenza 
agli anziani, vorrei proporre agli 
anziani uno spettacolino memo- 
rabilechemi ha fatto diverti re co- 
menon mi divertivo da anni». 
Prima di fareil manager dei tuoi 
figli, devi ancora debuttare in 
teatro e in tv. Checosa farai per 
ItalialconlaParodi? 

«L’idea è questa: Piero Angela fa 
Superquark sui comportamenti 
animali e io faccio Superquark 
sui comportamenti umani. Co¬ 
me il leone si alza al mattino e 
comincia a dare la caccia alla 
gazzella, così il commercialista 
si alza al mattino e comincia la 
sua caccia al cliente...». 



ERASMO VALENTE 

ROMA Semprepiù stretto d'asse¬ 
dio l'Auditorio di Santa Cecilia. 
Chiusa al traffico, l'altro giorno, 
ViadellaConciliazioneeaddirit- 
turaspostato di nanzi al l'i ngresso 
degli artisti il capolinea di auto¬ 
bus che creano difficoltà all'en- 
trataeall'uscitadi personeestru- 
menti. Siamo riusciti, tuttavia, a 
raggi ungere qui Chick Corea, un 
pilastro del jazz, ospite di Santa 
Cecilia. Con l'orchestra giovani¬ 
le, di retta da Steven M ercurio, si 
provano lemusichein program¬ 
ma qui mercoledì, e in alcuni 
centri della Regione: Viterbo 
(stasera), Latina il 7, Civitavec¬ 
chia il 9. Sono appena arrivati, 
Coreaei suoi, daPal ermo. Lapro- 
vaeraallel3eallel6loabbiamo 
trovato in un camerino del quar¬ 
to piano, in¬ 
tento con Ste 
ven Mercurio 
(di retto re d'or¬ 
chestra) edi al¬ 
tre persone ad 
un frettoloso 
spuntino di ri¬ 
piego. 

Chick suo¬ 
nerà anche il 
Concerto di 

Mozart, K. 466, e il momento 
non è proprio il più giusto per 
la domanda giusta. 

Maestro, nel suo «iter» artistico 
notiamo che, mentredal jazz tra- 
dizionale lei a poco a poco è arri¬ 
vato al jazz-rock, negli accosta¬ 
menti alla musica classica po¬ 
tremmo, invece, registrare un 
cammino retrogrado. Lei ha suo¬ 
nato,anchequi a Romatempofa, 
pagi nedi Bartòk, dal I equal i poi è 
tornato alla tradizione. Ora suo¬ 
na Mozart. 

«Si, erano due Bagattelle di Bar¬ 
tòk, ampliate anche da inter¬ 
venti di un vibrafono toccato 
da Gary Burton. I love Bartòk, e 
suonerò anche l'ultima delle 
sue quattordici Bagattelle, inse¬ 
rendola in un particolare pro¬ 
getto elettronico. Mozart però 
non è un ritorno alla tradizio¬ 
ne, è un progress verso un com¬ 
positore che non conoscevo e 
che, attraverso Guida, avevo 
immaginato che fosse un mu¬ 
sicista del nostro tempo. Gui¬ 
da mi fece ascoltare, quasi una 
ventina di anni fa, una musica 


Chick, quel figlio di emigriti italiani 
che seppe arrivare al la corbe di MilesDavis 

■ Sperimentare, osare, sono sempre state le caratteristiche di Armando Anthony 
Corea, detto «Chick», nato e cresciuto a Chelsea, Massachusetts, in unafamiglia 
di emigrati calabro-siciliani. Anche il suo primo maestro di pianoforte, Salvatore 
Cullo, era italiano e fu lui ha instradarlo a M ozart ma anche a Scarlatti. Però suo 
padre suonava la tromba ed era appassionato di Dizzy Gillespie, Charlie Parker, 
Bud Pawell, insomma i grandi del bee-bop. Chick, nato nel '41, li ascolta tutto il 
giorno alla radio e diventa subito un ottimo pianista di jazz: nel frattempo i suoi 
gusti si sono arricchiti delle sonorità latino-americane ed europee. All'inizio dei 
'60 si tresferisce a New Yorke collabora con uno dei leader del movimento latin- 
jazz, il conghista M ongo Santamaria e poi nel' Afro Jazz Sextet del flautista Her- 
bieMann. Nel '67 entra nel gruppo di Stan Getz, un altro grande «ponte» tra il 
jazz e il Sudamerica. La svolta avviene nel '68, quando il batterista Tony Williams 
introduce Chick nella corte di MilesDavis, al posto di Harbie Hancock, alla vigilia 
della «svolta elettrica» del trombettista. Quando ne esce nel '71il pianista è pron¬ 
to per volare da solo. Infatti crea il «Return To Forever» che diverrà un gruppo di 
punta del jazz elettrico con venature «latin» grazie all'apporto del percussionista 
brasiliano Airto M oreira. Un gruppo che ha avuto diverse mutazioni ma che ha 
gettato ledasi per quasi tutti i lavori successivi del pianista, che negli '80 si è divi¬ 
so tra i gruppi «electric band» e «akoustic band». Una dimensione, quella acusti¬ 
ca, nella quale oggi Corea si trova più a suo agio. ALBERTO RIVA 


Nelle foto i musicisti: 

Ben HarperesopraChickCorea 


Corea: «Così ho scoperto 
il genio di Salisburgo» 


IL CONCERTO A MILANO 

Il rock in chiaroscuro 
di Harper l'antidivo 


nuova straordinariamente af¬ 
fascinante, grazie anche alle 
sue fantastiche improvvisazio¬ 
ni. M i disse poi che quello era 
Mozart. È così che ho scoperto 
Mozart e il Concerto che suono 
adesso. Vorrei suonarne anche 
altri...». 

Ha già puntato le mani su qual- 

chealtroConcerto? 

«No, non ancora. M aho suonato 
con Guida una volta ad Amster¬ 
dam il Concerto per due piano¬ 
forti, K. 365. Ho scritto il mio 


primo Concerto per pianoforte, 
inserendovi anche una batte¬ 
ria, ma tenendomi al tipo di 
orchestra mozartiana. Nel Con¬ 
certo in programma qui, K. 
466, tenterò qualcosa nel rit¬ 
mo e nel le cadenze cheavvicini 
a noi quel grande musicista. Il 
mio Concerto è dedicato "allo 
spirito della libertà di religio¬ 
ne". Ho in mente un secondo 
Concerto». 

Ma non c'è in programma anche 

una«offertadi Pasqua»? 


«S, è una Easter Offering, per 
strumenti e batteria. Risale al¬ 
l'anno scorso. Fu eseguita a 
Vienna, nella Settimana Santa, 
e adesso la presentiamo - mia 
moglie Gayle interviene con 
vocalizzi - quale Ouverture al 
concerto. Vuole essere una me¬ 
ditazione sulla sostanza spi ri - 
tualedell'uomo». 

Si passa sulla bocca il dorso 
della mano, come fa anche il 
Papa, e scende alle prove. Sen¬ 
tiremo, mercoledì. 


DIEGO PERUGINI 

MILANO Detesta le astuzie da 
star. E lo si vede benissimo. Sul 
palco, per la strada, nelle intervi¬ 
ste. Ben Harper tiene alla sua 
musica e alla sua libertà, che è 
anche quella di non spiegare, di 
lasciare che le parole arrivino da 
sole. Eccolo, ancora una volta, di 
fronte al pubblico milanese, 
chiuso in una struttura, il Pai ali¬ 
do, che non gli rende giustizia. 


Vecchio, scomodo, dispersivo. E 
con un'acustica non all'altezza, 
dove i momenti più rarefatti e 
poetici si perdono fra il brusìo ir¬ 
ritato dei più lontani e il rumore 
della plastica schiacciata. Ben 
Harper, invece, andrebbe ascol¬ 
tato in teatro, meglio ancora in 
un piccolo club, per godere del le 
piccole grandi sfumature e scate¬ 
narsi nei momenti più accesi. 

La gente accorsa, comunque, è 
tanta, per un tutto esaurito rag¬ 
giunto già da qualche giorno. Se¬ 


gno che ai botteghini non sban¬ 
ca soltanto il pop più commer¬ 
ciale, ma c'è spazio pure per pro¬ 
postediverse, artistiche e di qua¬ 
lità. Ben non fa nulla per accatti¬ 
varsi il pubblico: veste nella ma¬ 
niera più informale, parla poco, 
se ne sta seduto alternandosi a 
chitarre diverse. Dietro c'è la so¬ 
lita band, una vera fucina di rit¬ 
mi, con l'inconfondibile bassista 
ciccione (Juan Nelson, amatissi¬ 
mo dai fans) più batteria e per¬ 
cussioni. Scena spoglia, qualche 
luce ordinaria, molta musica. 
Rock, soprattutto. Ma senza limi¬ 
ti e confini, e con ampia libertà 
di contaminazione: Burn One 
Down, un classico della prima 
produzione, scioglie la ritrosia 
collettiva e invita alla danza su 
un riff irresistibile. Jah Work ri¬ 
flette sugli errori dell'umanità in 
un'inquieta chiave reggae, Burn 
to Shine affonda le radici nel 
rock più sanguigno evigoroso. È 
un viaggio d'emozioni e chiaro¬ 
scuri, fra ballate acustiche e im¬ 
pennate elettriche: The Woman 
in You parte in sordina ma chiu¬ 
de con un finale incandescente, 
mentre l'orecchiabile Stea/ My 
Kisses ha il sapore della «jam», 
con ospiti sul palco, un applau- 
ditissimo inserto di basso e un 
botta e risposta di cori e saltelli 
con la platea. Ed è anche l'atti¬ 
mo in cui Ben si alza e inscena 
un balletto stile «rastaman». 
Quindi ringrazia la band, i tec¬ 
nici, il supporter Joseph Arthur, 
e ben ed ice gli spettatori. 

Clamoroso il cambio d'atmo¬ 
sfera nei bis, con Harper da solo 
a cantare con voce flebile le 
gemme più delicate del suo re¬ 
pertorio, come la toccante 1/1//- 
dow of a Living Man, ordinaria 
storia di una moglie maltrattata. 
Psicologicamente e oltre. Poi si 
ritorna al rock-blues più acceso, 
con una Faded interminabile, e 
un susseguirsi di improvvisazio¬ 
ni e citazioni, dove ci scappano 
un coro unanime su Get Up, 
Stand Up del maestro Marley, un 
lungo inserto percussivo e un 
interminabile solo di «slide», pi¬ 
rotecnico e selvaggio. Senza vir¬ 
tuosismi, ma con tanta anima. 
Si replica stasera al Palasport di 
Modena. Quindi Ben Harper 
suonerà il 5 e il 6 al Palacisalfa 
di Roma, il 7 al Pai aevan gel isti 
di Perugia, e il 9 al Teatro Tenda 
di Firenze. 



In scena il «Codice»di Maselli 

Il regista porta a teatro il suo film: Sandrelli jr. al posto della M uti 


Amanda 
Sandrelli 
e sotto 
Ornella Muti 
in «Codice 
privato» 


ADRIANA TERZO 

ROMA Dopo 50 anni di buon ci¬ 
nema e foto, Citte Maselli «sco¬ 
pre» il teatro. Pensate: suo padri¬ 
no di battesimo è stato Luigi Pi- 
randello, amici di famiglia Elsa e 
Slvio D'Amico, la sua compagna 
Goliarda Sapienza, suo mèntore 
Visconti. Ma finora aveva sempre 
rifiutato: «Perché il teatro mi ter¬ 
rorizza» ha confessato presentan¬ 
do Codice privato, un suo film di 
dodici anni fa che ora l’Ente Tea¬ 
tro di Messina gli ha chiesto di 
portare in scena. Con Amanda 
Sandrelli al postodi Ornella Muti 
(«L'ho chiesto prima a lei, ma ha 
altri impegni») nei panni di An¬ 
na, disperata per l’abbandono del 
suo amante, che vaga per la casa: 
nel film delI'88 un elegante ap¬ 
partamento colmo di libri e cul¬ 
tura, qui una gigantesca mano a 
simboleggiareil «possesso». 


«In passato, parlo di 40 anni fa 
- Maselli ha esordito con un do¬ 
cumentario a 14 anni diventan¬ 
do, nel '48, a soli 18 anni, assi¬ 
stente di Antonioni, ndr - feci la 
regia, patetica e sbagliata, del Tro¬ 
vatore. Avevo un’idea magica del 
teatro, pensavo alle difficoltà di 
linguaggio, alla diversità col cine¬ 
ma, mi chiedevo: come rendere 
in scena l’inquadratura dei detta¬ 
gli, le mani, gli occhi, le labbra 
che parlano? Ma alla fine ho ac¬ 
cettato: un po' per vanità, un po' 
per completare alcune cose della 
miavita privata e professionale». 

E cosa pensa Amanda Sandrelli 
della scelta caduta proprio su di 
lei? «Non avrei mai pensato di 
stare su un palco, per un’ora, da 
sola ed ora ho paura, èchiaro.Tra 
l’altro, il ruolo è anche un po' 
cambiato rispetto al film: non 
più solo vittima, la protagonista 
comprenderà quanto ci sia anche 
di suo nella fine di questo amo¬ 


re». Una persona sola, senza in¬ 
terlocutori o consiglieri. E lei, si è 
consultata con qualcuno prima 
di dire sì al ruolo di Anna, con 
sua madre per esempio...? «No, 
con lei ormai parlo solo di mio fi¬ 
glio Rocco - spiega la trentacin¬ 
quenne attrice in procinto di ini¬ 
ziare le riprese per una fiction tv 
di sei puntate con la Rai -. Sa però 


che c’è Maselli 
ed è tranqui 11a. 
Anch’io mi 
sento abba¬ 
stanza serena e 
credo che, do¬ 
po dieci anni, 
ho qualche 
carta da giocare. Vi assicuro: non 
volevo cimentarmi in un pezzo 
di bravura ma soltanto non per¬ 
dere l’occasione di lavorare con 
uno come Maselli che privilegia 
al massimo l'incontro con gli at¬ 
tori». «È vero - annuisce il regista 
di tanti film d'impegno civile e 
politico da Lettera aperta a un gior¬ 
nale della sera a II sospetto a Storia 


d'amore -. Ho 
sempre avuto 
l’abitudine o il 
vizio di scrive¬ 
re i miei film 
mentre li giro 
creando un 
sacco di pro¬ 
blemi ai produttori. Lo so, è fati¬ 
coso, ma è l’unico modo per gua¬ 
dagnarmi la libertà di lavorare 
come voglio con loro. Con Gian 
Maria Volonté, per esempio, no¬ 
nostante il suo carattere inferna¬ 
le, riuscivo a sfruttare la sua 
straordinaria capacità creativa». E 
con Amanda? «Abbiamo già lavo¬ 
rato insieme ne II Compagno per 
la tv, sono stato il primo ad ap¬ 
prezzarla: per la sua naturalezza, 
la sua non-recitazione». 

Codice privato debutta giovedì 
13 aprile alla Sala Laudamo di 
Messina (con repliche fi no al 19). 
Lo spettacolo poi si fermerà per 
essere ri preso agennaio del 2001. 


SUNDAY TIMES 

Idivi di Hollywood 
negli spot italiani? 

Non corrono rischi 

■ Una retrospettiva sul cinema eu¬ 
ropeo del melting-pot, checon 
20film, unconvegnoeunlibrosi 
occuperàdei cineasti «coloniali» 
(neri, giamaicani eindiani) della 
British Renai ssanceinGran Breta¬ 
gna, i I ci nema «beur» i n Francia e 
quello turco-tedesco nellaRe- 
pubblicaFederaleTedescasarà 
presentataalla M ostralnterna- 
zionaledel N uovoCinemadi Pe- 
saro(23giugno-lluglio2000). Il 
cartellone, finnato dal nuovo di- 
rettoreGiovanni Spagnoletti, cri¬ 
tico eprofessoredi Storiadel ci¬ 
nema, comprende inoltre: un 
omaggioaJacquesDoilloninl5 
titoli eun libro, acuradi Alberto 
Farassino; unomaggioaStanley 
Kwan, registadi «donneemelo- 
drammi», esponentedi punta 
dellanew wavedi Hong Kong; 
una sezionevideo: eleantepri me 
d'autore, cheperlapri ma voltasi 
trasferiscono nellapiazzacentra- 
ledi Pesaro. 


MUSICA & MIT 

I Beatles tornano 
insieme per libro 
autobiografico 

■ PaulMcCartney,GeorgeHarrison 
eRingoStarrdi nuovo insiemeper 
un'autobiografiadei Beatles I tre 
superstiti del quartetto di Liverpool 
hanno lavorato insegretoaH’im- 
presa nel corso degli ultimi sei an¬ 
ni. AncheYokoOno, lavedovadi 
John Lennon, ha partecipato al 
progetto mettendoadisposizione 
testimonianzedel defunto com¬ 
pagno. Incasseràquindi un quarto 
d el I e «royal t i es» e si parladi profitti 
davverodacapogiro:finoad un 
miliardo di sterline(tremilamiliar- 
di di lire) seil librodi 360 pagine 
avrà lo strepitoso successo chesi 
prevedequando uscirà nel prossi¬ 
mo autunno. «BeatlesAntholo- 
gy»: così si intitolerai! volume, per 
il qualegiàsi stanno preparando 
traduzioni in svariatelingue(cine- 
secompreso).Pochefinoraleindi- 
screzioni sul contenuto, maneU'in- 
tenzionedegli autori il librodo- 
vrebberappresentare«laparola 
definitiva»sullaloro storia. 
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RISULTATI 


BARI-CAGLIARI _ 

FIORENTI NA-BOLOGNA 

INTER-REGGINA _ 

J UVENTUS-LAZIO 

PARMA-MILAN _ 

PERUGIA-TORI NO 

ROMA-UDINESE _ 

VENEZIA-LECCE _ 

VERONA-PIACENZA 


_ ( 09 / 04 / 2000 ) 

BOLOGNA-IUVENTUS 
CAGLI ARI-VERO N A 
LAZIO-PERUGIA 

LECCE-ROMA _ 

MILAN-FIORENTINA 

PIACENZA-BARI 

REGGINA-VENEZIA 

TORINO-PARMA 

UDINESE-INTER 






Partite 


Reti 


In casa 


Reti 

Fuori Casa 

Reti 

SQUADRE 

Pt. 

Gioc. 

Vinte 

Pareg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

Vinte 

Pareg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

Vinte 

Pareg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

JUVENTUS 

59 

28 

17 

8 

3 

40 

16 

12 

2 

1 

26 

8 

5 

6 

2 

14 

8 

LAZIO 

56 

28 

16 

8 

4 

49 

26 

10 

4 

0 

33 

13 

6 

4 

4 

16 

13 

INTER 

49 

28 

14 

7 

7 

50 

26 

9 

4 

1 

36 

10 

5 

3 

6 

14 

16 

MILAN 

49 

28 

13 

10 

5 

54 

35 

8 

5 

1 

34 

17 

5 

5 

4 

20 

18 

PARMA 

49 

28 

14 

7 

7 

41 

32 

7 

3 

3 

21 

14 

6 

4 

4 

20 

18 

ROMA 

46 

28 

13 

7 

8 

52 

30 

9 

3 

2 

31 

12 

4 

4 

6 

21 

18 

UDINESE 

41 

28 

11 

8 

9 

48 

38 

7 

3 

4 

31 

22 

4 

5 

5 

17 

16 

FIORENTINA 

40 

28 

10 

10 

8 

34 

33 

8 

4 

2 

21 

14 

2 

6 

6 

13 

19 

PERUGIA 

36 

28 

10 

6 

12 

30 

45 

5 

4 

5 

18 

23 

5 

2 

7 

12 

22 

BOLOGNA 

35 

28 

8 

11 

9 

25 

28 

7 

5 

2 

14 

6 

1 

6 

7 

11 

22 

REGGINA 

33 

28 

7 

12 

9 

26 

34 

5 

6 

3 

13 

15 

2 

6 

6 

13 

19 

LECCE 

33 

28 

8 

9 

11 

28 

37 

7 

4 

3 

15 

9 

1 

5 

8 

13 

28 

VERONA 

33 

28 

8 

9 

11 

29 

39 

7 

4 

3 

17 

10 

1 

5 

8 

12 

29 

BARI 

31 

28 

8 

7 

13 

28 

39 

5 

7 

2 

16 

12 

3 

0 

10 

12 

27 

TORINO 

27 

28 

6 

9 

13 

26 

39 

4 

3 

6 

13 

17 

2 

6 

7 

13 

22 

VENEZIA 

25 

28 

6 

7 

15 

25 

47 

6 

4 

5 

16 

16 

0 

3 

10 

9 

31 

CAGLIARI 

20 

28 

3 

11 

14 

25 

45 

3 

6 

4 

13 

14 

0 

5 

10 

12 

31 

PIACENZA 

17 

28 

3 

8 

17 

15 

36 

2 

6 

6 

9 

15 

1 

2 

11 

6 

21 


BOLOGNA-IUVENTUS 


LAZIO-PERUGIA 

LECCE-ROMA 


IN SETTIMANA 


■ SERIE B POSTICIPO 
PESCARA-NAPOLI 
(Oggi, Tele+, ore 20.45) 


- ■ CHAMPIONS LEAGUE 

M ILAN-FIORENTINAiore 20.30) REAL MADRID-MANCHESTER UTD 


PIACENZA-BARI _ 

REGGINA-VENEZIA 

GENOA-PISTOIESE 

NAPOU-SAVOIA _ 

SALERNITAN A-ATALANTA 
VI CEN ZA-PESCARA 

ASCOU-CATANIA _ 

LUCCHESE-LIVORNO 


MARCATORI 


21 RETI 

Shevchenko (Milan) 

1 pÌaCENZA-BAR|' " ,l " TORINO 27 28 6 9 13 26 39 4 3 6 13 17 2 6 7 13 22 

REGGINA-VENEZIA VENEZIA 25 28 6 7 15 25 47 6 4 5 16 16 0 3 10 9 31 1 ■ SERIA A ANTICIPO 

TORINO-PARMA CAGLIARI 20 28 3 11 14 25 45 3 6 4 13 14 0 5 10 12 31 Montella (Roma) UDINESE-INTER 

B | \ UDINESE-INTER _ PIACENZA 17 28 3 8 17 15 36 2 6 6 9 15 1 2 11 6 21 Batistuta (Fiorentina) (Sabato, Stream, ore 15.00) 

qj Juue-Lazio, uno scudetto per due 

_, Sei turni allafinedel campionato: check-up dellegrandi rivali 

y—A D ifesa e attacco in cri si 

M _ tra i migliori», diceAncelotti, en- 

STEFANOBOLDRINI comiabile nella tutela pubblica 

del gruppo. Fino a venti giorni fa 

® Dai ira Qrahhia 1 òlr» chafo rl'animo rial l'at+arrn ora macrha. 


(Martedì, Rete 4, ore 20.45) 

■ CHAMPIONS LEAGUE 
VALENCIA-LAZIO 
(Mercoledì, Canale 5, ore 20.45) 

■ SERIE B ANTICIPO 
CESENA-SAMPDORIA 
(Venerdì, Tele+, ore 20.45) 

■ SERIA A ANTICIPO 
TORINO-PARMA 
(Sabato, Tele +, ore 15.00) 

■ SERIA A ANTICIPO 
UDINESE-INTER 

(Sabato, Stream, ore 15.00) 


Moggi accusagli arbitri 
Difesa e attacco in crisi 












16 12 
X 11 O 1 
1 14 1 X 
1 18 1 1 
X 20 1 X 
X 24 O 2 
1 26 1 X 
X 28 1 2 


STEFANO BOLDRI NI 

Paura erabbia: èlo stato d'animo 
della Juventus. Paura perchédue 
sconfitte consecutive sono costa¬ 
te sei dei nove punti di vantaggio 
sulla Lazio, rabbia perché c'è la 
convinzione che dalla sera della 
«sparata» di Moratti (Lazio-lnter 
di tre setti man e fa) gli arbitri han¬ 
no presodi miralajuve. Sull'argo¬ 
mento, lalineaufficialeèespressa 
dal direttore generale Luciano 
M oggi : «In J uve-Laziod sonostati 
due pesi e due misure. Nei con¬ 
fronti di Ferrara severità, la prima 
ammonizione è stata eccessiva. 
Nei riguardi di Almeydaindulgen- 
za,an clavaespulso». 

C'èpoi lalinea-Ancelotti,cheè 
quel lachemiraasdrammati zzare: 
«Sono tranquillo perché la squa¬ 
dra è in salute e motivata. Abbia¬ 
mo persoduepartitein cui lajuve 
èstata spesso superiore al l'avver¬ 
sario. Il calendario favorisce in 
teoria la Lazio perché noi gioche¬ 
remo quattro volte in trasferta e 
solo duein casa, malediffi coltàdi 
solito favoriscono la concentra¬ 
zione. E in ogni caso preferisco 
avere tre punti di vantaggio che 
u n cal en dari o agevol e». 

Dietro le quinte, però, lasitua- 
zioneèdiversa. Preoccupa lo stato 
di salutedi duereparti:difesaeat- 
taco. Davanti, si è fermato Inza- 
ghi. È a secco da tre turni, ci mette 
l'anima, ma non trova più la por¬ 
ta. Del Piero è prigioniero del gol 
su azione che non trova da 2.695 
minuti e534giorni. Nelleultime 
tregarelo scorejuventino è stato 
di tre gol nel derby e basta, frutto 
di dueautogol edi un rigore. «Per 
me Del Piero e Inzaghi non sono 
in crisi, contro la Lazio sono stati 


trai migliori», diceAncelotti, en¬ 
comiabile nella tutela pubblica 
del gruppo. Fino aventi giorni fa 
l'avari zi a del l'attacco era masch e- 
ratain parte dal le virtù del I a dife¬ 
sa, ma cinque gol in sei partite 
hannofattosuonarel'allarme. Per 
dire: in venticinque gare appena 
undici gol al passivo, poi, improv¬ 
viso, il diluvio. Circolano i nomi 
dei responsabili: Monterò perché 
si è fatto bruciare nel gioco aereo 
da Shevchenko a Milano e da Si- 
meoneaTorino, Van der Sar che 
parai! parabile(l'olandesehaper- 
so il posto in Nazionale) e Ferrara è 
stanco. 

I disagi individuali diventano 
problemi collettivi, perchélarosa 
dellajuveèinferioreaquelladella 
Laziosiadal puntodi vistanume¬ 
rico, sia da quello qualititativo. 
Non vadimenticatochelajuveha 
nellegambel'ln tertoto e I e trasfer¬ 
te nelle città minerarie della Ro¬ 
man i a. FI a gi ocato f i n ora q ual cosa 
come46gareufficiali (28campio- 
n ato, 61 ntertoto, 8 Coppa U efa e4 
Coppa Italia) e 

l'usura è inne- — 1 ^,^ 
gabile. - : -—— 

A favore del- I 

lajuventus, l'a- U 

bitudine a lot¬ 
tare per tra- - t 

guardi impor- JUVENTUS 

tanti, l'espe- LAZIO 

rienza dei suoi | ° _ 

giocatori, la te- in nero le par 

nuta del grup- - 

po, la calma di _ 

An edotti. E 

quei tre punti 

di vantaggio 5 AprUe 

sulla Lazio: po- _ H 

trebbero ri le 18 Aprile 

varsi determi- - -- 

nanti. 



La fora del gruppo 
Cragnotti: «Grande slam» 


Almeyda contrastato da Del Piero nel match di sabato sera 





9 Aprile 


16 Aprile 22 Aprile 30 Aprile 7 Maggio 14 Maggio 


JUVENTUS | 59 | Bologna 
LAZIO 56 | Perugia 
In nero le partite in trasferta 


Fiorentina Verona 


Parma 


Fiorentina | Piacenza | Venezia | Bologna 


5 Aprile 
18 Aprile 


Valencia-Lazio 

Lazio-Valencia 


12 Aprile 
18 Maggio 


PAOLO CAPRIO 

ROMA Aprile'99, il giorno era 111. 
Si giocava la IT giornata di ritorno 
del campionato. La Lazio, leader 
della classifica, fu seccamente bat¬ 
tuta nel derby dalla Roma (3-1), 
perdendo una prima fetta del suo 
vantaggio (7 punti) nei confronti 
del Milan. La settimana seguente 
un altro pesante scivolone, sempre 
per 3-1, sempre all’Olimpico, que¬ 
sta volta contro lajuventus. Fu il 
principio della fine. Quel punticino 
di vantaggio che le rimase in dote, 
si dissolse quasi in dirittura d'arri¬ 
vo, a Firenze, sette giorni prima del¬ 
la conclusione dei giochi. Storia 
vecchia, ma che torna ad essere di 
attualità. 

A quasi un anno di distanza e in 
clima sicuramente più eccitante 
con la Lazio di Eriksson che si ap¬ 
presta a disputare la sua volata, con 
un calendario più agevole, si fa per 
dire, rispetto alla Juve. Dopo Vero¬ 
na, sembrava a pezzi. Invece, ecco¬ 
la, ad un passo 
dai bianconeri. 
Ma con un in- 
J terrogativo: per- 

_ché ora dovreb- 

I 14 Maggio be riuscirgli 

! un'impresa che 

| Perugia avrebbe del cla- 

" _ . moroso, quan- 

Re gg |na do nel campio¬ 

nato scorso gli 
riuscì l'impresa 

_ inversa: quello 

■ di lasciarsi sfila- 
| re uno scudetto 
■ . . che aveva già 

l0lnter mezzo cucito 

sr-Lazio sulle maglie? 

-— -* «Ora credo al 

grande slam», 


Lazio-lnter 

Inter-Lazio 


ha detto Sergio Cragnotti, al ritorno 
da un weekend a Montepulciano. Il 
patron della Lazio è in vena di 
scommesse: «Dopo la vittoria di ieri 
sono convinto che possiamo vince¬ 
re campionato, Champions League 
eCoppa Italia, anche se sarà durissi¬ 
ma fino alIa fi ne». È un'impresa dif¬ 
ficilissima, quasi impossibile. Esi¬ 
stono però elementi di indiscutubi- 
le positività: la ritrovata compattez¬ 
za del gruppo, l'invidiabile condi¬ 
zioneatletica, la forza di quei grega¬ 
ri della panchina, che hanno vissu¬ 
to sin qui in silenzio e nell'anoni¬ 
mato e che ora si stanno rivelando 
l'arma in più, dei veri punti di forza 
in questo finale di stagione. Molti 
sono gli stessi dell'anno scorso. Ci 
riferiamo ai vari Couto, Ballotta, 
Gottardi, Stankovic e anche a quel 
Simeone, più in panchina che in 
campo fino a due mesi fa. Nel mo¬ 
mento del bisogno, cioè quando in¬ 
fortuni e squalifiche hanno blocca¬ 
to i titolari, loro, non soltanto li 
hanno sostituiti, ma hanno saputo 
recitare alla grande. Come Couto, 
per esempio. Sabato sera contro la 
Juve è stato il gigante della difesa. 
Ma perché questa metamorfosi? Si¬ 
curamente tanta voglia di rivalsa e 
di emulazione dopo mesi di anoni¬ 
mato, unaminorediffidenzanei lo¬ 
ro confronti, cosa che finiva per 
avere un'influenza negativa nelle 
loro rare esibizioni. Probabilmente 
degli effetti positivi li ha offerti an¬ 
che il turn over, che bene o male, 
tra campionato e Coppe, qualche 
chance in più l'ha data. Ma soprat¬ 
tutto nello spirito generale dello 
spogliatoio, rispetto all'anno scor¬ 
so, anche loro, sentono l'importan¬ 
za del momento. Basterà per col ma¬ 
re il distacco? Certo che no. Però 
una grande rosa, ben gestita, può 
fare la differenza. 


E ÌI Parma SI riscopra terza forza Invenzione di Brocchi e la squai 

Crespo-gol: Milan bloccato. Buffon al la fi ne sai va il risultato di Prandelli è sempre più salva 


Invenzione di Brocchi e la squadra 
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ai 13 lire: 
401.493.000 

agli 8 lire: 
745.254.000 

agli 6 lire: 
130.648.000 

Ai 14 
475.970.200 

ai 12 lire: 
7.263.000 

ai 7 lire: 
5.863.000 

ai 5 lire: 
824.000 

ai 12 lire: 
13.095.500 


ai 6 lire: 

ai 4 lire: 

agli 11 lire: 


152.500 

46.500 

605.800 


PARMA C'era tanto in palio nel 
match tra Parma e M ilan di ieri 
sera. L'onore di due forti squa¬ 
dre, la Champions League, la 
corona di capocannoniere, ma 
soprattutto il morale, la possi bi- 
lità di riannodare il filo di una 
stagionecominciatacon grandi 
aspettative, finita poi frustrata 
da un mancanza di regolarità 
nei risultati. Così, la squadra di 
Malesani cercava di confermare 
la ripresinadi questeultimedo- 
meniche, mentrei rossoneri do- 
vevanodoppiarelavittoriasulla 
Juve che ha, in pratica, riaperto 
il discorso scudetto. E, in ulti¬ 
mo, fare un pensierino anche 
sul titolo che, almeno matema¬ 
ticamente, non èancora scucito 
dalle maglie. Il risultato finale 
hadetto Parma (1-0) cheha vin¬ 
to percinismoeprecisione. 

La partita ha offerto poche 
emozioni inareadi rigoreeidue 
portieri (Buffon e Abbiati) non 
sono stati impegnati più di tan¬ 
to. Ma non èstata noiosa. Anzi, 
le due formazioni si sono af¬ 
frontate a viso aperto e aperta¬ 


mente h an n o gi ocato a su perar- 
si senza troppi tatticismi. In- 
somma, gli schemi hanno la¬ 
sciato spazio al la determi nazio- 
neeallatecnicaesi sono viste 
buonemanovre, combinazioni 
armoniose, spunti interessanti. 
Soprattutto, Parma e Milan si 
sono scontrate a centrocampo 
macon un ritmoeunagrintain- 
vidiabili. 

Al primo minuto, l'episodio 
più controverso. Crespo riescea 
deviare in rete uno splendido 
assistdi Amoroso. Gol chesem- 
bra regolare, ma Col lina (bravo 
nella direzione complessiva¬ 
mente) annulla. Dopo altri cin¬ 
queminuti, il Milan perdejosè 
Mari perinfortunio. Lo sostitui¬ 
sce Bierhoff, ma i rossoneri so¬ 
no costretti ad adottare uno 
schieramento diverso, con She¬ 
vchenko un po' smarrito nello 
svari aredadestraasi nistra. 

Il Milan comunque attacca 
per buona parte del primo tem¬ 
po, con una pressioneacentro- 
campo asfissiante. Thuram e 
Cannavaro fanno però buona 


PARMA 1 

MILAN _O 

PARMA: Buffon 7, F.Cannavaro 7.5, Thu¬ 
ram 7,Benarrivo 7, Fuser 6 (32' st Lassissi 
a/), Bolano 7, Sousa 6(38' st Stanic 6), Da¬ 
to 6 (28' st Breda sv), Vanoli 6, Crespo 
7,Amoroso 6. (12 Guardalben, 28 P.Carv 
navaro, 25 Walem, 20 DiVaio). 

MILAN: Abbiati 6, Chamot 6, Costacurta 
6, Maldini 6,Helveg 5 (25' st Serginho a/), 
Giunti 6, Albertim 5.5 (30'Leonardo a/), 
Ambrosini 6.5, Guly 6, Josè Mari sv [T 
ptBierhoff 6.5), Shevchenko 5.5. (40 Fiori, 
14 Ayala, 8 Gattuso,15 De Ascentiis). 
ARBITRO: Collina di Viareggio 6 
RETI: nel st 24' Crespo 
NOTE: angoli: 2-2. Ammoniti: Helveg, 
Giunti, Benarrivo. Spettatori: 25.919 


guardia, e anche il bravo Guly 
vede infrangere tutte le proprie 
sfuriate. Poche, in definitiva, le 
occasioni da gol. Il Parma respi¬ 
ra sulle pause dei rossoneri, ma 
ancheperi gialloblù i tiri in por¬ 
ta sono pochissimi. 

Nella ripresa non cambia la 
musica. Ledueformazioni si af¬ 
frontano soprattutto a centro¬ 


campo, con scambi velocissimi, 
ma il gioco è notevolmente 
frammentato. Quando ormai si 
pensaal pareggio, Cannavaro (è 
il 24') lancia in avanti verso Cre¬ 
spo che, approfittadi unadisat- 
tenzione(forsel'unica) di Mal¬ 
dini,aggancia,si si sterna la pai la 
e batte Abbiati. È un bel gol, ed è 
il gol dellavittoria. 

11 M i Ian, natural mente, si get¬ 
ta in avanti e preme. Premesem- 
pre più. Non raccoglie molto, 
Serginho sostituisce Helveg e la 
pressione aumenta. Nei mo¬ 
menti finali, la difesa emiliana 
traballa, scricchiola, ma resiste. 
Un cross di Bierhoff viene rac¬ 
colto di testa da Ambrosi ni che 
schiaccia in rete. Miracoloso, 
l'intervento di Buffon che re¬ 
spi nge. Poi èun asalto steri le. 

Il Parma vince,èlaquintavit- 
toria consecutiva. Forse, Male¬ 
sani recupera una stagione che 
fi no a poco tempo fa sembrava 
disastrosa. Per il Milan, è un 
campionato a luci e ombre. 
Molto diverso dalle aspettative 
tricolori. 


VERONA Unaprodezzadi Brocchi 
al 22'del la ri presa con sente al Ve- 
ronadi battere per 1-0 il Piacenza, 
di volare a quota 33 in classifica 
grazieal nono risultato utilecon¬ 
secutivo. Un altro mattone im- 
portantesullastradacheportaalla 
salvezza. Nel Verona, Prandelli 
preferisce affidarsi all'esperienza 
di Col ucci elasciain panchinalta- 
Iiano; iI Piacenzascendein campo 
neilaformazioneannunciata. L'i¬ 
nizio della partitaèdi marca scali¬ 
gera, con i gialloblù che già al 3' 
vannovicino al gol con unabella 
iniziativadi Brocchi checostringe 
Roma ad una impegnativa devia¬ 
zione in angolo. Il Piacenza però 
non staaguardare. 3 difendetene 
enon disdegnadi pungerecon Di 
Napoli che, perduevolte, sfiora il 
gol con conclusioni aeree. L'occa¬ 
sione pi ù gh i otta capi ta al 29'a G i - 
lardino, il gioiellino biancorosso 
che spesso ha messo in difficoltà 
l'esperto Apoi Ioni. Mala conclu¬ 
sione dell' attaccante lambisce il 
palo al la destra di Frey. Sul fi niredi 
tempo il Verona torna a rendersi 
pericoloso con Cammarata, Ma- 


VERONA 1 

PIACENZA _O 

VERONA: Frey 6,5, Diana 6, Laureen 6,5, 
Apolloni 6, Falsini 6, Brocchi 6,5, Marasco 
7, Colucci 6 (16'st Italiano 6), Melis 6 
(ira Salvetti 6), Morfeo 6 (Il st Adailton 
6), Cammarata 5. 

PIACENZA: Roma 6, Lamacchi 6, Sacchet¬ 
ti 6, Polonia 6, Vierchowod 6, Manchetti 
5,5, Tagliaferri 5,5 (29'st Gautieri sv), Cri¬ 
stallini 6,5, Statuto 5,5 (19' st Morrone 
5,5), Gilardino 6,5, Di Napoli 5,5 (36'st Riz¬ 
ziteli sv).. 

ARBITRO: Cesari di Genova 6,5. 

RETE: nel st 22' Brocchi. 

NOTE: angoli 4-2 per il Piacenza. Ammoni¬ 
ti: Colucci, Cristallini, Sacchetti, Statuto 
Brocchi, Gilardino e Cammarata. Spettato¬ 
ri: 18.026. 


rasco e Laursen. Ma il risultato 
non cambia esi va al riposo sullo 
0-0. Nella ripresa la svolta con il 
gol di Brocchi che sigilla la terza 
vittoria consecutiva del Verona, 
cheperlasquadradi Prandelli pro¬ 
fuma di salvezza. Per il Piacenza, 
invece, un'altra sconfitta chesan- 
cisce quasi definitivamente l'ad- 
dioallamassimacategoria. 
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CAMPIONATO 


Inter, toma la contestazione 


ROMA Dopo la scossa al cam¬ 
pionato impressa dalla Lazio 
nell'anticipo di sabato, la gior¬ 
nata di ieri è vissuta sulla lotta 
peri residui posti in Champions 
League. Il Parma ha superato il 
Milan, passi falsi per Inter e Ro¬ 
ma, fermate i n casa da Reggi n a e 
Udinese. Durissimacontestazio- 
nedei tifosi nerazzurri. In coda, 
il Bari respiraeilTorinotrema. 

I SERVIZI 

ALLE PAGI NE 19 e 20 



QUELLA CELLA 
VA APERTA 

ROBERTO ROSCANI 


Nuova aggressione^ inciso finanziere 

Speronato da banditi durante inseguimento sull'Al 


L'ARTICOLO 


LEGGE-SCIOPERI 
EVITIAMO 
L'ARIA FRITTA 

PIERRE CARNITl 


S ono colpevoli ma non c'è ragione 
perché stiano in carcere. È questo il 
«compromesso» dietro la sentenza 
dei giudici di Veneziachehanno richiuso 
perl'ottavavolta-senon abbiamo perso il 
conto - il caso Sofri, Bompressi ePietroste- 
fani. Le motivazioni della loro decisione 
hanno un caratteredoppio: daun latoil ri¬ 
getto di tutte leprovenuove, dall'altro il 
giudiziosui condannati ehesonogiudica¬ 
ti perfettamente reinseriti, di cui si valuta 
positivamentel'impegno sociale, lascelta 
contro ogni violenza. Commentandola 
Dario Fo ha parlato di «pilatismo». È un 
po'veroeunpo'no.l magistrati veneziani 
sapevano di avere in mano l'ultima carta 
per rovesciare questa vicenda così dram¬ 
matica e contraddittoria. Non l'hanno 
gi ocata. M a al tem po stesso h an n o rotto i I 
«rito» giudiziario: nelle sentenze con le 
quali si chiudono tre persone in carcere 
non si raccomanda ad altri giudici di tirar¬ 
li fuori dal la cella. Segno che proprio nor¬ 
male questa vicenda non è. Se quando i 
giudici di appello di Milano emisero la 
sentenzadi condannaa22 anni per Sofri e 
i suoi amici (oggi confermata) avessero te 
nutonel debito conto la personalità degli 
imputati oggi non staremmo a discutere 
di questo caso. Se, infatti, le attenuanti 
fossero state allora giudicate prevalenti 
sul le aggravanti, lasentenza, anchesedi 
condanna, non avrebbe superato gli un¬ 
dici anni di carcere e sarebbe - di conse 
guenza - caduta in prescrizione vista la 
en o rme d i stan za d i tem po i n terno rsa tra i I 
giudizio e il crimine. Non è un ragiona¬ 
mento cavilloso, anche se può apparire 
eccessivamentetecnico. Dimostra soltan- 
to lacomplessità, ben oltreil limitedel ba¬ 
rocchismo, del lagiustiziaital ian a. 

I l lungo dispositivo del la sentenza (ol¬ 
tre 480 pagine) ha accenti nuovi - ad 
esempio non insulta i condannati e 
non santifica Marino, come era avvenuto 
in altri casi - eal tempo stesso ha l'ambi¬ 
zione di chiudere tutte le porte della vi- 
cen da gi ud i zi ari a sbarran do tutte I e prove 
presentateda Sofri, Bompressi ePietroste- 
fani e confermando tutti i capisaldi d'ac¬ 
cusa. Con qualchesbandata. Ad esempio 
parlando del colloquio tra Sofri eMarino, 
nel qualesarebbestato impartito l'ordine 
di uccidere Calabresi, si dice che esso sa- 
rebbeprovato, macheanchesenon vi fos¬ 
se stato vi sarebbe una implicita adesione 
di Lottacontinuaallemotivazioni del de 
litto... Proprio l'altro ieri Caselli ha detto 
che in carcere finiscono soltanto i pove¬ 
racci. Una ben triste ammissione. Tra i 
«poveracci «dobbiamo an noverare anche 
Sofri. Non percensoeneppurepercapaci- 
tàdi accesso alleinformazioni ealletutele 
giuridiche. 


SEGUE A PAGINA 5 


ROMA Unaltrofinanziereuccisoedunoferito. 
Ennesimevittimedellaguerra con tra contrab¬ 
bandieri e trafficanti di droga. È accaduto la 
scorsa notte, poco dopo I'1,30. L'auto dei fi¬ 
nanzieri è stata speronata, al terminedi un in¬ 
segui mento, da una Passata bordo del la qual e 
c'erano probabilmente due 
slavi, o albanesi, forse cor¬ 
rieri di droga,forseanchedi 
armi. I due agenti erano in 
un'Alfa 155, seguiti da 
un'altra pattuglia, in servi¬ 
zio di controllo anticon¬ 
trabbando su 11 a corsi a N ord 
dell'Al. Poco prima del ca¬ 
sello di Frosinone la pattu¬ 
glia intima l'alt alla Passat 
eh e i n vece accel era e f ugge. 
Quattro chilometri più 
avanti leduepattugliechiu- 
dono Ia Passat, eheperò sperona Ia 155. L'auto 
si ribalta e finisce nei fosso oltre la corsia di 
emergenza. Il finanziere Giovanni Grossi, di 
33anni, romano,vienesbalzatofuori. Il briga¬ 
diere Domenico Stanasci, di 42 anni, muore 
sul colpo. 

Fi ERRO 

A PAGINA 3 

Parte un colpo 
soldato italiano 
ucciso in Kosovo 

ROMA Un sol dato itali ano del contingentein- 
viato in Kosovo, il caporal maggiore Samuele 
U tzeri, èri masto ucci so i eri per un atragi cafata- 
lità. Secondo la ricostruzione fornita dal co- 
man dodel conti ngenteital ianoaPec, il milita- 
redel 151°Reggi mento Sassari èstatocolpitoin 
pieno volto da un proiettile 
partito accidentalmente 
dall'arma di ordinanza di 
un suo amico ecommilito- 
ne. Samuele Utzeri avrebbe 
compiuto 20 anni il prossi¬ 
mo 10aprile.il militare, ori¬ 
ginario di Cagliari,era giun¬ 
to i n Kosovo I o scorso 2 feb¬ 
brai o e ci sarebbe dovuto ri¬ 
manere per almeno altri 
due mesi. Sull'incidenteso- 
no state aperte due inchie¬ 
ste, da parte del la magistra¬ 
tura m i I i tare e da parte del I a Procu ra d i Cagl i a- 
ri, mentre i carabinieri di base a Pec stanno 
svolgendoi loro accertamenti per ri costruì re la 
dinamicadell'accaduto. 

IL SERVIZIO 
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I INDAGINI 
IN CORSO 
Due inchieste 
da parte della 
magistratura 
militare 

e della Procura 
di Cagliari 


■ SUBITO 
POLEMICHE 

Fi: più forze 
contro il crimine 
Violante: ci sono 
basta usarle 
Leoni: non 
strumentalizzare 



IN PRIMO PIANO 


Salta in aria palazzina: 3 morti, 2 dispersi 


BRESCIA Un'esplosione, dovutacon ogni probabilità 
ad unafugadi gas, hafattocrollareieri unapalazzinaa 
Bovezzo, in provinciadi Brescia.Trelevittimeaccerta- 
te, un sottufficialedell'Aeronautica, unadonnaeuno 
studente. Duei dispersi, trai quali un bambinodi sette 


anni. Econ il passaredelleorediminuisconoleproba- 
bilitàdi trovarli in vita. Dodici i feriti in condizioni 
non gravi. 

RIPAMONTI 

A PAGINA 2 


D opo il «venerdì nero» 
degli aerei e la paralisi 
dei treni nel fine setti¬ 
mana, sul diritto di sciopero 
nei servizi pubblici è ri partita 
ladiscussione.Comeal solito, 
concitata e confusa. Sul pro¬ 
blema la Camera ha appena 
approvato il testo di un dise¬ 
gno di legge, che però non si 
riesce bene a capire quanto 
potrà servire. Si tratta infatti 
di un testo chesi snoda per 16 
articoli. Interminabili e di fa¬ 
ticosa lettura. Perdi più nel ri¬ 
spetto del principio che«nul- 
la si crea, nulla si distrugge, 
tutto si trasforma» il disegno 
di legge, ora al l'esame del Se¬ 
nato, non sostituisce, ma in¬ 
tegra (sia pure emendandola) 
la disciplina stabilita con la 
legge 146 del giugno 1990. 
Naturalmente, la ridondanza 
di norme e di dispositivi in 
perfetto sti le burocratese non 
sarebbe nemmeno il guaio 
peggiore se verosimilmente 
consentisse però di mettere 
ordine in un campo conti- 
n uamente attraversato da pe¬ 
ricolose tensioni. Anche per- 
chéalimentatedai mediache 
ci mettono del loro, ricorren¬ 
do spesso a toni inutilmente 
apocalittici. 

Ma sulla possibilità che le 
nuove norme possano pro¬ 
durre un esito decisivo pochi 
sembrano disposti a scom¬ 
mettere. Non ci scommette il 
ministro dei Trasporti Bersa- 
ni, che ha già messo le mani 
avanti dicendo che la nuova 
legge, con ogni probabilità, 
non sarà risolutiva. Non ci 
scommette Cofferati, perché 
èconvinto che la legge in di¬ 
scussione non basterà se non 
sarà contestual mente accom¬ 
pagnata anchedaquellasulle 
rappresentanzesi ndacal i. 

Non ci scommette Fossa 
(non è chiaro senellavestedi 
presidenteuscentedellaCon- 
findustria, o della società de¬ 
gli aeroporti milanesi) chesi 
dichiara perplesso sulia deci- 
sionedi estenderei! campo di 
applicazione del la nuova leg¬ 
ge ai taxisti ed agli avvocati. 
Probabilmente Fossa ritiene, 
un po' curiosamente, che lo 
sciopero nei servizi pubblici 
crea problemi solo quando è 
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Veltroni: da Berlusconi solo insulti 

Il Cavalieredalla nave questa sinistra ha i leader peggiori 

NAPOLI Tra incidenti ebattutac- 
ce sul malocchio è proseguita 
con unatappaaNapoli lacrocie- 
raelettoraledi Berlusconi,cheha 
fatto un doppio comizio, sulla 
banchina del porto e nella sala 
del transatlantico,concedendo il 
bisai fan ritardatari. Ha paventa¬ 
to il rischio «regimecon questa 
sinistra al governo». Berlusconi 
s'è spinto sino a prevedere: «Ci 
andrà già bene se potremo avere 
rego I ari el ezi on i tra u n an n o ». 

Toni insultanti nei confronti 
della sinistra: ha detto che mai 
nella storia del Pci-Ds il partito 
aveva avuto al la sua guida uomi¬ 
ni peggiori .Walter Veltroni ha 
repiicato:«S-èlari sposta del lea¬ 
der dei Ds- èvero.Questo per la 
destra è il peggior gruppo diri- 
gen te eh e I a si n i stra possa avere: 
perchéèpiù moderno, bipolaree 
perchéèin grado di batterla». 

SACCHI SARTORI 
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IL CASO 


SEANCHELACDU CEDE AL RAZZISMO 

_PAOLO SOLDINI_ 


T anti anni fa, alla vigilia di una dittici lecampagna eletto¬ 
rale, il primatecattolico dà B àgio invitò tutti i partiti a la- 
sciarfuori dalla loro propaganda il temadeH'immigrazio- 
needegli stranieri. I partiti, quasi tutti, lo ascoltarono. L'altro 
giorno il presidente de! consiglio dellechieseevangelichetede- 
scheha preso una durissima posizione contro Jurgen Ruttgers, 
poi ideo di spi eco del I a C du. un partito che, comesi dicein Ger¬ 
mania, ha una «C» nel suo nome, e cioè prende di far riferi- 
mentoavaloricristiani. Questosignorehaimpressounasterza¬ 
ta xenofoba erazzista alla sua campagna elettomi e per la con- 
quistadel governo del la Renani a-W estfalia, il Land più popolo¬ 
so e pi ù urbanizzato dell a R epubbl i ca federai e. 

Ruttgers perderà leelezioni, chesi terranno il prossimo mese. 
M a non èun personaggio qualunque. È stato uno dei pochi inti¬ 
mi diHelmutKohl, cheto volleacapodelministeropiù«moder¬ 
no», quel lo della Ricerca, nel suogovernoe, dopo il rovinoso de¬ 
clino del Gran Capo, èstato nella rosa dei possibili eredi del suo 
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L'offerta di M icrosoft non è piaciuta al governo Usa 
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DALLA REDAZIONE 
ANTONIO POLLIO SALI MBENI 

WASHINGTON Ora è tutto in ma¬ 
no al giudice Thomas Penfield Ja¬ 
ckson, l'uomo che quattro mesi 
fa tuonò contro il monopolio 
della potente M icrosoft, per anni 
regina della new economy. E per 
l'ultima parola è solo questione 
di giorni, forse di ore. Il giudice 
Richard Posner, incaricato a metà 
novembre di agire come media¬ 
tore, ha gettato la spugna. Ironia 
della sorte, il fallimento del ne¬ 
goziato per l’assetto del colosso 
industriale americano ha conclu¬ 
so una settimana piuttosto nera a 
Wall Street. Bill Gates, il «ragazzo 
d'oro» più ricco del mondo, si 
trova ora tra due fuochi: detro¬ 
nizzato dalla Borsa perché la sua 
Microsoft non è più da qual¬ 
che giorno la prima società del 
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CONTROCALCIO 


L'ITALIA 
NON HA PIÙ 
IL FISICO 

STEFANO BOLDRINI 


C inquanta assenti perin- 
fortunio nella ventot¬ 
tesima giornata della 
seri e A : è u n a ci fra eh e devef ar 
riflettere, valeforse più di un 
record e può spiegare al meno 
in parte la crisi del calcio ita¬ 
liano. Il week-end di campio¬ 
nato è stato infatti precedu¬ 
to dalleesibizioni dellenazio- 
nali, bastonate in terra di 
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Lunedì 3 aprile 2000 



l'Economia 


l'Unità 


S. POLACCHI C. TORLO 

BOLZANO È il giorno delI'«altra 
Vinitaly». Nelleorein cui massi¬ 
mo è l'afflusso al la gran kermesse 
del vino e dell'olio di Verona, a 
pochi chilometri di distanza, ri¬ 
salendo l'Adige, si arriva nel ca¬ 
stello di Alois Lageder, a ridosso 
delle Dolomiti, terra di confine. 
Qui si sono dati appuntamento 4 
produttori austriaci (ottima la 
vendemmia tardiva Kracher), 5 
inappuntabili ehateauxbordole¬ 
si, 9tedeschi e6vignaioli italiani 
(Costanti col suo Brunello, Ca- 
stel I o D i Ama con i I m i ti co «L'Ap- 
parita», grande sfida ai merlot 
d'Oltralpe, Bruno Giacosa, Ma¬ 
rio Schiopetto e Cason Hir- 
schprunn, oltreai padronedi ca¬ 
sa).Tutti un pò stanchi di Vinita¬ 
ly gli itali ani, tutti un po'spaesati 
dal lagran confusionegli altri: in¬ 
somma, in uno splendido castel- 


Ai piedi delle Dolomiti giornata deir«altra Vinitaly» 

Nel castello Lageder appuntamento di è ite A Verona 105mila presenze 


lo con una atmosfera che mette 
insieme la tradizione del territo¬ 
ri o con I a modem ita del I e n uove 
tecnologie,un paiodi migliaiadi 
operatori «scelti»-molti dei qua¬ 
li in tandem con Verona-hanno 
celebrato una bel la festa del vino 
e del I a alta cuci na offi ci ata dal I a 
brigata di Norbert Niederkofler 
della Stella Alpina di S. Cassiano 
in Badia. 

Con questo appuntamento, 
Lageder apre ad altri importanti 
produttori del vino l'opportuni¬ 
tà di vivere il contatto tra i vi¬ 
gnaioli ei maggiori operatori in 
maniera diversa e meno caotica 
di quanto offra laFieradi Verona. 


Certamente esistono dei proble¬ 
mi nella fruibilità della manife¬ 
stazione, luogo forsenon più suf- 
fienteperaccoglieretutti gli ope¬ 
ratori attratti da questa grande 
vetrinadel vino italiano. Il nodo 
principale- soprattutto per fran¬ 
cesi e tedesch i - è I a caot i ci tà degl i 
spazi espositivi veronesi, dovuta 
al fatto che pur essendo una ma¬ 
nifestazioneaperta solo agli ope¬ 
ratori del settore è di fatto aperta 
aun piùampiopubblico.Soprat¬ 
tutto nei giorni del finesettima- 
na. 

«In realtà non vogliamo essere 
Tal tra V i n i tal y - so rri de Lageder - 
ma con l'occasione vogliamo of¬ 



frire una opportunità in più a 
fiancodellakerm esseveronese. È 
un fatto però che diversi nostri 
amici erano stanchi di sottostare 
allo stress da Fiera, questa è un 
modoperviverlain manierapiù 
tranquilla e con un contatto più 
diretto tra produttori eaddetti ai 
lavori». 

Lo spirito del Vinitaly aleggia 
comunque anche qui in Alto 
Adige dove - dopo due giorni di 
fiera- nel week-end si trasferisco¬ 
no i veri appassionati mentre a 
Veronapossonotirarei primi bi¬ 
lanci di un'edizione che si an- 
nunciadarecord. Infatti, lastima 
è che questa sera a botteghini 


chiusi, saranno oltre 105mila i 
visitatori, superiori a quelli del- 
l'edizionescorsa. «Molto apprez- 
zataèstatalagrandeequalificata 
presenza della stampa specializ¬ 
zata straniera - commenta Piero 
Paglialunga, per l'Ente Fiera-e il 
ritorno sempremaggioredi eno- 
tecari e ristoratori italiani ope¬ 
ranti all'estero eh e vengono a ri¬ 
fornirsi di vini in Itali a». C'èchi si 
lamenta del calo delle presenze 
tedesche, frutto forse della con¬ 
correnza del vicinissimo Prowi- 
nedi Dusseldorf. Mainaumento 
sono stati i clienti giapponesi e 
del Sud Est asiatico: mercati sicu¬ 
ramente i n gran deespan si on e. 


Romiti: «Concertare non è un obbligo» 

Letta: inflazione, net-economy e debito gli impegni del governo 


DA UNO DEGLI INVIATI _ 

ROBERTO GIOVANNINI 

CERNOBBIO (Como) Cesare Ro¬ 
miti, gran patron di Rcs, dallatri- 
buna del convegno della Con- 
fcommerciolanciaunappelloal- 
lapol iticaeal mondo del l'econo¬ 
mia, in nomedi un'Italia che se 
vuole scegliere lo sviluppo e la 
lotta alla disoccupazione deve 
puntare tutte le sue carte sul 
«mercato». «Bisogna ricreare le 
premesse- afferma Romiti - per la 
crescita e per il riequilibrio del 
mercato del lavoro e del lo Stato 
sociale, così comedi venta urgen¬ 
te intervenire sui programmi 
strutturali e sugli ordinamenti 
chefrenano ancora la modem iz- 
zazionedel paeseequindi il suo 
sviluppo. Dobbiamo scegliere se 
proteggere il peggio, oppure se, 
comelastragrandemaggioranza 
del le persone vuole e merita, so¬ 
stenere il meglio di questo pae¬ 
se». 

Romiti usa i dati di un'indagi- 
nesulle «libertà economiche nel 
mon do » per d i m ostrare i I d i vari o 
che separa l'Italia, paese che ac¬ 
cetta «apaticamente» la disoccu¬ 
pazione e la non competitività 
del proprio sistema, dagli Stati 
Uniti, in crescita evidente e im¬ 
petuosa. Un'indagine predispo- 



stadalCatolnstitute,unodei più 
famosi (e conservatori) «think 
tan k» del I a destra repubbl i cana e 
ultraliberista Usa. Secondo lo 
studio, l'Italianel '99 era al 33esi- 
mo posto di questa classifica, 
mentre era 29esima nel 1998. In 
contrapposizione all'Italia, Ro¬ 
miti esalta laSpagna, chehauna 
politica economica «virtuosa», 
dovegoverno eopposizionenon 
sicombattonocomedanoLedo- 


ve (parola di Aznar, che glielo 
avrebbe detto personalmente) i 
leader politici come Gonzales, 
«eh e h an n o govern ato per 15 an - 
ni» non possono essere toccati 
dai giudici. Per l'Italia, quanto a 
magistratura, Romiti cita al con¬ 
trari o i I caso An d reott i. 

E anche la concertazione va 
profondamente rivista: «È uno 
strumento apprezzabile - dice - 
ma non porta sempre risultati. 


Cesare 
Romiti, 
a sinistra 
Giancarlo 
Elia Valori, 
presidente 
dell'Unione 
industriali 
di Roma e sotto 
il leader Cisl 
Sergio 
D'Antoni 


Quando ènecessario, può lascia¬ 
re spazio alla dialettica del con¬ 
fronto ealla lotta tra parti chedi- 
fendano legittimamente i loro 
interessi. Un mondo "alla giap¬ 
ponese", in cui tutti debbano es¬ 
sere necessariamente sempre 
d'accordo, non è proponibile». 
Chissà se per bocca di Romiti ieri 
parlava anche il futuro presiden- 
tedi ConfindustriaAntonio D'A¬ 
mato, di cui Romiti è stato un 
Grande Elettore. Intanto, però, 
l'ex man ager Fiat si di ce «con ten - 
to, seèvero», del venti lato arrivo 
allavicepresidenzadi Confindu- 
striadi Marco Tronchetti Prove¬ 
rà. 

Sergio D'Antoni ribadisce la 
sua proposta: ci vuoleun sistema 
fiscale, contrattuale e del merca¬ 
to del lavoro differente, per ri¬ 
spondere al le differenti esigenze 
di un Nordeun Sudchesonodue 
pianeti lontanissimi. PeterSenft, 
dirigente del sindacato metal¬ 
meccanicotedesco IG Metall,di¬ 
fendei! ruolodel sindacato come 
agente del cambiamento. Sergio 
Billè, presidente del la Confcom- 
mercio, insiste sulla bontà delle 
sue stime sulla pressione fiscale 
(cifre però smentite dal ministe¬ 
ro delie Finanze), echiedeal go¬ 
verno un impegno forte per il 
lancionel nostro paesedellaNew 


Economy. 

Una risposta, si direbbe ap¬ 
prezzata dalla platea, arriva dai 
ministri del Commercio con l'E¬ 
stero Piero Fassino e dell'Indu¬ 
stria Enrico Letta. Se Fassino di¬ 
fende orgogliosamente l'azione 
di liberalizazione del l'economia 
italiana sviluppata dal centrosi¬ 
nistra, Letta annuncia ai com¬ 
mercianti cinque impegni: una 
riduzionedel la pressionefiscale, 
il contrasto all'inflazione, nuove 
spinteperl'aperturadei mercati e 
per I o svi I uppo del I a «n et econ o- 
my», più flessibilità del mercato, 
esostegnoal rafforzamento del la 
solidità delle piccole imprese. E 
intanto, arriva subito un pac¬ 
chetto di iniziative. «Fare bene» 
l'estensione al commercio delle 
agevolazioni previste dal la legge 
488, con un bando chedovrebbe 
prevedere una cifra vicina a 
1.000 miliardi. Regolare la que¬ 
stione delle vendite sottocosto, 
prorogare gli incentivi fiscali per 
la ristrutturazione, utilizzare i 
fondi per diffondere il commer¬ 
cio elettronico. Ma soprattutto 
Letta annuncia che a giugno si 
terrà u n a «C o nferen za n azi o n al e 
sul commercio», che metterà a 
confronto governo, Regioni 
(qual cuna èancora inadempien¬ 
te) eoperatori del settore. 


L'INTERVISTA ■ SERGIO D'ANTONI. segretario aeneraledellaCisl 


«Due Italie^ quindi ricètte diverse» 


Oggi Valori presidente 
degli industriali romani 
Arriva il manager 
delle privatizzazioni 

ROMA La designazione «rappresenta visibilmente 
la novità dell'i n gresso del I eazi en deex I ri, dei gran di 
gruppi chehanno rappresentato l'ossatura del siste¬ 
ma dell'impresa pubblica echeoggi si misurano, in 
modo brillante, con lesfidedel mercato»: a tracci are 
il senso del l'elezione di Giancarlo EliaValori aliate 
sta degli imprenditori del la capitaleèlo stesso sinda¬ 
co di Roma, Francesco Rutelli. Ottenuto il via libera 
all'unanimità dal la giunta provi nei aledi Confindu- 
stria lo scorso 6 marzo, questa mattina Valori verrà 
eletto presidentedell'unionecapitolina dall'assem¬ 
blea generale degli imprenditori. Sostituisce Gian¬ 
carlo Abeteeri marrà i n cari casi n oal 2004. 

Quella di Valori èstata praticamente una corsa in 
discesa. Ad opporsi alladesignazionedel presidente 
di SocietàAutostradeavevaprovatoin un primo mo¬ 
mento Gennaro Moccia, presidente dei piccoli im¬ 
prenditori romani. Ma di fronte all'ampio schiera¬ 
mento afavoredi Valori chesi era andato delineando 
nel corso delleconsultazi oni, Moccia ha preferito far 
caderelapropriacandidatura. 

Il cambio del la guardia al la presidenza del la Con- 
findustria romana rappresenta indubbiamente un 
segnodi novitàedi rottura col passato, comeh a ri le¬ 
vato lo stesso Rutelli. Sinora, infatti, la poltrona era 
incontrastato appannaggio dei rappresentanti della 
piccola e media imprese, eletti magari col concorso 
determinante degli imprenditori delle costruzioni 
che continuano a rappresentare 
uno dei pilastri più rappresentati¬ 
vi dellaRomaeconomica. 

Che c'entra tutto questo con il 
curriculum vitae di Valori? Ben 
poco visto che l'uomo ben poco 
h a a eh efarecon I atradi zi on al ei n - 
d ustri a pri vata capi tol i n a. Tutta I a 
sua carriera, infatti, si èsvolta al¬ 
l'interno delleimpresepubblich e: 
pri ma la Rai, poi più direttamente 
nel mondolri con laresponsabili- 
tàinfinedi portarein porto la pri¬ 
vatizzazione della Sme prima e 
deileAutostradepoi. 

Proprio le privatizzazioni sono 
la chiave per capire l'arrivo di Valori al la testa degli 
industriali romani. Con lascomparsadell'lntersind, 
legrandi industriepubblicheoexpubblichesonoen- 
tratein Confindustriaiscrivendosi all'Unionedi Ro¬ 
ma dove h an n o I a sede I egal e: En i, Soci età Autostra¬ 
de, Fin meccanica, Fs,Telecom, Aeroporti di Roma. E 
sono stati loro i grandi elettori di Valori checomun- 
que ha potuto contare anche sull'appoggio di im¬ 
prenditori privati come Enzo Benigni, Andrea Mon¬ 
dello, Francesco Gaetano Caltagirone. Una doppia 
rivoluzione: per Confi ndustriachevedeper la pri ma 
volta un manager dell'impresa pubblica salire alla 
presidenza di un'unioneprovinciale(alivellonazio- 
naleleimpresepubblichehannosceltounalineapiù 
defilata); per la Confindustria capitoli nache assiste 
al passaggio del potere da un rappresentante della 
piccola industria localead un uomo del la grande in¬ 
dustri a. 

Valori appareconsapevoledegli effetti potenzial¬ 
mente traumatici della sua elezionetanto chetra i 
suoi impegni programmatici mette l'abbatti mento 
dello«steccatocheharesoincomunicabili il sistema 
delle piccole imprese e quel lo della grande». Senel- 
l'annodel Giubileo Roma si poneal centro del mon¬ 
do, Valori dicedunquedi voi erri portare nel mondo 
un sistema d'imprese sinora caratterizzato dal pro¬ 
vincialismo. La scommessa èambiziosa, in carattere 
con l'uomo. Chegià è partito all'attacco accusando 
senza mezzi termini Alitaliadi aver sacrificato gli in¬ 
teressi del I a capi tal espostan do mol ti voi i su M al pen¬ 
sa. 

G.C. 



DA UNO DEGLI INVIATI _ 

GIAMPIERO ROSSI 

CERNOBBIO (Como) L'Italia cre¬ 
sce, altro che: «Abbiamo superato 
una fase difficile e anche grazie al 
senso di responsabilità del le forze so¬ 
ciali siamo riusciti a venirnefuori be¬ 
ne; e adesso si prevede addirittura un 
periodi più vivace, con tassi di cresci¬ 
ta del 2,5 o 2,75 per cento». Non è 
d'accordo Sergio D'Antoni con le 
cassandre che dipingono il nostro 
Paese come un'eccellenza del Terzo 
mondo. Maancheil se¬ 
gretario generale della 
Cisl, ultimamente ba¬ 
sti an contrario quasi a 
tempo pieno, trova un 
argomento che lo met¬ 
te d'accordo pratica- 
mente con tutti (gover¬ 
no, imprenditori e per¬ 
sino con gli altri sinda¬ 
cati) e suol quale ritor¬ 
na con insistenza: la 
doppia velocità dello 
sviluppo italiano, «per¬ 
ché non mi si può ve¬ 
nire a raccontare che i 
problemi di certe aree del nord siano 
gli stessi di alcuen zonedel sud». 
D'Antoni, quindi anche nell'era 
della new economy la differen- 
ziazionedegli strumenti fiscali e 
di politica del lavoroèlasoluzio- 
ne da per far accedere anche il 
Mezzogiorno alla grande compe¬ 
tizione? 

«Assolutamentesì, perchéseèvero che 
la ne/v economy metteal centroleidee, 
è anche vero che poi queste idee biso¬ 
gna ven d eri e, e per ven d eri eci si puòan- 
chemetterein rete, fare i I cosiddetto e- 


commerce, maperconsegnarlec'èbiso- 
gno poi di strade, aeroporti, infrastrut¬ 
ture. Insomma, c'ècomunquebisogno 
di una politica vera, che perii sud deve 
esseredifferenziata, speci almentesotto 
il profilofiscaleedel lavoro». 

Della necessità di strumenti fi¬ 
scali e di politica del lavoro spe¬ 
ciali perii Mezzogionrosi èparla- 
to molto, ma adesso ci troviamo 
di fronte alla bocciatura di que¬ 
st'idea da partedel l'Un i oneeu ro- 
pea. Comesi faasuperarequesto 
ostacolo? 


«Intanto cominciamoaraggiungereun 
accordo in Italia, tutti quanti, vediamo 
se nel nostro Paese c'è un ampio con¬ 
senso, comesembra, sul temadiunapo- 
liticadi vero van taggi o fi scal e per chi in¬ 
veste nelle zone economicamente de¬ 
boli. Dopodichési parteda quel l'accor- 
do e si va a Bruxel I es esi fa u na battagl i a 
com quella che abbiamo fatto quando 
si ètrattatodi entrare nel l'euro, losono 
convinto che, seladeterminazionedel- 
l'Italia sarà la stessa, le nostre ragioni- 
passeranno, perchélemotivazioni del- 
ì'Unioneeuropeami sembrano deboli, 


infondate. Quindi per ora io mi batto 
per raggiungere questo accordo tra im¬ 
prese, govern o ei n dacati ». 

Ma anche questa prima fase pre¬ 
paratoria si presenta problema¬ 
tica: perché lei eCofferati non la 
pensate allo stesso modo sugli 
strumentidi flessibilità... 

«losono per letreflessibilità,fiscale, sa¬ 
lariale e del mercato del lavoro; partia¬ 
mo da quellesu cui c'èaccordo epoi di¬ 
scutiamo sullealtreeportiamolein Eu¬ 
ropa man mano che troviamo il con¬ 
senso, ma andiamo avanti. Certo, io so- 
noconvintodellemiera- 
gioni,manon posso im¬ 
porre la verità agli altri. 

Sul fisco differenziato 
per chi investe a sud mi 
parecisiaaccordo,allora 
parti amo da lì». 

Mentre non si può 
dire lo stesso di 
quella che lei chia¬ 
ma flessibilità sala¬ 
riale. Su quella la 
Cgil non è d'accor¬ 
do. 

«I n vece credo chesi deb¬ 
ba agganciareancheil sa¬ 
lario al territorio, cioèallaproduttività. 
Altrimenti rischiamo di fareun apoliti¬ 
ca sai arialechenon vaincontro alleesi- 
genzedellepersoneechenon crea con¬ 
dizioni al Paese. La contrattazione na¬ 
zionale resta, per stabilire dei minimi 
nazionali, poi si passa alla definizione 
localedel salario legata al luogo in cui si 
sviluppa la produzione. Proviamo ad 
aprireun di battito serio con i lavoratori 
evediamocosanepensano». 

Qui aCernobbioèstatopiù volte 
evocato il caso della Spagna: ora 
gli imprenditori diconocheque! 


modellodi liberismoèquellogiu- 
sto... 

«LaSpagnaproduceunterzodel nostro 
reddito, noi dobbiamo confrontarci 
semmai con laFranciaelaGermania...e 
poi guardate che Aznar non ha fatto 
niente senza consultare il sindacato, 
sebbeneinSpagnanonsiafortecomein 
Italia. 

M acomunque, ripeto, èassurdo pen- 
saredi imporreun modello unico: non 
c'è si stem a tedesco, f ran cese o am eri ca- 
nochetenga,perzonechesonoallapie- 
naoccupazione, quelli stanno beneco- 
sì, perché dovrebbero co¬ 
piare chi sta peggio di lo¬ 
ro? Mentre ben altra è la 
situazionein areedal tas¬ 
so di disoccupazione al¬ 
tissimo». 

A partequesto, però, 
oggi lei e Cesare Ro¬ 
miti -chehafattoun 
intervento ultrali¬ 
berista e catastrofi- 
sta - vi trovate d'ac¬ 
cordo su tutto: non 
la preoccupa questa 
strana convergen¬ 
za? 

«Finchémi si dà ragione, mi si seguesul- 
la mia linea, io non mi preoccupo, caso 
mai in caso contrario. Certo in questo 
Paese siamo bravissimi a farci del male 
dasoli, perchéperunavoltain cui persi¬ 
no il Fondo monetario internazionale 
dice che in Italia è in atto "uno sforzo 
i m po n en té', eh e I a n ost ra spesa soci al e 
èdi 2 punti sotto la media europea non 
mi pare il caso di prendersela ancora 
con laspesaper lepensioni, di scaricare 
tutto lì. Perch è al I ora si amo di n uovo a 
unadisti nzionetra chi cantaechi porta 
lacroce». 


Il 

Sgravi fiscali 
al Sud? 
Mettiamoci 
d'accordo 
sindacati 
imprese, governo 

lì 



a 

La Spagna 
produce 
un terzo 
rispetto 
al nostro 
paese 
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AZIENDA USL BOLOGNA “ 0NIAMMI “ 

Ai sensi dell'art. 6 della Legge 25/ 2/ 1987 n, 67, si pubblicano i seguenti dati relativi a: Bilancio di esercizio 1997; di cui alla deliberazione del Di Ettore 

Generale n. 516 del 30/ 4/ 1998, approvato con provvedimento della Giunta Regionale n. 1947 del 2/ 11/ 1998; Bilancio di esercizio 1998, di cui alla delibe- 

razione del Direttore Generale n. 769 del 25/ 5/ 1999, approvato con provvedimento della Giunta Regionale n. 1306 del 20/ 7/ 1999. 



PASSIVITÀ 


STATO PATRIMONIALE 


1997 

1998 

Contributi in conto capitale 

58.756.992.425 

174.431.009.263 

Fondo di dotazione 

-36.835.299.594 

-3.748.083,603 

Perdita d'esercizio gestione istituzionale 1997 -30.704.037.414 

-30.704.037,414 

Utile d'esercizio gestione sociale 1997 

71.903.780 

-21.813.815.776 

Totale patrimonio netto 

-8.710.440.803 

179.625.055 

Fondi per rischi ed oneri 

15.517.813.035 

118.344.697.525 

Premio di operosità medici Sumai 748.966.000 

17.428.370,042 

Debiti 

280.122.192.932 

224.340.863.682 

Ratei e risconti passivi 

8.961.928.688 

1.140.690.279 

Totale passività e netto 

296.641.459.852 

361.959.056.061 

Conti d’ordine 

2.855.501.677 

1.146.684.014 


STATO PATRIMONIALE 


STATO PATRIMONIALE 1997 

ATTIVITÀ 

STATO PATRIMONIALE 1998 

ATTIVITÀ 

Immobilizzazioni immateriali 

49.664.712.090 

Immobilizzazioni immateriali 

1.539.206.618 

Impianti e macchinari 

1.196.135.000 

Terreni 

31.212.844.004 

Attrezzature sanitarie 

5.098.564.684 

Fabbricati 

139.160.221.907 

Mobili e arredi 

1.214.683.356 

Impianti e macchinari 

1.301.830.657 

Automezzi 

361.240.870 

Attrezzature sanitarie 

4.852,097.498 

Altri beni 

736.617.922 

Mobili e arredi 

2.209.418.505 

Immobilizzazioni finanziarie 


Automezzi 

336.562.451 

(partecipazioni) 

510.000.000 

Altri beni 

1.007.369.010 

Totale immobilizzazioni 

58.801.963.922 

Immobilizzazioni in corso e acconti 

45,388.552.003 

Scorte sanitarie e non sanitarie 

2.782.163.000 

Immobilizzazioni finanziarie (partecipi 

338.500.000 

Crediti 

221.060.859.652 

Totale immobilizzazioni 

227.346.602.653 

Disponibilità liquide 

13.840.633.685 

Scorte sanitarie e non sanitarie 

3.170.535.629 

Totale attivo circolante 

237.683.658.337 

Crediti 

129,777.591.216 

Ratei e risconti attivi 

165.849.693 

Disponibilità liquide 

447.714.518 

TOTALE ATTIVITÀ 

296.641.459.852 

Totale attivo circolante 

133.395.841.366 

Conti d’ordine 

2.855.501.677 

Ratei e risconti attivi 

1.216.612.043 



TOTALE ATTIVITÀ 

361.959.056.061 



Conti d’ordine 

1.146.684.014 


CONTO ECONOMICO 



1997 1998 

1997 

1998 

Contributi c / esercizio 

303.859.439.081 320.960.617.187 

Spese amministrative generali 9.122.707.325 

9.052.518.253 

Proventi e ricavi di esercizio 

17.224.770.080 18.572.220.236 

Ammortamenti e svalutazioni 2.748.449.241 

7.302.431.942 

Concorsi, recuperi, rimb. per atti, tipiche 

3.019.527.230 2.388.237.860 

Vàriazione delle rimanenze 710.116.000 

388.372.629 

Compari, alla spesa per prest. sanitarie 

8.900.899.245 9.361.031.160 

Accantonamenti tipici dell’esercizio 215.095.000 

186.069.352 

Costi capitalizzati 

2.460.880.961 7.039.429.875 

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 363.337.031.733 

379.745.180.455 

Altri ricavi 

308.364.508 978.508.917 

DIFF. VALORE/ COSTI PRODUZIONE 27.563.150.628 

20.445.135.220 

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 

335.773.881.105 359.300.045.235 

Proventi e oneri finanziari 2.099.933.378 

981.000.834 

Acquisti di beni 

24.362.298.540 26.514.716.505 

Proventi e oneri straordinari 969.049.628 

336.165.259 

Acquisti di servizi 

210.394.004.692 221.491.632.233 

Imposte e tasse 

544.219.926 

Personale 

117.204.592.935 115.586.184.799 

PERDITA DI ESERCIZIO -30.632.133.634 

-21.634.190.721 



Il Direttore Generale (Dr. Angelo Giovanni Rossi) 1 
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Lunedì 3 aprile 2000 


♦/n un incontro con il presidente nigeriano 
si è anche parlato di come regolare 
l'afflusso degli immigrati in Italia 


♦// premier oggi interverrà avanzando 
«ulteriori proposte» per favori re lo sviluppo 
dell'economia e aiutare la democrazia 


♦La visita nell'ospedale Umberto I 
costruito dagli italiani nel 1903 e oggi 
diventato una struttura d'avanguardia 


D'Alema: in prima fila per ridurre il debito 

S apreoggi al Cairo il primo atteso faccia a faccia tra l'Europa e l'Africa 



DALL'INVIATO 


TONI FONTANA 

IL CAIRO Un «appuntamento sto¬ 
rico che vedrà l’Italia protagoni¬ 
sta». Massimo D'Alema ha appena 
incontrato il presidente nigeriano 
Obasanjo (si è parlato anche di co¬ 
me regolare l'afflusso dei nigeriani 
in Italia) e corre vero il vecchio, 
ma efficientissimo, ospedale Um¬ 
berto 1°. Non siamo Roma, ma al 
Cairo, dove oggi si apre il summit 
euro-africano, il primo facci a a fac¬ 
cia fra il Vecchio continente e il 
Sud del pianeta. D'Alema dice che 
l'Italia sarà «in prima fila per risol¬ 
vere la drammatica condizione» 
dei paesi op- 


sostegno ai tentativi per ricompor¬ 
re i conflitti; queste sono le linee 
della politica italiana che D'Alema 
tratterà oggi all'assemblea e della 
quale ha fornito ieri un'anticipa¬ 
zione intervenendo sotto la colo¬ 
rata tenda allestita nel piazzale del 
Policlinico, costruito dagli italiani 
nel 1903 e oggi diventato una 
struttura sanitaria d'avanguardia. 
D'Alema, dopo una breve visita al 
reparto di oncologia (dove si speri¬ 
menta una terapia contro il tumo¬ 
re al seno in collaborazione con 
l'Istituto per i tumori di Milano) 
parla alla folta comunità italiana. 
«Dovevo ritagliare un momento 
per incontrarvi» - esordisce il capo 


pressi dal debi¬ 
to. Oggi inter¬ 
verrà davanti a 
52 capi di Stato 
e di governo 
del continente 
nero, annun¬ 
ciando «ulterio¬ 
ri proposte» per 
rafforzare l'ini¬ 
ziativa italiana 
per la riduzione 
del debito dei 
paesi in via di 
sviluppo e per 
aumentare gli 
impegni per 
«favorire inve¬ 
stimenti» nei 
settori della sa¬ 
nità e dell'istru¬ 
zione. Riduzio¬ 
ne del debito, 
sviluppo, lotta 
alla povertà e 


Nella foto 
l'arrivo del 
presidente 
del Consiglio 
D'Alema 
al Cairo 


VERTICI EUROPA-AFRICA 


/ 5 PUNTI DI MAGGIOR SCONTRO 


(ìJM 


iitil Si tratta di 350 miliardi di dollari. Gli africani puntano 


annullamento, completo o parziale e chiedono di discuterne 
per decidere un summit ad hoc. L’Ue non ritiene che questo de II 
Cairo sia il vertice più appropriato per discutere di debito perché 
mancano sia gli organismi finanziari sia i ministri delle Finanze. 

E ricorda l'impegno preso l’anno scorso di annullare un debito 
complessivo di un miliardo di euro. Ma il tema è inevitabile. 


ZONA DE-NUCLEARIZZATA 


L'Egitto chiede di includere nel 
documento finale un riferimento a una «zona senza armi 
nucleari» in Medio Oriente. 115 ritengono però che sia una 
richiesta «contro Israele» e che comunque questo non sia un 
summit «Europa-Medio Oriente». 


VERTICE PERMANENTE 


Gli Africani vorrebbero rendere fisso 
l'appuntamento fra i due continenti rendendolo regolare ogni 3 
anni. Gli Europei sono d'accordo a tenere il secondo summit nel 
2003 a Atene e a creare un «comitato di alti funzionari», ma non 
vogliono andare più lontano perché ricordano che con l'Africa 
hanno accordi che non hanno con altri continenti. 


RESTITUZIONE DEI BENI 


Si tratta delle opere d'arte portate via 
dagli Europei durante il periodo di colonizzazione e di cui gli 
Africani pretendono la restituzione. 


del governo italiano che ricorda i 
«momenti difficili» attraversati 
dalla comunità italiana, un tempo 
numerosissima (80mila), poi assot¬ 
tigliatasi negli anni del nazionali¬ 
smo di Nasser ed ora nuovamente 
in crescita con l’arrivo di molte 
imprese italiane impegnate nei 
campi delle telecomunicazioni, 
delle costruzioni. Di qui parte una 
quasi lezione di politica estera del 
premier che ha appena incontrato 
il nigeriano Obasanjo, con il quale 
ha appunto parlato del debito e 
del sostegno al fragile processo de¬ 
mocratico avviato in un paese «di 
120 milioni di persone». D'Alema 
parla della politica mediterranea e 
del rapporto 
positivo «fra 
Europa ed Afri¬ 
ca», poi accen¬ 
na al «legittimo 
diritto» degli 
italiani all'este¬ 
ro di partecipa¬ 
re al voto alle 
elezioni politi¬ 
che e ricorda 
l'iter della legge 
(sono stati ap¬ 
provati due ar¬ 
ticoli di modifi¬ 
ca costituziona¬ 
le) e sottolinea 
la necessità di 
«dar voce a 
queste comuni¬ 
tà italiane» co¬ 
me quella che 
vive appunto in 
Egitto che D'A¬ 
lema definisce 
«antica». L'Ita- 


RITIRO DELLE MINE 


Si parla delle mine poste durante la 
seconda guerra mondiale: coinvolti soprattutto paesi europei 
come la Germania e la Gran Bretagna e africani come la Libia e 
l’Egitto. 


lia - dice ancora il capo del gover¬ 
no italiano - dopo «essersi piegata 
su se stessa» in anni lontani «ha 
saputo sollevarsi» e imboccare la 
via del risanamento per presentar¬ 
si «più forte» sulla scena interna¬ 
zionale. Per questo il capo del go¬ 
verno di Roma è venuto al Cairo 
per rappresentare un paese che 
«intende essere fra i protagonisti 
del vertice». Fra i successi alle spal¬ 
le D'Alema (che incontrerà molto 


probabilmente Gheddafi, dice in¬ 
fatti che l'incontro «è in agenda») 
cita l'avvio delle relazioni con Iran 
e Libia, paesi tenuti a margine del¬ 
la comunità internazionale ed ora 
sdoganati dall'Italia. «Anche gli 
Stati Uniti - aggiunge il premier ri¬ 
ferendosi in parti col are al l'Iran - ci 
seguono in questa strada». D'Ale¬ 
ma parla del recente viaggio del 
Papain Terra Santa che-dice- «ha 
dato un forte impulso alla pace. 


Enric Marti/Ap 

Ho visto il Santo Padre e l'ho tro¬ 
vato in forma». Poi torna a parlare 
dell'Egitto che ospita il vertice, di 
un «paese importante» aggiunge 
ricordando fra l'altro che il Cairo è 
Il terzo partner dell'Italia. 

Chiusa questa analisi D'Alema 
arriva al tema che gli sta più a cuo¬ 
re e che sarà al centro del suo in¬ 
tervento di oggi: il debito pubblico 
dei paesi in via di sviluppo. Il pri¬ 
mo obiettivo del summit - dice - è 


«l’integrazione» dell'Africa nell'e¬ 
conomia mondiale per «favorire i 
processi democratici» avviati in al¬ 
cuni paesi. Lotta alla povertà e al¬ 
l'emarginazione sono i pilastri di 
questa politica che vedrà «l'Italia 
in prima fila» per affrontare il pro¬ 
blema del debito. D'Alema snoc¬ 
ciola alcuni dati: ricorda che in 
questi anni l'Italia ha annullato 
1.500 miliardi, ha favorito la deci¬ 
sione presa lo scorso anno a Colo¬ 
nia per un ulteriore abbassamento 
dell'indebitamento per 2mila mi¬ 
liardi. Ricorda che la proposta li¬ 
cenziata dalla commissione refe¬ 
rente della Camera preveda un'ul¬ 
teriore impegno per cancellare al¬ 
tri 3mila miliardi di debito di di¬ 
ciotto paesi, in massima parte afri¬ 
cani. In totale (considerando gli 
impegni già realizzati in passato, il 
processo avviato a Colonia e i pro¬ 
getti in discussione in Italia) l'Ita¬ 
lia intende favorire la cancellazio- 
nedi «6.500 miliardi». 

Oggi parlando ai capi di stato 
africani D'Alema avanzerà «ulte¬ 
riori proposte» non solo per ridur¬ 
re il peso del debito, ma anche per 
favorire investimenti nei settori 
dell'istruzione, della sanità, in bre¬ 
ve per lo sviluppo. È chiaro dove 
D'Alema intende arrivare: «Nella 
solidarietà - conclude - ci sono le 
radici di movimenti culturali e poi 
la solidarietà conviene». Allonta¬ 
nandosi parla ancora dell'incontro 
col presidente nigeriano, delle 
«speranze che occorrono per l'Afri¬ 
ca» e aggiunge «che con il paesi in 
via di sviluppo occorre fare accor¬ 
di». Anche per favorire lo svilup¬ 
po. 


IL PUNTO 


Lo s^luppo africano e l'utopia dei mercato 


DALL'INVIATO 


IL CAI RO La chi avedi lettura del 
summit che comincia oggi al 
Cairo l’ha anticipata pochi gior¬ 
ni fa il segretariogeneraledell ’O- 
nu Kofi Annan rivolgendosi al¬ 
l’assemblea del Commonwealt 
riunita a Londra: «I paesi africa¬ 
ni-ha detto A nnan, cittadino del 
Ghana - debbono affrontare ta¬ 
riffe molto alte quando esporta¬ 
no. Sei paesi industrializzati fa¬ 
cessero di più per aprire i loro 
mercati egran partedegli africa¬ 
ni potrebbero aumentare le loro 
esportazioni per miliardi di dol¬ 
lari». Utopia? Se non si vuole 
considerare la questione sotto il 
profilo «umanitario» occorrear- 
rendersi al datopolitico. Secondo 


l’analisi dell'Economist Intelli- 
genceUnitil Pii africano aumen¬ 
terà nel2000dal2% al4%. Pae¬ 
si cornei 'Uganda eil Senegai po¬ 
trebbero registrare una crescita 
superi ore al 5% Le inondazioni 
hanno devastato il Mozambico 
che solo pochi mesi fa, secondo 
gli analisti di politica economica 
internazionale, poteva aspirare 
ad una crescita del 10% per il 
2000. Ma il governo di Maputo 
sborsa un milionedi dollari alla 
settimana per paga regi i interessi 
del debito. Ridurre il peso del de¬ 
bito-comeri petonoall 'uni sono i 
capi africani non appena metto¬ 
no il piede al Cairo - significa 
dunque togliere l'ipoteca sullo 
sviluppo di un continente popo¬ 
lato da un miliardo di persone. I 
gruppi industriali occidentali 


più lungi mi rati da tempo studia¬ 
no con interessei segnali di svi¬ 
luppo che provengono dall'Afri¬ 
ca. I francesi ad esempio stanno 
investendo in _ 


N igeria ed 

hanno abban¬ 
donato<i confi¬ 
ni tradizionali 
dell'Africa 
francofona per 
rivaleggiare 
con gli ameri¬ 
cani. «M oto- 
rizzare» un 
miliardo di 

persone si pre¬ 
senta un'im¬ 
presa titanica, ma redditizia. 
Nona caso il ministro degli Este¬ 
ri tedescoJoschka Fischer, cheie 
ri discusso con il collega egiziano 


» SEGNALI 
POLITICI 
Alcuni gruppi 
industriali 
occidentali 
colgono le novità 
di alcuni nuovi 
quadri dirigenti 


Amr M oussa sui preparativi del 
vertice, èreduceda una tappa in 
Sudafrica dove sono già impian¬ 
tate 36 9 società tedesche che 
commerciano per un valorecom¬ 
plessivo di 4,25 miliardi di dol¬ 
lari. E leimpreseitalianesonoda 
meno. C'èinsomma qualcosa di 
nuovo in A frica, pur tra guerre e 
gigan tescheemergenze. AIC airo 
sfilerà una nuova classedirigen¬ 
te che si è liberata deH'ingom- 
brantepresenza di governanti la¬ 
dri e corrotti. E finita l'epoca dei 
Mobutoedè Bokassa.AI Cairoi 
leader più in vista saranno il su¬ 
dafricano Thabo M beki, succes¬ 
sore di Mandela, dirigente one¬ 
sto e ri spettato; ci sarà l'ugande- 
seMuseveni, chené 1997 venne 
investito da Clinton del titolo di 
«amico di fiducia». Fin qui i ti¬ 


midi segnali di speranza e uno 
sguardo agli scenari che si an¬ 
nunciano. Alcuni avvenimenti 
recenti dimostrano che occorre 
essere cauti. E bastato ad esem¬ 
pio che alcuni produttori suda¬ 
fricani tentassero di commercia¬ 
re! a loro «Grappa» perscatenare 
una baruffa su! le denomi nazio¬ 
ni D oc che ha bloccato per mesi 
l’accordo commerciale tra l'U- 
nioneEuropea eil governo di Pre¬ 
toria. E la recentedecisioneeuro- 
pea di permetterei 'uso di sostan¬ 
za vegetali per confezionale il 
cioccolatoha ulteriomentepena- 
lizzato alcuni produttori africa¬ 
ni di cacao cornei a C osta D'A vo- 
riogià allepresecon l'agguerrita 
ecompetitiva concorrenza suda¬ 
mericana. Alcuni paesi africani, 
tra i quali appunto la C osta D'A - 


vorio, sono giunti al Cairo con il 
proposito di chiedere«indenniz- 
zi» perla vicenda del cacao. Pre 
sumibilmente non otterranno 
un centesimo, ma almeno tutti 
assieme gli africani potranno 
chi edere mi gli ori condizioni peri 
commerci e le esportazioni. Al 
Cairo forse non si scriverà la 
«storia» ma almeno il summit 
potrebbe a vvi are un processo per 
recuperare l'Africa attualmente 
ai margini del pianeta globaliz¬ 
zato. Tuttelecif'repartonocon il 
segno «meno». Negli anni ses¬ 
santa l'Africa rappresentava il 
6% dei commerci mondiali, ma 
nel 1995 il dato si era ridotto al 
2%. Si calcola che gli investi¬ 
menti stranieri (i paesi indu¬ 
strializzati verso quelli in via di 
sviluppo) a m monti ano a 315 


miliardi di dollari, ma solo i 
4,7% prende la strada dell'Afri¬ 
ca contro i 53,1%> miliardi che 
sono giunti in Cina, Corea del 
Sud, Malesia e Singapore. In 
quanto ad aiuti l'Unione Euro¬ 
pea resta il maggiori «contribu 
ente». 

Ogni anno destina media¬ 
mente tra i 14 e i 15 miliardi di 
dollari per sostenerei paesi della 
fascia sub-sahariana. Ancheal- 
cuni capi africani sono consape¬ 
voli cheoccrrecambiareleregole, 
chiedono investi menti perlosvi- 
luppo enon elemosine. Al Cairo 
personaggi come M beki potreb¬ 
bero appunto «sintonizzarsi» 
con i capi europei e assieme po¬ 
trebbero stabi li re le nuove regole 
nellerelazioni tra nordesuddel 
pianeta. T.F. 


Uganda, mille i morti accertati 
Cacda ai capi della setta 


«Negli Usa c'è un mercato delle schiave» 

La Cia: ogni anno vengono «comprate» 50mila africaneeasiatiche 


KANUNGU È arrivata al la cifra uf- 
ficialedi millein Ugandalamaca- 
bra conta dei morti del la setta del 
Rinnovamento dei dieci coman¬ 
damenti di Dio, ma-hadettolavi- 
cepresi dente Speci oza Kazi bwe- i I 
bilancio potrebbe ancora aumen¬ 
tare, unavolta portate allaluce al¬ 
tre fosse comuni di quella che le 
autorità sonosi cu resi tratti di una 
serie di omicidi di massa senza 
precedenti. La vice presidente e 
vari ministri hanno partecipato a 
unacerimonia interconfessionale 
-con religiosi cattolici,protestanti 
emusulmani - organizzata in me¬ 
moria dellevittimea Kanungu, il 
remoto villaggio nel sud ovest del 
paesedoveil drammaècomincia- 
to, i 117 marzo scorso con I a morte 
dicirca500personeintempiodel- 
la setta: bruciatevive, strangolate, 
awel en ateo fattea pezzi. N ei gi or¬ 
ni seguenti altrecentinaiadi cada¬ 
veri -in buonapartedonneebam- 
bini - sono stati ritrovati in fosse 


comuni scoperte in un raggio di 
pochedecinedi km da Kanungu, 
in propri età e case del I a setta del 
profeta Joseph Kwibetere, ex fer¬ 
vente cattolico e della sua ispira- 
triceCredoniaMwerinda. «lo cre¬ 
do chei capi si ano ancora vi vi», ha 
detto lasign ora Kazi bwe, eh i eden- 
do un aiuto internazionale per 
scovarli e catturarli. «Adesso - ha 
aggiunto-hannocominciatoafa- 
re proselitismo in Tanzania e Ke¬ 
nya e abbiamo iniziato a investi¬ 
gare se abbiano collegamenti con 
l'Europa». 

Parte del I e vi tti me pare fossero 
cittadini del Ruandaedel Congo 
(ex Zaire), dai cui confini non di¬ 
sta la regione dei massacri, una 
delle più poveree isolate dell'U- 
ganda. «È un posto remoto - ha 
detto I a Kazi bwe- èmol to faci I e, i n 
uno stato di confusione, essere 
portati in un luogo simileecrede- 
re, sequalcuno lodice, chelafine 
del mondo sia vicina». Gli adepti 


del movi mento eranospinti -pro¬ 
prio in previsione della fine del 
mondo-avenderei lorobeniedo- 
narnepoi il ricavato al la setta. Ma 
quando l'Apocalisse non ègiunta 
il 31 dicembre 1999, molti seguaci 
hanno cominciato a chiedere la 
restituzionedel I orodenaro, inne- 
scandoun massacroil cui bilancio 
haormai superatoquellodelTem- 
pio del popolo in Guyana, in cui 
perirono nel 1978oltre900adepti 
dellasetta.Allacerimoniaodierna 
a Kanungu erano presenti centi¬ 
naia di persone, fra cui molti pa¬ 
renti dellevittime. Ed è stata por¬ 
tata al I a tri bun a I a ex mogi i eTh e 
resa, comesimbolo «di coloro che 
hanno respinto la setta». La poli¬ 
zia ugandeseha intanto indicato 
chiesta cercandodi compilareuna 
lista dellevittime, mentre si ap¬ 
presta a scavare in altri siti sospet¬ 
tati di celarefossecom un Leprose 
guonoleispezioni allecaseei luo¬ 
ghi usati dal la setta. 


WASHINGTON Donne attirate 
ogni anno negli Stati uniti e 
poi ridotte alla schiavitù. 
Una volta le chiamavano 
schiave bianche. Oggi ogni 
distinzione di razza è cadu¬ 
ta. Secondo un rapporto 
della Cia almeno 50.000 
donne vengono portate ne¬ 
gli Stati Uniti dall'Asia, dal¬ 
l'America Latina o dall'Eu¬ 
ropa dell'Est e costrette a 
prostituirsi o a lavorare co¬ 
me vere e propruie serve, 
senza stipendio. 

Il rapporto ha 79 pagine 
ed è intitolato: «Il traffico 
internazionale di donne ne¬ 
gli Usa: una manifestazione 
contemporanea di schiavi¬ 
tù». Non è classificato segre¬ 
to, ma il governo americano 
aveva preferito evitare la 
pubblicazione. Una copia 
tuttavia è stata inviata da 
un anonimo funzionario al 


New York Times. 

La Cia cita decine di 
esempi di donne straniere 
che credevano di aver essere 
state assunte come com¬ 
messe, bambinaie, camerie¬ 
re o segretarie e soltanto al 
loro arrivo in America han¬ 
no scoperto che il lavoro 
promesso non esisteva. 
Spesso tenute prigioniere e 
picchiate fino a quando 
hanno rinunciato definiti¬ 
vamente a ribellarsi, queste 
donne sono state per la 
maggior parte vendute ai 
proprietari dei bordelli. 

Gli agenti dell’lns, l’ente 
che controlla l'immigrazio¬ 
ne, hanno rintracciato l'an¬ 
no scorso alcune di queste 
vittime in 250 bordelli spar¬ 
si in 26 città. Ma leindagini 
sono difficili: le donne ri¬ 
dotte in schiavitù manten¬ 
gono il silenzio per paura e 


molte di loro non parlano 
inglese. 

La magistratura ha trova¬ 
to prove sufficienti per un 
rinvio a giudizio soltanto in 
250 casi negli ultimi due 
anni, men¬ 
tre secondo 
la Cia alme¬ 
no 100.000 
donne sono 
state ridotte 
in schiavitù. 
Come fonte 
del rapporto 
la Cia cita 
150 intervi¬ 
ste con fun¬ 
zionari go¬ 
vernativi, 
agenti di polizia, assistenti 
sociali e donne sfuggite agli 
sfruttatori, oltre a un buon 
numero di esperti americani 
e stranieri. In certi paesi 
africani e asiatici, sottolinea 


il rapporto, bambine di no¬ 
ve o dieci anni vengono 
vendute dai genitori «per 
un prezzo inferiore a quello 
di un tostapane» a bande di 
trafficanti che le portano di¬ 
rettamente negli Stati Uniti. 

I paesi da cui arriva la 
maggior parte del traffico di 
schiave sono Thailandia, 
Vietnam, Cina, Messico, 
Russia e Repubblica Ceca. 
Due anni fa il ministro della 
giustizia Jan et Reno aveva 
costituito un nucleo investi¬ 
gativo speciale per affronta¬ 
re questa situazione davve¬ 
ro drammatica. 

«Il nostro obiettivo - ave¬ 
va annunciato - non è di 
contenere questa forma 
moderna di schiavitù, è di 
estirparla». Il rapporto della 
Cia rende ora evidente il 
fallimento della crociata in¬ 
detta dal governo. 


■ UNA DURA 
DENUNCIA 

Storie di ragazze 
costrette alla 
prostituzione 
per mezzo 
di violenza 
e segregazione 
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QUARANTA GIORNI DI «DUELLI» 



A febbraio 2 agenti uccisi a nord di Brindisi 

E II 23 febbraio una Fiat-Punto della GdF èsperonata da un blindato (una Range 
Rover corazzata con speroni) nei pressi di Brindisi. Nell'incidente morironodue 
finanzieri: Alberto De Falco di 33 anni e Antonio Sottiledi 29. 

I dueagenti stavano compiendo un'operazionea nord di Brindisi, nei pressi del 
Santuario dijadicco, tra la statale 379 e le complanari in entrambe le direzioni di 
marcia. 


Il bunker 
dei «mostri» 

■ Subito dopolo 
scontro omicida di 
finefebbraioscatta 
l'operazione«Pri- 
mavera». E alcuni 
mezzi blindati usati 
dai contrabbandie¬ 
ri vengono scovati 
in un bunker. 
Nellafotoqui sopra 
vediamoun«coraz- 
zato» tirato fuori 
dal sotterraneo 
clandestino sco¬ 
perto dalleforze di 
polizia nell'ambito 
dellaoperazione.il 
ritrova mento è av¬ 
venuto nei pressi 
della località Boc- 
caro, a Savelletri di 
Fasano. 




Operazione Primavera: trovati covi di auto 

■ Aumentano leoperazioni delleforzedell'ordine perscovarei depositi delle «au¬ 
to-killer». Qui sopra una delledue auto blindate sequestrate nel brindisino dai 
carabinieri duranteun blitz. I fuoristrada sono dotati di vetri anti-proiettile, con¬ 
gegno meccanico « spargiolio» nella parte posteriore, rostri sul paraurti anterio- 
ree ruote riempitedi silicone per evitare losgonfiamento anche in caso di colpi 
d'arma da fuoco. 


Finanziere ucciso dai corrieri della droga 

La sua macchina èstata speronata sull'Autosole Caccia agli assassini 


ROMA Una macchina che non si 
ferma all’alt, poi l'inseguimento fol¬ 
le sull'Autosole, lo «speronamento» 
e l’Alfa «C91» con le insegne delle 
FiammeGiallecherovinain un fos¬ 
sato. Un urto terribile, l'impatto 
con il cordolo di cemento che sepa¬ 
ra le due corsie, le lamiere accartoc¬ 
ciate. Così è morto il brigadiere Do¬ 
menico Stanisci, 42 anni, tre figli 
piccoli e una moglie da mantenere. 
È morto sulla Milano-Napoli, all’al¬ 
tezza del chilometro 622, su quel 
lungo tratto d'autostrada che con¬ 
giunge la Puglia con il Nord d'Italia, 
la rotta percorsa ogni notte da mac¬ 
chine e tir pieni di sigarette, droga, 
armi, clandestini e prostitute. Tutto 
quanto, insomma, serve a rifornire 
il grande supermarket del crimine 
che opera nelle metropoli. 

È da poco passata Luna della not¬ 
te di domenica, il brigadiere Stani¬ 
sci è a bordo deH'auto di servizio in 
compagnia del finanziere Giovanni 
Grossi, con loro un’altra «Alfetta 
155» della Guardia di Finanza. Non 
è un servizio di routine, e i finanzie¬ 
ri lo sanno bene, quel tratto d'auto¬ 
strada è stato scelto da tempo dai 
contrabbandieri di sigarette per por¬ 
tare i loro carichi a Roma e nel 
Nord. Partono dai depositi della Pu¬ 
glia, escono al casello di Benevento 
ed attraversano una strada a scorri¬ 
mento veloce fino al casello di 
Caianello. Da qui, a velocità sempre 
altissima, verso il Nord. La regola è 
chiara: non fermarsi mai agli alt 
della polizia. Quando le due pattu¬ 
glie della Finanza hanno visto sfrec¬ 
ciare quella«Volkswagen Passat», 
hanno capito subito che non si trat¬ 
tava di viaggiatori normali. E infat¬ 
ti, a poco è servito l’alt intimato 
con le palette d'ordinanza. La mac¬ 
china era stata rubata giovedì scor¬ 
so ad Avellino, tenuta ben nascosta 
per giorni prima di essere utilizzata 
per quel viaggio maledetto. Un in¬ 
seguimento con l’acceleratore 
schiacciato, 160-180 chilometri l'o¬ 
ra. Fino al chilometro 622, nei pres¬ 
si del casello di Frosinone. La «Pas¬ 
sat» dei banditi davanti, I'«Alfetta» 
della Finanza dietro, quasi si tocca¬ 
no. All’improvviso la tragedia, con 
una manovra inattesa, l'auto inse¬ 
guita riesce a farsi precedere da 
quella della Finanza, la sperona con 



/CjsS££Sy 


L'auto dei finanzieri dopo lo speronamento da parte di contrabbandieri sulla corsia Nord della Al tra Frosinone e Anagni 


Sciurba/Ansa 


forza e la manda fuori strada. «Loro 
sono scappati, ma noi non poteva¬ 
mo fare altro che fermarci», raccon¬ 
ta uno dei finanzieri a bordo dell’al¬ 
tra macchina di servizio, «doveva¬ 
mo soccorrere i nostri col leghi». La 
«Passat» ha proseguito per un chilo¬ 
metro, poi l'auto è stata abbando¬ 
nata, i due banditi sono fuggiti a 
piedi per le campagne. E per le 
FiammeGialleèstata un'altra notte 
di lutto edi rabbia. 

«Avevo terminato il turno alle 
undici - racconta un finanziere con 
le lacrime agli occhi - sono andato 
in caserma per cambiarmi eternare 
a casa. Appena ho sentito la notizia 
sono saltato in macchina con altri 
colleghi». Per tutta la notte polizia, 
carabinieri e Finanza hanno perlu¬ 
strato il territorio che va da Frosino- 
nead Anagni alla ricerca dei due as¬ 
sassini. «Li prenderemo», è il giura¬ 
mento dei colleghi del brigadiere 
Stanisci che hanno ancora negli oc¬ 
chi le immagini dell’«Alfetta» accar¬ 
tocciata e soprattutto il ricordo dei 
col leghi Alberto De Falco e Anton io 
Sottile, uccisi dai contrabbandieri 
in Puglia nella notte del 24 feb¬ 


braio. La rabbia è tanta, «ci trattano 
come cani, ci chiedono di combat¬ 
tere il contrabbando con mezzi vec¬ 
chi», è lo sfogo di un giovanefinan- 
ziere. 

Ma in quella «Passat» che ha se¬ 
minato la morte non c'erano bion¬ 
de, ma droga, forse anche armi. 
Merce che ogni notte viene sbarcata 
sulle coste della Puglia che guarda¬ 
no al Montenegro e all'Albania, in¬ 
sieme ai clandestini. Una circostan¬ 
za confermata dal colonnello Giu¬ 
seppe Mango, comandante della 
Gdf di Roma: «Le unità cinofile 
hanno annusato la presenza di dro¬ 
ga, forse anche di armi». E ora, 
mentre l’altro occupante della mac¬ 
china dove ha trovato la morte il 
brigadiere Stanisci, il finanziere 
Giovanni Grossi, 33 anni, sposato e 
senza figli, è ricoverato all'ospedale 
di Fosinone, ècacciaall'uomo. Due¬ 
cento uomini impegnati, elicotteri 
e unità cinofile che cercano due uo¬ 
mini. Forse due cittadini slavi o al¬ 
banesi, corrieri della droga. A sera 
sono già 25 i fermati, tutti cittadini 
balcanici senza permesso di sog¬ 
giorno. 



IL PUNTO 


Non bastano più i posti di blocco 
per fermarei boss del l'autostrada 


ENRICO FIERRO 

Il lungo tratto di autostrada che 
dalla Puglia arriva fino a Milano è 
la rotta che le gang criminali han¬ 
no scelto da tempo per i loro traffi¬ 
ci. Su quel nastro d'asfalto che 
congiunge l'Italia passano sigaret¬ 
te, auto rubate, armi, droga e clan¬ 
destini destinati al mercato della 
prostituzione. Perla Guardia di Fi¬ 
nanza è una lotta dura, senza 
esclusione di colpi. Il brigadiere 
Domenico Stanisci è il terzo finan¬ 
ziere morto in trentotto giorni. Il 
24 febbraio altre due «fiamme 
gialle», Alberto De Falco e Antonio 
Sottile, morirono, anche le loro au¬ 
to furono speronate e buttate fuori 
strada. «Ci mandano allo sbara¬ 
glio», ha commentato con le lacri¬ 
me agli occhi un giovane finanzie¬ 
re. Sentimento e rabbia rispettabi¬ 
lissimi. 

Dopo la tragedia del 24 febbraio 
partì l'«Operazione Primavera», 
uomini e mezzi sono stati dislocati 
in Puglia, cuore dà contrabbando. 
Qualche risultato significativo è 
stato ottenuto. Ma non basta. Se è 
vero chequà tratto dà!'Autosoleè 
ormai zona di guerra, se è vero che 
«i nemici» dà finanzieri sono cri¬ 
minali feroci, disposti a tutto pur 
di salvare il carico, allora non ba¬ 
stano più le pattuglie isolate. Ci 
vuole altro, idee, mezzi e tecnologie 
moderne che consentano di con¬ 
trollare le macchine all'entrata e 
all'uscita dà casàli. Non è impos¬ 
sibile! La «Passat» che ha spero¬ 
nato e buttato fuori strada /'«Al¬ 
fa» dàla Finanza era stata rubata 
giovedì scorso ad Avài ino, un furto 
ad hoc, si voleva quàla macchina, 
con quà tipo di portabagagli. 
L'hanno tenuta nascosta fino a sa¬ 
bato sera, praticamente indistur¬ 
bati. Quàla macchina è entrata in 
un casàlo, i suoi occupanti hanno 
anche preso il ticket, ha percorso 


probabilmente centinaia di chilo¬ 
metri prima di essere avvi stata dai 
finanzieri. Siamo nàl'era dà com¬ 
puter e tutto sembra possibile, 
quàla macchina sospetta poteva 
essere segnalata prima, al suo in¬ 
gresso in autostrada? E se è vero 
che l'Autosole è l'autostrada dà 
trafficanti, è possibile pensare ad 
un controllo non solo da terra, ma 
anche dall'alto con àicotteri at¬ 
trezzati per il volo e il controllo 
notturno dà territorio? 

L'«Operazione Primavera». Che 
ha tanti meriti, fa registrare qual¬ 
che successo, ma ha anche un 
grande limite. Cosa si è fatto per 
bloccare alI'«origine» il contrab¬ 
bando e gli altri traffici? Quali 
pressioni forti si sono fatte sulla 
Repubblica dà Montenegro chenà 
suoi porti ospita i depositi di siga¬ 
rette, e dove i maggiori latitanti 
dàle varie mafie contrabbandiere 
vivono ed operano non solo indi- 
sturbati, ma protàti dalle autorità 
di polizia e addirittura da esponen¬ 
ti dà governo? Poco, quasi nulla. 
Infine l’Albania. Nàie valli e nàie 
montagne dà Sud di quà paese si 
coltiva droga e si cominciano a co¬ 
struire raffinerie per l'eroina. Il 
Paese dàle Aquile si avvia ad esse¬ 
re la Colombia dà Balcani. Buona 
parte dàle 800mi la armi trafugate 
nà depositi militari durante la ri¬ 
voluzione dà ‘97, finiscono negli 
arsenali dàla mala italiana. L'Ita¬ 
lia assiste e istruisce la polizia al¬ 
banese, le fornisce strumenti e 
mezzi tecnici, ma la nostra polizia 
non può neppure fermare un gom¬ 
mone che parte da Valona. È giu¬ 
sto continuare così? Bastano quà 
protocolli così limitati (tra Italia e 
Albania non esiste neppure tratta¬ 
to di estradizione), a combattere 
una criminalità ormai potente, che 
tratta alla pari con la pericolosissi¬ 
ma mafia pugliese, o non ci vuole 
altro? Sono le domande che tutti, 
dopo ogni tragedia, si pongono. 


Violante: «I mezzi a sino, vanno distribuiti meglio» 

Il ministro Bianco: «Comein passato, cattureremo presto i colpe/oli» 


ROMA La lotta allacriminalitàor- 
ganizzata non è un problema di 
mezzi. «I mezzi ci sono,sepoi c'èil 
problema di una loro miglioredi- 
stribuzione, va affrontato». È il 
concetto sostenuto ieri dal presi- 
dentedella Camera, Luci ano Vio¬ 
lante, sul tema dei la presunta scar¬ 
sità di mezzi a disposizione della 
guardia di finanza nella lotta alla 
criminalità organizzata. «Mi pare 
che il Comando generale della 
guardia di finanza ina messo a di¬ 
sposizione dei finanzieri i mezzi 
necessari. Se c'è bisogno di altro - 
ha proseguito Violante - natural¬ 
mente bi sogn a metterl o a di sposi - 
zioneeseci sono questioni speci¬ 
fiche è bene che vengano subito 
fatte presenti alle commissioni 
competenti. Non ècomunqueun 
problema di leggi, ma caso mai è 


unproblemadi mezzi». 

«Ribadiamo il grandeimpegno 
del governo» ha dichiarato ieri il 
ministro degli Interni, Enzo Bian¬ 
co eh eh a eh i amato personal men¬ 
te al telefono da Catania il Co- 
mandantegeneraledel la Guardia 
di Finanza Mosca Moschini, per 
esprimergli «il proprio dolore per¬ 
sonal e e quel lo dell'intero gover¬ 
no perlatragicascomparsadel bri¬ 
gadiere della Guardia di Finanza 
Domenico Stanisci». «Sonosicuro 
- ha proseguito il ministro - che, 
come già avvenuto in passato in 
casi an al ogh i saran n o presto i den - 
tificati ecatturati gli autori del vile 
gesto». Anche il presidentedel Se¬ 
nato, Nicola Mancino, e il mini¬ 
stro delle Finanze, Vincenzo Vi- 
sco, hanno inviato al comandan- 
tegeneraledellaGuardiadi Finan- 


zaun messaggiodi cordoglio. 

«Lapauradi perderevoti spinge 
gli esponenti del Polo a strumen¬ 
talizzare politicamente persino la 
mortedi un finanziereucciso bar¬ 
baramente mentre stava svolgen¬ 
do lasuafunzionedi garanziadel- 
la sicurezza di tutti i cittadini». Il 
responsabileGiustiziadei DsCar- 
lo Leoni rispondersi alledichia- 
razioni di alcuni esponenti del Po- 
locheavevanoparlatodi «respon¬ 
sabilità del governo». «Di frontea 
un fatto così drammatico - ag- 
giungeLeoni -sentiamoinnanzi¬ 
tutto il doveredi esprimerei! no¬ 
stro cordoglio alla Guardia di Fi¬ 
nanza, ai familiari eai colleghi del 
fi n an zi ereucci so. E senti amo I a re- 
sponsabilità di sostenere ancora 
di piùl'impegnodelgovernonella 
I otta con tro I a cri m i n al i tà». 


ILCOCER DELLA GUARDIA DI FINANZA 

<Alon si può più aspettare 
Ci vocjiono pene certe» 

■ La mortedel vicebrigadiere Domenico Stanisci, awenutanellanottetra 
sabato edomenica nel tratto autostradaletraAnagni eFrosinone, èstata 
commentatadalCocerdellaguardiadiFinanzacheinuncomunicato.ol- 
trearivolgere«lepiùprofondecondoglianze»aifamiliari,interpretal'ac- 
caduto come «un'ulteriore manifestazionedellacriminalitàcomune,or- 
ganizzataediffusa». 

Questo statodi cose, secondo il Cocer, determina «fortepreoccupazione 
di tutti i settori dellasocietàcivilee, in particolare, di coloro chesono i legit¬ 
timi rappresentanti degli operatori di Polizia. Aquesto punto-prosegueil 
comunicatodelCocer-nonsi può piùaspettareebisognaintervenire. Da 
unapartebisognaandare verso lacertezzadellepeneedall'altraconside- 
rareche l'atti vitàdegl i appartenenti alleforzedi Poi i zi a è caratteri zzata, ri¬ 
spetto al restantepubblico impiego, dauna maggiorepercentualedi sacri¬ 
fici edi esposizionearischio». 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDI AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 800-865021 

fax_ 06/69922588 

numero verde 800-865020 
fax 06/69996465 


TARIFff: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta 
Si, MasterCard, Visa, Burocand. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Capi Località Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome deila carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione. 
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Italiani ♦ Luigi Anania 

Caro scrittore, anche l'anarchia ha le sue regole 



Il signor Ma 
di Luigi Anania 
Pequod 
pagine 116 
lire 18.000 


ANDREA CARRARO 

M i è già capitato di segnalare in 
queste colonne l'eccellente lavo¬ 
ro di scoperta di nuovi talenti 
svolto dalla piccola e giovanissima casa 
editrice anconetana Pequod. Negli ulti¬ 
mi due aimi sono uscite sotto questo 
marchio diverse opere prime di notevole 
interesse: anzitutto «La donna di scorta» 
di Diego De Silva, ma pure «Il mostro di 
Vigevano» di Piersandro Pallavicini, 
«Solitudini imperfette» di Andrea Man- 
cinelli etc. Per questa ragione mi sono 
accostato a «Il signor Ma» di Luigi Ana¬ 
nia carico di aspettative. Ma purtroppo 
il libro è deludente, e ancora più delu¬ 
dente è l'introduzione di Carlo Villa: 
«Come in una "Mille e una notte" tra¬ 


slata in giorni, ore, spazi altrettanto fa¬ 
volistici, se non favolosi,"Il signor Ma" 
di Luigi Anania raccoglie un patchwork 
di racconti di lunghezza e considerazioni 
diverse, unificati da un linguaggio scal¬ 
trito e terso, si direbbe anche qui d'una 
provenienza orientale, per come affina le 
metafore e i sostegni avverbiali in un ni¬ 
tore galattico, procedendo per flash ovat¬ 
tati riferiti a inquietudini primarie che 
mal contendono feticismi da sostegno». 
Insomma, ci troviamo di fronte a uno 
sfoggio alquanto goffo di erudizione, da 
liceale che cerca di stupire con l'uso di 
parole e di concetti «difficili». 

Di certo Carlo Villa con questa sua 
introduzione non ha reso un buon servi¬ 
zio all'opera di Anania, alla quale avreb¬ 
be invece probabilmente giovato un so¬ 
brio approfondimento e un'attendibile 


«chiave di lettura», poiché non è di im¬ 
mediata interpretazione. Si tratta di una 
raccolta di brevi racconti (e qualche com¬ 
ponimento poetico), corredati dai disegni 
di Virginia Vicario. L'atmosfera domi¬ 
nante è onirico-surreale con ascendenze 
alte (irraggiungibili) in Bunuel, Salva¬ 
tor Dall, Queneau... Anania non imba¬ 
stisce delle storie; piuttosto delle micro¬ 
situazioni contrassegnate da una vena 
assurda, folle, visionaria. La rappresen¬ 
tazione indulge spesso al bozzetto, den¬ 
tro un orizzonte narrativo angusto, 
schematico. Quanto ai personaggi, man¬ 
cano clamorosamente di qualunque spes¬ 
sore non solo psicologico (che potrebbe 
rientrare in una scelta) ma anche poeti¬ 
co, simbolico, allegorico etc. Altrettanto 
carente è la consequenzialità narrativa: 
eventi, situazioni, ambienti, personaggi 


si susseguono sulla pagina gratuiti e ir¬ 
relati, privi di sbocchi drammatici, co¬ 
stretti in una rappresentazione paludosa 
e statica. L'assurdo (o lo strambo) che 
insegue Anania dalla prima all'ultima 
pagina del suo libro non risulta alla fine 
arginato da india di esterno. E sembra 
dunque destinato soltanto a «stupire» il 
lettore. La poetica dell'autore tende così 
inesorabilmente a una sterile autorefe- 
renzialità. Un altro problema non tra¬ 
scurabile mi sembra ritracciabile a mon¬ 
te, negli assunti di questi racconti, che 
raramente mostrano un'idea narrativa 
forte. 

Anania sembra quasi affidarsi a una 
sorta di «scrittura automatica» - espe¬ 
rienza che invero affonda le radici nel- 
l'humus surrealista familiare all'autore - 
però senza l'estro linguistico ed espressi¬ 


vo che caratterizzò quella storica stagio¬ 
ne letteraria. La lingua di Anania è al 
contrario quanto mai educata, talora 
quasi scolastica, priva di guizzi espres¬ 
sionistici: «Selenio, giovane ventenne 
dal sangue caldo, sin dall'età di dodici 
anni veniva sovente travolto da ondate 
di sensualità che infrangevano i deboli 
telai della sua mente. Se si trovava da 
solo nel proprio appartamento, veniva 
catturato da una forza prorompente che 
lo trascinava fuori per le strade e le piaz¬ 
ze della sua città. Camminava col ciuffo 
alto dei capelli neri e gli occhi indomiti 
senza avere alcuna idea di dove andare... 
». Insomma, non mi sembra che Anania 
sia riuscito nell'intento di dare un corpo 
narrativo all’assurdo e all'insensato del¬ 
l'esperienza quotidiana, o ai fantasmi 
dell'inconscio, essendo troppo anarchica¬ 
mente arbitrario e privo di coordinate il 
suo mondo poetico. L'autore dovrebbe 
sapere che anche l'assurdo ha un suo or¬ 
dine, una sua logica, per quanto stravol¬ 
ti. 

(carraroandrea@tin.it) 


Eroi troiani 
nel medioevo 

FOLCO PORTI NARI 

S e dovessi confessare quale sia stato il romanzo che in 
questi ultimi tempi (anni?) mi ha procurato il mag¬ 
gior godimento intellettuale, credo che direi «La storia 
di Troia». Può darsi che una buona ragione stia nella sor¬ 
presa, poiché non è una novità letteraria in senso di stretta 
attualità (con quel titolo...), bensì della pubblicazione di un 
libro semiclandestino, riservato finora ai filologi, scritto a 
cavallo del secolo XIII e XIV co! fascino quindi procurato 
dal magico alone temporale, qualcosa che ci giunge da una 
distanza nebulosa. D'accordo, non è l'ultimo romanzo per la 
stagione dei premi, ma è ugualmente un libro nuovo perché 
non aveva ancora trovato uno spazio che non fosse antologi¬ 
co o specialistico, uno spazio di ampia divulgazione. Di che 
si tratta? Della volgarizzazione o traduzione in prosa, se co¬ 
sì si può dire, di un poema francese che sta all'origine, il 
«Roman de Troie» di Benoit de Saint-Maure scritto nel XII 
secolo. L'autore della trasposizione prosastica italiana è un 
Binduccio dello Scelto, senese (o fiorentino?), vissuto ai pri¬ 
mi del Trecento, del quale però non si hanno molte notizie 
certe. Chi dobbiamo invece ringraziare è la mantovana Ma¬ 
ria Gozzi, che ha lavorato per anni con acribia filologica alla 
restituzione del testo del Binduccio. 

Lettura difficile? Come sempre accade in questi casi il 
problema è di prendere il passo giusto, che ha da essere cal¬ 
mo, lungo, misurato e soprattutto paziente, senza accelera¬ 
zioni. Un po' come quando si cammina in montagna. Ma 
una volta preso il passo non mancano i godimenti, anche se 
l'intrigo romanzesco di fondo è forse il più conosciuto da 
sempre, se ha i poemi omerici come archetipo o modello, «a 
quo». Ma non in maniera banale e pedissequa, anzi, poiché 
si fondono o si mescolano altre fonti, seppur riconducibili 
comunque alla vicenda raccontata da Omero. Insomma, non 
mancano le sorprese, incominciando da una diversa distri¬ 
buzione quantitativa degli episodi. All'«Odissea», per esem¬ 
pio, è lasciato uno spazio minimo in proporzione al resto, 
laddove uno del tutto nuovo e ampio è lasciato all'impresa dì 
Giasone ed Ercole alla conquista del vello d'oro, in quanto 
causa remota della guerra di Troia. 

Le varianti, che sono altrettante novità per il lettore ap¬ 
piattito, diciamo così, su millenni di tradizione omerica, so¬ 
no parecchie. Intanto sugli eroi, da Achille, che non è tirato 
fuori da un gineceo per astuzia di Ulisse, a Ulisse medesi¬ 
mo, che viene dalla Tracia e non da Itaca. Il romanzo si con¬ 
clude infatti con la morte di Ulisse, ritiratosi in un castello 
«medievale» molto ben guarnito, dopo aver imprigionato 
Telemaco, per sfuggire alla profezia che lo vorrebbe morto 
per mano di un figlio: ahilui, non mette nel conto Telegono, 
eredità del sodalizio passionale con Circe, il quale lo uccide 
in una rissa senza sapere ancora trattarsi del padre. L'elenco 
potrebbe protrarsi a lungo, mostrandoci una versione di ac¬ 
cadimenti arciconosciuti, sconvolti però nei dettagli, sì da 
creare nel lettore uno stato particolare di suspense, di attesa. 
La motivazione di tale regime di lettura mi pare che risulti 
evidente: in realtà ci troviamo di fronte a un romanzo caval¬ 
leresco in sintonia col suo tempo, nel solco della grande tra¬ 
dizione franco-bretone, o alla rappresentazione curtense me¬ 
dievale, in panni moderni, di un notissimo mito «storico». 

Darò alcuni pochi esempi di questo travestimento, le spie 
evidenti della medievalizzazione. Così s'intona il romanzo: 
Giasone approda nella città di re Hoethes e lo trova con 
«suoi baroni e suoi chavalieri», con «cavalli e pallafreni e 
astori e falconi». Qui incontra Medea: «Ella vestì prima¬ 
mente suo corpo d'uno riccho sodano di porpora rinvergato 
d'oro, minutamente lavorato, fodarato di bianco ermellino 
[...]. Sue bionde trecce erano inviluppate d'uno molto riccho 
intrecciatoio per molto gran suttilità», in piena moda gotica. 
« [...] Eliino assisero in loro capi due belli cappelli ch'erano 
d'una piuma d'uno uccello che conversa in Yndia la magio¬ 
ne», d'analogo coevo stilista. Dopo di che Giasone e Medea 
«si giacquero tutta la notte a gran gioia e sollazzo». Ecco co¬ 
me il romanzo è intonato appunto, in chiave curtense, con 
cavalieri e baroni e ducha e conti e borghesi, e «le dame e le 
damigelle figliuole di gran baroni», quasi ci si trovasse in 
un perpetuo torneo, con i suoi codici, la sua retorica. In un 
tal contesto è naturale che Priamo apostrofi i suoi: «Belli si¬ 
gnori», e che Pelleus dica a Anthenor: «Vassallo». 

Nei panni del lettore comune mi sono ritrovato a mio agio 
e con non poco godimento, dopo «cannibaliche» avventure, 
tra le pagine di questo sorprendente (che dà sorprese) ro¬ 
manzo. A mio agio con Tattualizzazione registica di Renoit- 
Binduccio e quindi a mio agio nel ritrovarmi con Paride e 
Ulisse, Elena e Circe, ricalcati su miniature gotiche, con 
quegli ornamenti e quello stile. A mio agio, nella versione di 
Binduccio, tra stilnovo e Boccaccio. E preso per mano dalla 
discrezione di Maria Gozzi (non scrive in critichese accade¬ 
mico, cioè), mi trovo a mìo agio anche a seguire l'intrigo fi¬ 
lologico oltre quello romanzesco. 

La storia di Troia 
di Binduccio dello Scelto 
Luni editrice 
pagine 715 
lire 44.000 


Due testi dello scrittore tedesco riuniti da Adelphi in un unico volume affrontano il tema dei grandi 
cambiamenti avvenuti nel secolo appena trascorso e letti attraverso la categoria del presente 


I due testi riuniti nel volume «Al 
muro del tempo» di Ernst Jtinger, 
scritti in tempi diversi e di diffe¬ 
rente dimensione, affrontano in mo¬ 
do complementare un grande tema, 
nel quale sembra concentrarsi molta 
della particolare capacità speculativa 
dello scrittore tedesco, e insieme della 
sua forma di elaborazione filosofica, 
volta a scardinare categorie preesi¬ 
stenti, a provocare dibattito, a indica¬ 
re ad ogni snodo filosofico nuovi per¬ 
corsi da seguire. Il tema è quello del 
grande cambiamento storico che la 
nostra epoca sta subendo, un cambia¬ 
mento che trascina con sé aspetti in¬ 
numerevoli del pensare umano, delle 
sue forme di comprensione del mon¬ 
do che lo circonda. Per intendere la 
forza di tale cambiamento Junger 
adotta un punto di vista in un certo 
senso estremo. Si serve di elementi 
extrastorici, in polemica con quello 
che definisce l'imperante «razionali¬ 
smo ateistico della pianificazione». 

Così, nel primo dei due scritti, 
«Tempo misurabile e tempo del desti¬ 
no», lo scrittore individua nell'astro- 
logia un discrimine necessario per 
comprendere le grandi mutazioni alle 
quali l'uomo moderno sta assistendo. 
L'opposizione al razionalismo impli¬ 
ca in questo caso il concepire una di¬ 
versa dimensione del tempo: non più 
quello delle accertate categorie storio¬ 
grafiche, ma quello che si confronta 
con altri elementi, con parole come 
destino, che acquistano più senso 
proprio nei tempi di crisi e di passag¬ 
gio. C'è, al fondo di questa ardua 
speculazione, una continua critica a 
una concezione del tempo inteso 
esclusivamente come prima e dopo, 
un tempo lineare nel quale gli storio¬ 
grafi rintracciano percorsi, individua¬ 
no progressi ed evoluzioni. Il «campo 
della storia», così come Junger lo de¬ 
finisce, sembrerebbe essere escluso, 
nei sui limiti conoscitivi, dalla grande 
mutazione attuale, da quel «muro del 
tempo» che è, difatti, un'uscita dalla 
storia. Lo sguardo dello scrittore, ri¬ 
volto al passato, punta a far riappari¬ 
re, alla luce del presente, quegli ele¬ 
menti simbolici, mitici, magici, poeti¬ 
ci che mettono in crisi una concezione 
materialistica della storia e insieme 
aprono il campo a una qualità del 
tempo in cui continuamente ritorna 
ciò che è già passato. Così, l'apertura 
verso la tradizione astrologica signifi¬ 
ca la possibilità di concepire i grandi 


La categoria del tempo «flessibile» 
dentro il Novecento di Ernst Junger 

ROCCO CARBONE 



Al muro del 
tempo 

di Ernst Junger 
traduzione di 
Alvise La Rocca e 
Agnese Grieco 
Adelphi 
pagine 283 
lire 34.000 


mutamenti sotto un'altra luce, che è 
quella del mito, di quei saperi pre¬ 
scientifici che tendono a rivendicare 
la forza e l'indipendenza dell'essere 
nei confronti della tecnica. 

Il fondamento antimaterialistico di 
Junger si traduce in un'argomenta¬ 
zione frammentata, in cui lo stesso 
sviluppo speculativo procede per 
continue interruzioni, pause, divaga¬ 
zioni su singole immagini ed elemen¬ 
ti che farebbero parte di quel tutto 
che lo scrittore vorrebbe rappresenta¬ 
re nella sua molteplicità. Ci sono mol¬ 


te suggestioni nelle pagine di Junger, 
in quelle, ad esempio, in cui si dedica 
a una rilettura delle antiche età del¬ 
l'uomo, di cui alcuni aspetti sembra¬ 
no, da un'epoca primordiale, risalire 
il tempo e presentarsi nel presente. 
Un presente che è la piccola parte 
sommersa di un insieme nascosto, 
determinato eppure ancora scono¬ 
sciuto, per comprendere il quale non 
serve la «salvaguardia della storia». 
La dimensione spiritualistica nella 
quale si muove il longevo autore di 
«Tempeste d'acciaio» corrisponde al 


lungo percorso intellettuale di questo 
controverso scrittore; la sua negazio¬ 
ne del materialismo storico conse¬ 
guenza di un'identità culturale all'in¬ 
terno di un percorso filosofico del 
Novecento, che a fronte di specula¬ 
zioni ardite ha anche prodotto più 
prosaici antidoti. Secolo di Heidegger 
ma anche di Adorno, che proprio a 
proposito dell'interesse verso temi 
astrologici emanò la sentenza: «L'oc¬ 
cultismo è la metafisica degli stupi¬ 
di». Anche di queste contrapposizio¬ 
ni è fatto il secolo appena trascorso. 


Italiani ♦ Roberto Piumini 


Beus e Frodisia, sciocchi dèi dell'«01imbo» 



Caratteristiche 
del bosco sacro 
di Roberto 
Piumini 
Einaudi 
pagine 292 
lire 26.000 


MARIA SERENA PALIERI 

A ll'interno del filone «Alexan- 
dros» - la fortunata saga let¬ 
teraria sfornata un paio di 
anni fa da Massimo Valerio Man¬ 
fredi e qualche trasmissione televi¬ 
siva che ne ha seguito la scia - il ro¬ 
manzo di Roberto Piumini, «Carat¬ 
teristiche del bosco sacro», occupa 
un posto originale e defilato: perché 
è, sì, anch'esso dedicato alla figura 
del fondatore dell'impero macedo¬ 
ne, ma evita in modo netto la mito- 
grafia. Ed è all'opposto di un'ope¬ 
razione di marketing: già dal titolo 
che - per una sfida che Piumini ci 
lancia - rimanda più che ai piaceri 
di un romanzo alla concettualità di 
un'opera erudita. Il libro, poi, è in 
realtà una morbida e sorprendente 
narrazione. Piumini - nel panorama 
italiano attuale, uno scrittore sui ge¬ 
neris, multiforme e mai ovvio, scri¬ 
va per ragazzi, scriva poesie come 
nell'«Amore in forma chiusa» o rac¬ 
conti come nelle raccolte pubblicate 


parte con il Melangolo parte con Ei¬ 
naudi - usa qui diversi registri: il 
racconto, il verso epico, la cronaca 
in diretta, la poesia in prosa, e un 
linguaggio che va a zigzag tra la so¬ 
norità classica e l'improvvisa battu¬ 
ta da fumetto. Con questi strumenti 
ci porta nel cuore di un'epoca, il 
quarto secolo avanti Cristo, di 
un'impresa, la guerra che il mace¬ 
done portò alla Persia, e di un pu¬ 
gno di personaggi storici o di fin¬ 
zione, «Il Grande», il suo amico e 
compagno d'armi Manas, la danza¬ 
trice sordomuta Zal, e, sopra questo 
universo umano, sulle nuvole dove 
alloggiano gli dei menefreghisti di 
un grottesco Olimpo. 

Alessandro Magno maneggiò il 
rapporto con la divinità in due mo¬ 
di: rivendicando l'origine divina 
del proprio potere e propugnando 
un sincretismo tra cultura - e teolo¬ 
gia - greca e orientale. Piumini visi¬ 
ta il fertilissimo sconquasso che do¬ 
vette avvenire in quell'epoca lonta¬ 
na e per noi misteriosa svolgendo il 
romanzo su due piani: il «sotto», 


dove un giovane uomotrascina il 
suo esercito al di là delle frontiere, 
verso le conquiste che gli suggeri¬ 
sce l'immaginazione, e il «sopra», 
dove degli dèi dal nome storpiato, 
Beus, Frodisia, Hiera, Pollio, corro¬ 
no - con autolesionistica inconsape¬ 
volezza da gaudenti - verso la rovi¬ 
na. Il risultato? Un mondo dove - 
fanno capire gli ultimi capitoli, a 
sorpresa, del libro - se gli imperato¬ 
ri diventano «divini», il sacro per 
paradosso crolla. E trionfa l'umano, 
con la sua faticosità e la sua ragion 
d'essere imperscrutabile, ma la sua 
vera religiosità del vivere. In un 
certo senso, quella che descrive Piu¬ 
mini è la madre di tutte le lotte di 
classe: tra chi comanda, da quelle 
nubi odorose d'ambrosia, e chi, su 
una terra a volte amica e a volte 
ostile e desertica, fatica. 

Alessandro, robusto, rosso di pe¬ 
lo, volitivo in modo carismatico, è 
un protagonista. Accanto gli sta 
Manas, un giovane che sembra 
uscito dalla leggenda di Deucalio- 
ne: perché conosce le infinite diffe¬ 


renze e virtù dei sassi - che a noi 
sembrano tutti uguali - e, per que¬ 
sta sua sapienza, diventa capo dei 
frombolieri dell'esercito diretto in 
Persia. Zal è una ragazzina persia¬ 
na, anche lei affetta da qualcosa che 
la rende diversa, un handicap, la 
sordità, che le insegna ad ascoltare 
piuttosto i corpi e le anime e la tra¬ 
sforma in guaritrice. Gli uomini 
hanno dei «destini». Sono gli dèi, 
invece, a essere tutt'altro che cari¬ 
smatici, strapieni della propria po¬ 
tenza, unidimensionali. E, scriven¬ 
do di loro, Piumini usa un linguag¬ 
gio che rischia, qua e là, il trash. 

La magia, in questo romanzo, sta 
tutta sulla Terra: dove gli abitanti 
di un'era pre-cristiana vivono ima 
sessualità per noi tabù, con brutale 
ingenuità in quella gran metafora 
dello stupro che è la battaglia, a 
volte nella dolcezza dell'omoses¬ 
sualità; e, abitanti di un'era pre¬ 
scientifica, affrontano ogni cosa, 
viaggio, malattia, scoperta della na¬ 
tura, come un romanzo che la vita 
racconta. 


NARRATIVA 


Il pensionato 
nezvage 

P remesso che ogni libro dovreb¬ 
be innanzitutto esser valutato 
per se stesso, anche per il criti¬ 
co talvolta è inevitabile un confronto, 
tra opere similari o più ancora tra 
produzioni di uno stesso autore. L'e¬ 
voluzione - o l'involuzione - di un di¬ 
scorso puramente letterario non può 
infatti esimersi da una sua analisi 
completa; quando il prodotto riman¬ 
da a valutazioni di largo consumo, al¬ 
lora è più semplice definire un con¬ 
fronto e parlare di libri riusciti o di 
fallimenti, in quanto sarà poi comun¬ 
que soprattutto il pubblico a decretar¬ 
ne le eventuali fortune. Questo per 
dire che «Oltre il fiume», il nuovo ro¬ 
manzo di David Guterson, dopo la 
lettura appagante del bellissimo «La 
neve cade sui cedri», sembra decisa¬ 
mente partorito da un altro scrittore. 
Uno scrittore, oltretutto, che con l'im¬ 
paccio di certi esordienti porta avanti 
la sua vicenda con qualche impenna¬ 
ta saltuaria ma senza soluzioni origi¬ 
nali, permeando l'intero corpo narra¬ 
tivo di un buonismo chiaramente in¬ 
tenzionale. La complessità - anche 
strutturale - del romanzo precedente 
si risolve qui in una sorta di viaggio 
iniziatico a tappe casuali alla ricerca 
di sé, con il sospetto di benedizione 
new age che aleggia sulTintera opera¬ 
zione. 

Detto questo, il romanzo di Guter¬ 
son è tutt'altro che banale o inconsi¬ 
stente. La vicenda del settantatreenne 
medico in pensione Ben Givens, che 
decide di tornare nei luoghi della sua 
infanzia per porre termine anzitempo 
con il suicidio al male incurabile che 
l'ha colpito, è di per sé avvolgente e 
suggestiva. Il viaggio nella memoria 
che dovrebbe idealmente compiersi 
con una morte serena a contatto con 
la natura, diventa invece il percorso 
fortunoso e accidentato verso un'ac¬ 
cettazione quasi «cristiana» del pro¬ 
prio destino. Il tragitto «on thè road» 
di Ben coi suoi cani Tristan e Rex la¬ 
scia spazio alle più classiche e adora¬ 
te storie aperte della narrativa ameri¬ 
cana: le descrizioni del paesaggio e 
della natura sono sicuramente il pun¬ 
to forte di Guterson, che a un certo 
punto decide di far uscire di strada il 
suo acciaccato eroe e lasciarlo a piedi 
sotto la pioggia. Da qui in poi una se¬ 
rie fortunosa di incontri e di situazio¬ 
ni porterà Ben alla consapevolezza 
che il destino ha una sua strada e che 
l'uomo deve semplicemente seguirla. 
I ragazzi sul camper - veri angeli pio¬ 
vuti da chissà dove - lo accompagna¬ 
no per un lungo pezzo di tragitto. Ci 
sarà poi un branco di cani lupo a 
sbranare i suoi cani, ma Rex, il so¬ 
pravvissuto, verrà curato da una ve¬ 
terinaria più missionaria che medico. 
Resta una sensazione d'insieme sug¬ 
gestiva nella naturalezza espressiva e 
ambientale, ma la storia di Ben Gi¬ 
vens avrebbe potuto essere risolta 
con minor romanticismo d'accatto e 
con più convinzione d'autore. 

Ci auguriamo che questo romanzo 
un po' troppo ammiccante sia solo un 
momento di disimpegno in attesa di 
una nuova storia davvero intensa, 
ricca e «naturalmente» commovente 
come «La neve cade sui cedri». 

Sergio Pent 


Oltre il fiume 
David Guterson 
Longanesi 
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♦/A/ giornalisti che chiedono se 
si può parlare di «pace fatta» 
i due di cono: «Mai stati in guerra» 


♦/A pranzo con monsignor Nunnari 
vescovo di Sant'Angelo dei Lombardi 
I progetti perla RegioneCampania 


Bassolino in Alta Irpinia 
«fa pace» con De Mita 
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VITO FAENZA 


Intini: l'Ulivo 
allontana 
i socialisti 

■ «Lapoliticizzazionedellama- 
gistraturaedei carabinieri, co- 
medimostraloscandaloCo- 
cer, è la rovi na del lo Stato di 
diritto: Di Pietroèpurtroppo 
un si mbolodi questa politiciz¬ 
zazione. L'Ulivo pertanto po- 
trebbeesseremusica perle 
sueorecchie, maallontane- 
rebbeancordi piùi socialisti 
dallamaggioranza»:cosilvi- 
cepresidentedei Socialisti de¬ 
mocratici italiani, Ugo Intini, 
avvicinato nel pomeriggio a 
M ateradai giornalisti, ha 
messo in relazionela vicenda 
Pappalardo conil rilanciodel- 
l’Ulivo. «Ieri -haaggiunto Inti- 
ni - parlavo a Bresciadovela 
Lega,cheèpartedel Polo, 
contestalapresenzadegli in¬ 
segnanti meridionali nelle 
scuole. Oggi parloaM atera, 
doveil Polo suona, ovviamen¬ 
te, unamusicadiversa. Èiltra- 
sformismo, imposto dal siste¬ 
ma maggioritario». (Ansa) 


AVELLINO Una «giornata parti¬ 
colare» quella che Antonio Bas¬ 
solino ha trascorso ieri in Alta 
Irpinia. Una giornata che si è 
conclusa con una stretta di ma¬ 
no con Ciriaco De Mita e con 
un pranzo nel vescovado, ospi¬ 
te di monsignor Salvatore Nun¬ 
nari, che aveva conosciuto par¬ 
roco a Reggio Calabria. Un in¬ 
contro, quello di SAngelo dei 
Lombardi, che mette fi ne ad un 
mese di polemiche, di specula¬ 
zioni, di forzature. Una «pace» 
fra i due esponenti politici? 
Nulladi tutto questo, «non può 
esserci pace perché non c'è sta¬ 
ta mai guerra». Perché, spiega¬ 
no Bassolino e De Mita, «non 
c'è stata mai polemica persona¬ 
le ». Lo fa notare per primo De 
M ita, arrivato appositamente in 
alta irpinia da Pozzuoli dove 
aveva tenuto un comizio. «Non 
c'è mai stato scontro» gli fa eco 
Bassolino, ei duescherzano co¬ 
me non fosse avvenuto nulla. 

«Sono i giornalisti che hanno 
estremizzato determinate situa¬ 
zioni - incalza de Mita - per 
esempio quando ho invitato 
l'altro giorno a votare popolare. 
M a si sono accorti che se qual¬ 


cuno vota popolare, con la 
nuova legge, vota acnhe Basso¬ 
lino?». Ed aggiunge e precisa: 
«La preoccupazione era tutta 
politica. La questione era di 
non lasciare "liberi" una fetta 
di voti di moderati e metterli a 
disposizione del polo, un pro¬ 
blema che riguarda tutto il cen¬ 
tro sinistra e che non è limitato 
solo a queste elezioni». L'ex 
presidente del consiglio, fa no¬ 
tare come su questa questione, 
anche se con qualche differen¬ 
za, sia lui che Bassolino hanno 
preoccupazioni sostanzi al men¬ 
tesimili. 

Bassolino annuisce, il proble¬ 
ma oggi è quello di riformare la 
regione, creare un organismo 
dinamico, guardare in avanti, 
far riassumere alla politica il 
ruolo che le compete. 

L'incontro con il vescovo Sal¬ 
vatore Nunnari, il pranzo, stret¬ 
tamente privato, fra i due, con 
ospiti Mario Sena, il presidente 
dell'Asi di Avellino inserito nel 
listino di Bassolino, il vescovo, 
il sindaco di Lioni e quello di 
SAngelo dei Lombardi e altri 
quattro ospiti, ha sancito la fi¬ 
ne definitiva («anche giornali¬ 
sticamente» ironizza qualcuno) 
di uno scontro che secondo gli 
interessati, lo hanno ripetuto 


ieri fino alla noia, non c'è mai 
stato nel le forme end modi co- 
m'èstato descritto. 

Una «giornata particolare» e 
straordinariamente diversa 
questa in Alta irpinia, non solo 
perché ha riportato Bassolino 
alla radice della sua esperienza 
politica, ma perché gli ha fatto 
ritrovare tanti vecchi compagni 
di lotta e di impegno politico 
come Pietro Schettino, 70 anni, 
che per anni è stato l'unico 
iscritto al Pei e a casa del quale 
il candidato alla presidenza del¬ 
la regione Campania ha dormi¬ 
to trentanni fa, quando, giova¬ 
ne segretario della federazione 
di Avellino, era arrivato a Cai- 
rano, un paese abbarbicato su 
una montagna, lontano anni 
luce da Avellino, ma con una 
grande storia alle spalle, perché 
tremila anni fa era la sede una 
delle maggiori civiltà protosto- 
richedellaCampania. 

Ed è proprio ai vecchi com¬ 
pagni di lotta (a cominciare da 
quelli che non ci sono più) che 
Bassolino ha rivolto il proprio 
saluto. Poi il ricordo del la trage¬ 
dia del 23 novembre ‘80 quan¬ 
do «sono arrivato assieme a due 
amici giornalisti passando per il 
salernitano - ha ricordato Bas¬ 
solino - quella stessa nottedella 


tragedia». 

Il Smsa, le polemiche, la pas¬ 
sione politica di quegli anni ‘80 
vengono ricordate con una se¬ 
rie di pennelate, intrise di emo¬ 
zione e di tanti ricordi, anche 
tristi. La visita alla cattedrale di 
SAngelo, alle stradine dove si 
stanno ricostruendo le ultime 
abitazioni riportano Bassolino 
per un attimo a quella sera del 
23 novembre, a quel viaggio fra 
le macerie coi due amici gior¬ 
nalisti, ed è grande la sua emo¬ 
zione nel rivedere quella storica 
chiesa di nuovo nel suo fulgo¬ 
re. De Mita inveve riconosce 
l'appartamento dove ha tra¬ 
scorso, nel ‘48 i mesi della ma¬ 
turità, dirimpettaio di un ragaz¬ 
zo d i Atri pai d a eh e per ri passare 
tutte le materie si sedeva sui li¬ 
bri. Un «amarcord» disteso, da 
«giornata particolare», senza ri¬ 
ferimento ad avversari o a pole¬ 
miche senza senso. Ed il pranzo 
programmato di un'ora (fino 
alle 15,30), è andato ben oltre, 
segno che a quella tavola i due 
«carissimi nemici» si sono tro¬ 
vati più che bene. Il prossimo 
appuntamento? A dopo le ele¬ 
zioni del 16 aprile per comin¬ 
ciare a fare quello che tutti, 
non solo in Alta irpinia, si 
aspettano. 


OSSERVATORIO 
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LA TV ITALIANA? ALL'ESTERO E BOCCIATA SENZA APPELLO 


POPOLARI 

Mattarella: 
rilanciare 
il centrosinistra 

■ Rilanciare il centrosinistra: 
è I' obiettivo del Ppi, affer¬ 
ma il ministro della Difesa 
Sergio Mattarella, che lo 
ritiene «la coalizione più 
moderna che c’è nel no¬ 
stro Paese e che ha porta¬ 
to l’Italia in Europa». «Per 
questo - ha detto ancora 
Mattarella, intervenendo a 
Catania a una manifesta¬ 
zione in favore del candi¬ 
dato sindato Mario Liber¬ 
tini - il Ppi è in questa coa¬ 
lizione, che è quella dei ri¬ 
formisti in cui vi sono rife¬ 
rimenti culturali diversi, 
ma con un unico progetto 
di governo». 

A un giornalista che gli ha 
chiesto un parere sui «pas¬ 
si indietro»fatti dai candi¬ 
dati dei popolari a Napoli 
e a Catania il ministro ha 
risposto: «È accaduto 
quello che si è verificato in 
altre regioni e in altre città 
dove i candidati sono dei 
popolari e altri partiti della 
colazione hanno "ceduto 
il passo”. La verità è che 
non si tratta di "cedere il 
passo”, ma di scegliere in¬ 
sieme il candidato che 
rappresenta l’intera coali¬ 
zione». (Ansa) 


DEMOCRATICI 

Kermesse 
elettorale 
in 13 città 

■ Una cosa a metà tra la ker¬ 
messe e la festa paesana: 
con tanto di palloncini (solo 
a Roma oltre 10.000), mon¬ 
golfiere, saltimbanchi e arti¬ 
sti di strada. I Democratici 
hanno scelto di dare così il 
via alla loro campagna elet¬ 
torale. E la manifestazione, 
che si è svolta in contempo¬ 
ranea in 13 città italiane e 
che è stata chiamata «Vieni 
anche tu a vedere l'asino 
che vola...», ha riservato 
anche una sorpresa: a Bolo¬ 
gna, tra la gente che affolla¬ 
va il piazzale dei giardini 
Margherita, è spuntato al¬ 
l'improvviso Romano Pro¬ 
di... «Non se l'aspettava 
nessuno - ha raccontato An¬ 
tonio La Forgia - è stata 
davvero una bella sorpresa. 
La gente lo ha salutato con 
affetto». A Roma invece la 
«festa» è stata organizzata 
al Circo Massimo alla pre¬ 
senza del sindaco Francesco 
Rutelli. Protagonisti i pallon¬ 
cini: colorati e aerostatici, 
lanciati e regalati, con o 
senza asinelio. E poi un 
enorme striscione, sorretto 
sempre da palloncini, con 
la scritta «Sì al maggiorita¬ 
rio». (Ansa) 


KLAUS DAVI 


C riminalità, mafie, disoccu¬ 
pazione, inflazione ma an¬ 
che l'assetto radio televisi¬ 
vo. I politici non sembrano preoc¬ 
cuparsene, ma il fattoreTv incide 
negativamente sull'immagine 
dell'Italia all'estero. Sulle pagine 
di alcune delle più autorevoli te 
state straniere fa infatti bella mo¬ 
stra di sé la crisi del nostro siste 
ma di comunicazione televisiva. 
A dire il vero la stampa estera è 
per lo meno da due anni che lan¬ 
cia chiari messaggi in questo sen¬ 
so, ma chi governa la televisione, 
sia commerciale che di Stato, non 
ha dato molto credito a queste 
voci. In oltre 100 articoli dedicati 
alla Tv, reperiti da Nathan il Sag¬ 
gio con la supervisione di 
McCann-Erickson Italiana, l'indi¬ 
ce di immagine si attesta su +12 
(in un intervallo da -200 a +200), 
testimoniando un ulteriore scivo¬ 
lone d’immagine rispetto al +34 
dello scorso anno, nello stesso pe¬ 
riodo. Nonostante le voci di quo¬ 
tazione in Borsa, gli introiti deri¬ 
vanti dalla pubblicità e il canone 
annuale pagato dagli utenti, la 
Rai, scrive di recente Wall Street 
Journal Europe, "è in poche pa- 
roleal verdeenon può permetter¬ 
si un ulteriore investimento in 
Telepiù, fortemente raccomanda¬ 
to anche dal governo”. Sul fronte 
del le reti commerciali HeraldTri- 
bunedefinisceMedi aset co me " I a 
più grande compagnia televisiva 
d'Italia che continua a negoziare 
con gli inglesi e i francesi per 
creare un network pan - euro¬ 
peo”, sempre alla ricerca di nuovi 
partner e joint-ventures. Nono¬ 
stante i dissesti di cassa, la televi¬ 
sione pubblica non rimane a 
guardare e, a detta del quotidiano 
iberico La Vanguardia, "mira a 
creare canali via satellite in modo 
da coprireancheeventi di interes¬ 
sespecifico che difficilmente tro¬ 
verebbero spazio". La pluralità 
dell'informazione televisiva ne 
gioverebbe sicuramente, ma in 
Italia vi sono lacune più gravi che 
finora non sono state col mate. La 
testata francese Le Monde infor¬ 
ma i lettori che "La Rai produrrà 
due nuovi episodi de "La Piovra". 
Da ventanni questa serie televisi¬ 
va ottienela miglior audiencedel- 
la Penisola", ma al contempo la 


statunitense Wall Street Journal 

avverte l'obsolescenza di questa 
fiction definendola "eccellente e 
valida ma al di fuori di ogni con¬ 
testo di attualità". Selo spettacolo 
offerto dai palinsesti televisivi è 
bistrattato dalla stampa interna¬ 
zionale, la diffusione televisiva 
delle notizie non lo è di meno. 
Sulle pagine della tedesca Fran¬ 
kfurter Allgemeine campeggiava 
il titolo "La televisione italiana è 
la peggiore d'Europa" , a causa di 
"telegiornali a dir poco pietosi" 
dove "vi sono doppiature non 
sincronizzate con le immagini, ri¬ 
tardi neH'inizio dei Tg e, talvolta, 
schermate nere". L'unico Tg, pe¬ 
raltro sui generis, che incontra il 
favore della stampa estera è "Stri¬ 
scia la Notizia", molto gradito in 
Spagna in quanto "satirico e casti¬ 
gatore, rivelatore di truffe e maga¬ 
gne" (La Vanguardia). L'autore¬ 
vole voce tedesca, Handelsblatt, 
insinua che "La Rai è in cattive 
acque perché la televisione priva¬ 
ta conquista sempre più spettato¬ 
ri" Le difficoltà economiche deri¬ 
vanti dalle voci passive del bilan¬ 
cio, ad esempio la minore raccol¬ 
ta pubblicitaria rispetto al budget 
preventivato, influenzano in mo¬ 
do decisivo la qualità delle emis- 
sioni.AI di là dei soldi, conta la 
qualità. A questo proposito The 


Guardian denigra un famoso 
show di produzione Mediaset, 
Stranamore, e lo definisce "il più 
infame dei talk-show italiani”. La 
uniformità tra Tv di Stato e reti 
private viene annotata da Finan¬ 
cial Times che scrive come "M e- 
diaset si è finora limitata a ripro¬ 
porre su tutte e tre le reti dei pro¬ 
grammi scadenti già proposti pe¬ 
raltro dal concorrente pubblico". 
Le critiche investono anche il ter¬ 
zo polo televisivo italiano. The 
Guardian infatti trova il palinse¬ 
sto proposto daTmc eTmc2 "non 
molto meglio degli altri". Il setti¬ 
manaletedesco Bild Zeitung, che 
per ragioni scioviniste si occupa 
spesso di Eia Weber in onda su 
Tmc2, conferma che "La Weber è 
apprezzata perché sa di sesso e cu¬ 
cina ". La stampa straniera indica 
nel nuovo management la carta 
vincente per proseguire sulla stra¬ 
da del miglioramento. Variety in¬ 
dica in "Cariotti il manager del 
futuro televisivo" e la raccolta di 
fondi in Borsa "un mezzo finan¬ 
ziario ideale". Anche per le scelte 
della RAI giungono voci d'appro¬ 
vazione. Pier Luigi Celli è, a detta 
di Herald Tribune, la persona ap¬ 
propriata, poiché "è la figura 
chiave della nuova dirigenza, con 
solide credenziali specie nella ge- 
stionedel personale". 


LUTTO 

De M urlasi deputato Pdci 
vittima di incidente stradale 

ROMA Giovanni De Murtas, deputato appartenente al partito 
dei Comunisti italiani, è morto ieri in un incidente stradale. 

Nato aOsini, in provincia di Nuoro, aveva 43 anni. 

Il presidente della Camera dei Deputati, Luciano Violante, ha 
inviato alla famiglia del parlamentare scomparso un messaggio 
di cordoglio: «Sono colpito e sinceramente addolorato per la 
tragica e prematura scomparsa di Giovanni De Murtas Parteci¬ 
po, a nome della Camera dei Deputati e mio personale, al dolo¬ 
re dei familiari». 

Anche il segretario dei Ds, Walter Veltroni, esprime alla famiglia 
del deputato il suo cordoglio e quello del partito: «L'improvvisa 
etragica mortedi Giovanni De Murtas- dichiara Veltroni - mi 
colpisce profondamente. Esprimo il cordoglio sincero dei Dse 
mio personale alla moglie e ai figli e al partito dei Comunisti ita¬ 
liani, ricordandone la qualità di parlamentare, la sua passione 
politica e il suo attaccamento ai valori della sinistra». 
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RISULTATI 


ATALA NTA-BRESCIA 1-1 

COSENZA-ALZANO 1-0 

FERMANA-CESENA 1-0 

MONZA-GENOA 2-1 

PESCARA-NAPOLI oggi 

PISTOIESE-VIC ENZA 3-1 

RAVENNA-EMPOLI 1-1 

SAM PDO RI A-SALERNITANA 2-4 
SAVOIA-CHI EVO 2-2 

TERNA NA-TREVI SO 1-0 


PROSSIMO TURNO 


( 09 / 04 / 2000 ) 

ALZANO-FERMANA 

BRESCIA-RAVENNA 

CESENA-SAM PDORIA 

GENOA-PISTOIESE 

MONZA-CHIEVO 

NAPOLI-SAVOIA 

SALERNITAN A-ATALANTA 

TERNANA-COSENZA 

TREVI SO-EM POLI 

VICENZA-PESCARA 


CLASSIFICA 


Punti Partite Reti 


SQUADRE 


In casa 

Fuori 

Giocate 

Vinte 

Pareg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

VICENZA 

51 

35 

16 

29 

15 

6 

8 

52 

30 

BRESCIA 

50 

28 

22 

29 

13 

11 

5 

41 

24 

ATALANTA 

47 

33 

14 

29 

13 

8 

8 

39 

28 

SAM PDORIA 

46 

24 

22 

29 

12 

10 

7 

33 

27 

NAPOLI* 

45 

30 

16 

28 

12 

9 

7 

39 

32 

SALERNITANA 

42 

31 

11 

29 

11 

9 

9 

43 

41 

TREVISO 

40 

33 

7 

29 

11 

7 

11 

39 

36 

GENOA 

39 

31 

8 

29 

11 

6 

12 

35 

32 

COSENZA 

39 

28 

11 

29 

9 

12 

8 

26 

26 

CHIEVO 

39 

27 

12 

29 

10 

9 

10 

36 

37 

RAVENNA 

38 

26 

12 

29 

9 

11 

9 

28 

27 

CESENA 

37 

29 

9 

29 

8 

13 

8 

37 

33 

PESCARA* 

35 

19 

16 

28 

7 

14 

7 

41 

36 

ALZANO 

35 

26 

9 

29 

9 

8 

12 

26 

35 

EMPOLI 

35 

30 

5 

29 

9 

8 

12 

28 

44 

TERNANA 

34 

20 

14 

29 

7 

14 

9 

29 

37 

PISTOIESE** 

31 

28 

7 

29 

9 

9 

12 

27 

32 

MONZA 

31 

23 

8 

29 

5 

16 

8 

28 

34 

SAVOIA 

27 

22 

5 

29 

6 

9 

14 

28 

43 

FERMANA 

24 

20 

4 

29 

5 

9 

15 

26 

46 


* Una partita in meno; ** 4 punti di penalizzazione 


SEGUE DALLA PRIMA 


L'ITALIA 
NON HA PIÙ... 

Spagna: quella di Zoff ha perso 2-0, quella di 
lardelli - in versione sperimentale - 3-0. 
Confermata in qualche modo l'attendibilità 
della classifica mondiale Fifa, in base alla 
quale la Spagna è quarta al mondo e l'Italia 
quattordicesima: ma questo, in fondo, è il 
problema minore. 

Ben più consistenti altri aspetti della crisi e 
i cinquanta infortunati del campionato 
completano il discorso maturato nelle anali¬ 
si post-batosta relative alle due nazionali. 
Zoff ha parlato di qualità, ein parteha ragio¬ 
ne, ma a monte sembra esserci il male oscu¬ 
ro emerso in questa stagione: la condizione 
atletica deficitaria. I sintomi di questo male 
sono apparsi ben chiari nel rendimento disa¬ 
stroso dei nostri club nelle coppe europee: 
erano partite in otto (nove se consideriamo 


anche la breve avventura del Perugia nell’ln- 
tertoto) ed è rimasta in corsa solo la Lazio, 
non a caso dotata della rosa più ampia e 
squadra dove Eri ksson ha applicato quasi in¬ 
tegralmente la legge del turn over (ad un cer¬ 
to punto lo svedese stava esagerando ed è 
stato richiamato all'ordineda Cragnotti). 

I club italiani hanno perso il confronto so¬ 
prattutto sul piano fisico. Era dagli anni Set¬ 
tanta, dal calcio catenacciaro che permette¬ 
va alle nostre squadredi sopperì re alla minor 
prestanza atletica con le armi della tattica e 
della furbizia, che non emergeva, impietoso, 
questo divario. Con una differenza, oggi an¬ 
cor più penosa: se in passato ci mettevano 
sotto le scuole del Nord, oggi l'Italia arranca 
anche con gli spagnoli, che Salvatores defi¬ 
nirebbe, per indicarne i rapporti stretti con 
gli italiani, «stessa faccia, stessa razza». Ergo, 
il problema ha origini evidentemente diver¬ 
se da quelle strettamente fisiche. È un pro¬ 
blema, crediamo, di allenamento e di diffi¬ 
coltà a reggere lo stress. Quella attualeè stata 
la prima stagione davvero senza respiro, con 
il ritmo mercoledì-domenica-mercoledì. I 
calciatori italiani non hanno sopportato, per 


ora, questa cadenza. Si allenano meno ri¬ 
spetto al passato e faticano a reggere lo stress 
allenamento-viaggio-partita-média. Circola 
la voce che, nel caso fisico, ci sia anche la 
questione doping. Il caos scatenato dalla de¬ 
nuncia di Zeman avrebbe allontanato dal¬ 
l'ambiente stregoni che erano pronti a far 
fortuna nel calcio, mentre, in altri casi, 
avrebbe consigliato chi agiva ai limiti del do¬ 
ping di abbandonare pratiche dannose e an¬ 
tisportive. 

Comunque, questa stagione rappresenta 
l'anno «zero» per allenatori, giocatori e pre¬ 
paratori atletici. Si dovrebbe far tesoro dell'e¬ 
sperienza accumulata negli ultimi mesi per 
cambiare i programmi di lavoro, evitare il 
rpetersi di alcuni errori e pensare seriamente 
a introdurre negli staff sanitari la figura dello 
psicologo. Lo stress è il valore aggiunto del 
calcio del Duemila. Il modo migliore per 
combatterlo non è quello di demonizzarlo, 
ma, crediamo, quello di arginarlo. Tanto, la 
musica non cambierà: un campionato in 
movimento il 20 di agosto sarà la normalità 
e non l'eccezione. 

STEFANO BOLDRI NI 


Irvter al centro della rivolta 

Sterile pareggio con la Reggina Andate a lavorare» 


Roma, fischi e fiaschi 
L'Udinese si adegua 

ApreNakata, replica Sosa: 1-1 giusto 


DARIO CECCARELLI 

MILANO «Buffon i ! An date a I avo¬ 
rare! Lippi tornateneacasa!». Vo¬ 
lano anche pietre. Nessunaindul- 
genza, questa volta, per l'I nter di 
Marcello Lippi. E diciamo Lippi 
proprio perché tocca a lui, dopo 
questo ennesimo passo falso del- 
l'Inter, sai ire sul le grati col a della 
contestazione. Del resto, stupì reb- 
beil contrario in un ambientene- 
vroticamente depresso com' è 
quello nerazzurro. Simoni, per 
molto meno, fu messo alla porta 
in 24ore. Eavevaconquistatouna 
Coppa Uefaeun secondo posto in 
campionato. 

MacacciareLippi.nonostanteil 
suo magri ssi mo bilancio, èpiù dif¬ 
ficile. Anche perché, a questo 
punto, lo stesso Moratti dovrebbe 
farsi una severa autocri ti ca. Si a per 
la campagna acquisti (non basta 
spenderemiliardi ago-go),siaper 
aver fornito, con delle dichiara¬ 
zioni sopra le righe (il famoso 
complotto degli arbitri edellaFe- 
dercalcio), un improbabilealibi ai 
suoi giocatori. Chedopo la man¬ 
cata vittoria con la Lazio a Roma 
hanno praticamente ti rato i remi 
in barca attribuendo la colpa dei 
loro insuccessi al mondo cinico e 
baro. 

Mentre i tifosi, poi allontanati 
dal I a poI i zi a, si sdrai ano davan ti al 
pullman e alle macchi ne dei gio¬ 
catori per non farli usci redallo sta¬ 
dio (suggerimento: forse sarebbe 
meglio il contrario, cioè allonta¬ 
narli il più possibile), non èfacile 
fareun punto della situazionedo- 
poquesto bislacco pareggiocon la 
Reggina. Una squadrala detto, 
eh e gioca ben e senza rubarenien- 
te. Anzi, mettendo sul labi lanciail 
valorein euro del lesuesquadre, la 
vittoria andrebbe di diritto alla 
formazionedi Colomba, un tecni¬ 
co bravo e i n tei I i gen te eh e si cu ra- 
mentefaràstrada. 

L'I nter, con tre punte (Recoba, 


Zamorano, M utu) eun «creativo» 
libero d'improvvisare (Seedorf) 
mette in scena una dellesuepeg¬ 
giori interpretazioni costringen¬ 
do i suoi tre centrocampisti (Za¬ 
netti, Cauet e Georgatos) a un du¬ 
rissimo lavoro di ricucitura. La 
Reggina, ben protetta da una dife¬ 
sa a cinqueeda un ottimo centro¬ 
campo che ruota attorno a Baro- 
nio,offreanchescampoli di buon 
gioco. Non c'è l'assedio di Fort 
Apache, in som ma. E meno male 
che Recoba, do po u n o scam bi o tra 
Zanetti eZamorano.ci metteil so¬ 
lito zampino battendo Taibi con 
un sinistro dei suoi. Un gol chear- 
rivaal 13'echedovrebbeconsen- 
tire alI'Inter di affrontare il resto 
della partita in discesa. Unapiail- 
lusione. 

Sul taccuino l'unico episodio 
che vale la pena segnalare è un 
contrasto in area tra Si mie e Coz¬ 
za. Quest'ultimofinisceaterra ma 
Rodomonti, ben appostato, lo 
ammoniscepersimulazione. Dal- 
latribuna, lodici amosen za spirito 
polemico, sembrava che ci fosse 
un contatto maligno. Ma, come 
diceBoskov, «Rigoreèquando ar¬ 
bitro fi schi a». 

Nella ripresa Lippi faunagiran- 
doladi sostituzioni che,adirlave- 
rità, non migliorano népeggiora- 
no la situazione. Moriero delude 
quanto Seedorf. Di Biagio,al posto 
di Mutu, non incide. Idem Baggio 
eh e ri leva Recoba (anche lui non 
brillantissimo). Più decisivi, perla 
Reggina, gli inserimenti di Pos- 
sanziniedi Pi rio. Il primo pareggia 
al 36'dopo aver saltato dueavver¬ 
sari. Un bel rasoterra mirato al¬ 
l'angolo destro di Peruzzi. Il se¬ 
condo,oltreaoffri revari scampoli 
di talento, scheggia l'incrocio dei 
pali con unapunizionedaantolo- 
gia (31'). Solo dopo il pareggio 
l'Inter reagisce. Ma è una pura 
scossa nervosa. Moratti, mentre 
lievita la contestazione,va via. 
Forse pen sa a Ro n al do e Vi eri. Al e 
gher!,diconoaMilano. 



Recoba realizza la rete del momentaneo vantaggio del l'I nter 


INTER 1 

REGGINA _1 

INTER: Peruzzi sv, Simic 6, Blanc 7, Cordo¬ 
ba 5.5 , Zanetti 6.5, Cauet 6, Georgatos 
5.5, Seedorf 4 (7 st Moriero 4), Recoba 
6.5 (28' st Baggio 5., Zamorano 5, Mutu 5 
(17' st Di Biagio 5). 

REGGINA: Taibi 6, Cirillo 6 (14' st Possan- 
zini 7), Oshadogan 5.5, Stovini 6, Giac¬ 
chetta 6.5, Morabito 6, Brevi 6 (22' st Pirio 
7), Baronio 6.5, Cozza 6 (22' st Vargas 6), 
Kallon 6, Bogdani 5.5. 

ARBITRO: Rodomonti di Teramo 5.5. 

RETI: nel pt 13' Recoba; nel st 36' Possan- 
zini. 

NOTE: 4-4. Ammoniti: Cozza per simula¬ 
zione; Vargas, Cauet Kallon per gioco fallo¬ 
so. Spettatori: 62 mila 


E i evocatori nerazzurri friggono in taxi 
per rompere l'assedio ciechi ultra infuriati 

■ Il pareggiocasalingoelasonnacchiosaesibizionedeirintercon la Reggina 
nonèproprioandatogiùadungruppodiuncentinaioditifosi nerazzurri 
chehanno attesoi giocatori all'uscita per manifestareillorodissenso. Per 
evitarelacontestazione,alcuni hannosceltodi lasciareil M eazzacondei 
taxi chesono usciti dallazonadellatribunavip, invano inseguiti daalcuni 
ultràchesi erano accorti dello stratagemma. Un altro gruppo di giocatori 
ha invece preferito attendere, aH'intemodelgaragedello stadio, chelasi- 
tuazionedecantasse. Ecosì, poco dopo le 18.30, anchetutti gli altri hanno 
potuto andarsene. Giàsulfiniredellagarai tifosi nerazzurri avevano conte¬ 
stato l'Inter con un i n vi to a «ti raref uo ri » g I i attributi per poi ritmare, alfi- 
schiofinaledi Rodomonti, uneloquente«alavorare, andatea lavorare». 
Ancheil presidenteM oratti, deluso perlasconcertanteprovadellasua 
prova, hasceltoditornarsenesubitoacasa, senza passaredagli spogliatoi, 
comefad'abitudine. 


ROMA Macchéstadio, un bel revi- 
val di certi pomeriggi al cineclub 
negli anni Settanta questo Roma- 
Udinesefinito 1-1. Prima i fischi, 
poi i I fi I m - cioèla partita - poi il di¬ 
batti to, e poi gli sbadigli, e poi 
qualcuno che, coraggiosamente, 
dice «che palle!». Roma-Udinese 
comequellepellicoletristi enoio- 
se, coni fischi giàal momentodel- 
l'an n unci o del leformazi on i, epoi 
ladiscussionenegli spogliatoi sol¬ 
levata da Damiano Tommasi, ar¬ 
gomento «quanto può essere no¬ 
civo parlaredi calcio-mercato per 
unasquadrain crisi». FabioCapel- 

10 ha già risposto aTommasi («se 
un giocatorenon sopportalasara- 
bandadel calcio-mercato, meglio 
che cambi mestiere»), ma il buon 
Damiano,oltreamanifestareil di¬ 
sagio di una parte della squadra 
(«qualcuno non sta reggendo il 
peso delle voci») ha forse voluto 
direcheanchelasocietàha lesue 
responsabilità nel momento hor- 
ri bi I i sdei I a Roma («eh i vienemes¬ 
so in discussione può trovarsi adi¬ 
sagi o, i bi I anci si fan no al I afi ne»), 

Comunquela metti, unacertez- 
za: laRomaarrancacomeun ma¬ 
cinino. E, in ogni caso, la partita 
con l'Udinese fa testo fino ad un 
certo punto: mancavano otto gio¬ 
catori (Totti, Montella, Di France¬ 
sco, Cafu, Candela, Anton ioli, Za¬ 
netti e,all'ultimomomento,si ag¬ 
giunto il febbronedi Rinaldi). An- 
chel'Udinese, adireil vero, aveva 

11 suo bel drappello di assenti (Lo¬ 
cateli i, Genaux, Bertotto, Sotti I, 
Appiah, Pineda e Zamboni): ino¬ 
rai e, un a parti ta modesta, vai ga su 
tutti l'in credi bile errore commes¬ 
so da Poggi al 16', che, con la porta 
spalancata a un metro di distanza, 
h a col pi toi tabelloni. La cri si della 
Roma, per riprenderei! discorso, 
parte da lontano. Nell'ordine: lj 
parco-giocatori limitato; 2) errori 
di calcio-mercato, qualcuno ci 
spieghi achecosaèservitoacqui- 
starePoggi (29anni estipendioda 
un miliardo all'anno per quattro 


stagioni) quando in casa c'era 
Choutos (20 anni), rispedito in 
Grecia ein due mesi diventato, a 
suon di gol, l'uomo n uovo del cal¬ 
ci o ellenico (con tanto di esordio 
in Nazionale); 3) staff medico in 
stato confusionale, i tempi di re- 
cu pero dei gi ocatori son o I u n gh i s- 
simi; 4) problemi di condizione 
atletica. 

Di fronteatutto ciò, Roma-Udi- 
neseèstataun dettaglio. Il pareg¬ 
gio è giusto: la Roma, passata in 
vantaggio con Nakata al 38' (pal¬ 
lonetto su assi stdi Poggi ),hacorso 
di più (miglioreoccasionedellari- 
presa la punizionedi Assungao al 
37' respintadaTurci), ma negli ul¬ 
timi dieci minuti ha visto la luna 
nera. L'Udinese, approdata al pa¬ 
reggio al 5' della ripresa con Sosa 
(rasoterranon imesistibilesu cross 
di Muzzi), ha infatti avuto, negli 
ultimi cinque minuti, due occa- 
sionissime: la prima fallita da 
Warley al 43', la seconda, clamo¬ 
rosa, divorata da Sosa al 46'. I mi¬ 
gliori: Nakata e Blasi nella Roma, 
Gargo nell'Udinese. Il commento 
di Capello: «Il pareggio mi stabe- 
neperchési potevaancheperdere. 

I fischi? Dobbiamo accettarli». 
Quello di De Canio: «Risultato 
giusto». S.B. 


ROMA 1 

UDINESE _1 

ROMA: Lupatelli 6, Zago 5, Aldair5, M an¬ 
none 5, Blasi 6, Tommasi 5, Assuncao 6, 
Gurenko 6, Nakata 7, Deivecchio 6, Poggi 
4. 

UDINESE: Turni 6.5, Zanchi 5, Gargo 7, 
Manfredini 6, Bisgaard 5 (31' st Alberto 
a/), Fiore 6.5, Giannichedda 6, Van der 
Vegt 5.5, Jorgensen 5.5 (17' st Wariey 6), 
Muzzi 6, Sosa 6. 

ARBITRO: Bertini di Arezzo 6. 

RETI: nel pt 38' Nakata, nel st 6' Sosa. 
NOTE: angoli 7-3 per la Roma. Ammoniti: 
Zanghi, Blasi, Aldair, Mangone, Gargo, 
Giannichedda. Spettatori: 48.037, incasso 
1.444.610.000. 


I baby gioielli del Bari 
affondano il Cagliari 


Perugia, c'è la salvezza 
Il Toro verso il baratro 


Il Venezia non vince 
E la serie B è più vicina 


BARI La baby-coppia del Bari trascina la 
vecchia guardia e i pugliesi tornano a re¬ 
spirare. La squadra di Fascetti vola sugli 
spunti confezionati dalla premiata ditta 
Cassano-Enyinnaya e strappa una vittoria 
che scaccia, almeno perii momento, il fan¬ 
tasma retrocessione. Nella partita fra due 
squadre condannate a vincere è emersa la 
maggiore determinazione e la verve dei 
giovani, quelli del Bari: Cassano, Enyin- 
naya, Bellavista. 

Il Bari prova passa in vantaggio al 22': 
Bellavista indovina un corridoio d'oro per 
Cassano, il qualeèbravissimo ad inserirsi e 
finisce a terra dopo un contatto con Bian¬ 
coni, Per l’arbitro è rigore, che Andersson 
trasforma. Il Cagliari prova a reagire ed al 
33' confeziona una grande occasione: 
Mayele colpisce di testa a botta sicura, ma 
Mancini respinge. Poi il Bari si fa ancora 
una volta pericoloso con i suoi gioielli; al 
40'Enyinnaya imbecca Cassano, il quale, 
da posizione favorevole, spreca. Nel secon¬ 
do tempo, al 15', il Cagliari protesta per un 
presunto fallo di Bellavista su Arretrano; 
l’arbitro lascia correre, Due minuti dopo, 


Corradi spreca un'occasione d'oro, I pu¬ 
gliesi, al 22', vanno vicini al raddoppio: 
Marcolini serve Cassano che, da posizione 
di ala destra mette al centro per Enyinnaya 
che, di testa, colpisce il palo, Venti minuti 
dopo De Gregorio grazia Franzoneda buo¬ 
na posizione, ma il vero miracolo lo fa 
Mancini opponendosi aMbornia. 


BARI 1 

CAGLIARI _0 

BARI: Mancini 7.5, De Rosa 6.5 (29' st Markic, 6), 
Ferrari 6.5, Neqrouz 6, Del Grosso 6, Collauto 6, 
Andersson 6, Mancolini 6.5 (24' st Pernotta, 6), Bel¬ 
lavista 7, Cassano 6.5, Enyinnaya 7.5 (36' st De 
Gregorio, 6). 

CAGLIARI: Franzone 6.5, Di Liso 5.5 (16' st Mo¬ 
desto, 6), Bianconi 5.5, Berretta 5.5, Macellari 6, 
Zebina 6, Ametrano 6, Mayele 5.5 {37 pt Corradi, 
6), De Patre 6.5,10 M boma 5.5,11 Oliveira 5.5. 
ARBITRO: Bologninodi Milano, 6. 

RETI: nel pt 22'Andersson su rigore. 

NOTE: angoli 6-3 per il Bari. Ammoniti: De Rosa, 
Macellari, Enyinnaya, Ametrano. Spettatori: 
18.000 (di cui 11.706 abbonati) per un incasso 
complessivo di 393 milioni. 


PERUGIA II Perugia vince in casa per la 
prima volta nel 2000 e si tira probabilmen¬ 
te fuori dalla lotta per la salvezza, ma è un 
Luciano Gaucci insoddisfatto, nero involto, 
quello che si presenta a fine gara ai giorna¬ 
listi, «Sono contento per la vittoria, ma se 
devo vedere la mia squadra giocare in que¬ 
sto modo, la domenica preferisco andare da 
altre parti» ha detto il presidente. 

Domenica maledetta per il Toro, comun¬ 
que. Lascia tre punti a Perugia, guarda il Ba¬ 
ri vincere e allontanarsi, si ritrova quartul¬ 
timo, a un passo dalla B, con un finale di 
campionato tutto in salita, Troppi epesanti 
gli assenti nella squadra di Mondonico, fra 
squalificati (Mendez, Lentini e Ferrante) e 
infortunati (Scarchilli ed Artistico), per spe¬ 
rare di fare risultato al Curi. La squadra um¬ 
bra ha capitalizzato il gol di Amoruso a me¬ 
tà del primo tempo e si è poi chiusa, mo¬ 
strando una buona copertura a centrocam¬ 
po ed esaltando Calori e M azzanti ni. Certo, 
in contropiede ha avuto buone occasioni, 
mentre il Toro pressava inutilmente la bar¬ 
riera difensiva umbra, cercando la testa di 
Silenzi, Poche le manovre di Brambilla e 


compagni per cercare di ribaltare il risulta¬ 
to, La partita si è giocata a centrocampo e 
bisogna aspettare 17' per vedere il primo ti¬ 
ro in porta con Sommese che da fuori area 
fa intervenire Mazzantini, Gli umbri vanno 
in gol 5' dopo con Amoruso che di testa 
schiaccia in rete una punizione di Rapajc. 
Colpevole la difesa del Toro. 


PERUGIA 1 

TORINO _0 

PERUGIA: Mazzantini 6,5, Ripa 5,5, Calori 7, Ma- 
terazzi 6, Esposito 6, Tedesco 6,5, Olive6,5, Mila¬ 
nese 5,5 (13' st Hilario 6), Alenitchev 6 (46' st Mel- 
li, s.v.), Rapajc 6,5 (21' st Bisoli s.v.), Amoroso 6,5. 
TORINO: Bucci 6, Bonomi 5,5, Ficcadenti 5 (28' st 
Pecchia s.v.), Maltagliati 5,5, Tricarico 5 (l'st Scar¬ 
to 5,5), Galante 5,5, Brambilla 6, Diawara 6,5 
(18' st Ivic&v.), Coco 5, Sommese 6, Slenzi 5,5. 
ARBITRO: De Santisdi Tivoli 6,5. 

RETE: nel pt22'Amoroso. 

NOTE: angoli: 7-2 per il Torino, recupero: 3' e 4', 
ammoniti: Brambilla, Esposito, Alenitchev, Malta¬ 
gliati e Scarto per gioco falloso, Diawara per 
comportamento non regolamentare, spettatori: 
10.000 circa. 


VENEZIA Tanta volontà, almeno finché le 
gambe l'hanno accompagnata, non è basta¬ 
ta al Venezia per avere ragione dell'organiz¬ 
zazione del Lecce. Ai pugliesi andava bene 
il pareggio per consolidare la propria posi¬ 
zione di classifica in prospettiva salvezza; e, 
puntualmente, 0-0 è stato, grazie ad una 
condotta di gara ordinata, imperniata su 
una classica difesa ad uomo, guidata dal li¬ 
bero Viali, con le chance offensive affidate 
soprattutto alla classe dello svizzero Sesa 
(più che ad un Lucarelli non in giornata di 
vena). Quello ad occhiali è invece un risul¬ 
tato che, se non condanna ancora matema¬ 
ticamente la formazione di Oddo alla serie 
B, pesa molto sulla classifica e sul morale 
dell'undici lagunare. C'è, ad onordel vero, 
anche un po' di sfortuna, nel mezzo passo 
falso dei padroni di casa. Nella prima mez¬ 
z'ora di gioco - quella in cui il Venezia, do¬ 
po un sostanziale equilibrio iniziale, è riu¬ 
scito a concretizzare maggiormente la pro¬ 
pria supremazia territoriale- Maniero infat¬ 
ti si è reso molto pericoloso in tre occasio¬ 
ni: al 12', la girata da centro area su cross 
volante di Cardone da destra ha trovato 


Chimenti pronto alla deviazione; al 21', il 
tiro a tu per tu su lancio di Maldonado ha 
incocciato la traversa, leggermente deviato 
dall'estremo difensore ospite; al 25', infine, 
il diagonale in velocità dall'interno dell'a¬ 
rea, su lancio di N'Gotty, ha sfiorato di un 
nonnulla il palo lontano a Chimenti battu¬ 
to, Poi il buio, 


VENEZIA O 

LECCE _O 

VENEZIA: Bunussi 6,5, Carbone 6,5, N'Gotty 6, 
Luppi 6 (15' st Pavan 6), Carnasciali 6, Berg 5,5 
(39' st Ginestra sv), Maldonado 7, Volpi 6,5, Nana- 
mi 5,5 (25' st Orlandini 5), Maniero 6,5, Ganz 5. 
LECCE: Chimenti 6,5, Juarez 7, Viali 6,5, Pivotto 6, 
Balleri 5,5 (32' st Colonnello sv), Conticchio 6, Li¬ 
ma 6,5, Piangerelli 5,5, Savino 5,5, Sesa 6,5, Luca¬ 
relli 5. 

ARBITRO: Trentalange di Torino 7. 

NOTE: angoli 5-4 per il Venezia. Ammoniti: Volpi, 
Balleri, Viali, Sesa e Carnasciali. Spettatori: 8.858 di 
cui 7.410 abbonati e 1.448 paganti per un incasso 
complessivo di 306 milioni 693 mila lire. 
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Il mondo dei giochi 
e le difficoltà 
delle ricevitorie 

■ Carodirettore, 

noi ricevitori abbiamo l'impressione, os¬ 
servandogli ulti mi avvenimenti inerenti il 
«mondodi giochi», chesi stiagiocando 
una partita politico-finanziariaedi grandi 
interessi economici al di sopradi noi esul- 
la nostra pelle. Leespressioni figurate uti¬ 
lizzate, crediamo, esprimano un concetto 
profondochesfocianei nostri molteplici 
interrogativi checi pregiamo di rivolgere 
agli spettabili destinataridellapresente: 

- perchéil ministero delleFinanzenel 
bandodigaraperlaconcessionedella 
«Tris»non hadeterminato l'aggiodel ri¬ 
cevitore, permettendo eoa a Sara Bet 
srl, aggiudicatariadellagara, di propor- 
reunaofferta netta al di sotto dell'aggio 
dell’8%già riconosciuto ai ricevitori daSi- 
sal edi mezzato poi al 4% da Sara Bet? 

-Cidomandiamoseil ministero delle 
Finanzehaaccettatochelasocietàaggiu- 
dicataria possedeva i requisiti tecnici-eco- 
nomici-professionali eorganizzativi ne¬ 
cessari pergarantireun otti malesvolgi- 
mentoeraccoltadel gioco, considerato 
che la stessa Sara Bet, società non operan¬ 
te, nonpotevapossedereunaretetele- 
maticaon-linedi 18.000 punti vendita, 
requisito essenzialerichiesto; 

- ci domandiamo seil ministero delleFi- 
nanzeha intenzionedi avvalersi dellafa- 
coltàad esso risen/atadi revocarelacon- 
cessioneperinadempienzadellasocietà 
aggiudicatariaperi motivi primaindicati, 
dal momento chequesta, purcedendoin 
sub-concessioneaSnai eLottomatica la 
raccoltadelgioco, nonèriuscitaagaranti- 
reil numero minimodi 17.lOOpunti ven¬ 
dita attivi così comeprevisto dal regola¬ 
mento . Tutto ciò ha causato una di mi nu- 
zionedelvolumedigiococheèscesover- 
tiginosamenteal 50% circa rispetto allo 
scorso anno, con conseguente ingente 
danno all'Erario; 

-ci domandiamo, inoltre, perchéledue 
società, Snai eLottomatica, chenon po¬ 
tevano partecipareallagaraperincom- 
patibilità, gestiscono, ora, di fatto la rac- 
coltadeilaTris; 

- il ministerodelTesoroèaconoscenza 
delmancatoe/odiminuitointroitoperlo 
Stato derivantedallagestionedeficitaria 
dellaTris? 

- Il ministerodel Lavoro èaconoscenza 
cheil lavoro di 18.000 ricevitori, piùi loro 
collaboratori-impiegati-familiari, èmes- 
so arepentaglio pergli awenimenti su ci¬ 
tati? 

Oggi vi sonofondati ti mori chesi siaso- 
loaH'iniziodiunrimpastonelmondodei 
giochi, visto chesono in prossimitàdi sca¬ 
denza leconcessioni di Totip eSuperena- 
lotto echei concorsi a pronostici gestiti 
dal Coni (Totocalcio-Totogol-Totosei) 
potranno esseregestiti da unasocietàdi 
capitali, comeprevistodal nuovo statuto 
dell'Ente. 

Anchequi nessunagaranziaèprevista 
perl'attualeretedi ricevitori. 

Salvatore Guajana 
portavoce Ricevitori Sicilia 

Recapiti privati 
strangolati dalla legge? 
Rispondono le Poste 

■ Egregio direttore, 
inmeritoallaletteradelsignorAlessandro 
Alessandro Vassura, pubblicatail 20 mar¬ 
zo con il titolo «Recapiti postali, una nuo¬ 
va leggestrangola i privati», vorrei fomite 
ai lettori alcuneprecisazioni. 

Il signorVassuraaffermacheil governo 
ha «statalizzato tutto il settoredel recapi- 
to»eche«alleagenziedi recapito non ri- 
manealtrochechiudere». Il decreto legi¬ 
slativo 261/99(elaconseguentedelibe- 
razionedel Ministero delleComunicazio- 
ni del febbraio di quest'anno) ha recepito 
la Direttiva European.67 del 1997 chear- 
monizza in tutta Europa il servizio postale 
con l'obiettivodi offri reatutti i cittadini 
europei (consumatori) ealleimprese 
(produttori) uguaglianzadi opportunitàe 
di prestazioni. 

La Direttiva ha previsto una liberalizza- 
zionegradualeecontrollataneltentativo 
di conciliarelalibertàd'impresacon lafor- 
nituradi un servizio a prezzi contenuti, di 
buonaqualitàeofferto atutti i cittadini, in- 
dipendentementedadoveessi risiedano. 
N el servizio postalevi sono alcunezone 
(areeurbaneemetropolitane, ad alta 
densità industrialeeabitativa) doveèfaci- 
lerecapitarelapostaeottenerebuoni 
profitti purpraticando prezzi più bassi di 
quelli ordinari, ed altre(areemontane, ru- 
rali, abassadensità) in perdita strutturale. 
Fornireunserviziouniversalesignificada- 
reatutti lestesseopportunità, cioè non di¬ 
scri minarecon prezzi più elevati, come 
vorrebbela logica economica, chi risiede 
nellezonesvantaggiate. 

Questaèlafondamentaleragionedella 


ELEZIONI M II centrosinistra e letensioni nella maggioranza 

Beri usca e i «comunisti!» 


Cara Unità, 

sono stato un comunista del Pei, micon- 
sidereròsempreuncomunista;nevado 
orgoglioso enon potete immaginareche 
piacereprovi quandoil « Berlusca» pro¬ 
nuncia, con tutta lasua acredine, la paro¬ 
la «comunisti». 

Leaspettativedopo la vittoria del cen¬ 
trosinistra del '98 furonotantee l'auspi- 
ciofu un sostanziale cambio di rotta nella 
politica. Da allora molto èstatofatto ma 
molto non èstatofatto e soprattutto èri- 
masto il vizietto dei partiti dello0,...%di 
creareconfusione. È mai possibileche 
piccoli interessi di bottega facciano per- 
deredi vista i reali egravi problemi della 
gentecomune(uno pertutti, la criminali¬ 
tà)? È mai possibileche in prossimità di 
una consultazioneelettoralenon ci si 
rendeconto chenon vi è migliore propa¬ 
ganda per il centrodestra (altrochepar 
condicio) chequestecontinue begheal- 
l'internodella maggioranza? Vorrei dare 
un piccolo consiglio al compagno D'Ale- 
ma: senon ti permettonodi governare(e 
stai certocheoggi comeoggi non c'ènes- 
sunocheèalla tua altezza) ma cercano 
solodi logorarti, dì basta a questa com¬ 
media e metti i «tanti generali senza trup¬ 
pa» di frontealleloro responsabilità. 

Alberto Cignini 
Vetralla (Vt) 


gradualitàadottatain ambito europeo 
perridurrela«riserva»(oweroquei servizi 
riservati al fomitoredel servizio universa¬ 
le, chein ItaliaèPosteltaliane), oggi anco¬ 
ravigente, perfareun esempio, sia negli 
Stati Uniti cheintuttaEuropa. Posteltalia- 
nefornisceil servizio universalecon tutti i 
vincoli ed i costi cheneconseguono. 11 fat¬ 
turato sviluppato in «risen/a»daPostelta- 
liane(4.700 miliardi) èil più ridotto rispet- 
toaquellodeglioperatori postali inGer- 
mania(20milamiliardi), Gran Bretagna 
(19milamiliardi),Francia(18milamiliar- 
di)eOlanda(6mila miliardi). 

Rispetto al regimeprecedenteil decre¬ 
to legislativodel 22 luglio 1999 liberalizza 
tutti gli invii di corrispondenzacheabbia- 
noun prezzo superiorea6.000lireo che 
pesinooltre349grammi,nonchélapub- 
blicitàdirettapercorrispondenzaseinvia- 
tainquantitàsuperiorialOmilainviiper 
campagna. Gli operatori postali privati 
possonoquindicontinuareasvilupparela 
loro attività nella postaordinariaenel di¬ 
rect mail entratali limiti, oltrechenei pac¬ 
chi enei corriere espresso, settori peraltro 
insviluppo. 

Infinevorrei ricordareche, proprioalfi- 
nedisalvaguardarei livelli occupazionali, 
lo stesso d ecreto ha previsto I a possibi I ità 
di accordi operativifra Posteltalianeegli 
operatori privati. 

Paolo Di Prima 
Resp. Informazione e Stampa 
Poste Italiane 

Postino (in pensione) 
vi segnalo i disservizi 

■ Egregio Direttore, 

sono un ex portalettereora in pensionee 
abbonato dal 1975 all’Unità, Ti scrivo per 
segnalarti uno spiacevoledisserviziodelle 
Posteltaliane: èpossibilecheper3giorni 
nelquartieredoveabitononvengacon- 
seg nata la posta? Èpossibile. 

Chiedendo ai colleghi del sindacato, 
mi èstato confermato cheormai èuna 
prassi consolidata non solo a Parma, ma 
anchenel restodell'Emilia. 

Capisco chei moderni managersdeb- 
bano presentareal Presidentedel Consi¬ 
glio il bilancio in pareggio, però devono 
dareun servizio efficienteeregolareai cit¬ 
tadini. Forse, seguadagnassero un po' 
menooppurefacessero meno pubblicità, 
avrebbero più risorseperassumerealme¬ 
no qualchepovero precario. Ad Aprile, mi 
scadel’abbonamento all'Unità. Valela 
pena rinnovarlo perriceverio ogni tanto? 

M alechevada io vecchio comunista ac- 
quisteròlamiacopiainedicola. 


LA RICERCA 


VINCENZO VASI LE 

Diciamo che i temi sono almeno due: 1) il lettore af¬ 
fronta in chiave di orgoglio per le «radici» comuni¬ 
ste dei Ds la scomposta logorrea anticomunista che 
ha caratterizzato la crociera-crociata di Berlusconi. I 
Ds, mi pare, in verità sono andati oltre - ben oltre - 
quelle radici. E una delle furbizie del Cavaliere è, per 
l'appunto, impostare la propria propaganda negan¬ 
do l’evoluzione democratica della principale forza 
della sinistra italiana. 

E qui veniamo al tema numero 2 posto dalla lettera. 
Berlusconi può sperare in qualche successo se il cen¬ 
trosinistra non saprà mostrare con consapevolezza 
e «orgoglio» alcune delle realizzazioni, alcune delle 
cose di sinistra compiute in questi anni. Sette anni 
che hanno visto via via smentite le previsioni delle 
Cassandre del Polo. 

Scordate? L’occupazione doveva precipitare. E sep¬ 
pur di poco è aumentata. 

Gli investimenti e i capitali dovevano svanire. E han¬ 
no avuto un incremento. 

Dovevamo rimaner fuori dall'Europa, e invece non 
solo ci siamo entrati a vele spiegate, ma se qualcu¬ 
no o qualcosa può allontanarci da essa, sarebbe la 
folle legge sull’emigrazione distillata da quell'egre- 
gio «pool» di cervelli radunati dalla Lega e da Forza 
Italia. 

Dobbiamo continuare? In sintesi direi che se conti¬ 


nuassimo ad andar appresso alle chiacchiere, piut¬ 
tosto scomposte e becere, di questo «cavaliere-che- 
ha-paura-dei-duelli», allora la campagna elettorale 
della sinistra rischierebbe di perder colpi. 

La posta di queste elezioni, e insieme il banco di 
prova è, dunque, la capacità di governare. Ha per¬ 
fettamente ragione il lettore (uno dei moltissimi che 
ci hanno scritto su questo argomento), quando in¬ 
dica nella rissosità all'interno della coalizione il limi¬ 
te più grave. 

Fino a qualche settimana fa lo spettacolo non era 
incoraggiante. In verità, l'avvio della campagna 
elettorale ha visto un'attenuazione delle tensioni. E 
sabato scorso sul palco di Genova, seppur con posi¬ 
zioni diverse da uelle delcentrosinistra - stava pure 
Bertinotti. Ma questo clima rinnovato non deve du¬ 
rare solo lo spazio di una campagna elettorale: oc¬ 
corre tornare all'idea originaria dell'Ulivo, una coali¬ 
zione vera. Come nel '96. 

Ci sono tutte le condizioni: la destra guarda al pas¬ 
sato, titilla il ventre molle delle paure nazionali, cor¬ 
teggia l'elettorato cattolico e un minuto dopo lo 
tradisce per inseguire la truculenta xenofobia haide- 
riana. Il centrosinistra nelle regioni e nelle città in 
cui ha governato ha già dimostrato di essere affida¬ 
bile, di saper governare, e di governare bene. Ora 
dovrà recuperare il tempo perduto in inutili guerric- 
ciole per rilanciare la sfida. 

In questi giorni c'è nell'aria qualcosa che fa pensare 
che si possa vincere questa sfida. 


Walter Furlotti 
Parma 

Balcani 
le delusioni 
di una guerra 

■ Carissimi dell'Unità, 

abbiamo imparato, noi-trentenni anti¬ 
militaristi, figli di unagenerazionedicoto- 
micadivi sa trachi «mettevafiori nei vostri 
cannoni»echi aveva l’occhio orbo pian¬ 
tato nel mirino-acomprenderei «valori» 
di unaguerragiustaeinevitabile. Difficile 
conveniresulfattoche, afrontedi ciòche 
èstato, oggi i Balcani siano il miglioredei 
mondi balcanici possibili. 

La logica, tutta americana del «bisogna 
intervenire» perchélàc’ègentechesof- 
fre, perchélì ci sono bambini chemuoio- 
no,perchéhannobisognodi noi. Co¬ 
munque, piuttosto cheostinaranel voler 
sostenereleproprieragioni, megliosa- 
rebberagionaresuquali siano lemotiva- 
zioni reali chepossanogiustificareun in¬ 
tervento militareepoteraffiancaredue 
termini antitetici comeguerraegiustizia 
in unaformulaossimorica chenon siato- 
talmenteprivadi senso. 

Fermareilgenocidioadesempioerain- 
tento buono egiusto. Eppure, dovesono 
finitelemeritorieintenzioni perlademo- 
cratizzazionedell'areaBalcanica? Il risul¬ 
tato, perora, èaverequamenteridistri- 
buito i morti tra i fronti di unaguerratra 
poveri. 

Cristiano Ghirlanda 

Affido congiunto 
per i figli dei separati 

■ Caro direttore, 

con l'attualeleggesullaseparazioneeil di¬ 
vorzio ifigli, nellamaggioranzadei casi, 
subiscono traumi psicologici chesi porte¬ 
ranno dietro pertuttalavita. Perchélaleg- 
genegailvalorefondamentaledellame- 
diazionefamiliareedell'affido congiunto 
dei figli? Un'interagenerazionedi bambi¬ 
ni haversato lacrimeperpoterstarein 
modietempinaturaliconilpropriopadre 
olapropria madre. M ainutilmente. I poli¬ 
tici non si muovono. 

La sinistra pensadiaiutarelafamigliaa 
superarelapropriacrisimonetizzandonei 
problemi. L'individuo éinfluenzato, co- 
megiustamenteC. M arx sosteneva, dai 
rapporti di produzionemaanchedalle 
idee. La sinistra negando pari importanza 
ad entrambi épassatadal secolo scorso di 
sconfitta in sconfitta, rinunciando di fatto 
adogniegemoniaculturalefrileggersi 
Gramsci). Lacosapiù ridicolaèsentirsi poi 
raccontarechescarsi risultati elettorali av¬ 
vengono perchèlagentenon ci capisce. 

Renzo M agagnotti 

Serra e Ellekappa 
Aspettiamo la «strenna» 

■ Caro direttore, 


sono un insegnanteed unvostro affezio¬ 
nato Iettoredacirca30anni. Ho seguitoe 
seguo con molto interessela vostra evolu- 
zioneevicendaeditoriale.Dagiovane 
universitario ero, tra l'altro, un diffusore 
dell’Unità nellamiacittà:Bagheria(PA). 

Ricordo con piacerelaletturaquotidia- 
nadei corsivi di Fortebraccio cherappre- 
sentavano un momento di riflessionecri- 
ticasullevicendepolitico-culturali del pe¬ 
riodo. Lastessariflessionesullacomplessi- 
tàdellevicendedei nostri giorni mi sov- 
vienedallaletturadegli interventi di M i- 
cheleSerraedi ElleKappa. Vi invitoapub- 
blicarei corsivi «Chetempofa»elevi- 
gnettedi Ellekappadell'anno 1999 per 
regai ari i ai vostri lettori. 

Prof. Agostino Puleo 
Bagheria (PA) 

Non evochiamo 
lo spettro 
dei «giustizieri» 

■ Inprima paginasuL’Unitàleggo: «Uccide 
il rapinatoreedice: non provo rimorso»e 
subito penso di avereletto male. N o, ho 
letto bene, in maniera esplicita vienesti- 
gmatizzato il comportamentodi chi, as¬ 
salito daun commando armato in casa 
propria, perdifendereseed i propri fami¬ 
liari ècostrettoasparare(echepergiunta 
si beccapureunapallottolacheperfortu- 
nanon lo uccide) quasi il delinquentefos- 
selui. L'articolocheseguein realtàèabba- 
stanza pacato, ed ogni personadi buon 
senso non può chepensarechesi siatrat- 
tato di legittimadifesaechefermandogli 
assalitori si sono probabilmentesalvate 
delleviteinnocenti. 

L'impressionechesiricavadaltitoloè 
peròquelladi ungiudiziomoralistico, un 
moralismo fuori dal la realtà, da ci rcolo i n- 
tellettualoidedasalotto. Un moralismo 
ipocrita. Cosadiavoloc'entrapoi il «farsi 
giustiziadase»?Unochereagisceadun 
gravepericolononsifa«giustiziadase», 
difendeseed i proprifamiliari, cosado- 
vrebbefare?lnutilequindievocarelo 
spettro di cappi penzolanti ebandedi 
«giustizieri», certamentedeprecabili, in 
questa vicendatragica. 

Graziano Busettini 
Osoppo (UD) 

Sono un disoccupato 
del Sud: non condivido 
la tesi D'Alema-Blair 

■ Nella miaqualitàdi disoccupato italiano 
meridionale, vorrei commen tarebreve- 
menteun'affermazionecontenutanel re- 
centedocumentofirmatodaD'Alemae 
Blair. Secondo i dueprimi ministri, in Eu- 
ropa«l'adozionedi benefici di lungo ter- 
mineafavoredei disoccupati hatenden- 
zialmenteincoraggiatoladisoccupazio- 
nealungotermine». 

Orbene, in Italia, com’ènoto, non esi- 
stealcunaformadi beneficio economico, 
nòdi brevenédi medio nòdi lungotermi- 


ne, afavoredellepersonein cercadi pri¬ 
ma occupazione. Inoltreèopinionegene- 
ralmentecondivi sa chei sussidi previsti 
peri disoccupati in senso stretto (coloro 
cioèchehanno perso il postodi lavoro) 
siano piuttosto miseri, certo non tali dasu- 
scitareparticolari propensioni all'ozio e 
allascioperataggine. Ciononostante, il 
tassodidisoccupazioneinltaliaèelevato. 
N el M eridioneèmolto elevato; nella mia 
regione, laCalabria.èancorapiùelevato; 
frai giovani in cercadi primaoccupazione 
èintollerabilmenteelevato. Comesi spie- 
gatutto ciò alla lucedellateoria proposta 
daBlaireD'AI ernia? 

Trovo mirabileladisinvolturacon la 
qualeunapartedellasinistradigovemo 
italiana hafattoproprialaconcezione 
neoliberista, perlaqualeidisoccupati so¬ 
no tali in quanto non hanno vogliadi lavo¬ 
rare. loandròavotarealleprossimeele- 
zioni regionali evoteròasinistra, tuttavia 
certedichiarazionidiD'Alemasemprepiù 
spesso mifanno sentire«tendenzialmen- 
teincoraggiato»ad astenermi. 

Salvatore Talia 

Vantaggi fiscali 
per le imprese Usa 
(a danno delle nostre) 

■ Caro direttore, 

d i tanto i n tanto si ri paria dell'arroganza 
dei poteri economici forti, mentrela 
stampaufficialetemerinformazionesen- 
sibile...Dopounrapidosondaggioè 
emerso chelatotalitàdegli intervistati 
nonèaconoscenzadella piùgrande 
«truffa fi scale» perpetratadalleimprese 
Usaadannodell'economiaeuropea. 

Infatti l'organo di appellodellaWto 
(Organizzazionemondialedel commer¬ 
cio) haaccolto il ricorsodeH'Unioneeuro- 
peacheavevacontestato i vantaggi fiscali 
di cui godono leimpreseesportatrici Usa 
attraverso il sistemadel Foreign SalesCor- 
poration (Fsc), unatipologiasocietaria«di 
comodo»creatain paradisi fi scali delle 
Bahamas Atal proposito èstato stimato 
cheil 50% circadituttoil volumedelle 
esportazioni statunitensi passi attraverso 
la predetta Fsc, chepermettealleimprese 
Usadi evitareil pagamento di impostesul- 
leesportazioni.Talerenditafiscaleèstata 
quantificata perlesoleimprese, nel 1999, 
incirca3,6miliardi di dollari Usa. Al cam- 
biodel 7-3-2000 di L. 2.018,4196; tale 
vantaggiofiscaleèpariaL. 7.266 miliardi 
nell'anno 1999. 

Appareevidentechetali «vantaggi ille- 
citi»perleimpreseUsasi ripercuotono ov¬ 
viamente, in modo meramentenegativo, 
suquelleeuropee. 


Le lettere vanno 
indirizzate a 
«L’Unità 

le vostre Lettere » 
via Due Macelli 23/13 
M 00186 Roma 
Fax 0669996217 
Email lettere@unita.it 
Scrivere testi 
non superiori 
alle 20 righe. 

M ario Fiamma 
Parma 

Caso Fiat-Gm 
ei «vecchi» Consigli 
di Gestione in fabbrica 

■ Cara Unità, 

fu nellafatidicadatadel 25 aprilel943 
cheil Comitato nazionaledi Uberazione 
perl'Altaltaliaapprovòall'unanimitàil 
primodecreto sui Consigli diGestione. 
Diritto chelemassedei lavoratori si con- 
quistaronocon i sacrifici econ il sangue 
nellaguerradi Uberazione. Nellefabbri- 
chefurono costituiti dopo lagrandeas- 
sembleadi M ilanodel 16settembredello 
stesso anno, acui parteciparono 4.000 la¬ 
vo ratori di tutta Italia. 

Peri lavoratori il Consiglio di Gestione 
fu iltnamitedi collaborazioneperlaripresa 
dellaproduzioneintuttelegrandiaziende 
uscitedisastratedallasecondaguerra 
mondiale, l'organismo per essereinfor¬ 
mati sull'economiaed andamento della 
produzione. Poi nei primi anni 501'inizio 
del suo declino, finoascompariredalla 
fabbriche, nonostantel'art.46continui a 
faredisébellaletturanellaCostituzione 
dellaRepubblica italiana. 

Leduescissioni chesi verificarono nella 
Cgil negli anni 1948-49, chedivisero i la¬ 
voratori costituendo duenuovi sindacati, 
favorirono infatti l'attacco degli industriali 
(con il gruppo Fiatintesta) perannullarele 
funzioni paritetichedel Consigliodi Ge- 
stioneericonquistarenellefabbrichegli 
antichi privilegi perduti dopo laguerradi 
Liberazione. 

Eoggi, verbalmente, i duedirigenti sin¬ 
dacali D'Antoni eLari zza sentono la man- 
canzadiunorganismodiutileinformazio- 
ne. Perricordarequanto hanno detto. 
D'antoni: «I lavoratori devono contaredi 
più, non ètollerabilecheneH’ambitodi un 
cambiamento epocale, comequellodella 
Fiat, i lavoratori non possano mettere 
bocca, masolo subireleconseguenzedi 
decisioni altrui esperarenel buon cuore 
degli altri. Bisognalovareun sistema (co¬ 
mesi vogliachiamareèil Consigliodi Ge¬ 
stione). Senzademocraziaeconomica 
siamo nellecondizioni di poterparlareso- 
loaconti fatti». 

Larizza:«Seinltaliainaziendecomela 
Fiat avessimo avuto un sistemaduale(c'e- 
ra il Consiglio di Gestione) quindi un orga- 
nismodiindirizzoecontrolloacuiparteci- 
pareanchelerappresentanzedei lavora¬ 
tori, probabilmentenon parleremmo per 
sentito dire, comeèawenuto sulla vicen¬ 
da Fiat-Gm, maavremolapossibilitàdi in- 
cideresui destini della nostra economia». 

Questaèunadomandachepongoalle 
treconfederazioni. N ellefabbricheil Con¬ 
siglio di Gestioneera un organismo inuti¬ 
le? In Germania i lavoratori sono nei Con¬ 
sigli di amministrazione: laloro presenza 
èinutile? 

M ario Pagliai 
ex operaio cantiere navale 
L. Orlando 
Livorno 

Tecnici iperbarici 
Pochi riconoscimenti 
niente formazione 

■ Caro direttore, 

lavoro davent'anni cometecnico iperba- 
rico presso il Centro di terapia iperbarica 
del Policlinico Umberto 1°. Ho semprelot- 
tato perchélamiafigura professionale 
avesseunriconoscimentoalivellonazio- 
nale. Negli anni, invece, ho tristemente 
constatato che, nonostantelatecnologia 
siaavanzata moltissimo, noitecnici iper¬ 
barici non rientriamo neppuretralefigure 
professionali riconosciutene! piano sani¬ 
tario nazionale. Questadelicataprofessio- 
nevienesvoltada personecon un'etero- 
geneaformazioneprofessionalechenegli 
anni con lodevoleimpegno (solo perso¬ 
nale) hanno maturato competenze. 

DopolatragediadeH'OrtopedicoGa- 
leazzidi M ilano (dovemorirono undici 
persone) il ministerodellaSanitàhainvia- 
to i N asi n tutti i Centri i perbarici percon- 
trollamelasicurezza;èstataistituitauna 
commissionelspesl pertracciarelinee 
guida perlagestionedelleCamerelper- 
baricheeun gruppo di studio del Consi¬ 
glio Superioredi Sanità perdefinirelepa- 
tologietrattareinregimeiperbarico. 

Dagli ultimi documenti, però, non si 
definiscecon chiarezza cheruolodebba 
avereil personaletecnico iperbarico, se 
debba essereilgarantedellasicurezza, 
qualetipodiformazioneprofessionale 
debba possedereequaledeve’essereil 
suo inquadramento. Ancheperquesti 
motivi siècostituital'AssociazioneNazio- 
naledelTecnici Iperbarici, l'A.N .Tal., im¬ 
pegnata ad organizzareun convegno alla 
Maddalenail 28-30aprileproprio sulla 
«sicurezzain Camera I perbarica, forma¬ 
zione, informazioneeprevenzione...». 

Valeria Campanaro 
presidente A.N .Te./. 

Roma 
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♦// 26 aprile l'atteso vertice con il quale il presidente 
cerca di far di menti care il fallimento di Ginevra 
La Siria contesta la proposta presentata dal Libano 

Clinton incontra Arafat 
per cercare di salvare 
la trattativa per la pace 

Gli Usa tentano di chiudere l'accordo Israele-Anp 
Non giungono segnali positivi da Damasco 


Il 26aprileallaCasa Bianca per evi- 
tareuna«nuovaGinevra». Frena¬ 
to sul fronte siriano, Bill Clinton 
cercadi saivarealmeno il negozia¬ 
to israelo-palestinese. Eperquesto 
forza la mano a Israele e «convo¬ 
ca» a Washington Yasser Arafat. 
Le trattati ve tra I srael e e P An p ri - 
prenderanno il sei aprilenellaba¬ 
se dell'Aeronautica militareUsaa 
Bolling ma è convinzione comu¬ 
ne, a Washington come a Gaza, 
chesenza un i ntervento di retto di 
Clinton èimpensabileimprimere 
la necessaria accelerazione alle 
trattativedi pace. Adarel'annun- 
cio del vertice è la radio ufficiale 
del l'An p, «I a Voced i Pai esti n a». 

Duranteil summit,spi egail rap¬ 
presentante dell'Autorità palesti¬ 
nese negli Usa Hassan Abdelra- 
hmane, «il presidente Arafat e 
Clinton faranno il punto dei ne¬ 
goziati in prossimità del mese di 
maggio, scadenza fissata per giun- 
geread un accordo-quadro sullo 
statuto finle dei Territori palesti¬ 
nesi ». La con vocazi on ed el verti ce 
èia riprova delledifficoltà chein- 
contraormai datempoil negozia- 


toisraelo-palestinese. 

Difficoltà che traspaiono chia¬ 
ramente dalle considerazioni di 
Yasser Abd Rabbo, il ministro del¬ 
l'Informazione del l'Anp che gui¬ 
da la delegazione palestinese al le 
trattativecon Israele. Nel contesto 
di un accordo di pace permanen¬ 
te, rivela ai giornalisti Rabbo, 
Israeleèdisposto a offri re ai pale 


stinesi lacostituzionedi uno Stato 
su una partesoltanto da territori 
occupati: in pratica, duecantoni 
legati daunasotti lestri sci adi terri¬ 
torio interamente circondati da 
Israele. Una proposta che Rabbo 
liquidacome«pocoseria». Israele, 
puntualizza ancora il capo dei ne 
goziatori dell'Anp, ha indicato di 
essere d i sposto a ri con oscere uno 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 


ROMA «Solo un intervento deci¬ 
so degli Usa su Israele può oggi 
determinare una svolta nei nego¬ 
ziati di pace. In questo senso il 
vertice del 26 apriletra Clinton e 
Arafat rappresenta un passaggio 
decisivo, un momento chiave per 
capire se nel Medio Oriente è 
davvero possibile voltare pagi¬ 
na». A sostenerlo è Ziad Abu 
Ziad, uno dei ministri deH’Auto- 
rità nazionale palestinese più vi¬ 
cini a Yasser Arafat. «Abbiamo 
sempre dimostrato disponibilità 
al dialogo e comprensione per le 
ragioni di sicurezza avanzate da 
Israele - sottolinea Abu Ziad - ma 
Israele sa bene che peri palestine¬ 
si l’anno 2000 sarà comunque 
l’annodi fondazione del loro Sta¬ 
to. La trattativa non può essere 
dilazionata a piacimento di Ehud 
Barak. Il fattore-tempo è decisivo 
per evitare un fallimento del pro¬ 
cesso di pace». 

Il 26aprileallaCasa Bianca Clin¬ 
ton e Arafat si ritroveranno per 


un nuovo faccia a 
faccia. Con quali 
propositi? 

«L'obiettivo è chiaro: 
imprimere un’accele- 
razioneaun negoziato 
che rischia di avvitarsi 
su stesso. Lo abbiamo 
detto da tempo: senza 
un deciso intervento 
americano su Israel e è 
estremamente diffici¬ 
le se non impossibile 
affrontare e sciogliere 
positivamente i nodi 
legati ad un assetto de- 
finitivo dei Territori. D'altro canto, 
il tempo èdecisivo ancheperClin- 
ton. Il suo secondo mandato presi¬ 
denziale si awiaal termineeClin- 


ton vuol e lasci are il se¬ 
gno, un segno positivo, 
nel Medio Oriente. E 
perché ciò possa acca¬ 
dere saranno fonda- 
mentali le prossime 
settimane». 

Il vertice tra Bill 
Clinton eYasser Ara¬ 
fat cade a ri dosso di 
quella scadenza di 
maggio a suo tempo 
fissata per una posi¬ 
tiva conclusione dei 
negoziati. Ma mag¬ 
gio è praticamente 
dietrol'angolo. 

«L'importante è rimettere il nego¬ 
ziato sul giusto binario. E questo è 
un risultato tutt'altro chescontato. 


il 

Soltanto 
un intervento 
degli Usa 
su Israele 
può determinare 
una svolta 

lì 



Kevin Lamarque/ Reuters -Ansa 



Stato palestinese sui territori at¬ 
tualmente controllati, in parte o 
total mente, dal l'An p (ci rea i I 50% 
della Cisgiordania e Gaza), rin¬ 
viando a una fase successiva 
un'intesasugli altri punti al centro 
del contenzioso, come il futuro 
dei profughi palestinesi edi Geru¬ 
salemme. «Ma agendo in questo 
modo - conclude Rabbo - Israele 
affossa il negoziato». Di qui la ri¬ 
chiesta «impellente» dei palesti¬ 
nesi per un ritorno in campo di 
Clinton. «In attesa di segnali da 
Damasco, il presidente prova al- 
menoaportareacompimento un 
segmento fondamentale della 
"paceglobale" in Medio Oriente: 
quello israelo-palestinese», osser¬ 
va un altofunzionariodel Diparti- 
mentodi Stato americano. 

MaaGerusalemmepiùchealle 
aspettative dei palestinesi si guar¬ 
da con attenzione ai segnali che 
giungonoda Beirut. Atener banco 
è la proposta avanzata dal mini¬ 
stro delia Difesa libanese Ghazi 
Zaiter di dislocare reparti militari 
libanesi esiriani nellezonedel Li¬ 
bano meridionalechelsraelesi ac¬ 


cinge ad abbandonare nel conte¬ 
sto della risoluzione425 delleNa- 
zioni Unite. «Èun piano irrealisti¬ 
co», dichiara alla radio militare il 
ministro dello sport Matah Vila- 
ny, un generaledel la ri serva. 

Saranno pure «irrealistiche» le 
propostedi Zayyter, di certo, però, 
hanno provocato l'immediata 
reazione di Damasco. «La Sria 
non si aspettalaguerraenon vuo- 
lelaguerra. Parlaredi guerraèov- 
viamente sbagliato mentre stia¬ 
mo pari andodi pace», così si espri- 
meil ministro degli Esteri siriano, 
Farouk al-Sharaa, precipitatosi a 
Bei rut per «bacch ettare» l'i m prov- 
vido ministro libanese. La repri¬ 
menda èdurissima: «È sbagliato - 
tuona al-Sharaa - quando uno di 
noi rilasciadichiarazioni,anchea 
titolo personale, chepossono pro¬ 
vocare un effetto negativo o pos¬ 
sono spingere Israele verso dire¬ 
zioni non pacifiche. Noi vogliamo 
spingerelecoseversolapace». Re¬ 
sta l'«insubordinazione» dimo¬ 
strata da Zaiter, cosa che dà fasti- 
dioal «padre-padrone»sirianoan- 
cor più del merito della proposta 


Blake Sell / Reuters 

avanzata dal ministro dellaDifesa 
libanese. Finora Beirut, che Da¬ 
masco a legato a sé a doppio filo 
con un patto di collaborazione a 
tutti i livelli, hasempresostenuto 
che non intende garantire con il 
proprio esercito la sicurezza al 
confine con lo Stato ebraico. La 
stessa cosa vai e più eh e mai perla 
Siria, secondo cui solo una pace 
«globale» in Medio Oriente può 
portare a Israele la sicurezza alle 
suefrontiere. E,senzalapacecon i 
siriani, ossia senza la restituzione 
totale delle alture del Golan che 
Israeleoccupadal 1967, non potrà 
esserci unapace«globale». 

A innervosire ulteriormente 
Damasco sono le reazioni che 
giungono da Gerusalemme. L'i¬ 
dea di Zaiter mostra «che la con- 
troparteèin difficoltà», afferma il 
premier Ehud Barak, mentreil mi- 
nistrodellaGiustizia, Yossi BeiIin, 
sostiene che la minaccia evocata 
daZaiterdidislocarenelsuddel Li- 
banomissili siriani capaci di colpi¬ 
re Tel Aviv «non cambia le cose 
perchélaSriapuògiàcolpirelere- 
trovieisraeliane». U.D.G. 


Il presidente 
statunitense 
Bill Clinton 
e sotto il leader 
palestinese 
Yasser Arafat 


Studenti copti 
bastonano 
prof musulmano 

■ Dopo i violenti scontri tra 
gruppi di copti edi musul ma¬ 
ni trail31dicembreed il 2 
gennaio di quest'anno, con¬ 
dussiconlamortedi20co- 
pti edi duemusulmani, un 
nuovo episodiodi intolleran¬ 
za èawenuto nel paesedi B 
Kosheh, in Alto Egitto, oltre 
500 chilometri asud del Cai¬ 
ro. Duealunni copti del loca- 
leliceo, Georg esGadel Rabe 
M ehan na Fares, d i 13 e 14 
anni, hannoferitograve- 
menteallatesta, colpendolo 
con un bastone, il loro inse- 
gnantemusulmanocheli 
avevasollecitati ad entrare in 
classe. Primai ragazzi avreb- 
berisposto in modoinurba- 
noed allareazionedell'inse- 
gnantecheminacciavadi 
colpirli con unabacchetta, i 
duehanno impugnato il ba- 
stoneehanno colpito l'uo¬ 
mo. Que5t'ultimoèstato ri¬ 
coverato in ospedalein gravi 
condizioni. Il vescovocopto 
del lazona, Wissa, avrebbe 
affermato che«d i solito sono 
gli insegnanti musulmani 
che maltrattanogliallievi co¬ 
pti», citandoariguardonu- 
merosi episodi. Pergli inci- 
dentidi gennaiosono state 
i ncrimi nate 136 persone (98 
musulmani e38copti). Leau- 
torità han no esci uso chesi sia 
trattato d i scontri i nterrel i- 
giosi, privilegiando l'ipotesi 
dicriminalitàcomune. Una 
pista «comoda»cheinten- 
derebbemetteretraparen- 
tesi i numerosi episodi di in¬ 
tolleranzareligiosa chehan- 
novistocomevittimalaco- 
munitàcopta egiziana. 


L'INTERVISTA 


Ziad Abu Ziad: «Non accetteremo mai 
un mi ni stero da ni ente in Cisgiordania» 


Ed èperquestocheil vertice allaCa- 
sa Bi an ca rappresenta per molti ver¬ 
si un’ultima chance per la pace. La 
mia è una constatazione di fatto e 
non una minaccia: nei Territori c’è 
un'attesachenon può andaredelu¬ 
sa. E un'attesafrust rata può ali men- 
tare disperazione e rabbia, una mi¬ 
scela esplosiva che solo Israele può 
"disinnescare”». 

Come? 

«Affrontandocon coraggio i proble¬ 
mi di fondo del negoziato: il diritto 
al ritorno dei profughi palestinesi, 
lo status di Gerusalemme, i confini 
eledimensioni territoriali del futu¬ 
ro Stato pai esti n ese, i I con trai I o del¬ 
le ri sorse idriche. Non si può proce- 
derecon lapoliticadellemicrocon- 
cessioni territoriali, peraltro dila¬ 


zionate nel tempo. 

Ciò che chiediamo è 
una pace tra eguali, 
fondata sulla legalità 
internazionale e il ri¬ 
spetto delle risoluzio¬ 
ni Onu». 

Masu Gerusalemme 
le autorità israelia¬ 
ne non sembrano 
intenzionatea trat¬ 
tare. 

«I srael e h a sottoscri tto 
gli accordi di Oslo e in 
quegli accordi coscrit¬ 
to chiaramente che 
nellafasefinaledellatrattativauno 
dei punti di discussioneèproprio lo 
statusdi Gerusalemme. Esotto que¬ 
gli accordi c’era anche la firma, co- 


meco-garante, del pre- 
sidentedegli Stati Uniti 
Bill Clinton. Una pace 
vera passa inevitabil¬ 
mente per Gerusalem¬ 
me. Non esistono scor¬ 
ciatoie. Lo abbiamo ri¬ 
petuto al Papa nei gior¬ 
ni dell a sua storica visi¬ 
ta in Palestina: Gerusa- 
lemmepuò edeveesse- 
recapitalediduepopo- 
liedidueStati.Comelo 
èRoma». 

Oggi l'Autorità na¬ 
zionale palestinese 
controlla circa il 40% della Ci- 
sgiordania.Vi basta? 

«Per nulla. Il riti rodi Israeledeveri- 
guardare l’intera Cisgiordania oc- 


li 

La trattativa 
non può essere 
dilazionata 
da Barak 
Il fattore-tempo 
èdecisivo 

lì 


cupatadopolaguerradei Sei giorni. 
Ecomunquenon possi amo accetta¬ 
re una configurazione territoriale 
del nostro Stato a "macchia di leo¬ 
pardo". Uno Stato degno di questo 
nome ha bisogno di una compat¬ 
tezza temi tori al e e ci ò si gn i f i ca, per 
quel che ci riguarda, lo smantella¬ 
mento degli insediamenti ebraici a 
Gaza e nella Cisgiordania. Una ri¬ 
chi estachel 'attuai eammi n i strazi o- 
ne Usa ha giudicato ragionevole. 
Peccato cheh afatto poco o n u11 a, fi - 
no ad oggi, per far ragionare Israe¬ 
le». 

I sraelesembrerebbedi spostoa ri- 
conoscere uno Stato palestinese 
sul 50% del territorio della Ci¬ 
sgiordania. 

«E questa lei la chiama concessio¬ 
ne? Israele vorrebbe annettersi 
blocchi interi di insediamenti e 
controllare la vai ledei Giordano di 
vitaleimportanzaperlerisorseidri- 
che della regione. Non può essere 
unabaseseria,accettabiledi discus¬ 
sione. Stiamo cercando di realizzare 
una pace onorevole per tutti enon 
mendicando un ministaterello. Ba- 
rakforsenonlohaancora capito». 
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LUCIANO VIOLANTE 

<4n carcere i delinquenti 
non importa il loro reddito» 


OLIVIERO DILIBERTO 

«Gli immigrati criminali 
vanno trattati come mafiosi» 


ROMA «Ilproblemanonètantodiricchiopoveri,è 
che devono andare in carcerei delinquenti, tanto 
quel I i ri cch i, tanto quel I i poveri ». Lo ha detto i I pre¬ 
sidente della Camera, Luciano Violante, rispon¬ 
dendo ieri pomeriggio ai giornalisti in merito alle 
dichiarazioni attribuite dalla stampa a Giancarlo 
Caselli, di rettore generai e del dipartimento ammi¬ 
nistrazionepenitenziaria, secondo il qualeil carce¬ 
re «èso I o per i poveracci ». V i ol an teammettech e«c 
èun problemadi tuteladei non abbienti»ericorda 
che «la Camera ha ammesso proprio nel mese di 
maggio in auladei progetti di leggeperunamiglio- 
red ifesa del I e person e povere». Dopo avere sottol i - 
neatoche«devonoandarein carcerei delinquenti, 
tanto quelli ricchi quanto quelli poveri», Violante 
haosservato che il problemachelopreoccupaèso- 
prattutto quel lo «dei del i nquenti fuori edegl i i nno- 
centi dentro». «Sefossecosì -haconcluso-questo 


sarebbe grave: il problemaèmet- 
teredentro i delinquenti, poi se 
ri cch i epoveri vedremo». 

Intantoil Sdi pe, sindacato na- 
zionalecheraggruppalamaggio- 
ranza dei direttori di carcere, ha 
confermato per oggi edomani le 
prossime giornate di sciopero: i 
d i rettori assi cu reran n o so I o i servi zi pubblici essen - 
ziali,con esclusionedei colloqui edelletelefonate. 
Inoltrenon sarannoconsentiteai detenuti leattivi- 
tàricreative, culturali esportive, l'accesso dell a co- 
m u n i tà esterni a, l'acq u i sto d i ben i d i con f orto ( i I co- 
siddetto sopravvitto) e l'accettazione di pacchi. Le 
due precedenti giornatedi sciopero, il 28e29 mar¬ 
zo, hanno avuto secondo il Sidipeun'adesionedi 
oltreil 90% in alcuneregioni; durante lo sciopero- 
afferma il segretario nazionale del sindacato, Pier 
Luigi Farci - ci sono state«protestediffusedei dete¬ 
nuti giàesasperati per un sovraffollamentogiunto 
ormai alivelli insopportabili, con episodi eclatanti 
a Sassari, Bari e Lat i n a». 

Il sindacato contesta la bozza di decreto legislati¬ 
vo di riordino del le carri ere, approvata il 22 marzo 
dal Consiglio dei ministri eoraal pareredellecom- 
missioni parlamentari. 


ROMA «L'immigrazionecriminale va assicurata 
allagiustiziacon lo stesso rigorechevieneriserva- 
toai mafiosi». Lo ha detto il ministro di Grazia e 
giustizia, Oliviero Di liberto, intervenendo a Reg¬ 
gio Cai abriaad unamanifestazioneelettoraledei 
Comunisti unitari. «Tracriminali immigrati ecri- 
minali mafiosi - ha detto ancora Diliberto - non 
c'è alcuna differenza. Ed èstato un fatto positivo 
chela Procura n azionai e an ti mafiaabbiaritenuto 
opportunoapplicareil 41bisancheagli immigra¬ 
ti capi bastone coinvolti nel traffico di stupefa¬ 
centi e nello sfruttamento della prostituzione». 
Quello della legalità, secondo il ministro di Gra¬ 
zia egiustizi a, «resta comunque un serio proble¬ 
ma, soprattutto in una regionecomelaCalabria 
dove - h a detto D i I i berto -1 a mal avi ta o rgan i zzata 
èpiù pericolosadi quellasicilianaed haormai rea¬ 
lizzato una saldatura con quelladell'Est, non sol¬ 


tanto europeo ma anche asiati¬ 
co». 

Intanto ieri Castagnetti, nel 
corsodi unaconferenzastampa 
a Taranto, ha attaccato il Polo 
per la recente proposta di legge 
sull'immigrazione. La proposta 
secondo il leader del ppi dimo- 
strerebbean eh 'essa- asuo gi udi zi o -1'attuai estato 
di sudditanzadi Berlusconi nei confronti di Bossi. 
«Ricordo quando due anni fa - ha detto Casta¬ 
gnetti -ci fu il naufragioal largodi Otrantodi una 
nave carica di immigrati clandestini. Berlusconi 
andò lì ericordochepianse. Ri spetto quel lelacri- 
me, ma ora Berlusconi egli altri del Polo parlano 
del I a possi bi I i tà d i utilizzarelearmi contro gli im¬ 
migrati». 

«Noi Popolari - ha aggiunto il leader del Ppi - 
non gli perdoniamo soprattutto la premessa di 
quella proposta di legge, in cui si parla dell'esi- 
stenzadi due modelli culturali: uno sarebbe neo¬ 
giacobino, quello nostro, el'altro quello chelui 
definisce, ma non so su quale base, cristiano. In 
veritàin quellapropostadi leggeci sono germi di 
neo-nazionalismo equesto conferma che Berlu¬ 
sconi si èarreso a Bossi ». 


Niente schedina, rimane il Lotto 

Scioperano le ricevitorie Agitazioni anche per tram, busetreni 


BREVI 


Oltre 30 le vitti me 
nel primo weekend 
del mese di aprile 

■ Il primo week-enddi aprileconta 
al meno 30 morti sullestrade, 17 
nellasolagiomatadi sabato. L'inci- 
dentepiùgrave, chehaprovocato 
quattro morti equattroferiti, èav- 
venuto sabato sull'autostradaTori- 
no-M ilano. Ieri duecamionisti pa¬ 
lermitani sono deceduti sull'Al, 
nel trattodel comunedi Pergine 
Valdamo (Arezzo). AM odica, in 
provinciadi Ragusa, duegiovani si 
sono schiantati con la loro vettura 
contro un palo. Haperso lavitaa 
Cagliari, il deputato Giovanni De 
M urtas(Pdci). Investiti edeceduti 
ancheduestnanieri: un tedesco di 
75 anni a M ontaionevicino Firen- 
zeeunagiovaneextracomunitaria 
aM anzano, in provinciadi Udine. 
ASulmona(L'Aquila),èmortoun 
uomodi55anni.Unasedicenne 
haperso lavitaaCastelnuovo Ran- 
gone, nel modenese. Altri due 
morti perincidenti sullastradasi 
registrano ad Asti, uno sull'orienta- 
lesardaed un altro aTorino. Due 
morti anchesulla Al, vicino ad 
Anagni (Fresinone). Un motocicli- 
stamuoreinValtellinaeincidenti 
mortalisi negistano anchenell'Are- 
tinoesullaviaLaurentinaaRoma. 


ROMA Da oggi fino a domeni¬ 
ca 9 aprile riposo forzato dei 
patiti del gioco e delle scom¬ 
messe: incroceranno infatti le 
braccia per tutta la settimana 
gli addetti alle ricevitorie. Lo 
sciopero riguarda Totocalcio, 
Totip e Superenalotto. Unica 
risorsa per chi ama il gioco re¬ 
sta il Lotto. Si potrà giocare in 
tutte le tabaccherie e le ricevi¬ 
tore, anche in quelle che aderi¬ 
scono alla protesta. Sono aper¬ 
te anche le agenzie per le 
scommesse sportive e le corse 
dei cavalli. I giocatori che non 
compileranno la consueta 
schedina sono circa 25 milioni, 
per un mancato volume di gio¬ 
co di 150 miliardi. 

Se per i decolli è scampato 
pericolo, visto l'intervento di 
Bersani che ha differito le agi¬ 
tazioni dei controllori di volo, 
il fronte del trasporto locale re¬ 
sta caldo. Sono previste una se¬ 
rie di agitazioni degli addetti di 
bus, metrò e linee extraurbane 
in alcunecittà per poi culmina¬ 
re nello sciopero nazionale di 
lunedì 10 aprile. Si tratta però 
degli ultimi colpi di coda: dal 9 
aprile scatteranno infatti i pe¬ 
riodi di franchigia anti-sciope- 
ro per aerei e collegamenti ma¬ 
rittimi; dal 13 la tregua si allar¬ 
ga a treni e trasporto urbano. 
Tutti i sindacati sono tenuti a 
rispettare il calendario, sostie- 
nelaCommissionedi garanzia. 

Oggi, dunque, parte lo scio¬ 
pero delle ricevitorie che aderi¬ 
scono ai due sindacati di cate¬ 
goria Utise Fi ras. Dura fino al 9 
aprile e coinvolge Totocalcio, 
Totip e Superenalotto. Si an¬ 
nuncia una massiccia adesione. 
Per l'Umbria il presidente pro¬ 
vinciale di Perugia, Umberto 
Mannocchi, prevede «una mas¬ 
siccia risposta alla protesta da 
parte delle quasi 300 ricevitorie 
attive nella regione». Mannoc¬ 
chi ricorda che la vertenze è 


scaturita dal passaggio di ge- 
stionedellacorsaTris, in segui¬ 
to al quale i compensi delle ri¬ 
cevitorie sono scesi dall'otto al 
quattro per cento». Simili le 
motivazioni rilasciate sabato 
dal presidente dell'Utis, Gian¬ 
franco Chiari. L'assegnazione 
ai privati della corsa Tris avreb¬ 
be creato un precedente perico¬ 
loso, dimezzando l'aggio, vale 
a dire il guadagno dei ricevito¬ 
ri. Ancora, poiché non è stata 
mantenuta la stessa rete di rac¬ 
colta scommesse, sono state 
messe fuori gioco I'80% delle 
ricevitorie. Secondo la Firas, il 
bersaglio della protesta non è 
nè il Coni nè le società private 
che gestiscono i concorsi, ma il 
ministero delle Finanze. I sin¬ 
dacati non intendono infatti li¬ 
mitare le agi¬ 
tazioni e, se 
non otterran¬ 
no nulla, po¬ 
trebbero an¬ 
che incrociare 
le braccia du¬ 
rante gli Euro¬ 
pei di calcio. 
Questa setti¬ 
mana i gioca¬ 
tori che do¬ 
vranno fare a 
meno della 
consueta schedina sono 25 mi¬ 
lioni per un mancato volume 
di gioco di 150 miliardi. 

Da oggi agitazioni anche nel 
trasporto locale a Napoli (scio¬ 
perano gli aderenti all'Ugl, per 
24 ore) e a Milano, dove incro¬ 
ciano le braccia per 4 ore i la¬ 
voratori aderenti a Filt, Fit, 
Uilt, Comu, Ugl, Slai, Fildiai. 
Tram e metrò si fermano dalle 
18 alle 22: si prevede una forte 
adesione dei lavoratori e moiri 
disagi soprattutto per i pendo¬ 
lari che saranno costretti ad 
usare l'auto fin dal mattino per 
recarsi in città. 

Venerdì a Napoli si fermano 


■ GIOCATORI 
A SECCO 
Si calcola 
che rimarranno 
senza 
schedina 
25 milioni 
di persone 
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L'impiegata di una ricevitoria 
affigge un foglio 
cheannuncialosciopero 
dei concorsi che scatta 
da oggi fino al 9 aprile 
Marco Silvi/Ansa 


gli autoferrotranvieri aderenti 
a Filt Cgil, Fit Cisl, Uilt, Sin Co- 
bas. L'agitazione sarà di 4 ore, 
dalle9:30 alle 13:30. 

Lunedì 10 aprile, ancora pro¬ 
teste degli addetti al trasporto 
locale. Si ferma per 4 ore in tut- 
t'Italia il personale di macchi¬ 
na aderente al Comu, con mo¬ 
dalità diverse da città a città. 

Agitazione anche sulle ro¬ 
taie. Domani si ferma anche il 
personale Fs Cargo di Vicenza, 
mercoledì i ferrovieri di Savona 
e addatici, giovedì quelli delle 
ferrovie Sud - Est di Bari, vener¬ 
dì i ferrovieri di Cagliari e di Li¬ 
vorno. 


FIRENZE 

Duplice omicidio^ ègallo 
Disposti nuovi accertamenti 


ROMA Un enigmalacui soluzione, almeno parziale, 
èaffidataagli accertamenti medico legali. L'inchie¬ 
sta sui delitti, scoperti a Firenze, dell' affittacamere 
Augusta M eari ni, 69 anni, edi Vincenzo Murena, 59, 
è bloccata sui tempi dei decessi. L'autopsia farebbe 
intercorrere 10, se non 15 giorni, trai dueomicidi. 
Primaquellodelladonna, in casa, 20giorni fa(eal 9 
marzo ri sai e I o scontri n o del I a spesa pi ù recente ri n- 
venuto). Altri accertamenti sono in corso da partedei 
tecnici edegli investigatori della mobile, ora affian¬ 
cati dal l'Unità analisi crimini vi olenti. Setra i delitti è 
trascorso tanto tempo, gli inquirenti ipotizzanoche 
trai sospettati del l'omicidio del ladonnanon si possa 
escludere Murena, poi ammazzato da un complice. 
L'uomo, trovato coperto da un telo nel la baracca del 
su o terren o a Trespi an o dove sarebbe stato vi sto u n a 
settimanafa,uccisoacolpi di palamentresi cambia¬ 
va per andare nell'orto, conviveva con Mearini in 


una casa di via Faenza, di sua pro¬ 
prietà dopo averla ereditata dalla 
moglie. Lì, in salotto,èstatatrova¬ 
ta la donna, coperta da un accap¬ 
patoio, con indosso vestaglia, 
golf, mutande e calzi ni, il sinistro 
sporcodi sangue. Per gli investiga¬ 
tori la donna, alzatasi da poco, sta¬ 
va per pren dereu n caffè. Una caffetti era pi en a era su I 
fornello, nel lavello una tazza. Accanto al cadavere 
un contenitoredi zucchero, partedei contenuto ai 
pi edi, comesei I baratto! o fossevol ato quando èstata 
accoltel I ata al I a gol a, morendo probabi I mentesoffo¬ 
cata dal sangue. Sei nvecelacronologiadei delitti fos- 
seassai pi ù ravvi ci n ata (possi bi I eper I edi versecon di- 
zioni in cui i corpi sonori masti), leindagini avrebbe¬ 
ro u n a p i ega d i versa. Tan ti, co m u n q u e, gl i i n terrò ga- 
tivi. Come la cassaforte smurata in casa, con i calci¬ 
nacci raccolti in un plaid. Perchè lo avrebbe dovuto 
fareMurena, sefossestato coinvolto?Con lechiavi è 
stato invece aperto l'armadio blindato, si presume 
svuotatodi gioielli lecui scatole erano a terra, nel ga¬ 
rage di via Faenza dove l'uomo teneva una Giulia 
1600, scomparsa. C'èpoi la Bmw mai ritirata, idem i 
passaporti dellacoppia,descrittacometranquilladai 
vicini. 


Crollo a Ravenna 
resta illesa 
l'unica abitante 

■ Un edificioaun pianoècrollato, 
probabilmenteacausadiuncedi- 
mento strutturale, nel centro di Ra¬ 
venna. N on ci sono vittime. L'uni¬ 
ca abitantedella palazzina, una 
donnadi 74anni, CaterinaSirotti, 
cheeraalettoal primopiano, siè 
salvata perchéun armadio l'ha 
protetta. I soccorritori hanno lavo- 
ratocon lemani perspostarele 
macerieeliberaria. L'anziana, ri- 
mastaillesa, ha rifiutato di essere 
accompagnatainospedale. 

Terremoto nel Senese 
evacuate 
41 persone 

■ Sono in tutto 41 lepersone, com¬ 
ponenti di novefamiglie, evacuate 
in seguito ai danni provocati allelo- 
roabitazionidallascossa sismica 
del quinto gradodellascalaM er- 
calli, chesabato sera hacolpito al- 
cunelocalitàdel monteAmiatain 
provinciadi Siena. 

In seimila 
aH'ordinazione 
di don Paglia 

■ Festanellabasilicadi San Giovanni 
in Laterano perl'ordinazioneave- 
scovodiTemididonVincenzo Pa¬ 
glia, l'assistentespiritualedellaCo- 
munitàdi Sant' Egidio. Circaseimi- 
la persone hanno partecipato al ri¬ 
to, celebrato dal cardinaleCamillo 
Rui ni edal sostituto al la seg reteria 
di Stato, Giovanni Battista Re. Era¬ 
no presenti anchei cardinali Slve- 
strini eLaghi, il presidentedella 
Commissioneeuropea, Romano 
Prodi, il presidentedel Senato, 
Mancino, i ministri Dini, Amato, 

M icheli, M elandri eBordon, il sot¬ 
tosegretario al la Presidenza del 
Consiglio, Minniti. 


Opposizione dura della Qsl alle leggi sulla scuola 

In sciopero il 12 maggio. Ma per un'indagine del ministero «gli italiani dicono à alle riforme» 

Doxa: pur di imparanea usare Internet 
ragazzi disposti a un'ora di scuola in più 


Hgradimentodellareteètalmenteelevatocher88%deiragazziabbonatia 
DisneyChannelvorrebbechelntemetfosseunamateriascolastica.Sarebbe- 
rodispostiafareancheun'oradilezioneinpiùpurdiimparareanavigarebe- 
ne.H24%navigagiàdueotrevoltelasettimana, malntemet resta ancora 
uno strumentodifficileperloro: il 19% non capiscelatecnologiaeil linguag¬ 
gio dei siti, I' 11% non èin grado di trovarequelli chegiudica più interessanti, 
il 17% non conoscegli indirizzi dei siti chevuolevisitare. Èquanto risultada 
unaricercacondottadallaDoxa-presentataal Futurshow-sui ragazzi fragri 8 
eil4anniabbonatiaDisneyChannel,avanguardiedellal-Generationmade 
inltaly.Tuttelenuovetecnologiefannogiàpartedell'universoquotidiano 
delleloro famiglie, ben il 66%, infatti, ha un computeracasa(24%lamedia 
nazionale), il 35% navigain Internet, il 59% haunfax, il 99% un telefonino. 


ROMA Disco rosso dalla Cisl- 
scuola al ministro Berlinguer. Il 
sindacato di via Po conferma la 
sua opposi zi on e al I a poi i ti ca sco- 
lasticadel governoeindicelamo¬ 
bilitazione del personale e uno 
sciopero per il 12 maggio. Lo ha 
decisori ConsiglioGeneraleriuni- 
tosi a Fiuggi il 28e29marzo scorsi, 
che ha approvato all'unanimità 
un documento di condanna per 
«lesceltedi politica scolastica del 
Governo e del Ministro» con il 
qualesi chiede«unalorodecisain- 
versione di tendenza, perché 
scuolaeformazionesianoin con¬ 
creto una risorsa strategica per lo 
sviluppo del Paese, eperunapoli- 
ticadi valorizzazioneeconomicae 
professionaledi tutto il personale, 
uno sciopero». Uno strappo pe¬ 
sante non solo verso il governo, 
maanchenei confronti degli altri 
sindacati confederali Cgil-scuola 
eUil-scuola. Mail giudizionegati¬ 
vo del sindacato di D'Antoni non 


ècosa n uova: era stato gi à espresso 
nellamanifestazionechesi ètenu- 
tanel la capitai ei 119 febbraio scor¬ 
so, sotto accusa la leggedei cicli eil 
concorsone. Esui cicli hannori ba- 
dito le loro critiche anche dopo 
l'audizione tenuta dal ministro 
Luigi Berlinguerallacommissione 
istruzione di palazzo Madama, il 
28marzo scorso. 

Al ministro chedopo ha infor¬ 
mato tutte le organizzazioni sin¬ 
dacati sui contenuti della relazio¬ 
ne tenuta al Senato, dedicata ai 
problemi aperti con lariformadei 
cicli scolastici gli esponenti della 
Cisl han no confermato leloro en¬ 
ti che. «Rilevi amolastridentecon- 
traddizionetra questo annuncio 
di grande apertura ai contributi 
propositivi e l'avvenuta "blinda- 
tura" del testo del I aI egge», bl i nda- 
turache«avrebbeimpeditodi va¬ 
lutare responsabilmente le ragio¬ 
ni di un dibattito critico chepro- 
poneva modi fi eh e sostanzi ali che 


avrebbero contri buito arenderela 
faseattuativa della riforma certa- 
mentemenoprobl ematica». 

Ma sul piede di guerra è anche 
Gilda, l'associ azione di insegnan¬ 
ti protagonista con i Cobas della 
manifestazione del 17 febbraio 
contro il concorsone. Medita un 
«eventuale sciopero degli scruti¬ 
ni » per sosten ere I esueri eh i estedi 
un'area contrattuale specifica de¬ 
gli insegnanti edel la istituzi onedi 
un'indennitàdi funzionedocente 
«uti lizzando, dasubitoecomepri- 
mopasso,i 1.200miliardi del con¬ 
corsone». La Gilda «ha ri afferma¬ 
to al ministro leragioni dello scio¬ 
pero di due mesi fa». «Sui nostri 
dueobiettivi -affermare unanota 
- sembra esserci l'opposizionepe- 
santedelsindacalismotradiziona- 
leedei Cobas contrari ad un con¬ 
tratto speci fi co per i I person al edo- 
cente». LaGildaintende,dunque, 
riproporre tutte le questioni sul 
tappeto, compresa quella di una 


riformadei cicli che«vedecontra- 
rialagran partedellascuola,finoa 
un eventuale blocco degli scruti¬ 
ni». Un «no»aBerlinguersuvalu- 
tazi on e del I a professi on e docente 
eaumenti di merito èstato ribadi¬ 
to daCobaseUnicobasdellascuo- 
la che confermano la richiesta di 


estendere a tutta la categoria gli 
aumenti di 6mirioni annui. 

Ma queste nubi di guerra non 
sembrano preoccuparevialeTra- 
stevere. Il ministro Luigi Berlin¬ 
guer si dicesicuro che«c'èun am¬ 
pi o con sen so sul I eri formeawi ate 
in questi anni nella scuola italia¬ 


na». Un giudizio chesi basa su di 
un indagine(un mixtrai sondaggi 
demoscopici compiuti traottobre 
efinefebbraio,el'analisi scientifi¬ 
ca delle proposte giunte con la 
campagna di ascolto degli inse¬ 
gnanti voluta dal ministro) che 
verrà presentata oggi a Roma. 3 ri¬ 
cava che «famiglie ed elettori in 
genere sono soddisfatti fino 
all'80%; gli studenti sono soddi¬ 
sfatti al 60/70% (soprattutto per 
quanto riguardai! nuovoesamedi 
Stato e l'autonomia scolastica)». 
Berlinguer assicura che «anche 
nel mondo degli insegnanti c'è il 
consensoalleriforme.Cisonodel- 
lepreoccupazioni sul laloro attua¬ 
zione, preoccupazioni che sono 
anchenostre»afferma Berli nguer, 
cheammette: «Ci sonoancoradei 
settori che non vanno bene, mai 
dati dicono che la gran parte del 
mondodellascuolavuolecambia- 
reevuolevederemessi in praticai 
cambiamenti». R.M. 



RINGRAZIAMENTO 


Edda e Aldo Quaglierini esprimono il loro 
ringraziamento a tutti quelli che sono stati 
vicini alla famiglia in questo triste mo¬ 
mento. 


Tre anni fa scompariva il carissimo 

JAMES MALAGUTI 
(Smith) 

Comandante partigiano ed uomo politico 
sempre impegnato a trasmettere i valori del¬ 
la Resistenza, dell'amore e della fratellanza 
tra i popoli.Lo ricordanocon affetto immuta¬ 
to la moglie Ida Donelli, il figlio Claudio, la so¬ 
rella Lolita Morici Malaguti, i parenti, i parti¬ 
giani ed icompagni tutti. 

Guastalla (Re), 3 aprile 2000 


Adue anni dalla scomparsa della compagna 

ALBA DALL’OLIO 

i familiari la ricordanocon immutato affetto. 
Casalecchio di Reno (Bo), 3 aprile 2000 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dille ore 9* 17, 

telefonando si numero verde 

800-865021 

oppureinviando un fax al numero 

06/69922588 
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Italo Svevo (il 
primo a destra) 
con alcuni 
amici 
In basso 
lo scrittore 
con la moglie 
Livia 
elafiglia 
Letizia 
eia lapide 
impressa 
sul la facciata 
della sua casa 
natale 


In un numero monocpafico 
«Atelier du roman» 
ri propone con forza 
la contemporaneità 
e la genialità 
dello scrittore triestino 



La «Coscienza» 


ritrovata (in Francia) 

Torna alla ribalta 
il romanzo 
più famoso 
di Italo Svevo 
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Un killer dolcissimo 
amato anche dai Beat 

Ovviamente vasta la bibliografia sveviana. L'opera dello scritto¬ 
re triestino è raccolta in «Opera Omnia», Milano Dall'Oglio, 
1966-69; innumerevoli le edizioni delle singole opere e di loro 
raccolte, così come numerosissime sono le traduzione straniere e 
i saggi di singoli studiosi. Un'ottima edizione critica della «Co¬ 
scienza di Zeno» è quella curata da B. Maier (Studio Tesi, Porde¬ 
none, 1985); tra i saggi più importanti dedicati a Svevo segnalia¬ 
mo: G. Debenedetti, «Svevo e Schmitz», in «Saggi critici», Mon¬ 
dadori, 1971; A. Leone De Castris, «Italo Svevo», Nistri-Lischi, 
1959; S. Maxia, «Lettura di Italo Svevo», Liviana, 1965; R. Barilli, 
«La linea Svevo Pirandello», Mursia, 1972; M. Lavagetto, «L'im¬ 
piegato Schmitz e altri saggi su Svevo», Einaudi, 1975; E. Sacco¬ 
ne, «Commento a Svevo», Il Mulino, 1973, E. Gioanola, «Un kil¬ 
ler dolcissimo», Mursia, 1995; G. Contini, «Svevo», Palumbo, 
1996. Anche su Internet è possibile reperire materiale sul narra¬ 
tore triestino; il sito più completo dedicato a lui è la «Svevo Ho¬ 
me Page» URL: http://utenti.tripo.it/Marvino, dove sono presenti 
anche moltissimi testi in versione html; abbastanza interessante 
anche il sito del Museo Schmitz URL: http://tutti-c611.uibk.ac.at/ 
liberliber/biblioteca/s/schmitz; spazio dedicato a lui anche su 
molti siti stranieri come su quello americano dell'Università del- 
l'Idaho URL: http://www.ets.uidaho.edu/Eng258_l/modernists/ 
homepageL.htm; o quello francese del Louvre URL: http:// 
www.geocities.com/Paris/Louvre/4833/lit3.html.Un paio di curio¬ 
sità: mi è capitato di individuare spazio dedicato a Svevo anche 
su due siti letterari dichiaratamente Beat, uno tedesco ( URL: 
http://www.narrkotika.de/italo.htm) e uno americano (URL: 
http://www.levity.com/corduroy/svevo.htm), in cui il triestino si 
trova in compagnia di insospettabili sodali come Ginsberg, Ke- 
rouoac, Celine, ecc. Su un altro sito americano (uri: http:// 
www.freeloop.com/plasma_phenom.html) viene invece racco¬ 
mandata la «Coscienza» come uno dei cento migliori romanzi 
«on thè road» di tutti i tempi, a conferma dell'enorme successo 
internazionale riscosso negli anni dal romanzo sveviano. L.V. 


Questo articolo è un estratto del 
saggio «Quelle àme scintille là» 
(traduzione di Massimo Rizzan¬ 
te) pubblicato sul numero21 della 
rivista francese «Atelier du ro¬ 
man», interamente dedicato alla 
figura e all'opera di Italo Svevo. 

P erché, mi domando, 
nessuno si interessa a 
Zeno così come ce lo 
presenta il romanzo? Con la 
sua avversione profonda, vi¬ 
scerale contro ogni riduzione 
dell'esperienza vissuta a un 
ristretto numero di concetti, 
contro ogni tipo di esegesi 
dell'animo umano in grado 
di sacrificare il particolare al 
generale? 

Tutto il romanzo di Svevo, 
dalla prima all'ultima riga, è 
la costruzione minuziosa di 
un mondo dove nessuna ri¬ 
sposta relativa all'esistenza 
umana, colta anche nei suoi 
aspetti più futili e banali, è 
possibile. Ben inteso, gli epi¬ 
sodi raccontati autorizzano 
ogni sorta di ipotesi e di con¬ 
clusioni provvisorie. Ma, nel 
loro insieme, essi partecipa¬ 
no alla costruzione di una 
solida barriera innalzata per 
contenere tutte le possibili 
supposizioni: nulla che asso- 
migli a una risposta definiti¬ 
va deborda e finisce dall'al¬ 
tra parte. 

La Coscienza di Zeno non è 
un romanzo il cui scopo è 
semplicemente quello di ri¬ 
cordarci la relatività delle si¬ 
tuazioni umane - d'altra par¬ 
te, in una certa misura, ogni 
romanzo degno di questo 
nome lo fa. Questo romanzo 
va molto più in là: polveriz¬ 
za ogni idea antropologica, 
cioè ogni tentativo d'inter¬ 
pretare l'uomo a partire da 
un nocciolo iniziale, primor¬ 
diale, archetipico sulla base 
di qualche dato fondamenta¬ 
le, di un denominatore co¬ 
mune testato e provato, sot¬ 
toscritto e controfirmato da 
tutte le scienze (cosiddette 
dell'uomo) di questo mondo. 
La Coscienza è il romanzo 
dell'ontologia della non-ri- 
sposta: nessun sistema glo¬ 
bale, nessuna scoperta antro¬ 
pologica svuoterà mai com¬ 
pletamente un'anima indivi¬ 
duale. La più geniale inter¬ 
pretazione dell'uomo - anche 
quella della relatività diven¬ 


tata principio - troverà sem¬ 
pre chiusa la porta del con¬ 
creto. 

Basta riprendere l'episo¬ 
dio che apre l'opera. Zeno 
vuole smettere di fumare. Lo 
vuole veramente? Se sì, per¬ 
ché chiede consiglio a perso¬ 
ne di cui mette in discussio¬ 
ne il sapere e la pratica? Se la 
risposta è no, perché inco¬ 
mincia a seguire scrupolosa¬ 
mente la cura che gli hanno 
proposto? Non c'è risposta. 
E il lettore non è libero di 
sceglierne una in particolare, 
se non collocandosi al di fuo¬ 
ri del romanzo. Se vuole en¬ 
trarci deve attenersi al con¬ 
tratto iniziale: egli non sa as¬ 
solutamente nulla delle vere 
intenzioni di Zeno. In segui¬ 
to, una volta accettata questa 
ignoranza - ignoranza, lo ri¬ 
peto, che non ha niente a che 
fare con l'ignoranza insepa¬ 
rabile e connaturata alla con¬ 
dizione umana -, una volta 
ammessa questa impossibili¬ 
tà non di giudicare, ma di 
imparare una qualunque co¬ 
sa sul conto di un essere iso¬ 
lato, sarà piuttosto ridicolo 
ricorrere alla libido infantile, 
alle tribolazioni di Edipo o a 
un altro principio fondatore. 
La Coscienza non è un duello 
con la psicanalisi. Non solo. 
E soprattutto il romanzo che 
difende l'inesauribile miste¬ 
ro dell'esistenza di fronte al¬ 
l'astrazione. 

Pagina dopo pagina Svevo 
costruisce questo romanzo 
come un muro di non-rispo- 
ste. Perché Carla si è conces¬ 
sa a Zeno così facilmente? 
Nessuna risposta. Perché 
Augusta ha accettato di spo¬ 
sare Zeno sapendo che Zeno 
ama sua sorella Ada? Nessu¬ 
na risposta. Ada, di sua 
spontanea volontà, sceglie 
Guido; eppure, poco tempo 
dopo il suo matrimonio, ve¬ 
de in Zeno il marito ideale e 
invidia il tranquillo focolare 
della sorella - nel momento 
stesso, naturalmente, in cui 
Zeno tradisce sua moglie. 
Dov'è la verità? Andiamo 
avanti: Zeno, partecipando 
di sua spontanea volontà e 
senza alcun interesse perso¬ 
nale all'impresa commercia¬ 
le del suo rivale Guido, ha 
voluto aiutarlo o accelerarne 
la caduta? Oscurità totale! 
Carla decide di rompere de¬ 


finitivamente con Zeno lo 
stesso giorno in cui incrocia 
sua moglie per la strada. Ma 
la donna che ha incrociato 
per la strada non è Augusta, 
ma Ada, sua sorella. E allo¬ 
ra? Il falso produce gli stessi 
effetti del vero? Il suicidio di 
Guido... E una farsa o un at¬ 
to deliberato? E che dire di 
quello che capita a Zeno ver¬ 
so la fine del libro? Se ne sta 
in campagna con la famiglia. 
Un mattino va a fare una 
passeggiata. Si allontana 
qualche centinaio di metri da 
casa. Nel frattempo - siamo 
in tempo di guerra - le fron¬ 
tiere si spostano e Zeno si ri¬ 
trova improvvisamente a 
calpestare il suolo di una na¬ 
zione diversa... sua moglie, 
suo figlio, i suoi beni sono ri¬ 
masti laggiù, in quell'altro 
paese che una o due ore pri¬ 
ma era il suo. 


LELLO VOCE 

L i aveva chiamati «pezzi d'a¬ 
glio», i suoi romanzi, per si¬ 
gnificare quanto essi fosse¬ 
ro stati male accolti dalla critica 
italiana, una critica che aveva 
storto il naso e non aveva visto, o 
forse non aveva voluto vedere. 
Perché qualcuno apprezzasse 
l'odore del suo aglio «romanze¬ 
sco», infatti, Italo Svevo aveva 
dovuto aspettare Joyce, le sue 
sollecitazioni ai francesi Cre- 
mieux e Larbaud e il famoso nu¬ 
mero de «Le navire d'argent», a 
cui seguirà, nel 1925, l'intervento 
di Montale. E così, Svevo, al seco¬ 
lo Ettore Schmitz, figlio di una 
città di frontiera come Trieste e 
che fin nello pseudonimo si era 
voluto trans-nazionale, dovette 
passare da Parigi per arrivare si¬ 
no in Italia. Ma è storia nota. 
D'altra parte, Svevo, scrittore 


L'AUTORE _ 

I suoi «pezzi d'aglio» 

male accolti dalla critica italiana 

ma apprezzati da Joyce e Montale 


europeo quant'altri mai nella no¬ 
stra letteratura, era aduso a supe¬ 
rare confini, a transitare attraver¬ 
so spazi creoli e promiscui: la 
frontiera, il confine, la zona am¬ 
bivalente e franca, deserta di sen¬ 
so, che si stende nel loro mezzo, 
erano territori ben conosciuti per 
lui, che si trattasse di quelli cultu¬ 
rali e anche «politici», o, invece, 
della linea sottile e ambigua che 
separa verità e menzogna, co¬ 
scienza e conoscenza, sogno e 
realtà, salute e malattia, econo¬ 
mia e letteratura... L'opera di 
Svevo, e la «Coscienza» prima di 
tutto, è probabilmente una lunga 
riflessione sul confine e sulla sua 
necessità, ma anche sulla vertigi¬ 
ne estrema che provoca ogni suo 
attraversamento, indispensabile 
a qualsiasi tentativo di vera co¬ 
noscenza e d'analisi coraggiosa. 

Ma la nostra Italia, che si sa era, 
ed è, temo, assai generosa e gelo¬ 
sa di sacri confini nazionali, re¬ 


gionali, comunali e condominia¬ 
li, fu altrettanto avara nei con¬ 
fronti di questo geniale clande¬ 
stino mitteleuropeo e del suo ro¬ 
manzo così poco «italiano». Do¬ 
po la scoperta joyciana si è dovu¬ 
to aspettare il dopoguerra (con 
gli interventi di Leone De Castris 
e Maxia, per esempio) perché si 
riaprisse il discorso, continuato 
poi con gli interventi, negli anni 
Settanta, della critica psicanaliti¬ 
ca (di Gioanola e Saccone, tra gli 
altri) e poi strutturalistica (di G. 
Contini) e fenomenologica (Ba¬ 
rilli). 

Ma, ancora una volta, a voler 
confrontare la situazione nazio¬ 
nale con quella d'oltralpe, biso¬ 
gna ammettere che è uno studio¬ 
so francese André Bouissy ad 
aver prodotto l'opera più esau¬ 
stiva sul Triestino e che molte 
delle posizioni espresse in Italia 
fanno seguito a spunti e ad intui¬ 
zioni francesi. Nulla da stupirsi 


allora, se, ancora una volta è dalla 
Francia che giunge lo stimolo a 
rinnovare l'interesse nei con¬ 
fronti di Svevo e precisamente 
dalle pagine dell'«Atelier du Ro¬ 
man», prestigiosa rivista france¬ 
se consacrata allo studio della 
prosa narrativa, nata dal semina¬ 
rio sul romanzo europeo tenuto 
qualche anno fa da Milan Kun- 
dera a Parigi, che dedica un mo¬ 
nografico proprio allo scrittore 
triestino. Il numero, oltre a pre¬ 
sentare tre contributi italiani (la 
riproposta di un saggio di Ma- 
gris, una riflessione di Mazzacu¬ 
rati sul rapporto Svevo-Joyce e 
un intervento brillantemente 
«laterale» di Rizzante) ha in som¬ 
mario saggi di Wetterwald (la 
«Coscienza» come romanzo di 
una città e di un epoca), Masson 
(sulla melanconia sveviana), Iva- 
novici, (Svevo e la Belle Epoque), 
Bavcar (sulla «Coscienza» come 
romanzo delle merci e del com¬ 
mercio,) e in chiusa un intervento 
del direttore Lakis Proguidis di 
cui offriamo un'anticipazione 
qui a lato. Quella che ne risulta è 
una lettura assai approfondita e 
multiversa, che ripropone con 
forza la modernità, anzi la con¬ 
temporaneità di quest'autore 
d'avanguardia, nato già orfano 
di una propria avanguardia. Alle 
acute osservazioni di Proguidis a 
proposito del rapporto tra Svevo 
e la psicanalisi, che analizzano la 
«Coscienza» come romanzo del¬ 
la conoscenza impossibile di un 
mondo ambivalente e insieme ri¬ 
cerca inintermessa di una sua 
chiave di lettura, opera che di¬ 
mostra come la letteratura sia 
un'attività conoscitiva e come 
questa conoscenza sia, infine, 
impossibile, i cui personaggi so¬ 
no inconsci filtrati attraverso la 
lente di altri incosci, anamorfosi 
percepite attraverso il gioco di 
specchi della coscienza narrante, 
fa da pendant il coraggioso inter¬ 
vento di Bavcar che legge il ro¬ 
manzo sveviano in quanto ro¬ 
manzo delle merci e della società 
della Ragione Economica, in cui 
valore d'uso e valore di scambio 
sono alla base fin delle scelte sen¬ 
timentali: «la moglie rappresen¬ 
ta per Zeno il valore d'uso quan¬ 
do è Augusta, mentre diviene og¬ 
getto del suo desiderio amoroso 
quando ella si avvicina al valore 
di scambio simbolizzato da Ada. 
(...). Il romanziere è così il mer¬ 
cante che amministra i valori che 
il suo discorso definisce alla Bor¬ 
sa dell'esistenza».Basterà, in 
quest'Italia la cui critica letteraria 
di moda sembra piuttosto inte¬ 
ressata alle classifiche di fine se¬ 
colo, per riaccendere interesse at¬ 
torno a Svevo? 

Ce lo auguriamo, anche per¬ 
ché, a tener conto dei soli dibattiti 
di qualche interesse sorti ultima¬ 
mente, e ci si riferisce a quello ri¬ 
guardante i personaggi del ro¬ 
manzo e a quello a proposito del¬ 
l'impegno politico degli intellet¬ 
tuali, una rilettura sveviana sa¬ 
rebbe utile per riaffrontare en¬ 
trambi con spunti di qualche in¬ 
teresse. 

A partire dalla riconsiderazio¬ 
ne, per esempio, del suo «disagio 
della civiltà» (come non ricorda¬ 
re la profetica, ultima pagina del 
diario di Zeno Cosini?), o della 
sua radicale capacità innotiva ba¬ 
sata prima di tutto, come genial¬ 
mente notò Joyce, sul «problema 
del trattamento del tempo» e non 
tanto sulla strutturazione dei 
personaggi, che diveniva piutto¬ 
sto una conseguenza delle scelte 
effettuate a proposito della tem¬ 
poralità. Nella speranza di svi¬ 
luppiitaliani... 
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IL DUELLO 
TELEVISIVO 
E LE SFERE 
MAGICHE 


GIORGIO FRASCA POLARA 


P er il vero faccia-a-faccia tra M as¬ 
si mo D'Alema e Silvio Berlusco¬ 
ni i I Cavai iere cerca scuse e 
prendetempo: «Forsechesì, forse 
che no», ha detto a «II fatto», nel la 
parte (infelicemente recitata) del sor¬ 
nione. Mail giorno prima'L'Avanti!' 
dei socialforzisti ha sostenuto che il 
duello in tv a D'Alema piacerebbe(è 
vero) «ma il Cavaliere non ci casca» 
(èvero?) attribuendogli queste te¬ 
stuali parole: «Accettando la sfida di¬ 
venterei il miglior sponsor del rilan¬ 
cio di D'Alema». 

E questo sarebbe «un rischio cheil 
Cavai iere non vuol e assolutamente 


correre». 

Se davvero il leader azzurro rifiuterà 
la sfida, TAvanti!' - una volta di Tura¬ 
ti, di Nenni edi Pettini - conquisterà 
il titolo di più credibileefedele inter¬ 
prete del Berlusca-pensiero. Celo sa¬ 
pevamo. 


IL FORZISTA «VENDE» 
MA CHI LO COMPRA? 


S tefano Di M ichelevi ha già rac¬ 
contato del I e fol lìe pubblicitarie 
dei candidati del Polo, comprese 
quel le di un pretendenteforzista al 
consiglio regionaledel Lazio cheda 
un mega-manifesto grida: «Roberto 
Carlino non vende sogni ma solida 


realtà». 

«Vende», capito? Per fortuna un no¬ 
vello Pasquino ha preso il pennarello 
esul manifesto attaccato a Campo 
de' Fiori ci ha scritto un perfido: «E 
chi te compra?». 


QUANDO IL FISCO 
VESSA L’IMMIGRATO 


Q uando un immigrato extraco¬ 
munitario lascia il nostro paese 
ha diritto di ottenere la liquida- 
zionedei contributi versati a suo fa¬ 
vore per leformedi previdenza obbli¬ 


gatoria. Ma, in base ad una circolare 
ministeriale del '96,l'Inpsdeve ope¬ 
rare sugli importi una trattenuta-su¬ 
periore al venti percento!-comese 
ci fosse una liquidazione-Tfr, emen 
che mai applica ledetrazioni fiscali 
spettanti per ogni annodi anzianità. 
Non solo gli interessati protestano 
per l'odioso balzello, ma lo stesso 
inpsha appena segnalato al ministe¬ 
ro delle Finanze la opportunità di an- 
nullarelacircolaredel '96dal mo¬ 
mento che la trattenuta non solo è 
incongrua ma addirittura illegittima 
in base alla legge 335/95. Cosa ri¬ 
sponderà il ministro Visco al senatore 
Luciano Guerzoni (Ds) che ha preso a 
cuore la vicenda? 

«PATTI CON RALTTl? 

NO, MA MI DIA I VOTI» 


S trepitoso Francesco Storace, can¬ 
didato-presidente del Polo alla 
regione Lazio, quando il 'Gior¬ 
nale' gli chiede se, cornei colleghi di 


altre regioni, anchelui hafatto un 
patto con la Fiamma di Rauti. Lui, se¬ 
rafico, risponde: «Patti nessuno. Ma 
mi rivolgerò al suo elettorato. Dirò: 

'lo posso batterei diessini' ». CheSto- 
race by-passi il capo della Fiamma esi 
rivolga di rettamente ai suoi ex came¬ 
rati perchéforse Rauti, ipotizza l'in¬ 
tervistatore, «è impresentabile, come 
sosti en e I a si n i stra»? M acch é: «I m pre- 
sentabili sono Cossutta e Bertinotti». 
Rauti inveceèpresentabile, eccome: 
garantisce uno che di fascisti se ne in¬ 
tende. Uno che, scrisse sarcasti co En- 
zoBiagi.èun refuso della storia. 

«CAVALIERE, ARCORE NON 
ÈANCORA UN’ISTITUZIONE» 


B eccato, Silvio Berlusconi, dal 
'Corriere'. 

Chesi era permesso di sollevare 
(per la penna di quel noto «comuni¬ 
sta» dell'ex ambasciatore Sergio Ro¬ 
mano) qualche legittima perplessità 
sul fatto che l'estromissione del presi¬ 


dente del Consigliocomunaledi Mi¬ 
lano Massimo DeCarolis, inquisito 
per una storiacela di corruttele, fosse 
stata trattata e decisa ad Arcore, nello 
studio del Cavaliere. Piccatissimo, il 
Berlusca ha repl icato: «La mia casa è 
un luogo di lavoro in cui si cerca» 
(addirittura!) «di ascoltare il paese, di 
capirei problemi politici equalche 
volta di risolverli». Secca e perfida la 
controreplica del 'Corriere': «Non vi è 
dubbio chead Arcoresi lavori, ma 
villa San Martino non è, almeno per 
il momento, una sede istituzionale». 

MASTELLA BATTE MAO 
(MA SOLO A CANALE 5) 


n n una trasmissione-traino del 
Tg5, Gerry Scotti chiede ad un 
teleutente chi sia quell'uomo 
politico il cui nome comincia con la 
M echeènoto come «il GrandeTi- 
moniere». «Mastellai», risponde sicu¬ 
ro il concorrente. Scommettiamo che 
la telefonata è arrivata da Ceppaioni? 



AL VOTO 


NELLE REGIONI 


Il centrosinistra 
sceglie la carta 
della continuità 
Il centrodestra 
insiste sui temi 
nazionali 
esul no 
agli immigrati 


Il palazzo 
dei Priori 
di Fermo 
con la statua 
di Papa 
Sisto V 
del Sansovino 
Mario Dondero 


IL CASO 


Il candidato 
del Polo punta 
sul foto-appeal 


Sta attaccato dovunque fuori dagli spazi elettorali, sugli 
alberi lungo le superstrade, sui piloni... In ogni angolo lo 
si trova il manifesto di Davide Favia. Lui è in piedi, a foto 
intera, in maniche di camicia, le braccia raccolte in una 
posa che vorrebbe esprimere l'energia del fare. Tant'è 
che lo slogan recita: «Favia fa». Un vero e proprio spreco 
di carta a imbrattare ogni dove, che però alla fine si è ri¬ 
velato un boomerang. Perché il manifesto, così concepi¬ 
to, si prestava, per così dire, a un completamento. Dun¬ 
que: Favia fa...e giù tutta una variopinta e fantasiosa serie 
di verbi all'infinito aggiunti a pennarello dalla creatività 
popolare. Tanto fantasiosa quanto, in molti casi, irrive¬ 
rente. Davide Favia è il capolista della provincia di Anco¬ 
na per Fi. Avvocato di quarantatré anni, a lungo braccio 
destro di Longarini, quello delle Gazzette aperte e poi 
chiuse in tutto il centro Italia, ex patron dell'Ancona cal¬ 
cio, finito negli scandali del piano di ricostruzione negli 
anni ‘80. Nelle Marche, come nel resto d'Italia, il Polo ha 
incartato tutto. M a qui la campagna elettorale è spenta 
assai. Tanto che i manifesti di Favia, «completati» dalla 
fantasia dei passanti rappresentano uno dei pochi casi di 
conflitto visibile. Il Polo non è in grado di contrapporre 
alla sfilza di cifre e di indici dello a/iluppo snocciolati dal 
centrosinistra nient'altro che la stinta ripetizione di slo¬ 
gan berlusconiani sul pericolo del comuniSmo, l'invasione 
degli extracomunitari eia criminalità. Temi che attecchi¬ 
scono poco da queste parti dove il tasso di criminalità è 
molto basso e dove gli extracomunitari sono attesi come 


la manna. Se non ci fossero i maghrebini, non si farebbe pe¬ 
sca sulle coste marchigiane. Anche il settore calzaturiero, che 
negli ultimi due anni è stato quello che ha tirato di più, sa¬ 
rebbe meno competitivo senza gli extracomunitari che lavo¬ 
rano su tre turni. Una campagna dalle armi spuntate. Mauri¬ 
zio Bertucci, caporedattore della Rai, candidato polista alla 
guida della Regione, negli spazi autogestiti della Rai vorreb¬ 
be presentarsi come un clone del Cavaliere, ma non ne ha la 
«stazza», inciampa sulle parole spesso e volentieri. Insomma, 
non è quella che si definisce una personalità travolgente. An¬ 
che se è convinto del suo appeal. L'unica polemica un po' vi¬ 
vace da lui sollevata a suon di comunicati stampa, riguarda 
l'aspetto del suo antagonista Vito D'Ambrosio (peraltro un 
bell'uomo cinquantenne...), lo sono più attraente, più foto¬ 
genico, nel mio manifesto, ha scritto dunque Bertucci. Il mio 
sorriso tranquillizza, e D'Ambrosio «è invidioso» (sic) perché 
sarò votato dalle donne. Per D'Ambrosio la risposta era tutta 
in discesa, senza fatica. Del resto il Cavaliere non si aspetta 
più di tanto dai suoi uomini candidati. Chiede un voto per sé 
dovunque. Anche nelle M arche è arrivata la sua lettera a tut¬ 
ti, ma proprio tutti i cittadini, nella quale si chiede «una scel¬ 
ta di campo». La foto è la sua, il Cavaliere sorridente autenti¬ 
co. Di Bertucci nemmeno l'ombra, nemmeno un sia pur va¬ 
go accenno. Perii resto, tanti manifesti e quasi nessun pro¬ 
getto concreto. Poco stimolante questa competizione, co¬ 
stretta, gioco forza, a volare basso. Ha le sue controindica¬ 
zioni ei suoi pericoli. L'astensionismo rischia di colpire pe¬ 
sante. Lu.B. 


ANCONA Qualità della 
vita? Ottima. Il Censis 
ha attribuito alle Mar- 
cheil quinto posto nel¬ 
la classifica delle regio¬ 
ni italiane in cui si vive 
ben e. Sotto i 16% i I tasso 
medio di disoccupazio¬ 
ne, la metàdi quel lo na¬ 
zionale. E secondo Eu- 
rostat leMarchesonola 
venticinquesima regio¬ 
ne d’Europa dal punto 
di vista delle strutture 
produttive e fra le pri¬ 
me cinquanta come pii 
prò capite. Dasolacontribuisceallafor- 
mazionedel pii nazionale per una per¬ 
centuale del 2,6% e sfiora il 4% nelle 
esportazioni. Insomma, le Marche si 
fanno notare, sono visibili anche in 
campo i ntern azi on al e. Q uando I a regi o- 
ne ha emesso dei buoni ordinari (Raf¬ 
faello Bond) in euro per 200 miliardi da 
impiegaresoprattuttonei Beni culturali, 
nel restauroenell'innovazionetecnolo- 
gi ca, si èfatta vai utaredal I eduemaggi ori 
agenzie mondiali, Moodis e Standard 
Enpoors. Ebbene, ha avuto una valuta¬ 
zione pari a quella della Repubblica Ita¬ 
liana. In sostanza, ledueagenziehanno 
decretato: bilancio solido, uguale, debi¬ 
tori affidabili. Una regionefortecheha 
credito in Europa. Nessuna regione in 
Italia è stata valutata di più. E i buoni 
emessi sono andati aruba sul mercatote- 
desco ei ngl ese. Son o statel eban eh ea as¬ 
sorbì retutteleobbligazioni in un batter 
d'occhiosenzalasciarenullaai privati. 

La sceltadi cam po q u i èstata fatta con - 
cretamente: la scelta di stare in Europa. 
Tant'èvero cheil 19 e20 maggio ad An¬ 
cona si svolgerà la Conferenza interna- 
zionalevoluta dall'Unioneeuropea per 


I a si curezza e I o svi I u ppo del l'Adri ati co. 
Tutto questo, come di ce Walter Veltro¬ 
ni, «n on èavven uto per caso». D i etra c'è 
stata u n a regi a: I a buon a am m i n i strazi o- 
nedel centrosinistra. Al timone, un cat- 
tolicodi sinistra, un uomosolidoepuli- 
to, un magistrato in aspettativa per 
mandato elettorale, Vito D'Ambrosio, 
marchigiano doc, che la sua regione la 
conoscebenea differenza del suo avver¬ 
sario candì dato dal Poloinquestedezio- 
ni amministrative, Maurizio Bertucci. 
Ora la posta in gioco èia continuità di 
un a esperienza di governo che per la pri¬ 
ma volta nella storia della regione non 
ha visto cri si di giuntanécambi di mag¬ 
gioranza. C'èda portarea compimento 
un I avoro avvi ato chesa gi à doveparare: 
«Sviluppo dei settori produttivi, inter¬ 
venti per combattere la disoccupazione 
giovanile, tutela della qualità dell'am- 
bienteesostegnoallepersonein difficol¬ 
tà» sta scritto nel programma di D'Am¬ 
brosio, capolista di «March e democrati¬ 
che», candidato presidente riconferma¬ 
to esostenuto da una coalizione vasta, 
Ds, Prc, Democratici-Ri, Ppi-Udeur (Li¬ 
sta Margherita), Pdci, Verdi, Sdi. L'unica 
forza chemancaèil Pri cheharitenutodi 
correre da solo candidando Luciana 
Sbarbati laqualeper altro continuaaso- 
stenerenei suoi interventi elettorali di 
sentirsi partedellacoalizionedi centro- 
sinistra. La motivazioneufficialedel di¬ 
vorzi o? «La coal i zi on e è troppo ampi a e 
disomogenea». Ma forse la spiegazione 
sta altrove, nell'assenza di garanzia di 
avere un posto in giunta. Non è stato 
semplice far quadrareil cerchio. L’espe¬ 
rienza di governo di centrosinistra co¬ 
minciò nel 1995senzai popolari chesi 
aggiunsero nel 1998entrando in giunta 
con un assessore(4 diessini, 1 verde, 1 
cossuttiano, 1 popolare). Se il centrosi- 


ni stra vincerà (gli auspici sonofavorevo- 
li anchesepesamoltol'incognitaasten- 
sionismoeincerti chesecondo i sondag¬ 
gi è sul 31%) almeno i quattro partiti 
principali, Ds, Prc, Ppi, Democratici sa- 
rannorappresentati ingiunta. 

11 pan orama el ettoral ecompren dean - 
chela Lista Bonino checandida Marcel¬ 
lo Crivell ini, euna Lista civica capeggia¬ 
ta da Enrico Buoncompagni. La campa¬ 
gna elettorale del Polo viaggia sui leit 
motiv berlusconiani. E tuona contro le 
sinistre di ssi patri ci. Magli investimenti 
nello sviluppo sono visibili. Dopo quel 
terremoto infinito, dal 26settembredel 
1997al marzo 1998,checolpì lazonadel 
fabrianese e l'alta valle del Chienti al 
confinecon l'Umbria,ci sono3500can¬ 
ti eri aperti per la ricostruzione leggera e 
cominciano ad aprirsi i cantieri per la ri- 
costruzione pesante, impegnativa, per 
laqualeservivaun progetto. C'èvoluto 
tempo. C'erano 1068famiglienei con¬ 
tainer. Adesso sono meno di 400. Alla 
finedell 'anno non cenesarannopiù.ln- 
tantoi fondi europei, 600 mi li ardi, sono 
stati impegnati tutti entro la fine del 
1999. D'Ambrosio, con testardaggine, 
ri pete: serve con certazi on e per I o svi I u p- 
po. Ha tessuto una fitta rete, mettendo 
i n torn o a u n tavol o 44 «soggetti » a si gl a- 
reun patto perlosviluppo. Hastipulato 
un accordo con l'Istituto del commercio 
estero pertrainarelosviluppodei settori 
fondamentali dell'economia marchi¬ 
giana: cal zatu ri ero, tessi I e-abbi gl i amen - 
to, mobili, meccanica. Con capitali in 
parte europei, in parte regionali, ha co¬ 
struito una Società di garanzia guidata 
da un imprenditore perché le piccole e 
medi ei impresesi ano garantitene! la loro 
esposizione debitoria. Strategie vere. E 
eh i edeun voto per l'effi ci en za, l'on està e 
laqual itàdell'ammi Astrazione. Lu.B 


Marche^ lo sviluppo 
che punta forte 
sulla scelta europea 

Qual ita del la vita? Perii Censis è otti ma 
E i «Bond» regionali sono andati a ruba 


DALL’INVIATA _ 

LUANA BENI NI 

ANCONA Vito D'Ambrosio, pesca¬ 
rese, 57 anni, sposato, due figlie, 
una carriera nella magistratura. A 
24 anni vince il concorso. Pretore a 
Lecco, poi ad Ancona. Dal 1986 al 
1990 fa parte del Csm, poi diventa 
sostituto procuratore generale pres¬ 
so la Cassazione. Politicamente in¬ 
dipendente, di area cattolica di sini¬ 
stra, un impegno costante nell'As¬ 
sociazione magistrati, Molto legato 
a Giovanni Falcone e profonda¬ 
mente segnato dalla sua morte. Uo¬ 
mo schietto e competente, amante 
della musica classica, curioso e ric¬ 
co di passioni, poesia, teatro, cine¬ 
ma, ha preso in mano la guida della 
Regione Marche cinque anni fa 
rimboccandosi lemanicheeoraèil 
candidato riconfermato della coali¬ 
zione di centrosinistra. «La regione 
-dice con orgoglio - era pochissimo 
conosciuta, era stata investita pe¬ 
santemente dalle indagini della 
magistratura. Segnata da una pe¬ 
sante Tangentopoli marchigiana 
(sotto procedimento penale il presi¬ 
dente della giunta e alcuni assesso¬ 
ri). Ora le Marche hanno una nuo- 


L'INTERVISTA ■ VITO D'AMBR090. candidato del centrosinistra 

«La nostra forca è ndlecose fatte» 


va visibilità e un nuo¬ 
vo ruolo in campo in¬ 
ternazionale. Ho ac¬ 
cettato di ricandidar¬ 
mi per dare continuità 
ai risultati ottenuti e 
consolidare lo svilup¬ 
po del nostro siste¬ 
ma». 

Quali sono le scelte 
cheritienesianosta- 
te più produttive 
nel corso di questi 
anni? 

«Abbiamo varato il piano regionaledi 
svi luppo ei I patto programmatico per 
I o svi I uppo : I a col laborazi on efra I a re¬ 
gione e leforze economiche esodali 
ha consentito di ottenere un ritmo di 
crescita trai più alti d'Italiaeun tasso 
di disoccupazione tra i più bassi. Ab¬ 
biamo stabilito nuove regol e e realiz¬ 


zato forti investimenti 
per la promozione del¬ 
l'immagine della regi o- 
neeper il sostegnodella 
nostra produzione. Ab¬ 
biamo attuato la rifor¬ 
ma degli interventi peri 
beni eleattività cultura¬ 
li: sono stati stanziati 
700 miliardi in cinque 
anni per fare delle Mar¬ 
che un grande Museo 
diffuso elanciareil turi¬ 
smo localecomesettore 
strategico della nuova economia re¬ 
gionale». 

Il Polo sta conducendo una cam¬ 
pagna elettorale tutta incentra¬ 
ta su i tem i n azi on al i evi accu sa di 
dirigismo, complicazioni buro- 
crati che,dissipazione... 
«L'opposizioneèstata molto divisa in 


questi anni enon hasaputo produrre 
una sola idea propositiva. La propa¬ 
ganda è una cosa, ma i dati parlano 
chiaro. Complicazioni burocratiche? 
Abbiamo già predisposto unaseriedi 
testi unici da approvare in consiglio 
all’inizio della legislatura che abro¬ 
gheranno circa la metà delle leggi re¬ 
gionali vigenti, chesono 800. In cin- 
queanni lapressionefiscaleèrimasta 
i n vari ata. Abbi amo abrogato 42 tri bu¬ 
ri regionali per un importo di quasi 
duemiliardi perchéritenevamochelo 
sprecodi tempo elecomplicazioni bu¬ 
rocratiche fossero maggiori dell'in- 
troito che ne derivava. Abbiamo ere- 
duto fo rtemen teal I a Bassan i n i, si a a I i - 
vello di trasferimento di poteri efun- 
zioni, chea livello di semplificazione 
amministrativa. La nostra regione è 
stata fra le prime ad emanare tutte le 
leggi previste. Dalla Bassanini vera e 


propria, a quelle sull'a¬ 
gricoltura, i servizi del 
lavoro, dell’Impiego, il 
trasporto pubblico loca¬ 
le. Quando l'anno pros¬ 
simo, saranno emanati i 
decreti che attribuisco¬ 
no alle regioni persona- 
leerisorsenecessarieper 
svolgere le nuove fun¬ 
zioni, noi saremo già 
pronti, avremo giàstabi- 
lito i criteri di suddivi¬ 
sione...». 
SuoavversariodirettoèMaurizio 
Bertucci, ma il confronto non 
sembravolaremoltoalto... 
«Guardi, Bertucci usa le più banali pa¬ 
role d'ordine della campagna berlu- 
scon i an a con t ro I esi n i stre, H a persi n o 
detto chesarei invidioso di lui perché 
raccoglie maggiormente il consenso 


dell'elettorato femmi¬ 
nile. Si ritienefotogeni- 
coeritienedi ispirarefi- 
ducia...ln questi anni 
abbiamo puntato sul 
metodo della concerta¬ 
zione per impiegare le 
risorse nel maggiore ac¬ 
cordo possibile con gli 
altri governi e le forze 
sociali organizzate, Di¬ 
cevo prima del patto 
programmatico per lo 
a/iluppo firmato da 44 
soggetti (dallefondazioni bancarie, ai 
si n dacati, agl i arti gi an i, al I ecoo penati - 
ve, ai Comuni, Province, Comunità 
montane, università...). Con questo 
patto si èdecisa Tal locazionedi 85mi- 
liardi. Carattere distintivo di questa 
amministrazioneèla ricerca testarda 
di un accordo complessivo, cheforse 


// 

Collaborazione 
con leforze 
economiche 
esodali: così 
si è garantita 
la crescita 

n 


a 

Accusati di 
burocrazia? 
Sulla Bassanini 
siamo stati 
e resti amo 
all'avanguardia 

n 


significa tempi più lunghi, ma certo 
accordi piùsolidiecondivisi». 

È verochelapercentualedi disoc¬ 
cupati èmolto bassa, ma in terri¬ 
torio di piccola e media impresa 
moltovivacecomeleMarchec'èil 
problema di formare figure pro¬ 
fessionali adeguate. Le imprese 
avanzanorichiesteprecise... 

«Losappiamo bene. Mancano, in mi¬ 
sura limitata, figuredi mano d'opera 
specializzata. C'è invece una carenza 
generaledi "quadri" tecnici, di ragio¬ 
nieri, analisti di bilancio (in grado ad 
esempiodi impostareprogetti per ave- 
refi nan zi amen ti dall'Ue). Il nostro si¬ 
stema produttivo deveessereai utato e 
sostenuto a livello di diffusione del¬ 
l’Innovazione tecnologica (questo si- 
gnificaun rapporto fortedellaregione 
con tutto il mondodellaformazione, 
dalle scuole di formazione professio- 
nalefino all'Università, ai corsi brevi 
di laurea chefinan zi amo efinanziere- 
mo sempre di più). Abbiamo fatto 
sceltestrategi cheprecise. Finanziamo 
i quattro centri servizi (mobile, calza¬ 
ture, tessile, meccanica) che curano 
ciascuno la qualità dell'Innovazione 
tecnologica per ogni settore. E tutto 
questo avvienei n rapporto stretto con 
il mondodellaformazione». 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


;u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge , il risparmio è un diritto. 
Con Wnità potete acquistare spazi per gare, bilami, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06*69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea ■ roma 
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PROVOCAZIONI 

Troppe donne né tg 
accusa Advertising 

■ Una provocazione, ma non troppo quella di «Adverti¬ 
sing» : «Ormai -èscrittonella nota rivista pubblicitaria- 
la professionedi conduttoredei tg èsemprepiù un lavo¬ 
ro da pri medonne». Vero? Falso? «Vero - raccoglie l'at¬ 
tacco Claudio Brachino, vicedirettorediStudioAperto, 
iltgdi Italia 1 -. Per ragioni di marketing. Maèassurdo: 
la discriminante non deve essere il sesso ma la bravu¬ 
ra». Per Lamberto Sposini del Tgl, «il problema del 
protagonismodella conduttriceal femminilenon èfrut- 
todella realtà, ma il prodotto di un processo di mitizza¬ 
zione prodotta dai giornali. In realtà, questo processo 
non ha condizionato né in un senso nénell'altro il lavoro 
di giornalista-tv». Emilio Fede, direttoredelTg4, se¬ 
gnala inveceproblemi logistici: «Lematernità condi- 
zionanoil lavorodi un'inviata e nel miotglacomponen- 
tefemminileha raggiunto il 65%... È certoche l'ondata 
femminilehacontagiatonoi maschi, obbligandoci a es¬ 
sere più divi e attenti al look». 


ASCOLTI 

Guerra Rai-Mediasd 
Bonolisospitedi Zero 

■ Colpo di scena nella guerra degli ascolti tra Raiuno e 
Canale5. Sarà Paolo Bonolis, il capofila del varietà 
Mediaset, l'ospite d'onore della terza puntata di Tutti 
gli zeri del mondo, lo show della prima rete Rai di 
e con Renato Zero. La sua presenza giunge a tre 
mesi dal «no grazie» col quale la Rai rispose al¬ 
l'invito che Raffella Carrà rivolse proprio a Bono¬ 
lis in vista dell'ultima puntata di Carramba che 
fortuna. Oltre a Bonolis - attualmente impegnato 
sia con Striscia che con Chi ha incastrato Peter 
Pan - ci saranno anche Loredana Bertè e Peppino 
di Capri. Il programma di Raiuno dovrà fare i con¬ 
ti con la temibile concorrenza dei «corti» di Aldo, 
Giovanni e Giacomo. «Con Paolo stiamo già par¬ 
lando del futuro, siamo bene intenzionati a tener¬ 
celo stretto» è stato il commento del direttore di 
Canale5, Giorgio Gori alla notizia della partecipa¬ 
zione di Bonolis al programma di Zero. 



SCELTI PER VOI 


IFEIEt 2240 


Alieni e uomini in nero 

F antascienza, commedia e poliziesco più humour e il 
messaggio sulla necessità di convivere pacificamente 
tra razze diverse, In prima visione tvMen In Black 
racconta di J, e K., gli «uomini in nero» reclutati da 
un’organizzazione super segreta che sorveglia gli 
alieni (straordinari) in transito sul nostro pianeta, 
Regia di Barry Sonnenfeld con Will Smith eTommy 
Leejones. Usa ('97,98 min.). Canale 5, ore 21. 


AIR FORCE 
ONE 


■ Non lo segnaliamo 
perché bello ma per 
darvene ragguagli vi¬ 
sto che si tratta di 
una prima tv. Ford- 
Marshall è il presiden¬ 
te degli Stati Uniti il 
cui aereo, durante un 
volo con moglie e fi¬ 
glia, viene dirottato 
dai fedeli del terrori¬ 
sta russo Radek appe¬ 
na catturato. Inverosi¬ 
mile un Clinton con 
famiglia e amici dirot¬ 
tato sul suo aereo... 


Regia di Wolfgang Peter- 
sen con Harrison Ford, 
Gary Oldman, Glenn do¬ 
se. Usa (’97). 123 min. 


■ Il tragico sogno 
del mafioso Ben Sie¬ 
gei detto Bugsy, cioè 
pidocchio: creare, nel 
deserto del Nevada, 
un gigantesco centro 
per il gioco d'azzardo. 
Lui ci lascerà la vita 
ma quello diventerà 
l'embrione di Las Ve¬ 
gas. Due Oscar (sce¬ 
nografie e costumi) 
più l'unica nomination 
ad Harvey Keitel. Du¬ 
rante le riprese è nato 
l'amore tra Warren 
Beatty e Annette Be- 
ning. 

Regia di Barry Levinson. 
Usa (1991). 136 min. 


■ WimWenders pro¬ 
tagonista del pro¬ 
grammacondotto da 
Silvia Mauro nella par¬ 
te dedicata al cinema 
con un'intervista-ri- 
trattochene ripercor¬ 
rerà le tappe della 
carriera. Perla pagina 
dedicata all'arte, si 
parlerà invece del 
maestro dell'impres¬ 
sionismo Claude Mo- 
net cui è dedicata 
una mostra al Museo 
del Risorgimento, a 
Roma. Spazio anche a 
un servizio sulla mo¬ 
stra dedicata ai futuri¬ 
sti italiani a Firenze. 


PRIMA 

DELLA PRIMA 


■ La puntata di sta¬ 
sera si apre con un 
servizio sull 'Italiana 
in Algeria Gioacchi¬ 
no Rossini registrata 
al Teatro Massimo di 
Palermo. Seguirà, 
quindi, un servizio sul 
maestro Myung-Wun 
Chung qui nella dop¬ 
pia veste di direttore 
e pianista al Maggio 
Musicale Fiorentino, 
che proporrà un suo 
pezzo di repertorio: il 
Concerto in Re mino¬ 
re per piano, violino e 
orchestra di Felix 
Mendelssohn Barthol- 
dy. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


W RAIUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG1. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità, 

9.50 UNO COME TE. 
Rubrica. 

10.00 DIECI MINUTI DI... 

10.10 MADDALENA ZERO 
IN CONDOTTA. Film com¬ 
media (Italia, 1940, b/ n), 
ConVittorio De Sica, Regia 
di Vittorio De Sica, 

11.30 TG1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000, Attualità, 

14.10 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO. 
Varietà, Con Paolo Limiti, 
16.05 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000, Attualità, 

16.20 GIORNI D’EUROPA. 
Rubrica. 

16.30 SOLLETICO. 
Contenitore per bambini, 

17.45 TG PARLAMENTO. 

17.50 PRIMA DELTG, 
18.00 TG1. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, Con Carlo Conti, 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO, Con Carlo Conti, 

20.50 AIR FORCE ONE. 

Film azione (USA, 1997). 
Con Harrison Ford, Regia di 
Wolfang Petersen, 

23.10 TG1. 

23.15 PORTA A PORTA. 
Attualità, Con Bruno Vespa, 
0.35 TG 1 - NOTTE. 

0.55 STAMPA OGGI. 


W ftAIDUE 

7.00 GOCART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi, 

9.40 SORGENTE DI VITA. 
Rubrica religiosa, 

10.10 AMICHE NEMICHE. 
Telefilm, "Tutto si supera", 

10.50 TG 2 -MEDICINA 
33, Rubrica di medicina, 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà, 

13.00 TG 2 -GIORNO. 

13.30 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000, Attualità, 

13.45 TG 2 - SALUTE. 
Attualità, 

14.00 AFFARI DI CUORE. 
Rubrica. 

14.30 AL POSTO TUO. 
Rubrica di attualità, 

15.15 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà, 

16.00 TG 2 - FLASH. 

16.05 LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà, Conduce Michele 
Cucuzza. AH'interno: 17,30 
Tg 2-Flash. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 
Rubrica. Conduce Osvaldo 
Bevilacqua. 

18.30 TG 2 - FLASH. 

18.35 METEO 2. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19.00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE. Telefilm. "Un 
amore perduto". 

20.00 FRIENDS. Telefilm. 
"La rabbia di Ross", 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 E.R. -MEDICI IN 
PRIMA LINEA. Telefilm. 

22.35 TELEANCHTO, 
Attualità, 

23.45 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000, Attualità, 

24.00 TG 2 - NOTTE. 

0.35 TG PARLAMENTO. 
Attualità, 


RAITRE OC RETE 4 


6.00 RAI NEWS 24 - MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità, 
10.00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

11.30 LA MELEVISIONE, 
Contenitore, 

T3 METEO. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 T 3-ITALIE. 
Attualità, 

13.00 CARTONI ANIMATI 
D’EPOCA. 

13.30 T 3 -CULTURA & 
SPETTACOLO. Rubrica. 

13.45 T 3-ARTICOLO 1. 
Rubrica. 

14.00 T 3 REGIONALI. 

METEO REGIONALI. 

14.20 T 3. 

T3 METEO. 

14.50 T 3 LEONARDO. 
Attualità, 

15.00 T 3 - NEAPOLIS. 
Rubrica. 

15.15 LA MELEVISIONE. 
Contenitore per bambini, 
All'interno: 16.10 GIORNO 
DOPO GIORNO. Gioco. 
Conduce Pippo Baudo. 
17.00 CARTONI ANIMATI 
D'EPOCA. 

17.15 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.40 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALE. 
20.00 RAI SPORT TRE. 
Rubrica sportiva. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo, 

20.50 SPECIALE-GIORNO 
DOPO GIORNO. Gioco. 
Conduce Pippo Baudo. 

22.40 T3. 

23.00 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000, Attualità, 

23.30 SFIDE. Rubrica. 

T3 -METEO. 

0,25 T 3. 


6.00 ZINGARA. Telenovela. 

7.15 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela, 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità, "A tu per tu con 
Roberto Gervaso". 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE. Telenovela, Con 
Grecia Colmenares, jorge 
Martinez, 

9.45 UBERA DI AMARE. 
Telenovela, Con Adela 
Noriega, Andrés Garcia, 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno, 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16.00 10.000 CAMERE DA 
LETTO, Film commedia 
(USA, 1957). Con Dean 
Martin, Èva Bartok. Regia 
di Richard Thorpe, 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE. 

19.30 HUNTER. Telefilm. 

20.35 PERRY MASON. 
Telefilm, "Serata col 
morto", Con Hai Holbrook, 

22.40 BUGSY. Film senti¬ 
mentale (USA, 1991), Con 
Annette Bening, Warren 
Beatty, Regia di Barry 
Levinson, 

1.30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.55 NON SI DEVE PROFA¬ 
NARE IL SONNO DEI 
MORTI. Film horror (USA, 
1975). Con Ray Lovelock. 


ITALIA 1 

6.15 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION. 
Telefilm, 

8.35 A-TEAM. Telefilm. 

9.30 MACGYVER. Telefilm. 
"Il Challengers Club", Con 
Richard Dean Anderson, 

10.25 MAGNUM P.I.. 
Telefilm, "La retta via", Con 
Tom Selleck, 

11.30 MIAMI VICE. 
Telefilm, "Alle soglie del- 
l’immortalità". Con Don 
Johnson, Philip Michael 
Thomas, 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità, 

13.00 BIGODINI. Gioco. 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Gioco. Con la Gialappa’s 
Band, Ellen Hidding, 

15.00 iFUEGO! Varietà. 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE, Telefilm, "Uomini e 
motori", 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

“Xena e la condanna delle 
Furie". 

18.15 PACIFIC BLUE. 
Telefilm, "Legami di fami¬ 
glia". 

19.15 REAL TV. Attualità. 
Conduce Roberta 
Cardarelli. 

19.35 STUDIO APERTO. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi. 

20.50 ANGELI. Varietà. 

Con Marco Balestri, 

22.40 MAI DIRE GOL 
2000. Varietà sportivo. Con 
la Gialappa’s Band. 

0.30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.35 PAR CONDICIO. 
Attualità, 

0.45 STUDIO SPORT. 

1.10 ANTEPRIMA CHAM- 
PIONS LEAGUE. Rubrica. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA. 

8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA. Telefilm, "Il ritorno 
del soldato". 

9.45 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show (R). 

11.30 A TU PER TU. Show. 
Conduce Antonella Clerici 
con Maria Teresa Ruta, 
13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo, Con Ronn 
Moss, Katherine Kelly 
Lang. 

14.10 VIVERE. 
Teleromanzo, Con Paolo 
Calissano, Elisabetta De 
Palo. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show, Conduce Maria 
De Filippi. 

16.00 LA STRADA VERSO 
CASA, Film-Tv commedia 
(USA, 1998). Conjack 
Lemmon, Kristin Griffith, 
Regia di Glenn Jordan, 
18.00 VERISSIMO. 
Attualità, Conduce Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, "La voce del¬ 
l’interferenza", Conducono 
Paolo Bonolis, Luca 
Laurenti, Con Elisabetta 
Canalis, Maddalena 
Corvaglia. 

21.00 MIB -MEN IN 
BLACK. Film fantastico 
(USA, 1997). Con Tommy 
Leejones, Will Smith, 

Regia di Barry Sonnenfeld, 

22.55 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1.00 TG 5-NOTTE. 


TMC 

7.30 TMC NEWS EDICOLA. 
METEO. 

8.00 TMC SPORT EDICO¬ 
LA. 

8.20 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 ROBIN HOOD. 
Telefilm, 

9.00 FURIA. Telefilm. 

9.30 CRIMINI E MISFATTI. 
Film drammatico (USA, 
1989), Con Woody Alien, 
Martin Landau, Regia di 
Woody Alien, AH’interno: 

10.25 Tmc News, 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11.50 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV. Talk 
show, Con Luciano Rispoli, 

12.25 METEO. 

12.30 TMC SPORT. 

Rubrica sportiva. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 KOJAK. Telefilm. 
14.00 AMAMI O LASCIA¬ 
MI, Film drammatico (USA, 
1955). Con Doris Day, 
James Cagney. Regia di 
Charles Vidor, 

16.30 IL SANTO. Telefilm. 

17.40 ZAPZAP TV. 
Contenitore per bambini, 
Conducono Alessandra 
Luna, Walter Rolfo, Zap, 
All’interno: 18.30 FURIA. 
Telefilm, 

19.00 CRAZY CAMERA. 
Show, Conduce Cristiano 
Militello. 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 PRIMA DEL PRO¬ 
CESSO. Rubrica sportiva. 

20.50 IL PROCESSO DI 
BISCARDI, Rubrica. 

23.30 TMC NEWS. 

23.55 ROSA ROSAE. 
Rubrica. 

0.30 CRONO, TEMPO DI 
MOTORI. Rubrica sportiva, 


TELE+bianco II TELE+nero 


11.05 CLIP TO CUP. 

13.001+1+1=3. 

13.15 CLIP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEODEDICA. 

14.30 A ME MI PIACE. 
15.00 4U - QUATTRO ORE 
UVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 VIDEODEDICA, 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. Con Elisa Lepore. 
20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

22.45 CLIP TO CUP. 
Rubrica musicale. "Le 
novità discografiche”. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica, 

0.15 VIRUZZ. Musicale. 
Con Mixo. 


11.501 FOBICI. Film com¬ 
media (Italia, 1999). 

13.35 +SPORT WEEKEND. 
Rubrica sportiva. Diretta. 

14.35 THE TRUMAN 
SHOW. Film drammatico. 

16.15 THE BUTCHER BOY 
-IL GARZONE DEL 
MACELLAIO. Film dramma¬ 
tico (USA/ Irlanda, 1998). 
18.05 PAT-LA MAMMA 
VIRTUALE. Film commedia 
(USA, 1999). Con J.Steen. 

19.30 ZONA. Rubrica. 

20.30 ULTIMATE FX: THE 
SCIENCE OF HOLLYWOOD. 
Documenti. 

21.00 FUORI DAL 
MONDO. Film drammatico. 

22.45 LA COLAZIONE DEI 
CAMPIONI. Film grottesco 
(USA, 1999). 

0.35 SITCOM. Film com¬ 
media (Francia, 1998). 


12.20 PRIVATE PARTS. 
Film commedia (USA, 
1997). Con Howard Stern. 

14.10 PICCOLI DISASTRI 
D'AMORE. Film commedia 
(Francia/ Spagna, 1998). 

15.45 ADDAMS FAMILY 
REUNION. Film commedia. 

17.20 KISS - LIVING OUT 
LOUD. Film commedia. 

18.55 DOUBLÉ TEAM - 
GIOCO DI SQUADRA. Film 
azione (USA, 1997). 

20.30 CALCIO. 
Campionato italiano serie 
B. Prepartita. 

20.45 Da Pescara: CAL¬ 
CIO. Campionato italiano 
Serie B. Pescara-Napoli. 

22.50 SEI GIORNI SETTE 
NOTTI. Film commedia 
(USA, 1998). 

0.30 AUTOPSIA DI UN 
SOGNO. Film drammatico. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 


Giornali 

radio: 

6.00; 7 

00; 7.20; 8.00; 

10.30; 

11.30 

12.07, 

12.30; 

13.00; 

14.30; 

15.30 

16.30, 

17.00; 

17.30; 

18.30; 

19.00 

21.00, 

22.00; 

23.00; 

24.00; 

.00; 4.00; 5.00, 

5.30. 



9.00 GR 1 Cultura: 9.08 Radio anch'io; 
10.00 GR 1 - Millevoci; 10.09 II baco del 
millennio: 11.00 GR 1 - Scienza; 12.10 GR 
Regione; 12.40 Radioacolori; 13.27 Tarn 
Tarn Lavoro; 14.00 GR 1 - Medicina e 
società; 14.07 Con parole mie; 14.52 
Bolmare; 15.00 GR 1 - Ambiente; 15.06 
Ho perso il trend; 16.00 GR 1 - In Europa; 
16.06 Baobab - Notizie in corso; 18.00 GR 

1 - Radio Campus; 19.23 Ascolta, si fa 
sera; 19.33 Zapping. Alla radio l'informa¬ 
zione in Tv e non solo...; 20.50 E.R. - 
Medici in prima linea. (Onda media). In 
contemporanea con Raidue per i non 
vedenti; 21.15 Radiouno Musica presenta: 
Noa in concerto da Tel Aviv; 22.34 Uomini 
e camion; 23.05 All'ordine del giorno. GR 
Parlamento; 23.34 Uomini e camion; 

2 3.37 Radiouno Musica; 23.44 
Oggiduemila notte; 0.33 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 7.30; 8.30; 10.30; 12.30; 
13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

8.08 Fabio e Fiamma e la trave nell'oc¬ 
chio; 8.55 II ritorno di Fiamma. Commedia 
radiofonica. Di Enrico Caria, Fulvio 
Ottaviano e Umberto Scatragli; 9.19 II rug¬ 
gito del coniglio; 10.15 II Cammello di 
Radiodue; 10.38 3131 - Fatti e sentimen¬ 


ti. Di Roberta Tatafiore; 11,45 II Cammello 
di Radiodue; 12.03 Alcatraz; 12.58 A pre¬ 
scindere dal Duemila; 13.50 Un medico in 
famiglia. I protagonisti della fiction televisi¬ 
va in diretta alla radio; 15.02 Fuorigiri. 
Musica oltre i circuiti; 16.00 Acquario: 
Niente di personale; 18.00 Caterpillar. 
Quando il fine giustifica gli automezzi; 
20.00 Alle 8 della sera. Il racconto delle 
cose e dei fatti; 20.35 II Cammello di 
Radiodue; 21.41 Lottolive - I concerti di 
Radiodue; 23.00 Boogie nights. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina; 9.10 MattinoTre; 

9.45 Ritorni di fiamma; 10.00 RadioTre 
Mondo; 11.00 Incontri con...; 12.00 
Agenda. I critici e le recensioni di Radio 3; 

12.45 Cento lire; 13.00 La Barcaccia, li 
varietà dell'opera; 14.00 Radio 3 Doc.. 
Storie e suoni; 15.00 Fahrenheit. Musica, 
scienza, libri e idee; 18.00 Invenzioni a due 
voci; 19.03 Hollywood Party; 19.48 Radiotre 
Suite; 20.30 II cartellone; —Stagione 
1999/ 2000 dell'Orchestra del Teatro La 
Fenice. "Cantata lirica persoli, coro e orche¬ 
stra" di L. Janacek, "Sinfonia in do minore 
op. 43 n. 3" di A. Skriabin. Direttore Juri 
Ahronovitch; 22.30 Oltre il sipario. Teatri in 
diretta; 23.25 Storie alla radio. Vittorio 
Sermonti legge "L'Eneide" di Virgilio (VI 
Libro); 24.00 Notte classica. In collegamen¬ 
to con il V canale della Filodiffusione. 


Le previsioni deltempo 



Nord: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni che a 
quote superiori ai 1.700 metri potranno risulare nevose. 
Centro e Sardegna: molto nuvoloso o coperto, con precipi¬ 
tazioni sparse anche a carattere temporalesco, sulla Tosca¬ 
na, parzialmente nuvoloso, con locali piogge, sulle restanti 
regioni. Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso; molto nuvolo¬ 
so con piogge sparse su Calabria e Puglia. 


Nord: nuvoloso o molto nuvoloso con precipitazioni an¬ 
che nevose oltre i 1.600 metri; temporali sulla Liguria. 
Centro e Sardegna: molto nuvoloso con precipitazioni 
sparse, più intense sulle regioni interne; graduale mi¬ 
glioramento nel corso della giornata. Sud e Sicilia: molto 
nuvoloso con precipitazioni sparse. 


Sull’Italia è presente un flusso di correnti umide e temperate di origi¬ 
ne africana, mentre un sistema nuvoloso, attualmente sulla Spagna, 
tende a muoversi verso le nostre regioni occidentali. 
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Lunedì 3 aprile 2000 


BASKET 

Roma ora sonide 
Raf sempre in teda 


Bergamo, battala tra ultra e polizia 

Atalanta-Bre9da: derby della violenza. Site arresti, 50 fermati, agenti feriti 


PALLAVOLO 

Regularseason, Tra/i 90 
chiudeal comando 


ContinualamarciatrionfaledellaPafBolognaincam- 
pionato:laPafinfattisièimpostaper88-82sullaBipop 
ReggioEmiliamalapartitaèstatainbilico fino al ter¬ 
mine. Passo falso i n trasferta del Ia Benetton, «inciam- 
pata»aPesaro:lasquadravenetaèstatasconfìttain- 
fatti per88-78. M ontecatini hainvececollezionato 
Pennesi mo successo esterno ( 55- 53 aTrieste). L'Adr 
Roma ha preso una boccata d'ossigeno superando 
l'Ad ecco M ilano (89-69). Successo i noltre per Roo- 
stersVaresesu Ri mini (90-79), perla Ducato Si enasu 
Reggio Calabria(77-60) mentrelaUneltexlmola(sa- 
bato)aveva battuto laM uellerVerona92-87. La Kin¬ 
der sconfi ttadallaCanturina(67-65). 

Classifica: Pafpunti 52; Benetton40; Kinder 38; 
Scavolini 36; Zucchetti 34; Adr32; Ducato, Lineltexe 
Viola28; Roosters24;Telit22; M ueller20; Pepsi, 
AdeccoeCanturinal8; Bipopl2.CanturinaeKinder 
unapartitainmeno. 


BERGAMO Molta tensione, una 
fitta sassaiola contro leforzedel- 
l'ordinee-come risposta- il lan- 
ciodi lacrimogeni equalchecari- 
ca «di alleggerimento», una cin¬ 
quantina di fermati, sette arresti 
eunaquindicina, tra agenti eca- 
rabinieri, feriti o contusi : come 
temuto dalle autorità, il derby 
lombardo fra Atalanta e Brescia 
(l-l)èstato per gli ultra delledue 
squadre, ma in particolare per 
quelli bergamaschi, l'ennesima 
occasione per cercaretrasforma- 
re un a fredda domen i ca i n vern a- 
lein unagiornatadi guerrigliada 
stadio. Polizia, carabin ieri eguar- 
diadi finanza sono però riusciti a 


evitare che la situazione degene¬ 
rasse, limitandosi atenereafreno 
i più scalmanati, ma evitando ri¬ 
spostetroppo violente, per non 
dare ai teppisti un pretesto in più 
per scatenarsi. Dopo il consueto 
botta e risposta di slogan anche 
violenti fra leduetifoserie, il mo¬ 
mento peggioreèarrivato aliati¬ 
ne del la partita. U n gruppo con- 
sistentedi ultràatalantini - lacui 
rivalità con i col leghi del Brescia 
nel passato è stata condita da nu¬ 
merosi episodi di violenza - ha 
cercato di rompere il cordone 
chel i sepravadai tifosi avversari. 

Le forze dell'ordine, prese di 
mirada un fitto lancio di oggetti, 


però hannoevitato il contatto fra 
i duegruppi. Alcunevetturesono 
statedanneggiate, mentrenessu- 
nofragli ultràèri corso acureme- 
diche. La zona era presidiata fin 
dalleprimeoredellamattina. Eil 
piano tutto sommato ha funzio¬ 
nato. I tifosi del Brescia so no stati 
scortati ai pullman e ai treni, 
mentreun piccolo esercito di po¬ 
liziotti ecarabinieri teneva sotto 
controllo il gruppo più agguerri¬ 
to - composto da ci rea 300 perso¬ 
ne-d i u I trà del l'Atal anta. 

Non solo ordinepubblico, pe¬ 
rò nelleattivitàdi ieri di poliziae 
carabinieri. Le fasi calde degli in¬ 
cidenti sono state infatti filmate 


dal la scientifica. E già da ieri sera 
le immagini sono al vaglio degli 
investigatori per identificare gli 
autori degli incidenti, soprattut¬ 
to fra i fermati. Già nelle prossi¬ 
me ore le informazioni raccolte 
potrebbero passare nelle mani 
del tribunale. E per i più scalma¬ 
nati potrebbero scattarei provve¬ 
dimenti di interdizione dall'in¬ 
gresso al lo stadio. L'attività inve¬ 
stigativa del resto erastataattiva¬ 
ta giàda alcunedomeniche. sot¬ 
to strettaosservazionein parti co- 
lareun gruppo di unatrentinadi 
giovani, eh e sarebbero i «registi» 
delle intemperanze domenicali 
degli ultràdeH'Atalanta. 


Sièchiusaierilaregularseasondel volley conlaSisley 
Treviso chesièimpostaper3a2sullaBrescialatgua- 
dagnandolacertezzadellaprimapiazza.Allesuespal- 
lela Lube M acerata ( 3-0 con la Zeta Li ne Padova) eter- 
zo posto perlaPi aggio Roma(3-0aCuneolaTnt). Co¬ 
sì CasaM odenasi èdovutaaccontentaredellaquarta 
piazza. QuintalaMaxicono di Parmachehacosì sug¬ 
gellato il suo campionato, straordinario. Scendein A2 
laCosmogasForfì mentrearrivano notizieimportanti 
dallaseriecadettadovesalgonodicategorial'Asystel 
MilanoeilClubVacanzediTaranto.Lacittàmeneghi- 
nafacosì il suo ritorno nella massimaseriedopo anni 
passati nellacadetteriamentrelaformazionepugliese 
èriuscitanell'impresaditrovarelapromozioneinuna 
stagioneassaidiffìcile.E,sempredallaPuglia,ancheil 
GallodiGioiadelColleproveràasaliredicategoriatra- 
miteiplayoutinsiemeallaVidexGrottazzolinaeall'l- 
tasdi Mezzolombardo. 


Tchmil, il nonnetto 
che scarica i «muri» 

Il Fiandre al campione-girovago. Italiani ko 


GINO SALA 

MEERBEKE II Giro delle Fiandre 
offre un finale emozionante do¬ 
po una serie di «muri» che non 
fanno selezione come nelle pas¬ 
sate edizioni. Un finale da batti¬ 
cuore con un uomo solo al co¬ 
mando braccato da una quaran¬ 
tina di inseguitori. Si tratta di 
Andrej Tchmil, ciclista girovago 
di 37 anni, un vecchietto nato in 
Moldavia, cresciuto in Russia, 
adottato daM’Ucraina, residente 
in Italia sulle rive del Garda, li¬ 
cenze e stipendio in Belgio, noto 
per avere vinto la Coppa del 
Mondo 1999, una Parigi-Rou- 
baix, una Milano-Sanremo ed al¬ 
tre corse che lo hanno portato 
nell'elenco dei migliori pedalato¬ 
ri. Un «finisseur», un eccellente 
tempista, un tipo che allunga in 
pianura, quando manca una de¬ 
cina di chilometri alla conclusio¬ 
ne e tutte le salite sono alle spal¬ 
le dopo aver detto poco o niente. 
Tchmil guadagna una ventina di 
secondi che si riducono a un 


centinaio di metri in prossimità 
del traguardo. Gli sono addosso, 
sembra una lepre prassi ma ad es¬ 
sere impallinata, con la coda del¬ 
l'occhio scorge le ruote degli av¬ 
versari, ma ingobbito sul manu¬ 
brio ha qualcosa che gli permet¬ 
te di resistere, di cogliere un 
trionfo importante, frutto di 
un'azione che ha studiato e ripe¬ 
tuto più volte in allenamento, in 
compagnia della moglie e del fi¬ 
glio che usa come punti di riferi¬ 
mento. 

Andrej Tchmil, professionista 
dal 1989, lanciato dall'Alfa Lum 
diretta da Primo Franchini, un 
milione al mese quando faceva 
ancora parte del l'Armata Rossa e 
adesso una casa sua, una villetta 
con vista sul lago in quel di Pue- 
gnagoei soldi per costruì re un'a¬ 
bitazione anche in Belgio. Vec¬ 
chietto seriamente intenzionato 
a rimanere in sella per altre sta¬ 
gioni, la consorte che lo assiste 
in tutti i modi, due bambini, un 
maschio e una femminuccia, 
una famiglia felice, un amore to¬ 
tale per il ciclismo. Bella storia 


quella di Tchmil, prim'attore 
nella gara dei «muri». Ben sedici 
rampecon alcuni tratti muniti di 
pendenze del venti per cento, 
ma i I cl i ma era pri maveri I e, i I pa¬ 
vé asciutto e invano un pubblico 
urlante che odorava di birra e di 
patatine fritte è rimasto in attesa 
di fasi appassionanti. 

Un gruppo con le gambe mol¬ 
li, a ben vedere. Tra i fuggitivi di 
giornata Ortenzio Serpellini e 
Tafi; mai visto Bartoli, mai visto 
Baldato, due dei nostri che alla 
vigilia erano ben quotati; ma 
hanno fallito anche Museeuw e 
Van Petegem, i principali favori¬ 
ti. Sul muro di Grammont, detto 
il muro del pianto per le sue dif¬ 
ficoltà, tentava invano Mu¬ 
seeuw, bloccato in cima da We- 
semann. L'ultimo ostacolo era 
quello del Bosberg dove nessuno 
riusciva a prendere il largo. Al 
termine della discesa ecco il col¬ 
po gobbo di Tchmil, un allungo 
eh e prende con si stenza e eh e al I a 
fine risulterà vincente. Secondo 
classificato il toscano Dario Pieri 
che si dispera per aver mancato 


di poco un clamoroso successo. 

In sostanza un'altra sconfitta 
per i colori italiani, un Duemila 
che è cominciato malamente, al¬ 
l'insegna del quel tormentone 
che si chiama Marco Pantani, 
probabile uccell di bosco anche 
nel Giro d'Italia. Come la mettia¬ 
mo? A chi dobbiamo rivolgerci? 
S'annuncia la Parigi-Roubaix e 
dico: forza Ballerini, forzaTafi... 

Ordine d'arrivo: 1. Andrei 
Tchmil (Bel/Lotto) 6h48:17 (me¬ 
dia 39,531 km/h) 2. Dario Pieri 
(Ita) 04. 3. Romans Vainsteins 
(Let) 04. 4. Erik Zabel (Ger) 04. 5. 
Tristan Floffman (Ola) 04. 6. Fa¬ 
bio Sacchi (Ita) 04. 7. Leon van 
Bon (Ola) 04. 8. Peter Van Pete¬ 
gem (Bel) 04. 9. Zbgniew Spruch 
(Poi) 04. 10. Markus Zberg (Svi) 
04. 11. Oscar Camenzind (Svi) 
04.12. Fabio Baldato (Ita) 04.13. 
Dimitri Konyshev (Rus) 04. 14. 
Rolf Soerensen (Dan) 04.15. Via- 
tcheslav Ekimov (Rus) 04. 16. 
Marco Mi lesi (Ita) 04. 18. Salva¬ 
tore Commesso (Ita) 04. 19. Ed¬ 
dy Mazzoleni (Ita) 04. 21. Danie¬ 
le Nardello (Ita) 04. 22. 



Andrej Tchmil taglia vittorioso il traguardo 


Herman/ Reuters 


MILANO 

A San Siro niente 
deposito-caschi 
peri tifosi in moto 

■ AM ilanochisperavaditrovare 
davanti allo stadio il container 
perlasciareilcascoèrimastode- 
luso. Nessunohaprowedutoa 
predisporrealcunché, pergli 
amantidelledueruotechedal 
30 marzo sono perleggeobbli- 
gati aindossareil casco, macol 
qualenon possonoentrareallo 
stad io per «motivi di sicurezza». 
Così, lamaggiorpartedelleper- 
soneha provveduto mettendo il 
cascoonel baulettodelloscoo- 
ter, olegandolocon lacatenaal 
motorinooppure, altri ancora, 
lasciandoloincustodia-atitolo 
di cortesia- ai bardellazona, ma 
owiamentesenzaalcunagaran- 
zia. lnsomma,aMilanolamac- 
chinaorganizzativanon hafun- 
zionato. 

ARomainvecefuori dello stadio 
Olimpico i depositi sono stati at¬ 
trezzati, maadireil vero non so- 
nostati utlizzati molto. Idue 
containersperi caschi messi a 
disposizionedei tifosi potevano 
contenere2.000 caschi, mane 
sono stati depositati soltanto 7- 
800. Perlaprimadomenicaallo 
stad io con obbligo del casco, le 
migliaiadi motociclisti hanno 
dunquepreferitocomportarsi in 
manieradiversa, utilizzando il 
bauletto peri motocicli e, perle 
motodicilindratasuperioreil 
portapacchi intemochenepuò 
contenereaddiritturadue. Ilser- 
vizioerastatoorganizzato dalla 
Romachehachiestoaunasocie- 
tàdi venditadi automezzi di 
mettereadisposizionei dueca- 
mion-containercomedeposito 
caschi. El'iniziativa, secondo 
quanto si èappreso, dovrebbe 
essereripetuta. 


Classifiche 

CLASSE 125: 1) Roberto Loca¬ 
teli i (Ita/ApriMa) 43'30"945; 2) 

Ui (Già); 3) Giansanti (Ita); 6) 

Borsoi (Ita); 7) Scalvini (Ita). 

Classifica mondiale dopo due 
prove: 1) Locatelli (Ita) 38 
punti; 2) Giansanti (Ita) 36. 

CLASSE 250: 1) Shinya Naka- 
no (Gia/Yamaha) 43'20"928; 

2) Jacque(Fra); 3) Katoh (Già); 

5) Melandri (Ita); 7) Boscoscu¬ 
ro (Ita). Classifica: 1) Nakano 
50 punti; 2) Katoh 36; 3) Jac¬ 
que 33;8) Melandri (Ita) 14; 9) 

Battami (Ita) 13. 

CLASSE 500: 1) Kenny Ro- 
berts jr. (Usa/Suzuki) 

31'58"102; 2) Checa (Spa); 3) 

McCoy (Aus); 4) Biaggi (Ita). 

Classifica: 1) McCoy 41 punti; 

2) Checa 40; 3) Roberts 35; 6) 

Capi rossi 16; 8) Biaggi 13. La caduta di Valentino Rossi nel Grand Prix in Malesia Abd Halim / Reuters 



Nel Gp dei capitomboli svetta l'azzurrino Locatelli 

In Malesia cadono Capi rossi eRossi, del udente Biaggi. Nella 125 successo italiano 


SEPANG LorisCapirossi eValen- 
tino Rossi protagonisti di spetta¬ 
colari maperfortunainnocueca- 
dute, Max Biaggi solo quarto alle 
spalle di Kenny Roberts, Carlos 
ChecaeGarry McCoy. Insomma, 
deludono i piloti italiani più ac¬ 
creditati. Masorprendonoi picco¬ 
li: èquesto l'esito di un agrodolce 
Gran Premiodi Malesiachehavi- 
sto svettare nel la 125 Roberto Lo¬ 
catelli eMirkoGiansanti, primoe 
terzo i n voi ata, mentren el i a cl asse 
regina i big azzurri hanno deluso 
le rosee aspettative della vigilia. 
Negativo ancheil bilancio azzurro 
dellaquartodi litro,dominata dal 
kamikaze Shyinya Nakano, che 
ha regalato sol am ente il contenti¬ 
no del quinto postodi Marco Me¬ 


landri. 

Tornandoallagaradellal25,ha 
riservato belle soddisfazioni alla 
pattuglia italiana. Roberto Loca¬ 
telli ha saputo vincere in volata 
con gran coraggi o edetermi n azi o- 
ne. Il bergamasco dell'Aprilia, re¬ 
duce da tre cadute e otti mi tempi 
sul giro in prova, è scattato non 
propriocomeunasaettaall'accen- 
dersi del semaforo verde. Maèpoi 
ri usci to a ri montare con caparbi e- 
tà, fino a portarsi a ridosso del 
giapponesino Youichi Ui, in testa 
quasi fino al traguardo con una 
sorprendenteDerbi, egiocarsi con 
maestria e un pizzico d'azzardo 
una volata al fotofinish. Tanto di 
cappello per il portacolori del Va¬ 
sco Rossi Rad ng, autoredi un fi na¬ 


ie da vita spericolata, degno del 
suodatoredi lavoro. 

«FI o disputato una gara d'attesa 
- ha commentato Locatelli appe¬ 
na sceso dal podio-ma poi quan¬ 
do ho visto Ui in difficoltà ho at¬ 
taccato bene, se non lo avessi fat¬ 
to, avrei dovuto smetteredi corre¬ 
re...sono felici ssi mo».Ancorauna 
voltadi alti ssi mo livello èstataan- 
chelagaradi MirkoGiansantiche 
solo per una manciata di millesi¬ 
mi di secondo ha regalato a Ui la 
seconda pi azza. 

Ben più da recri minare l'hanno 
le volpi azzurre della mezzolitro. 
Loris Capi rossi ha chiesto troppo 
con legommeancorafreddeelo 
sprecodi gasl'hafattovolaregam- 
be all’aria già alla quarta curva. 


«FI o esagerato - h a ammesso Capi ¬ 
rossi , eh e si è procu rato u n a feri ta 
sul gomito suturata con alcuni 
punti -sonofinitosullosporcoela 
moto mi è sci voi ata via. Peccato». 
Prematura uscita di scena anche 
per Rossi: «Roberts per me era ir¬ 
raggiungibile, magli altri eranoal- 
la mia portata, ho sbagliato afor- 
zarein quellamaniera»,hadettoil 
giovanepilota. 

È decisamente andata meglio a 
Max Biaggi anche se il romano, 
quarto al traguardo mai s'è visto 
così remissivo, quasi demotivato. 
La gara del I a mezzol i tra, fermata a 
sei giri dallafinedaun improvviso 
scroscio di pioggia, è stata vinta 
dal favorito della vigilia: Kenny 
Roberts. Lo statunitense della Su¬ 


zuki èri uscito, su un circuito che 
gradisce parti col amente, ad aver 
ragione dello spagnolo Carlos 
Checaedi un semprepiù sorpren¬ 
dente Garry McCoy che guida la 
cl assiti ca i ri data prowi sori a dopo 
lepri meduegare. 

Mai in lizzaneppureperleposi- 
zioni di rincalzo, hanno nuova- 
mentedeluso leaspettativeledue 
Aprilia bicilindriche: Jeremy 
McWilliams ha concluso decimo 
mentreTetsuya FI arada non èri u- 
sci to ad an dar ol tre I a dodi cesi ma 
posizione. Sfortunata anche la 
corsa della 250, conclusasi con 
una doppietta della Yamaha. La 
casa giapponese ha piazzato Shi¬ 
nya Nakano e Olivier Jacque in 
vettaal l'ordì ned'arri vo. 


BREVI 


Maratona di Napoli 
Amatore muore 
stroncato da infarto 

■ Unuomodi46annichepartecipa- 
vaallaM aratonadi Napoli èmorto 
stroncato da un infartodurantelo 
s/olgimentodellagara.CarioOn- 
zaca, di Frattamaggiore(Napoli) è 
stato trasportato con un'ambulan¬ 
za al Vecchio Pelleg rinidoveède- 
ceduto poco dopo il ricovero. 


Massagak 
salva calci 


io cardiaco 
datore 
dilettante a Pozzuoli 


Attimi dipaura allo stadioContedi 
Pozzuoli durantePuteolana-Pro 
Ebolitana (Campionato N azionale 
Dilettanti, gironeGJ.Inunoscon- 
trodi gioco al 2' del primotempoil 
giocatoredellasquadradicasa 
Giulio M igliaccio, ècaduto sbat¬ 
tendo latestaaterra ed haperso 
conoscenza. Al giocatore- che 
aveva subito un principiodi asfissia 
- èstato praticato il massaggio car¬ 
diaco ed i medici lo hanno liberato 
dagrumi di sanguechegli ostrui¬ 
vano lagola, impedendogli di re¬ 
spirare. 


Rugby, Sei Nazioni 
Inghilterra ko 
ma vince il Torneo 

■ Nell’ultimapartitadel torneodelle 
Sei N azioni di rugby, laScozia ha 
battuto l'Inghilterra 19-13 (9-10). 
Lanazionaleinglese(otto punti) si 
ècomunqueaggiudicatalacom- 
petizione.conduelunghezzedi 
vantaggio sul terzetto composto, 
neH'ordine,daFrancia,lrlandae 
Galles. L'Italiaèsestaeultima, maa 
pari punti (2) con laScozia. 

FI, Il Gp del Brasile 
rischia nel 2001 
la cancellazione 

■ Sotto accusa perlapioggiadi car¬ 
telloni pubblicitari, chefeceso- 
spenderelequalifichepert re volte, 
eperl'asfalto troppo ondulato, il 
gran premio del Brasilerischiadi 
esserecancellatodal calendario 
2001 del mondiale. Laminacciaè 
partitadaM axM osley, presidente 
dellaFia, lafederazioneinternazio- 
naledell'auto, in unaintervistaa 
BBC Radio FiveLive. Gli organizza¬ 
tori del gran premio sono stati con¬ 
vocati pergiovedìprossimoaPari- 
gi. 


www.quattroruote.it 
concorso-pronostici 
sui Gran premi 

■ Quattromotetramiteilproprioln- 
ternet ha indetto un concorso a 
premi legato al mondialedi For- 
mulal. Ilconcorsoiniziaconil 
Gran premiodi Imola. I parteci¬ 
panti dvran no indovinarenon solo 
i risultati dellegare, maanchequel- 
li dellequalifiche. In premio ci sono 
biglietti perlatribunacentraleper 
il GpdiMonzaeungiro al volante 
di un bolidediFldelteam Albore 
to. 


Tennis» la Hingis 
si impone 
a Key Biscayne 

■ MartinaHingishavintoiltomeo 
femminiledi Key Biscayne, secon¬ 
da provadel circuito M astersSeries 
ditennis. Infinalelanumero Idei 
mondo, habattutolastatunitense 
UndsayDavenportper6-3,6-2. 
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Psichiatria ♦ Eugenio Borgna 

La forza del colloquio e della sua capacità di cura 



Noi siamo 
un 

colloquio 
di Eugenio 
Borgna 
Feltrinelli 
pagine 213 
lire 30.000 


VALERIA VIGANÒ 

Q uanto coraggio oggi ci vuole 
per riuscire a parlare del do¬ 
lore vero, che si spande nella 
2 degli esseri umani, con il più 
alto rispetto e considerazione? 

Quanti riescono a rendersi dispo¬ 
nibili agli altri e alla loro sofferenza 
e pur consapevoli del proprio sapere 
(medico) a non cadere nell'indiffe¬ 
renza che tutto azzera, che toglie 
profondità alle relazioni umane ed è 
grande male dei nostri tempi? Ab¬ 
biamo di fronte il volume «Noi sia¬ 
mo un colloquio» e guardiamo le 
parole del titolo, che rimandano a 
una poesia di Holderlin. Noi, termi¬ 


ne che va oltre l'io ma che ci riguar¬ 
da perché ci comprende. Siamo, 
semplicemente perché viviamo. Per¬ 
ché c'è una singolarità nelle cose 
che accade ima volta sola e nello 
stesso tempo può ripetersi. Collo¬ 
quio, che non è solo discorso perché 
presuppone che ambedue parlino 
ma che è dialogo in veste seria, è il 
convocare una conversazione. Non 
è quindi un caso la scelta fatta da 
Eugenio Borgna per nominare il 
suo quarto libro, ma una dichiara¬ 
zione d'intenti che soggiace e ricom¬ 
pare nel testo con grande coerenza. 

Se in precedenza Borgna aveva 
trattato specificatamente gli argo¬ 
menti di cui era esperto competente, 
dedicandosi alla malinconia, all'an¬ 


sia e la depressione, alla schizofre¬ 
nia, con «Noi siamo un colloquio» 
tenta una stimma che pur nelle dif¬ 
ferenze accorpa le disperazioni, in¬ 
quadrandole nel contesto che rimet¬ 
te in discussione la psichiatria e ce 
la riconsegna soprattutto come 
scienza umana. 

La forte concentrazione di temi 
non disturba l'altrettanto forte 
esaustività dei contenuti. Le idee 
(finalmente) sono tante e chiare. 
Partendo dalla semplice domanda 
su cos'è la psichiatria oggi, Borgna 
di addentra nella depressione, nell'i¬ 
steria, nella tossicodipendenza, nel¬ 
la schizofrenia e nella paranoia. Ci 
racconta del tragitto nei luoghi di 
cura, dalle istituzioni manicomiali 


che ancora sopravvivono fino ai re¬ 
parti psichiatrici aperti all'interno 
di strutture ospedaliere come quello 
di Novara di cui è il responsabile. 
Chiarisce i rapporti con la psicote¬ 
rapia e la psicoanalisi freudiana. Ci 
parla dell'atteggiamento mentale 
dei pazienti, e ci parla soprattutto 
dell'atteggiamento mentale di chi si 
occupa di loro, a molti livelli, perché 
se ci sono delle distinzioni da fare 
sulla gravità della malattia è vero 
anche che la depressione, per esem¬ 
pio, ha la tendenza a sconfinare dai 
ruoli assegnati e a travasarsi da sin¬ 
tomo neurotico a fissazione psicoti¬ 
ca. 

Borgna è attentissimo nell'usare i 
due termini che normalmente deter¬ 


minano il limite, il confine 
oltre il quale si è definiti ma¬ 
lati a tutti gli effetti. E spesso 
preferisce parlare di disagio 
motivato e immotivato. Non 
dimenticando la qualità 
umana della psichiatria, non si di¬ 
mentica la qualità umana di chi è 
sofferente e ha bisogno. Ecco allora 
che l'ascolto si fa strumento sensibi¬ 
lissimo, un sonar degli abissi che di 
tanto in tanto restituiscono alla su¬ 
perficie brandelli di plancton: un'al¬ 
lucinazione, un terrore, l'immobili¬ 
tà del tempo. E l'intuizione del me¬ 
dico che decifra i codici criptati dei 
pazienti è elemento essenziale per 
decidere la risposta da dare. Borgna 
ci parla anche di farmaci, indispen¬ 
sabili in alcuni casi, ma sempre af¬ 
fiancati da una presa di posizione 
fenomenologica di fronte ai proble¬ 
mi psichiatrici, considerati nella lo¬ 
ro molteplice valenza. 

Troviamo pagine bellissime, cor¬ 


redate, come è abitudine per lui, da 
riferimenti filosofici, letterari e poe¬ 
tici che illustrano con eccezionale 
luminosità i recessi più bui, quelli 
impediti all'accesso delle parole e af¬ 
fidati al silenzio. Il non tempo dei 
depressi, lo scollamento drammatico 
tra tempo vissuto e tempo interiore 
trova eco in S. Agostino, Heideg¬ 
ger, Bergson, la memoria e l'oblio 
conducono a Proust, l'isolamento 
mentale traspare nella poesia di Ril- 
ke, la finitezza dell'espressione in 
Hoffmansthal, la follia in Nietzsche. 

E infine la scelta del nume tute¬ 
lare, Virgilio del cammino dell'inte¬ 
ro libro: Emily Dickinson. Con le 
sue gentili e potenti rime si aprono i 
capitoli di questo libro irrinunciabi¬ 
le per chiunque, per chi sa cosa si¬ 
gnifichi il profondo malessere del 
vivere e per chi, apparentemente sa¬ 
nissimo, non vuole stolidamente 
neppure sapere perché si aprono le 
invisibili crepe dell'anima. 


Storia 


GABRIELLA MECUCCI 



La piccola regina 
di Carolly 
Erickson 
Mondadori 
traduzione di 
Annamaria 
Biavasco e 
Valentina Guani 
pagine 332 
lire 34.000 

Maria Teresa 
di Franz Herre 
Mondadori 
traduzione di 
Umberto Gandini 
pagine 368 
lire 34.000 

Recinti 

di Gabriella Zarri 
Il Mulino 
pagine 498 
lire 48.000 


Donne e regine 
indimenticabili 

■ L'anno scorso, proprio in questo 
periodo, la Mondadori pubblicò una 
bella biografia di Elisabettal. Gran¬ 
de regina la figliadiannaBolena:fu 
infattileiadistruggerelTnvicibile 
armata spagnola e fu sempre lei a ri- 
durrea ragioneprincipieduchiri- 
bellieriottosi, nonché adomare la 
cattolica Scozia non arrestandosi 
nemmeno davanti alla condanna a 
morte della sua bella e disgraziata 
cugina,Maria Stuarda. 

A distanza di dodici mesi sempre la 
Mondadori manda in libreria un'al¬ 
tra biografia di regina. Anzi de «La 
piccola regina », come recita il titolo. 
L'autrice è quella Carolly Erickson 
che aveva scritto anche il volume su 
Elisabetta. 

Lapiccola reginaè Vittoria. Usuo 
regno, come quello di Elisabetta,fu 
lunghissimo: durò 64anni, a partire 
da 1838. Attraversò tutto l'Ottocen¬ 
to e governò la grande trasformazio¬ 
ne della Gran Bretagna da paese ru- 
raleagrandepotenzaindustrialee 
urbana. Segnò l'intera suaepoca non 
solo politicamente,ma anche sulpia- 
no dei costumi. 

Qui si fermano, però, le sim ilitudini 
con Elisabetta I. Quest'ultima, in¬ 
fatti, nonsisposò mai, nonebbefigli, 
ebbe invece un consistente numero 
di amanti, nonos ta n te venisse defi¬ 
nita la «regina vergine». Vittoria, al 
contrario,sisposò giovane con Al¬ 
berto di Coburgocheamò intensa¬ 
mente, dalqualeebbebennovefigli. 
Regnò per sessantaquattro anni con¬ 
vinta però, che «noi donne se voglia¬ 
mo esserebrave,femminili, affidabili 
e casalinghe nonsiamo adatte are¬ 
gnare». 

Vittoriafu una regina «dai buoni 
sentimenti» anche se non li tradusse 
sempreinpratica. Nell858,ad 
esempio, quando assunse il controllo 
diretto dell'India espresse «orroree 
rincrescimento per i disastri della 
guerra civile» e si impegnò a gover¬ 
nare con tolleranza. Non c'èdubbio 
che quella donna di statura piccola 
piccola e decisamente grassoccia re¬ 
gnò con notevole vigoriaeche, quan¬ 
do morì, lasciò una Gran Bretagna 
profondamente rinnovata. 

Di recente è uscita sempre per Mon¬ 
dadori un'altra biografiadi una 
grande sovrana: Maria Teresa d'Au¬ 
stria. NeèautoreFranzHerre. Di 
Maria Teresa non si è persa traccia 
nemmeno nella memoria degli italia¬ 
ni, nonostantela cacciata degli au¬ 
stroungarici. Nonestata dimentica¬ 
ta mail'arciduchessa di Milano, 
Mantova, Parma, Piacenza e Gua- 
stallaperchè Usuo regno, durato 
quarant'anni (dal 1740al 1780), in¬ 
cise profondamente nella vita di 
quellezone. Fuartefice infattidi una 
modernizzazione dello stato, dell'e¬ 
conomia e della società senzaprece- 
denti,tantochèilsuo quarantennio 
venne definito una vera e propria 
«età dell'oro». Maria Teresa fu arci- 
duchessa d'Austria, regina d'Un¬ 
gheria e di Boemia, imperatrice del 
Sacro Romano impero: anche in que¬ 
sti ruoli dimostrò il suo grande acu¬ 
mepolitico. Costruì uno stato mo¬ 
derno e accentrato senza dimentica¬ 
re di fare importanti riforme. Sovra¬ 
na illuminata e donna fortunata: 
Maria Teresavisseun lungo e felice 
matrimonio popolato daben sedicifi- 
gli. 

L'ultimo libro riguarda sempre le 
donne. Quelleperòchesceglievanoil 
convento. In «Recinti»,edito il Mu¬ 
lino, di Gabriella Zarri, si racconta 
come, nel tempo, ledonne riescano a 
costruire una «via di fuga» dal loro 
dover esserespose, e arrivino a legit¬ 
timare un nuovo status: il nubilato. 


Dalla caverna di Platone all'astronomia, dalla filosofia all'arte: il sapere dell'Occidente ha un debito con le ombre 
È la tesi del lieve e complicato saggio di Roberto Casati che «riabilita» il lato oscuro della luce 


P er scrivere un libro sulla balena 
Melville scrisse una balena di 
libro. Per scrivere un libro sul¬ 
l'ombra Roberto Casatiha scritto 
un'ombra di libro (La storia dell'om¬ 
bra): lieve, sottile, mobile, apparente¬ 
mente semplice ma in realtà oltremo¬ 
do complesso, carico di una pioggia 
fine e precisa che, come quella della 
piccola nuvola protagonista del più 
bel racconto della letteratura roman¬ 
tica tedesca, colpisce e rimette a nuo¬ 
vo (ovvero ripristina all'antico) un in¬ 
sieme enorme di campi. Quasi l'inte¬ 
ra estensione del sapere occidentale, e 
non solo. Perché l'ombra «sembra 
abitare in una stanza della mente che 
comunica con il dipartimento degli 
oggetti - le ombre sono cose fisiche - e 
che al tempo stesso si apre sul dipar¬ 
timento della psiche - le ombre sono 
immagini dell'anima». Perciò, formi¬ 
dabile ed onnipresente mediatore tra 
ciò che è materiale e ciò che è imma¬ 
teriale, l'ombra presiede a tutta o 
quasi tutta l'organizzazione della no¬ 
stra conoscenza del mondo, sia dal 
punto di vista dell'ontogenesi che 
della filogenesi, sia cioè nella storia 
del singolo individuale che in quella 
della specie umana. 

Forse è un po' eccessivo, ammette 
l'autore, sostenere che tutta la filoso¬ 
fia deriva dalla riflessione su quei 
giochi d'ombra che sono le fasi della 
luna e le eclissi, concludere insomma 
che la filosofia sia il semplice prolun¬ 
gamento delle prime mosse della co¬ 
noscenza astronomica (posizione co¬ 
munque non più peregrina di quella 
che ha autorevolmente visto nel suo 
sviluppo il semplice commento ad un 
paio di affermazioni di Platone). Ma 
senza dubbio il geometra antico è una 
mente che vede dappertutto triangoli 
perché il triangolo è la figura del¬ 
l'ombra. Lo gnomone, ovvero lo stilo 
piantato perpendicolarmente su di 
una superficie orizzontale, forma con 
la sua ombra (è tornato a spiegare di 
recente Paolo Zellini, Gnomon, Mila¬ 
no, Adelphi, 1999) una figura a squa¬ 
dra che ha finito con il rappresentare 
non soltanto il momento iniziale ma 
la chiave stessa della concezione del 
numero e della misura in Occidente. 
E tutto il nostro rapporto con il tem¬ 
po e con lo spazio ne risulta determi¬ 
nato, specie in epoca moderna. Prima 
che, con l'invenzione del telescopio, 
l'ombra diventi nel Seicento il mezzo 
delle grandi scoperte astronomiche, 


L'immagine del mondo 
è solo un gioco d'ombra 

FRANCO FARINELLI 



La scoperta 
dell'ombra 
di Roberto Casati 
Mondadori 
pagine 278 
lire 32.000 


essa presiederebbe, secondo Casati 
all'origine dell'invenzione della pro¬ 
spettiva pittorica, vale a dire della po¬ 
tentissima e totalitaria maniera con 
cui la modernità ha percepito, rap¬ 
presentato e costruito il mondo. E 
questo non grazie a complicate rifles¬ 
sioni teoriche sui metodi di proiezio¬ 
ne ma semplicemente perché l'ombra 
si offriva come un esempio per così 
dire naturale di immagine prospetti¬ 
ca, come l'esempio più a buon merca¬ 
to di proiezione, garantito nella sua 
precisione dal funzionamento stesso 


del mondo. 

Come tutti i libri dotati di senso 
perché destinati a produrre altri libri, 
il libro si arresta proprio qui, sul più 
bello, dopo aver fatto notare che 
«ogni ombra è uno scienziato» perché 
continuamente, instancabilmente «co¬ 
struisce un modello in due dimensio¬ 
ni di una realtà corporea», cioè tridi¬ 
mensionale. Ovvero detto più pun¬ 
tualmente: essa costruisce un model¬ 
lo del mondo caratterizzato da assen¬ 
za di dettagli interni, localizzazione 
su di una superficie, bidimensionali- 


tà. Per comprendere cosa tutto questo 
voglia davvero dire è necessario mo¬ 
bilitare figure cui Casati non ricorre, 
ma che con la storia dell'ombra occi¬ 
dentale risultano tradizionalmente ed 
archetipicamente implicate. Il cinico 
Diogene, ad esempio, il grande nemi¬ 
co dell'ombra. Oppure basta conti¬ 
nuare a leggere gli stessi libri di cui si 
serve l'autore come il principale dia¬ 
logo politico di Platone. 

Diogene è il grande nemico del¬ 
l'ombra non soltanto perché prega il 
grande Alessandro di non fargliene, 


ma perché in pieno giorno va in cerca 
dell'uomo con la lanterna, in maniera 
tale da togliertela. All'inizio degli an¬ 
ni Ottanta, in un'opera da noi passata 
quasi sotto assoluto silenzio ma di 
grande risonanza europea, «Critica 
della Ragione Cinica», Peter Sloter- 
dijk ha fornito di Diogene un'inter¬ 
pretazione profonda e suggestiva. 
Diogene non è soltanto il filosofo che 
rifiuta ogni dipendenza nei confronti 
dell'uomo di potere, ma è anche colui 
che, come filosofo della vita, non rico¬ 
nosce su quest'ultima il potere di nes¬ 
suna teoria e, depositario di una ra¬ 
gione viva, rifiuta l'assurdità di quel 
che si presenta come oggettivo dal 
punto di vista sociale perché intende 
salvare la propria identità esistenziale 
e cosmica. Egli rivendica insomma un 
altro principio di realtà, basato sul¬ 
l'incarnazione diretta ed immediata, 
costruito dunque sul rifiuto di quel 
fondamento di ogni irrazionalità col¬ 
lettiva e dell'agire collettivo che è la 
rappresentazione. Di cui evidente¬ 
mente l'ombra, oscura e inquietante 
controfigura del soggetto, è la prima 
espressione e perciò la matrice. 

E di che tipo di rappresentazione in 
ultima analisi si tratti viene adombra¬ 
to proprio nelle ultime parole de «la 
Repubblica», il dialogo di Platone 
dall'inizio del quale - dal mito della 
caverna - il libro di Casati prende le 
mosse. Vi si narra che dopo la morte 
le anime giungono alla fine, sotto un 
caldo soffocante e terribile, nella pia¬ 
nura del Lete, in cui gli alberi, che 
pure vi sono, non fanno ombra. Di 
qui si accampano sulla riva del fiume 
Ameles, la cui acqua non può essere 
contenuta da nessun vaso. Ma che 
razza di paese è mai questo dove gli 
alberi non fanno ombra e nessun reci¬ 
piente è in grado di attingere l'acqua 
dei fiumi? Ancora fino a qualche an¬ 
no fa chi nasceva in Magna Grecia 
apprendeva da piccolo la risposta al¬ 
l'indovinello: è il paese che esiste sol¬ 
tanto sulla carta geografica. E questo 
dunque l'autentico paese delle om¬ 
bre, cui le ombre conducono e al qua¬ 
le introducono. 

E la loro funzione si riassume, alla 
fine dei conti, nell'equivalenza - che 
soltanto esse evidentemente permet¬ 
tono di fondare - tra mondo e imma¬ 
gine del mondo. La stessa che per 
Heidegger fonda la modernità del 
mondo stesso. Cioè la sua autentica 
riduzione all'Occidente. 


Costume ♦ Sergio Benvenuto 

Quel giorno che Batman volò sulla fidanzata 



Dicerie e 
pettegolezzi 
di Sergio 
Benvenuto 
Il Mulino 
pagine 153 
lire 18.000 


FILIPPO LA PORTA 

A nzitutto una dolorosa con¬ 
fessione personale. Appren¬ 
dere che è del tutto falso 
che in esquimese esistono venti 
parole diverse per denotare altret¬ 
tanti tipi di neve (un «fatto» usato 
tra l'altro da illustri filosofi e lin¬ 
guisti) mi ha gettato nello sconfor¬ 
to. E ha aumentato oltre misura la 
mia diffidenza paranoica, l'iper¬ 
sensibilità critica verso ogni sorta 
di voci e informazioni, benché ap¬ 
parentemente attendibili. A questo 
punto viene voglia di riverificare 
in modo puntuale qualsiasi tipo di 
diceria abbia circolazione nel no¬ 
stro universo mediatico. Siamo 
certi, ad esempio, che «Va' dove ti 
porta il cuore» ha venduto 2 milio¬ 
ni di copie? E ancora: corrisponde 
a verità provata il fatto che Sgarbi 
sia uno straordinario critico d'arte, 
dotato di cultura finissima e di gu¬ 
sto infallibile (per non parlare del¬ 
la conoscenza dei classici latini at¬ 


tribuita ad Andreotti.)? 

Questi alcuni degli inquietanti 
interrogativi sollecitati dal saggio 
di Sergio Benvenuto, psicologo al 
CNR intorno a dicerie e leggende 
metropolitane. Un agile, denso li¬ 
bretto che si raccomanda per la 
completezza nell'illustrare le varie 
teorie (psicologiche, sociologiche, 
antropologiche) sulla genesi del fe¬ 
nomeno (almeno a partire dalla Se¬ 
conda Guerra Mondiale e dalla 
esagerazione delle perdite subite 
dagli americani a Pearl Harbour al 
fine di accelerare l'ingresso nel 
conflitto) e anche per un imprevi¬ 
sto colpo di scena finale. Ma an¬ 
diamo con ordine. Molte sono le 
spiegazioni a proposito dell'origi¬ 
ne (e della rapida, contagiosa dif¬ 
fusione) di dicerie e pettegolezzi: 
voyeurismo verbale (difensivo) 
verso il Potere, insopprimibile im¬ 
pulso degli esseri umani («animali 
espressivi») a creare miti e favole, 
realizzazioni allucinate di desideri 
taciti e impresentabili, messinsce¬ 
na di paure e fobie collettive, se¬ 


gnalazione di un pericolo, confer¬ 
ma di pregiudizi e stereotipi, 
espressione di invidia sociale, iper- 
semplificazione retorica del mon¬ 
do (per poterlo manipolare). Un 
repertorio di teorie spesso tra loro 
complementari, che trattano il pet¬ 
tegolezzo come manifestazione 
della «dimensione umbratile della 
vita sociale», però con la decisiva 
premessa che «il nostro campo di 
credenze è per lo più contradditto¬ 
rio»: tutti noi infatti crediamo e 
non crediamo in determinate cose, 
un po' come i bambini con Babbo 
Natale. Accennavo ad un certo ri¬ 
baltamento finale di scena. Per 
gran parte del libro Benvenuto si 
impegna infatti a smascherare la 
maggior parte delle dicerie con¬ 
temporanee, anche sulla scorta di 
studi autorevoli (a loro volta leg¬ 
gende metropolitane?). E così ri¬ 
leggiamo una quantità di storielle 
che ci era capitato di ascoltare in 
questi anni: la tratta delle bianche 
nei negozi di abbigliamento, il cin¬ 
quantenne che, vestito da Batman, 


si precipita dall'armadio verso la 
sua compagna, nuda e legata al let¬ 
to; la raccolta della carta stagnola 
per far avere un cane-guida ad un 
cieco; la presunta morte di Paul 
McCartney; il mostro di Firenze 
nella persona di un noto ginecolo¬ 
go fiorentino (una congiunzione 
narrativa degli opposti, un ossimo¬ 
ro.), la Big Bubble fatta di grasso di 
topo, la moneta nella Coca Cola 
che perde la ruggine. 

Poi però, dopo questo rassicu¬ 
rante lavoro di destrutturazione, 
l'autore arriva alla maliziosa con¬ 
clusione che tutte le nostre creden¬ 
ze si basano su dicerie, cioè su in¬ 
formazioni non verificate perso¬ 
nalmente, ma per le quali diamo 
come una delega immaginaria a 
fonti di informazioni giudicate au¬ 
torevoli (ma fino a quando?). In 
questo senso davvero, come qui si 
osserva, la razionalità si presenta 
non come una capacità individuale 
ma come un privilegio sociale, ov¬ 
vero l'accesso a fonti autorevoli. 
Così veniamo a sapere con appren¬ 


sione che moltissime dicerie, del 
tutto inattendibili, circolano perfi¬ 
no tra sociologi e psicologi, e anzi 
vengono da loro stessi alimentate. 
Benvenuto ci ricorda inoltre come 
il potere incontrastato delle dicerie 
sia il corrispettivo dell'attuale pre¬ 
dominio della rete: se ima diceria 
impiega tre giorni ad andare dalla 
costa Est a quella Ovest degli Stati 
Uniti significa che non possiamo 
più considerarci soli, gelosi della 
nostra anonima solitudine, ma in¬ 
vece siamo tutti irretiti, incastrati 
in una densissima, capillare rete 
comunicativa (la città calviniana di 
Pentesilea o quella brechtiana di 
Mahagonny) che ama presentarsi 
ingannevolmente come dispersio¬ 
ne e assenza di centro. Ad un certo 
punto il libro suggerisce che l'uni¬ 
ca soluzione potrebbe essere quella 
di restare fuori della rete, della 
pervasiva tela di ragno delle dice¬ 
rie. Non so però se, infarciti come 
siamo di leggende urbane, saremo 
davvero capaci di un'attitudine co¬ 
sì eroica. 
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la Politica 


l'Unità 



♦// Cavali ere ancora influenzato 
Il suo portavoce cade sul traghetto 
e si rompe un braccio 


♦Ma la protagonista della crociata 
resta la madre Rosa, che ordina 
al Cavaliere «Mettiti la maglietta» 


Febbre, contusi, mal di mare 
A Napoli la nave del la jel la 

Berlusconi: «Ma noi più forti del malocchio...» 



A POLEMICA 

Musa: il Cavaliere 
pensi a DeCarolis 
non alla Toscana 

■ «Quelladi Berlusconi èpurade- 
magogia». Così il presidentedei 
deputati DsFabio M ussi replicaa 
Silvio Berlusconi cheieri l’altro, 
durantelasostaaLivomodelsuo 
tourelettoraleviamareabordo 
dellanave«Excellent», aveva 
parlatodegli imprenditori to¬ 
scani chesarebbero succubi del- 
laQuercia. 

«Berlusconi lo lascio parlare- ag- 
giungeFabioMussi-èunasua 
opinione. Possosolodirechein 
Toscanagli industriali sono uniti 
sugli obiettivi daottenere, al di là 
dellecolorazioni politiche. Il 
problemadellacommistionetra 
poterepubblicoeprivato, sec'è, 
c'èintutto il Paese... comedi- 
mostralavicendadelconsiglie- 
re milanesed i Forza Ital ia M assi¬ 
olo DeCarol iscostrettoalledi- 
missioni». 

«Inoltre-sottolinea ancora Fa¬ 
bio M ussi - molti imprenditori di 
destra hannofattosuccesso in 
Toscanaeadesso sono candida¬ 
ti con il Polo». 


Sostenitori di Forza Italia 
davanti alla nave 
«Azzurra» nel porto di Livorno; 
in alto il leaderdel Polo 
Silvio Berlusconi 
baciato dalla madre 
Farinacci/Ansa 



DALL’INVIATO_ 

MICHELE SARTORI 

NAPOLI Napoli! Finalmente: il 
traghettone può rifornirsi di cor¬ 
netti, egobbetti, e ferri di cavallo, 
e quadrifogli. Eh, sì: l'«Excel- 
lent» che attracca è un'inferme¬ 
ria navigante. L'ammiraglio Ber¬ 
lusconi febbricitante. Il suo por¬ 
tavoce Bon aiuti ammaccato dopo 
una rovinosa caduta. Una mac¬ 
china dello staff sfasciata nella 
stiva. Giornalisti con postumi da 
mal di mare. Se questa azzurra è 
una crociata, non va diversamen¬ 
te dalla prima del 1.095, sbran¬ 
cata per strada dalie epidemie. 

L'equipaggio mormora e incro¬ 
cia le dita. Gli uomini di Silvio, 
incrociandosi di cinque minuti in 
cinque minuti, si chiedono pemu- 
rosi: «Come va?», «come stai?». 
Jella pura. Ma lui, «lui» soprat¬ 
tutto, come sta? Arrivano son¬ 
daggi periodici. Berlusconi ha 39 
e 4 di febbre. È scesa a 39. Alle8 
de/ mattino è a 37 e 4, non va 
ancora bene: «Lasciatemi dormi¬ 
re un altro paio d'ore». 

Alle 10 la temperatura è quasi 
normale, e là si stabilizza. Sotto 
il 37% non gli piace scendere, a 
Silvio. Ma continua a riposare. 
La nottata è stata pesantina per 
tutti. Mare mosso assai, Excel- 


lent traballante, gente stesa sui 
tavoli sfinita, stravaccata sulle 
poltrone, sacchettini anti rigurgiti 
prudentemente piazzati ovunque. 
E giù, in stiva, un montacarichi 
si è abbattuto sulla «Passat» di 
un uomo dello staff, riducendola 
allemisuredi una «Micra». 

Jella, scalogna, malocchio. Ma 
Silvio? «Vado a vedere», e il suo 
portavoce, l'onorevole Paolo Bo- 
naiuti, sale una scaletta privata. 
Non torna più. Ricompare dopo 
un'ora: una spalla fasciata, un 
polso ingessato, un cerottone in 
fronte. Paolo, che è successo? 
«Sono inciampato scendendo. Un 
voto... Giù per gli scalini, altri 
due metri in scivolata sul pavi¬ 
mento...». Pronto per l'ospedale, 
per accertamenti. 

E Berlusconi ancora non esce. 
Nonostante tutto attorno sia un 
tripudio sceneggiato per l'arrivo 
del/'«Excel lent» in Campania, e 
mortaretti a Ischia dalla torre di 
Casamicciola, altri traghetti (se¬ 
mivuoti) che si aggiungono in 
corteo, aerei che svolazzano. Si 
perde perfino la messa, che aveva 
organizzato con tanta cura fa¬ 
cendo arrivare a bordo don Artu¬ 
ro L orini, un salesiano del colle 
gio in cui Berlusconi ha studiato. 

Peccato: perché don Arturo 
aveva preparato una predica ma¬ 


nageriale, pensando all'ex allie 
vo, all'occasione, alla tipologia 
dei fedeli. Ed ora la declama di 
fronte a una ventina di persone 
appena. «L'amicizia con Dio è 
come un conto in banca: non ba¬ 
sta prdevare, occorre depositare». 
«Solo se compi opere audaci Dio 
accetta di entrare in joint-venture 
con te». «L'ottimista è chi guar¬ 
da un'ostrica pensando di trovar¬ 
ci una perla: il pessimista chi la 
guarda temendo di prendere l'e¬ 
patite virai e». 

Cinque body-guard gli fanno 
da chierichetti, ed il buon salesia¬ 
no prende spunto per audaci ana¬ 
logie: «Solo Dio è una guardia del 
corpo imbattibile». E adocchian¬ 
do l'ambiente in cui sta parlan¬ 
do, un gran salone «Dio ha fatto 
un inchino davanti a ciascuno di 
noi nella sala da ballo della vita, 
invitandoci a danzare con lui». 

Perbacco. Fiato sprecato. Silvio 
non arriva. Però c'è mamma Ro¬ 
sa. Questa novantenne è d'ac¬ 
ciaio. Sempre su e giù perla nave, 
tenendo banco dal primo mattino 
a mezzanotte passata, veleggia 
indifferente a tutto, alla jella, al 
vento, al mar grosso, anche Silvio 
si restringe incrociandola. «Sil¬ 
vio, hai messo la maglia pesan¬ 
te?». «No, mamma». «Vai a 
metterla». «Sì, mamma». Si sco¬ 


pre che è pure l'anima di una se¬ 
zione di «Forza Italia», intitolata 
a se stessa: il club «Rosa Berlu¬ 
sconi», 200 iscritti: «Per ora...». 
Chissà se Silvio comincia a 
preoccuparsi. 

Ma, intanto, dov'è? Appare fi¬ 
nalmente in plancia per sbrac¬ 
ciarsi a salutare i suoi sul molo, 
tanto aficionados che i giovani 
azzurri di qua si sono inventati 
una testata eccezionale: «Mi con¬ 
senta!». È contento, Berlusconi: 
«Bello, no? Starno a fà un casino, 
come dicono a Roma». Nella res¬ 
sa, una giornalista impreca. Che 
c'è? «Me 'sso rotta un dentei». 

Ora dei comizio, nella stiva. 
Sul palco i cori azzurri cantano 
Mameli, Berlusconi irrompe alla 
battuta finale: «Siam pronti alla 
morte?». Corna e bicorna... «So¬ 
no qua per miracolo!», urla. «I 
signori del malocchio ci hanno 
provato, ma noi siamo più forti 
di loro!». «Loro»? Loro chi? Urlo 
dal pubblico: «Silvio, sei la fine 
de/ mondo!». E lui, modesto: 
«Beh, non esageriamo... Ma per 
oggi la accetto. Perchè...». Inter¬ 
ruzione. È arrivata mamma Rosa 
in un uragano di applausi. Lo 
guarda severa, Silvio rimpiccioli¬ 
sce, balbetta al microfono: «Sì, 
mamma, ho messo la maglietta 
come mi hai detto tu». 


IN PRIMO PIANO 


Il Cavaliere: mai il Rci-Dscoà mal diretto 
Veltroni: non gli piace la sinistra che vince 


DALL’INVIATA_ 

PAOLA SACCHI 

NAPOLI Come nel ‘48. Come 
allora, l'Italia «è nello stes¬ 
so frangente». Come allo¬ 
ra, quando «uomini come 
Saragat, De Gasperi, La 
Malfa si misero insieme per 
battere il fronte comuni¬ 
sta». Ora si tratta di battere 
il fronte di «Veltroni, Mus¬ 
si, Di Pietro». Di scegliere 
tra la «loro Italia» e quella 
«nostra, della libertà». O di 
qua o di là: o «dalla parte 
della sinistra dirigista e sta¬ 
talista che ti fa dire cose 
che non hai mai detto (evi¬ 
dente il riferimento alla 
polemica sul Cocer, ndr), o 
dall'altra parte, «l'Italia li¬ 


berale, dei diritti, dove lo 
Stato non è un moloch». 

Sette del I a sera, Beri usco- 
ni torna per la seconda vol¬ 
ta ad arringare dal palco i 
suoi «guerrieri-missionari 
di libertà». I tremila che 
erano rimasti fuori entrano 
a forza neH'Auditorium 
galleggiante della nave Az¬ 
zurra, dando il cambio a 
quelli che li avevano prece¬ 
duti. «Crociata della liber¬ 
tà» numero 2, in una bol¬ 
gia di militanti con le ban¬ 
diere in mano, signore che 
si fanno largo con i bambi¬ 
ni in braccio. «Fortuna che 
la nave era troppo grande, 
eh?!», esordisce il Cavalie¬ 
re. E fortuna «che noi ab¬ 
biamo un signore di nome 


Emilio Fede. Che Dio ce lo 
conservi! Loro, invece, 
hanno dalla loro parte 
gran parte del la stampa e la 
tv di Stato». 

Berlusconi incomincia 
chiedendosi che idea si 
può fare del Polo chi legge 
«giornali come "l'Unità" o 
"la Repubblica"», ma poi, 
la critica si estende a mac¬ 
chia d’olio nel mirino la 
par condicio, «una ferita 
per la democrazia, dove re¬ 
gole fondamentali come la 
comunicazione e la legge 
elettorale devono essere 
scritte insieme, non posso¬ 
no essere fatte dalla mag¬ 
gioranza contro la mino¬ 
ranza: pensate che ad un 
partito come il nostro vie¬ 


ne assegnato lo stesso spa¬ 
zio di un partitino guidato 
da un leaderino». E, quin¬ 
di, «eccoci qui» costretti ad 
«inventarci 
anche idee 
stravaganti 
come questa 
per comuni¬ 
care i nostri 
progetti e le 
nostre 
idee». «Ec¬ 
coci qui, 
contro ogni 
malocchio» 
(Oddio, c’è 
da dire che 
alcuni eventi della giornata 
e quella febbre da cavallo 
dell'altro ieri si sono seria¬ 
mente prestati al sospetto 


di Berlusconi, ndr) e per 
buttarla in politica, «eccoci 
qui» a dispetto dei «signori 
deM'invidia e del maloc¬ 
chio». Ovviamente, i soliti, 
del «Pci-Pds-Ds», i signori 
definiti «mestieranti della 
politica e del potere», i si¬ 
gnori dei «brogli» che nel 
loro passato «hanno anche 
il lancio di qualche botti¬ 
glia Molotov» (aggiunge in 
un crescendo di attacchi 
un Berlusconi scatenato) e 
che ora hanno anche un 
primato agli occhi del Ca¬ 
valiere: «La peggi or classe 
dirigente che quel partito 
abbia mai avuto». 

Pochi minuti più tardi 
arriva la replica da Botte¬ 
ghe oscure. È direttamente 


il segretario dei Ds, Walter 
Veltroni, a rispondere agli 
attacchi di Berlusconi. «Sì - 
è la risposta del leader dei 
Ds - è vero. Questo per la 
destra è il peggi or gruppo 
dirigente che la sinistra 
possa avere: perché è più 
moderno, bipolare e per- 
chéè in grado di batterla». 

Ma torniamo sulla nave 
«azzurra». L'affondo del 
Cavaliere suscita ovvia¬ 
mente grande soddisfazio¬ 
ne. Applausi: «Forza Italia! 
Forza Silvio! Sei la fine del 
mondo!». E «quelli solo 
sul l'Asinelio possono an¬ 
dare! Manda a casa D'Ale- 
ma e Bassolino», gli grida¬ 
no dalla platea. Berlusconi 
non raccoglie su D'Alema, 


quanto a Bassolino dice 
ironicamente all’anziana 
signora che gli ha lanciato 
l’invito: «Lo farò chiudere 
in una stanza con lei». E, 
ad un certo punto, uno an¬ 
cora più infervorato grida: 
«Silvio, tu sì che hai gli at¬ 
tributi, loro hanno il 
Ppi...». 

Berlusconi si lancia in 
una nuova offensiva nei 
confronti del centro del 
centrosinistra: «Fa male al 
cuore - sostiene - vedere 
cosa è accaduto al partito 
popolare. Si è accomodato 
a mandare alla guida del 
governo il figlio della sini¬ 
stra. Tutto il contrario di 
quello che fece De Gaspe¬ 
ri». 


■ COME 
NEL '48 

Berlusconi: 
«Dobbiamo 
battere 
il fronte 
e il pericolo 
comunista» 


DIETRO IL FATTO 


E NIETZCHEIRROM PE NELLA CAM PAGNA ELETTORALE 


ENZO ROGGI 

S ualcuno ha lamentato 
che la campagna eletto¬ 
rale appare come un 
d tra D'Alema e Berlusco¬ 
ni, cioè tra due non-candidati. 
C'è del vero, ma occorre appro¬ 
fondire. Per esempio: quale 
concezione del la comunicazio- 
nec'èdietro l'obiettivo elettora- 
ledel l'uno edel l'altro? Prendia¬ 
mo la dal lato del cavaliere, cer¬ 
cando di an dare oltre la su perfi- 
ce. Berlusconi ha introdotto 
modalità e linguaggi del tutto 
caratteristici, e anche se talora 
appare come emulo del Padre 
Lombardi del 1948, in realtà il 
suo è un metodo post-moder¬ 
no. Non mi riferiscosoloall'uso 
(inconcepibile cinquant'anni 
fa) di un gigantesco piroscafo e, 
finché gli è stato possibile, al¬ 
l'ossessiva presenza sui tele¬ 
schermi. Mi riferisco soprattut¬ 
to alla ideologia, alla visionedi 
sécheegli sta comunicando co- 
mefattoretrai nantedel consen¬ 
so. 


Scrisse tanti annifaNietzche: 
«M i esprimo non con parolema 
con illuminazioni». Cioè: 
quando io parlo determi no i fat¬ 
ti; quando io penso, il pensiero 
si realizza; i fatti non sono una 
priorità estrinseca ma un deri¬ 
vato della mia «volontà di po¬ 
tenza». Nietzchenon parlavadi 
sé, parlava dell'Uomo comelui 
lo vedeva. Ora andiamo arileg- 
gereciòchedi sé, invece, ha det¬ 
to Berlusconi nellatrasmissione 
di Biagi. Riassumo: avent'anni 
decisi di costruì recittà, poi deci¬ 
si di far vincere al M ilan tuttele 
coppe, poi decisi di abbattere il 
monopolio della Rai, poi decisi 
di costruirei! primo partito d'I- 
tal i a, e ovvi amente tutto ci ò f u. 
Insommail «superuomo» eh e è 
in mepuòdeterminarelarealtà. 
Di fronteatanto autori trattosi è 
autorizzati a pensare a una de¬ 
formazione megalomane della 
personalità (psicologi, dite la 
vostra!). Fortuna vuole che la 
nostra epoca non sia quella di 


un Alessandro Magno o di un 
Napoleone e, dunque, non ci 
son o da temere nè guerre i impe¬ 
riali nédittaturegiacobine. Che 
cosa, allora? 

U natalevisionedi sé, perave- 
reeffetto, presuppone Lesisten- 
zao il formarsi di unaopinione 
pubbl ica, di unasocietàgregaria 
che si illumina al pensiero del 
leader: unasortadi «classegene¬ 
rale» alla rovescia che sostitui¬ 
sca l'aspirazione all'autogover¬ 
no con una felice sottomissio¬ 
ne, eccitata dalla speranza del 
singolo di diventare a sua volta 
l'astro illuminante. Quest'ulti- 
ma proposizione può sembrare 
al ludereal famoso «sogno ame¬ 
ricano», dal l'ago al milione, ma 
èsbagliato: laggiù, negli Usa, un 
plutocratenon potrebbeaspira- 
readominareoltrechelasocie- 
tà anche lo Stato, come ben si è 
vistonelcasodi mister Perot. 

In secondo luogo unatalevi- 
sionedi sépresupponel'esisten- 
zadi un conflitto,di un nemico¬ 


reale o mitico - che faccia da 
controprova della propria in¬ 
vincibile «volontà di potenza». 
E ha da essere non un nemico 
qualsiasi ma un nemico che 
(con segno rovesciato, negati¬ 
vo) appaia altrettanto forte, an¬ 
corché caricato da sti mmate di 
obbrobrio. Quando Berlusconi 
attribuisce a D'Alema ideali di 
«miseria, terrore e morte», non 
intende sminuire l'avversario 
ma alzarlo al proprio stesso li¬ 
vello affinché risulti l'eroicità 
del proprio cari sma. È così chesi 
creano i due «campi»: quello 
del la virtù e quel lo della nequi¬ 
zia. E si glori fi caloscontro, si de¬ 
termina unatemperieda palin¬ 
genesi del benecontroil male,si 
opera quello che il citato Nie 
tzche chiama «trasmutazione 
di tutti i valori». Che, in concre 
to, significa chiudere l'epoca 
degli ideali di uguaglianzaesoli- 
darietà(chesono ideali colletti¬ 
vistici) e aprire l'epoca della li¬ 
bertà dell'uomo superiore (che 


è i deal e pri vat i sti co ). C osi, tutto 
il capitolo programmatico del la 
C osti tuzi on e i tal i an a - acme ge 
nerosodi un secolodi storia-ne 
risulta distrutto, la socialità so¬ 
sti tuitadal l'individualismo, l'a¬ 
stratta universalità delle regole 
si piega al vassallaggio verso 
l'imperiodel singolo(ogni allu¬ 
sione al conflitto d'interessi ed 
altroèvaluta). 

Naturai mentelanostraodier- 
na democrazia - con tutti i suoi 
brutti difetti elesuestanchezze- 
è in grado di neutralizzare esiti 
del genere. Ma a condizione di 
capi re bene che essi sono scritti 
nel DNA di questo «unto dal Si¬ 
gnore». Dunque, anzitutto 
combatterecontro i I velenodel- 
I o spi ri to gregari o e dem i sti f i ca¬ 
re l'effetto abbacinante della 
sua offensiva comunicativa e, 
così, ricostruirei! sereno rovelIo 
della razionalità. Non un bam¬ 
bino puro e schi etto ma la mag¬ 
gioranza di questo Paese deve 
saper gridare. «II reènudo». 


Form@zione+diritti 
=competizione+sviluppo 

i DS propongono un pror.de piano di a [fa bei iena e ione 
tecnologica per lo sviluppo delle risorse umane, 
delle nuove figure professionali e de II'occupazione 

Collodi Pistoia, 4 Aprile 21KI0 ore 10.0(1 
Salone Congressi Osteria dei Gambero Rosso 


Bcitr anime. Benesperi, Belletto! io, Botchi, Bosetti. Bracco, Bruni, Cruci anelli, 
Dìildaliiii, Decimo, Fancelli, Filippetti, Fragai, Genovesi, Giainpaoli, Gmlietti, 
Guidotti, lacobone.Innocenti, lodice, Lani, Mattioli, Nappi, Pagano, Patriarca, 
Pulcini, Saniangelo, Sissa, Stellitano, Terragni, Venturi, Vignali 


Luigi BERLINGUER Afìnistro deità Pubblica Istruzione 
| Vincenzó VITA Sottosegretario Mini 5ie.ro delie Comunicazioni 

1 Cesare SALVI Ministro del Lavoro 

I Stefano PASSIGLI Sottosegretario Presidenza ilei Consiglio atl Innovazione 
« Claudio MARTINI eondidoto Presidente Regione Toscana 

g. 

^ cuti il contributi) dei gruppi di Cameni C Stri àio 

| Democratici di Sinistra - L } Ulivo 

5 collega mento in Rcal Vi deo su wmv. democraticidisinistra it c su ww.mworh.it 




Direzione nazionale DS 
Federazione DS Pistoia 
Sinistra Giovanile Pistoia 
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Motori 


l'Unità 


Legommeitaliane«bucano»il mercato 


DALL'INVIATA_ 

ROSSELLA DALLO 

RAPALLO «M» come Marangoni. 
Non sarà nota come la più famosa 
«M», M ichelin, ma incorni nciaad 
assumere proporzioni di qualche 
rilievo nel panorama dei produt¬ 
tori di pneumatici. E addirittura 
va ad attaccare il prestigioso se¬ 
gmento dellegommeper alteeal¬ 
ti ssi meprestazioni (non èun caso, 
visto cheil 10%dellaproduzione 
è fatto percontodellagiapponese 
Bridgestone), con due gamme 
complete di super-ribassati: Zeta 
ESC al top (codice di velocità W 
cioè fino a 270 km/h; 12 misure) 


GRUPPO MARANGONI 


anche "invernale" Meteo ESC, e 
Heron peri codici daH aW (da210 
a270km l'ora) in 25differenti mi¬ 
sure. Puressendodifficilevalutare 
labontàdi un nuovo pneumatico 
su unastradanormaleesenzauna 
comparazionecon la stessa vettu¬ 
ra gommata diversamente, ci è 
parsoun abbinamento ben riusci¬ 
to - per gri p e bassa rumorosità di 
rotolamento - quel lo della Honda 
Accord equipaggiata con gli Zeta 


ESC che abbiamo provato sulle 
tortuose strade costiere della Ri¬ 
vi era li gu redi levante. 

M a per torn are al I a M aran gon i, 
con una perfetta, ed evidente¬ 
mente calcolata, strategia di mar- 
ketingsi permette persi no di assi¬ 
curare al pubblico «l'alta qualità» 
dei suoi prodotti offrendo una 
«doppi a garan zi a a vi ta»su tutta I a 
gamma. In sintesi, non solo laga- 
ranzia sui difetti di fabbricazione 


per tutto il ciclo di vita del pneu¬ 
matico, maanche«sui danni deri¬ 
vanti da normaleuso quotidiano, 
foratureetagli da salita su marcia¬ 
piedi compresi. Parola del mana- 
gementdel gruppo. 

Fondata nel 1959 a Rovereto, 
per molti anni il nomeM aran goni 
èstato, gi ustamente, associ ato al I e 
gommericostruite, cheancora og¬ 
gi costituiscono un settorei mpor- 
tantedel gruppo con lmilionedi 


pezzi l'anno. All'inizio degli anni 
Novanta, il grande salto: la hol¬ 
ding SpA esei divisioni. La nuova 
strutturaècoincisacon la decisi o- 
nedi «buttarsi» nella produzione 
di pneumatici nuovi, in vistadella 
qualenel 1989 era stato acqui stato 
uno stabilimento ad Anagni, dal 
quale oggi escono 3 milioni di 
gommel'annodestinateal ricam¬ 
bio (il 75% perl'esportazione) per 
tutti i segmenti di auto epercom¬ 


merci ali leggeri, anche da neve 
chiodabili. Oggi, il settore Tyre 
(gomme nuove) rappresenta il 
25% (130 mld) del fatturato con¬ 
solidato del gruppo. Ha una rete 
tra diretta edelegata di 100 distri¬ 
butori in 43 paesi. In Italia sono 
ci rea 500 i gommisti chevendono 
Marangoni, eia presenza èassi cu¬ 
rata in tutti i maggiori mercati eu¬ 
ropei. Azienda giovaneedinami- 
casi prefigge nuovi ambiziosi tra¬ 
guardi a breve termine: l'ingresso 
nel «primo equipaggiamento» 
(stanno trattando con alcuni Co¬ 
struttori) e un nuovo stabilimen¬ 
to, forse a Lamezia Terme, per 4-5 
milioni di pneumatici l'anno. 




GRUPPO VOLKSWAGEN 


Comesi convieneaun'Audi, laA2ècuratanei minimi 
particolari. N on pernientesi poneinconcorrenzacon la 
M ercedesClasseA. Rispettoaquestaèpiù lungadi 25 
cm (3,83 metri ), pi ù stretta di 5 cm (è larga 1,67 metri ) e 
meno alta; haun abitacolo spazioso eben sfruttato gra- 
zieancheall'escamotagedell'abbassamento del vano 
posteriorecheaumenta lo spazio utileperlegambedei 
duepasseggeri (sonodueposti singoli). Laformaappare 
solidaerobustaperviadellalineaaltadicinturaedelco- 
fano motorecorto ealto. Apropositodel cofano - altra 
novità-nonsi apre, senoninofficina.C'èinvece, in luo¬ 
go dellagrigliaradiatore, uno sportellino dacuicontrol- 
larei livelli dell'olioedel liquido lavavetri. R.D. 


I PREZZI: DA 36 A 40 MILIONI 


Sec'èunacosaallaqualeAudi non rinunciaèdi essere 
sempreal top. Così anche perla A2 ledotazioni di se- 
riesono di tutto rispetto. Comprendono il controllo 
elettronico del la stabi I ità Esp, l'anti bloccaggio del le 
ruoteAbs, il climatizzatoreautomaticoei cerchi in le¬ 
ga. Unasceltadieccellenzacheperò scremainevita- 
bilmentelaclientela.Tant'èchel'importatoreAuto- 
germasi ponecomeobiettivo 2500venditeque- 
st'annoe7milail prossimo. I prezzi, infatti, perledue 
motorizzazioni vannoda36a40 milioni, conundif- 
ferenzialedi 3 milioni perlaversioneturbodiesel. 


Ha il cofano sigillato 
l'A2 , il nuovo gioiello 
della preziosa Audi 

■ L'Audi non smentisce mai lasuavocazionedi marca 
dell'eleganzaedellatecnologiaavanzatadelgruppo 
Volkswagen. Così perlasuanuovanata, la piccola 
monovolume A2chesaràin venditain Italiadaluglio, 
non lesinainnovazioni. Aparti redascoccaecarroz- 
zeriainteramenteinalluminiojastessaidentitàco- 
stmttivadellaammiragliaA8.Senonche,èinassolu- 
to il primo modellotutto alluminioprodottoingran- 
deserie: 60 milaunitàl'annonelleprevi sioni indu- 
striali di Audi. Risultato di questasceltauna notevole 
riduzionedel pesototale(895 kg a vuoto) chevaa 
tutto vantaggio dellaeconomiadi marcia, della ma¬ 
neggevolezza, delleprestazioni edellafrenata. Per 
chi seneintende, basti direcheil suocoefficienteae 
rodinamico(Cx)èunodeipiùbassidituttalaprodu- 
zioneautomobilisticamondiale:0,28. Questo 
straordinario valoredi (scarsa) resistenzaallapene- 
trazionedell'aria, tradotto in concreto contribuisce 
inbuonamisuraalrisparmiodicarburante.Nelledue 
motorizzazioni previsteperil momento, entrambe 
di 1400cc 75 cavai lidi potenzael73kml'oradi ve¬ 
locità massi ma, il quattro cilindri abenzinain regola 
con lenormeanti smog Euro4èomologato peruna 
percorrenza mediadi 21,3km ogni litrodisuperver- 
de,chediventadi 28,6con il trecilindri turbodiesel 
iniezionedirettaetecnologia pompa-iniezione. 
Consumi, dunque, molto vicini al traguardodei 3 litri 
ogni 100 km, diesare inveceappannaggio del pro¬ 
pulsore!. 2 litri agasoliodisponibiledal 2001. 



MAURIZIO COLANTONI 

ROMA II mito dei miti: possedere 
una spider, Ma chi è lo spiderista? 
Un folle, un sognatore, un «fissato», 
un rapito dal fascino di questo mez¬ 
zo: chi sceglie lo spider è un po' di 
tutto ciò. E chi lo prova per la prima 
volta, non lo dimentica più: è come 
il primo amore. Le case - anche se i 
dati non invogliano certo ad au¬ 
mentare la produzione - hanno ri¬ 
scoperto questo simbolo degli anni 
60. Oggi però la gamma s'è allarga¬ 
ta: accanto allo spider, ci sono an¬ 


che le roadster e le cabrio, due o 
quattro posti, sempre comunque 
vetture «aperte». Ma il mercato di 
questo mito resta sempre di nicchia. 
E i «numeri» - secondo i dati del¬ 
l'Un rae- stanno calando. Negli ulti¬ 
mi tre anni (tra cabrio e spider) si è 
passati dalle20.674 immatricolazio¬ 
ni del '97; alle 17.071 del '99. In per¬ 
centuale - rispetto alla vendita glo¬ 
bale del mercato - il segmento della 
«due posti» o comunque della sco¬ 
perta equivale - dato del '99 - allo 
0,74%. Ma quali sono le regine? So¬ 
no finiti i bei tempi della Fiat «124» 
spider o del mitico duetto Alfa Ro- 


Viaggo al l'interno 
del «socjio spider» 

Il mito si fa tecnologico: ecco le"regine" 


meo, oggi i modelli sono sempre più 
curati, esageratamente raffi nati. Nel¬ 
l'era della tecnologia vince chi in¬ 
venta di più, chi dà al potenziale 
dienteil meglio del meglio. 
Mercedes In questa momento con 
la SLK la casa tedesca è la regina del 
mercato. In tre anni la due posti (ve¬ 
di box in basso a destra) ha venduto 
in Italia oltre 13 mila vetture. Prez¬ 
zo: intorno agli 80 milioni 
Fiat, È tornata con uno spider dopo 
tanti anni. Non è stata recepita forse 
come la Fiat si sarebbe aspettata, ma 
la Barchetta rimane in Italia la se¬ 
conda in vendite: 2.675 esemplari 


nel '97; 1.934 nel '98 e 1.986 nel 
'99. È comunque la vettura che per 
prima ha riportato l'industria italia¬ 
na nel campo delle spider. Il motore 
1.8 16v eroga una potenza di 96 kW 
(130 CV) e consente alla vettura di 
raggiungere i 200 km/h, Prezzo dai 
33 ai 38 milioni 

Bmw. Un'altra invenzione nel cam¬ 
po delle Roadster. La Z3 - 4 versioni, 
1.8, 2.0, 2.8 e M, 3,2 di cilindrata - 
nel '97 ha venduto in Italia 2.565 
vetture; l'anno dopo il dato è sceso a 
2.190 e nel '99 è calato ancora a 
1519. Prezzo: dai 54ai 105 milioni, 
Mazda. In molti la conoscono come 


MX 5; altri come Miata. La piccola 
giapponese dalla forma a saponetta 
(la nuova versione ancora più sago¬ 
mata) detiene una fetta piccolissima 
del mercato, ma resiste benissimo. 
Dai 733 modelli del '97, si è arrivati 
oggi ai 1.356. I prezzi: 36 milioni 
per la 1.6 cc; 43 per la 1.8 e sfiora i 
50 la versione speciale «lOth Anni- 
versary». 

Alfa Romeo. Sicuramente il duetto - 
mitico spider di Dustin Hoffman nel 
film "Il laureato” - rendeva molto di 
più. E il nuovo spider, rivoluziona¬ 
rio nelle forme, non sta avendo lo 
stesso successo. Nel '97 1.028 Sven¬ 


dite; ora il dato è calato a 906. L'ulti¬ 
mo nato è ha un motore 2.0 T.Spark 
16V da 114 kW (155 CV) e la veloci¬ 
tà è di 211 km/h. 11 prezzo: dai 51 ai 
71 milioni (versione3.0V6). 
Porsche Un altro dei miti irrag¬ 
giungibili. La recente Boxster negli 
ultimi due anni in Italia ha venduto 
1300 vetture. I prezzi sono da capo¬ 
giro, ma la «due posti» è potente e 
irresistibile. Prezzo: dai 90 ai 105 mi¬ 
lioni. 

Rover. La casa inglese ha sul merca¬ 
to la rinata MG F: vendite a rallenta¬ 
tore (poco più di 1100 in due anni). 
Prezzo: dai 45 ai 51 milioni. 


ZIGZAG 


Trasporti pubblici 
escoriti Re auto 

■ Scontosull'Rcauto perchi si ab- 
bonaal buso al tram. Il progetto 
lanciato dalla Federtrasporti-Ci- 
spel ha raccolto diverse adesioni. 
Secondo quanto riportano le 
agenziedi stampa, aRomalo 
scontoèlegato all'abbonamento 
annualeMetrebusepuòvalerefi- 
noal 30%.StessodiscorsoaTori- 
no perchi ha l'abbonamento an- 
nuale«FormulaU», valido su tutta 
larete, oppure«60 più», riservato 
agli altrasessantenni. Vantaggi 
perchi si abbonaancheaM Nano: 
preventivo telefonico gratuito, 
sconto del 5% sul prezzo del la po¬ 
lizza, assicurazionegratuitacon- 
trogli infortuni sul tragitto casa- 
lavoro, eomaggiodellecopertu- 
re assicurative accessori e. 

Ferrari, 600 cause 
per falsi marchi 

■ Il mito Ferrari nonmostrasegnidi 
appannamento eil suo marchio 
resta uno dei pi ù ambiti da tifosi e 
appassionati. Un successo che 
non sfuggeneppureai contraffat¬ 
tori .Tanto chesono 600 lecause 
in corso contro i falsi eoltre200 
sono stati i sequestri di articoli 
griffati imitati. Pergestireil mar¬ 
keting l'aziendahaoracostituito 
la«Ferrari Idea», con sedea Luga¬ 
no, checommercializzerà tutti i 
prodotti dellacasadel Cavallino. 

Il valore ddl'usato 
a Autobusiness 

■ Autobusiness, in programma 
dall'8al 16aprileal Lingotto di 
Torino, prevedeunaconvegnisti- 
ca ricca ed interessantecheawa- 
loral'impegno profuso dallaPro- 
motorlntemational perrealizza- 
reunarassegnachepropongail 
settoredell'usatocon lestesse 
opportunitàdel nuovo. Il primo 
incontro, nell'anteprimadel 7 
aprileriservata allastampa,farà 
«Il puntosul mercato dell'usato», 
chesolo lo scorso anno hafattura- 
tooltre27milamiliardi. 

Toyota, listini 
più «cari» 

■ Dasabato sono aumentati i prezzi 
di listino di alcuni modelli di auto 
Toyota importati in Italia. CosìYa- 
risbaseeYarisSol salgono di 
lOO.OOOIirementrequellodella 
YarisLunaaumentadi 200.000 li- 
re;il prezzodellaCorollasaledi 
400.000lireequellodellaCelica 
di650.000lire. Entra in listino la 
YarisVerso a 26.500.0001i re (ver- 
sionemanuale)e28.000.000 
quellaautomatica. 

Bmw Italia 
vendite+17% 

■I Sonoaumentatedell'8%leven- 
ditetotali di auto del marchio 
Bmw nel corso del pii mo tri me- 
stredel 2000 rispetto allo stesso 
periodo del '99. In Italialeimma- 
tricolazioni Bmwfanno registrare 
un più 17% raggiungendo le 
12milaunitàepiù32%lemoto 
con 3450 unità. Perledue ruote 
bavaresi l'Italiasi conferma primo 
mercatod'esportazione. 



FERRARI 360 

Tutta in alluminio 
e in venti secondi 
va a 200 km orari 

■ Il sogno degli spideristi. Di lusso, 
fiammante, la360Spiderèlanuo- 
va nata i n casa Ferrari. Un mito, 
non pertutteletasche: costa, chia¬ 
vi in mano, circa265 milioni. Èia 
più potenteevelocespidermai co- 

struitaaM aranello. Grandissimatenutadi stradaealteprestazioni. Costruita 
interamenteinalluminio(cosachehapermessodialleggeriria)èstatadise- 
gnatadal «mago»Pininfarina. Èpotente, oltrechebella: montaun propulso- 
re(anch'esso in alluminio), 8cilindri aVdi 9CP. Cilindrata3586cc. Potenza 
massi ma 294 kW(400cv)a8500giri/ minuto. Coppia massi ma273Nm 
(38kgm)a4750giri/minuto.Distribuzionea4assiacammeintesta, 5 valvole 
percilindro. AlimentazioneelettronicaM ultipoint. Il cambioèlongitudinale 
a6 marceacomando manualeo, alternativa, si può richiederei! giàben speri- 
mentatocambio(alvolante)Fl.PiacerediunaguidaaH'ariaaperi;aeabbia- 
modetto prestazionidabrivido: Ia360spiderpassadada0a50kmh in 2,2; 
da0al00kmhin5,2;da0al60inl0,8;da0a200inl6,7.Èspazialelasua 
velocità: 295 kmh. I costi magari un po' alti, comeil bollo (attorno al milionee 
470milalire) haun costo al kmdi 587 lire. Èunadueposti dall'altissimaguida- 
bilità. Latrazioneèposteriore, hail differenzialeautobloccante, lesospensio- 
niaruoteindipendenti concontrolloelettronico.lfreniadisco autoventilati. 
Buonissjmaanchel'abitabilitàdella360spider. Èriccadi dotazioni di serie: si 
passa dal I a si cu rezza ( Abs, ai rbai g fro ntal i, anti pattinamento), ai piaceri degli 
interni con il dimatizzatoreautomatico, gli interni in pelle, lostereo, i sedili 
elettrici dallalinea sportiva. Per ab bel I i re i I tutto, Ianuova360spiderèdotata 
di unacapotteascomparsaautomaticaconcomandoelettrico.Trai pregi, il 
motorepotentissi mo e, appunto, lafacileguidabilità; comeil buonassettoe 
rottimatenutadistrada.lnsomma,ungioiellodellatecnologia. Ma.C. 



TATA 

Dall'India arriva 
l'accattivante «Aria» 
pertutteletasche 

■ Nonsoloriccheelussuoseroa- 
dster, maanchepiccoleeaccat- 
tivanti spidersi presentano sul 
mercato mondiale. Èil casodella 
casaindianaTatachehapresen- 
tato i ntanto un prototi po al lo 

scorso salonedi Ginevra, lapiccolascoperchiatavetturadenominata 
Aria. Il prezzo? Dovrebbeesserecompetitivo, si parladi una venti nadi 
milionidilire.L'ideadellacasaindianaèquelladi produrne vetture per 
tutteletaschecheriescanoamettereindiffìcoltài ricchi mercati euro¬ 
pei. Giàpresenteinltalialacasaindianaconpick-upefuoristrada, arri ve- 
ràinEuropa(ltalia,SpagnaePortogallo)conlaversioneduevolumi Indi¬ 
ca. Conil Prototipo Ariaancoranon si sa. Certo peròaprimavistaladue 
posti èpiacevolenellalineaenegli interni. Èstatadisegnatain Italiadal la 
I.De.A. Istitutedi Moncalieri,doveègiàincantiereunaversione berlina. 
Resapotentedaunmotore4cilindridal40Cv,èlungatremetrieset- 
tantacentimetri, disponediuntetto progettato perchiudersi idraulica- 
mente. Diversigli optional: dai vetri elettrici al lettoreCd. Non manca 
certo il eli matizzatoreepoi c'ètantasicurezza: sullaTataAriaci sono due 
roll-bar,doppioairbagfrontaleelateraleeowiamentel'Abs Ma.C. 



Quesiti, suggerimenti e informazioni 
vanno indirizzati a «Auto&Dintorni » 
L’Unità, via Due Macelli 23/13 
00187 Roma 


0669996297 
FAX 066783502 


MERCEDES SLK 

L'ultima versione 
tra le Roadster 
non teme confronti 

■ Non è proprio a due lire, ma si com¬ 
pra ad un prezzo tre volte inferiore a 
quello della Ferrari 360 spider. Non 
si possono fare dei paragoni, sono 
due vetture diverse, tutte e due però 
di gran classe. La nuova SLK (il re- 
styling del riuscitissimo Roadster della Mercedes è stato presentato un paio di 
mesi fa) è una vettura dalle alte prestazioni, come abbiamo accennato, dai costi 
limitati. È già in vendita in Germania, in Italia arriverà il prossimo mese e le pre¬ 
notazioni fioccano. L'entusiasmante e raffinata Roadster M ercedes si può acqui¬ 
stare ad una cifra che oscilla attorno agli 80 milioni, a seconda ovviamente della 
cilindrata. E a proposito di cilindrata, arriva sulla SLK del 2000 il 6 cilindri 320 
(motore 3.2, climatizzatore di serie), con coppia particolarmente elevata, che 
eccelle in fatto di prestazioni (da 0 a 100 kmh impiega 6,9 secondi), di consumi 
e compatibilità ambientale. Entra anche il 200 Kompressor che manda in pen¬ 
sione il vecchio motore aspirato a 4 cilindri; il 230 Kompressor (197 CV) che 
raggiunge i 240 kmh di velocità. Comunque la due posti è migliorata rispetto al 
modello precedente in tecnica, design, equipaggiamento e soprattutto sicurez¬ 
za. La SLK è in testa al nuovo segmento, quello delle Roadster, da lei creato. Na¬ 
ta nel 1996, la casa tedesca aveva previsto di venderne 36 mila modelli nel pri¬ 
mo anno, ma la SLK è piaciuta subito ed ha chiuso le vendite con 55 mila vettu¬ 
re, il 50% in più rispetto alle previsioni. La prospettiva del 2000 è arrivare anco¬ 
ra a 50 mila vetture. Sulla «new» è stato inserito un nuovo paraurti anteriore con 
spoiler che rende la SLK più grintosa. Sono stati modificati gli ammortizzatori, la 
carrozzeria riabbassata e le prestazione sono ancora più brillanti. Valorizzati gli 
interni: nuovo volante, inserti in legno pregiato o in alluminio; sedili sportivi con 
regolazione elettrica. C'è nuovo cambio a 6 marce (o l'automatico a 5 marce), il 
Tempomat con Speedtronic e l'Elettronic Stability Program (ESP). Ma.C. 
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da Vedere 


l'Unità 


Visite guidate ♦ Roma 

Goya, un'occasione perduta per la Capitale 



CARLO ALBERTO BUCCI 

I nnanzitutto il fascio di luce bianca 
che scende dall'alto sull'«Annun¬ 
ciazione di Maria»: candida la co¬ 
lomba, polveroso l'intonaco della stan¬ 
za, madreperlacei gli incarnati della 
Vergine e dell'angelo, appena tinti sulle 
guance dallo stupore/rossore; e poi i 
bianchi del cartiglio, del giglio, del pan¬ 
no nel cesto e del panneggio che avvolge 
il piede dell'annunciante; infine, lungo i 
bordi dei gradini marmorei, una stri¬ 
sciata lunga di luce: una pennellata cre¬ 
mosa e sfatta come fosse la decorazione 
di una torta che si squaglia al sole. Que¬ 
sta apoteosi di bianchi e grigi, interrotta 
solo dal velo blu di Maria e dal manto 
giallo dell'angelo, accoglie, appena var¬ 


cata la soglia del grande salone di Pa¬ 
lazzo Barberini a Roma, i visitatori del¬ 
la mostra su Goya (finoal 18 giugno; a 
cura della Soprintendenza di Roma e 
del Museo del Prado di Madrid). Per 
uno strano gioco di segnaletica, il dito 
indice dell'angelo puntato verso l'alto 
conduce lo sguardo fuori dalla tela, ver¬ 
so gli immensi affreschi della volta che 
Pietro da Cortona eseguì negli anni 
Trenta del Seicento. Ma cosa c'entra 
questo quadro del 1785 di Francisco 
Goyacon i trionfi della Roma barocca? 
E perché tanta intensità di luminosa 
pittura religiosa se del maestro di Sara¬ 
gozza conosciamo soprattutto il tratto 
tagliente dei suoi ritratti, il segno irri¬ 
verente dei suoi «Capricci, la passione e 
il tormento dei sogni bui della «pittura 
nera»? 


Diciamo subito allora che questa sele¬ 
zione di 31 dipinti (e di più o meno al¬ 
trettanti pezzi tra disegni, acquerelli ed 
incisioni) ha il merito di esibire, per 
sommi capi, molte delle varianti attra¬ 
verso le quali si espresse la poliedrica 
creatività del grande spagnolo; compre¬ 
sa la pittura religiosa che un luogo co¬ 
mune storiografico - Goya anticlericale, 
illuminista, preromantico, protoespres¬ 
sionista, parasurrealista - ha spesso 
messo in un cantuccio. Il pregio della 
mostra è quello di fornire una visione il 
più possibile a tutto tondo della figura 
dell'artista: che fu pronto a mettersi al 
servizio del clero locale e dei vari re¬ 
gnanti che si succedettero sul trono di 
Madrid (retrogradi o illuminati che fos¬ 
sero), e non solamente il solitario e «sor¬ 
do» cantore degli incubi suoi e del suo 


tempo. L'attrattiva principale dell'espo¬ 
sizione è «La contessa di Chinchón» 
(1800) poiché il quadro - mirabile per il 
chiarore della veste che spicca sin bellis¬ 
simi grigi e le terre e le ombre dello 
sfondo - lo scorso mese è stato acquista¬ 
to dallo Stato spagnolo. Un altro merito 
di questa antologica di Goya risiede nel 
fatto che è possibile vedere in Italia al¬ 
cune opere solitamente poco esposte e di 
non facile fruibilità. Innanzitutto un 
quadro religioso di intensa, e partecipe 
spiritualità: «L'ultima comunione di 
san Giuseppe Calasanzio» (Madrid, 
Scuole pie di sant'Antonio), dipinta nel 
1819, è dominata dal santo genuflesso e 
dal sacerdote che gli porge l'ostia, con¬ 
tornati dalle teste dei padri scolopi e dei 
loro giovani assistiti che si snodano co¬ 
me una catena lungo l'orizzontale del 


quadro (tanti punti color rosa nel buio). 
Ma quasi metà della tela, la parte alta, è 
fatta solo di un profondo scuro: tenebre 
e ombre rotte da un fiotto di luce, impa¬ 
stato di grigi, che scende dall'alto per 
sancire col/nel colore la presenza Divi¬ 
na. 

Accanto alla grande tela di «San 
Giuseppe» si trova un piccolo (cm.43,5 
x30,5) e fantastico «Volo di streghe» di 
undici anni prima. Perché sono esposti 
vicini? Non lo sappiamo. E perché sul 
lato opposto della stessa sala c'è la cele¬ 
bre invenzione dell'inquietante «Colos¬ 
so» che porta scompiglio tra la folla, con 
accanto la vasta tela con l'intensa «Cro- 
cefissione» dipinta da Goya nel 1780 
per accedere all'Accademia di San Fer¬ 
nando? Probabilmente questo abbina¬ 
mento serve a ribadire la doppia, multi- 
formenatura (tra tradizione e rinnova¬ 
mento, accademia e invenzione, lumi 
del Settecento e luci del Cristianesimo) 
dell'opera e del pensiero di Goya. In 
realtà, si ha l'impressione che l'allinea¬ 
mento dei quadri lungo le quattro pareti 


delle due sale risponda solo ad un bana¬ 
le criterio espositivo sid tipo di una 
quadreria, al ritmo di: una tela grande e 
una piccola, un grande, eccetera. Di¬ 
spiace anche che, vista la straordinaria 
disponibilità di quadri dalla Spagna e 
dal Prado, non si sia tentato di docu¬ 
mentare il probabile viaggio di Goya a 
Roma nel 1770, proponendo confronti 
tra le sue opere e quelle di altri maestri 
che vide nell'Urbe o che aveva già cono¬ 
sciuto in Spagna. Una mostra di quadri 
di Goya a Roma si rivolge solo al pub¬ 
blico italiano; una mostra su Goya a 
Roma e nel contesto dell'arte italiana 
sarebbe stata appetibile anche per i visi¬ 
tatori stranieri, compresi gli spagnoli. 
Del resto il dipinto «Annibaie vincitore 
che rimira per la prima volta l'Italia 
dalle Alpi», spedito nel 1771 al concor¬ 
so dell'Accademia di Parma ed ora espo¬ 
sto a Palazzo Barberini, poteva divenire 
il manifesto di una rassegna sul modo 
di guardare l'Italia, e la pittura nostra¬ 
na, da parte di Francisco (Annibaie) 
Goya. 


Torino 



Il mondo 
della Contessa 


La Contessa di 
Castiglione e il 
suo tempo 
Torino 

Palazzo Cavour 
fino al 2 luglio 


■ La mostra di Palazzo Cavour 
vuole celebrare il centemrio di Vir¬ 
ginia Oldoini che nel 1854, da poco 
moglie di Francesco Varasisdi Ca¬ 
stiglione, varcava lasogliadiPalaz- 
zo Varasisa Torino,proprio vicino al 
Palazzo Cavour eanimò isalotti to¬ 
rinesi della sue epoca. I temi della 
rassegna sono il personaggio e i suoi 
ritratti, iprotagonisti della vita delle 
corti parigina e torinese nellasecon- 
da metà dell'Ottocento, i luoghi in 
cui la contessavisseesoggiornò, la 
moda dell'epoca, le guerre risorgi¬ 
mentali, gliarredi. Curata da Marti¬ 
na Corgnatie Cecilia Ghibaudi, l'e- 
sposizine raccoglieaccantoa imma¬ 
gini fotograficheeritrattidipinti, 
oggetti, arredievestitidella Contes¬ 
sa. Un'occasione per presentare an¬ 
che il restauro recentediPalazzo Ca¬ 
vour, ora tornato al suo splendore. Il 
catalogo, edito da Silvana Editoriale 
èarticolato in una seriedisaggi delle 
curatrici ediPierreApraxine,Mi- 
cheleFalzone del Barbaro, Xavier 
Demange, Franco della Penda, 
Giualino Soria e Marzio Ratti. 


Roma 



Magnum. 
Testimoni e 
visioni 
Roma 

Palazzo delle 
Esposizioni 
dal 5 aprile al 10 
luglio 


Dieci anni 
in una foto 

■ Gli ultimi dieci anni nella mi- 
glioreproduzionedeiprestigiosifo- 
tografi della Agenzia Magnum, che 
delineano lo stato del mondo dopo la 
caduta del murodi Berlino attraver¬ 
so sguardi e stili differenti. Ognuno 
dei fotografi dell'agenzia si è impe¬ 
gnato su un argomento particolare 
ed emblematico (movimenti religio¬ 
si, guerre,eventi culturali,carestie, 
disastri ecologici, rivoluzioni), rac¬ 
contandolo a suo modo con le proprie 
immagini. L'esposizione è divisa in 
tresezioni: «Persistenzadei riti», 
diesi interrogasui mutamenti della 
società, «Cronaca del disordine», 
sullesue disfunzioni, «Estetica del 
quotidiano», dedicata alla foto urba¬ 
na, che suscita reazioni più comples¬ 
se. Il catalogo è edito daRizzoli. 


Si apre oggi alla Galleria di Lia Rumina a Milano la mostra dedicata all'artista premiata alla Biennale di Venezia 
Foto e video che esprimono la condizione delle donne in un paese che le vuole ancora sottomesse ma con l'obbligo di combattere 


S e potessimo ascoltare la voce di 
una giovane iraniana raccontar¬ 
ci un sogno ricorrente ci narre¬ 
rebbe con tono pacato e con una di¬ 
gnità silenziosa la storia di tanti pic¬ 
coli uomini, tutti rigorosamente in 
pantaloni neri e camicia bianca, in¬ 
tenti a svolgere riti prettamente ma¬ 
schili in uno spazio robusto come una 
fortezza, marcato da confini e da li¬ 
miti culturalmente invalicabili; fuori 
da quella cortina di mura tante picco¬ 
le donne, tutte nere, in un terreno 
aspro e disagevole a misurarsi con 
l'infinito: il cielo, il mare, la terra dia¬ 
logano con loro, benché lo scopo di 
quell'aggregazione non sia di pura 
contemplazione, bensì il compito di 
spingere in acqua una barca, che do¬ 
vrebbe spettare all'uomo. La giovane 
ci farebbe capire solo con gli occhi 
che in quella barca sono riposti in ve¬ 
rità tutti i desideri, le speranze, il co¬ 
raggio delle donne iraniane, la critica 
al sistema e la speranza di un'apertu¬ 
ra ad altri mondi, a nuove realtà. 

È Shrin Neshat, artista iraniana che 
vive a New York, a dar voce oggi ai 
sogni delle donne del suo paese con 
la determinazione e la forza poetica 
dell'operazione artistica, affrontando 
il tema della complessità culturale e 
sociale di una società basata sulla se¬ 
parazione tra i generi. Chi ha potuto 
visitare la Biennale del 1999 ricorderà 
sicuramente «Tourbolent» (1998), il 
lavoro che ha meritato il Leone d'O- 
ro, dove in due videoproiezioni con¬ 
trapposte un cantante si esibiva di 
fronte a un pubblico maschile che lo 
applaudiva e, di contro, una cantante 
completamente sola intonava una 
melodia priva di parole, struggente e 
antichissima, sorta di litania che ri¬ 
mandava alle origini della civiltà, alla 
matrice di tutto. La storia di Shirin è 
quella di una artista che ha lasciato 
l'Iran per trasferirsi negli Usa ancora 
prima della rivoluzione e tornata agli 
inizi degli anni Novanta, ha constata¬ 
to i cambiamenti spaventosi della so¬ 
cietà islamica: la sua attenzione si è 
pertanto incentrata sulla donna, dap¬ 
prima in una serie fotografica di au¬ 
toritratti con il chador, dove perma¬ 
neva l'ambiguità del velo, per gli oc¬ 
cidentali simbolo dell'oppressione 
femminile, per le donne islamiche 
emblema non solo remissivo, ma di 
lotta contro il regime dello scià. Le fo¬ 
tografie in bianco e nero di Shirin del 
resto non concedono mai alla sempli¬ 


Voci, versi e immagini in chador 
L'Iran femminista di Shirin Neshat 

PAOLO CAMPIGLIO 



Una foto di Sfurin Neshat 


Shirin Neshat 
Milano 
Galleria Lia 
Rumma, 

Via Solferino, 44 
dal 3 aprile 


ficazione o banalizzazione del tema, 
facilmente equivocabile per gli occi¬ 
dentali, quando, ad esempio, l'artista 
sovrascrive a piedi e mani i versi del¬ 
le poesie della femminista Forugh 
Farrokzhad, ma anche citazioni dai 
discorsi, ai limiti dell'estremismo 
islamico, di Tahreh Saffarzadeh. A ri¬ 
cordarci che non vi sono sentimenta¬ 
lismi né stereotipi, e che dietro la se¬ 
gregazione c'è una forza primordiale. 

In seguito la sua indagine si è foca- 
lizzata, mediante l'uso del video, sul 
contrasto uomo-donna, sui legami 


più o meno espliciti, sulle relazioni 
ambigue e contraddittorie di una so¬ 
cietà dove il genere femminile è sot¬ 
tomesso al principio dell'harem ma, 
al pari dell'uomo, è soggetto al dove¬ 
re di imbracciare le armi in tempo di 
guerra. Da questa esperienza ha ori¬ 
gine una trilogia di video di cui il pri¬ 
mo è quello premiato alla Biennale, e 
i successivi sono «Rapture» (1999) e 
«Fervor» (2000), realizzati recente¬ 
mente in Marocco. Su questi lavori è 
incentrata un'importante mostra per¬ 
sonale inaugurata giovedì scorso alla 


Kunsthalle di Vienna, a cura di Ge¬ 
rald Matt, dove l'artista esprime da 
una parte i differenti comportamenti 
rituali dell'uomo e della donna, dal¬ 
l'altra allude alle forme nascoste del 
desiderio. 

Lo stile di Shirin nella produzione 
video indubbiamente sembra ricorda¬ 
re, nell'essenzialità dell'immagine e 
nella matrice «metafisica» della soli¬ 
tudine dei personaggi, quello della 
nuova cinematografia iraniana, di cui 
l'artista dimostra di aver subito il fa¬ 
scino. Anche Milano ospita da oggi 


una mostra di Shirin Neshat alla Gal¬ 
leria di Lia Rumma, dove per la pri¬ 
ma volta è presentata una serie di fo¬ 
tografie a colori scattate dall'artista 
durante le riprese del video «Raptu¬ 
re», girato a Essauria, in Marocco. I 
rituali maschili sono confinati tra le 
mura di un castello sul mare, da cui 
alcuni uomini in camicia bianca si 
sporgono appoggiandosi alla pesante 
merlatura o alla infilata di cannoni, 
oppure siedono in cerchio, secondo la 
consuetudine, attorno a un'anfora 
d'acqua; quelli delle donne, al contra¬ 
rio, si svolgono in una landa desolata, 
o sulla spiaggia, dove le vesti nere 
disseminate nello spazio sembrano 
alludere all'anelito libertario di picco¬ 
le rondini. L'uomo è quindi arroccato 
nel suo guscio, nei suoi gesti stereoti¬ 
pati, la donna, invece, sembra più 
aperta, nonostante le vesti nere che 
offuscano la sua identità. Video e fo¬ 
tografia esprimono percorsi paralleli 
ma non identici: nelle fotografie ap¬ 
pare chiaro come lo sguardo dell'arti¬ 
sta si concentri sui gesti dei personag¬ 
gi nel loro rapporto con lo spazio, che 
diviene simbolo, si fa emblema con 
un impeto più aggressivo dovuto al¬ 
l'assenza di tutto ciò che non è stret¬ 
tamente funzionale al messaggio. Vi è 
inoltre un coinvolgimento estetico 
più felice nell'inquadratura, che vor¬ 
rebbe esprimere con una voce più 
sommessa, suadente, ma non meno 
perentoria, la dignità dei gesti, il 
drammatico senso poetico emanante 
dalle figure nere. Così in una fotogra¬ 
fia dove il nero delle vesti cela la for¬ 
ma dei corpi, un solo volto, dramma¬ 
tico, al centro, mostra il profilo di una 
donna: un punto bianco che esprime 
la vita e ribadisce la determinazione 
primordiale. 

«Non è stato facile organizzare 
questa mostra - afferma la gallerista 
Lia Rumma - poiché l'artista è ormai 
impegnata a livello internazionale, 
ma sono veramente soddisfatta poi¬ 
ché ritengo che Shirin rappresenti, 
con un linguaggio semplice e senza 
concessioni alla retorica, l'Oriente 
femminile che avanza». Usciti dalla 
galleria, per le vie di una città che fra¬ 
na sotto i colpi della pioggia, ci ac¬ 
compagna ancora il primo piano di 
una donna islamica con il palmo del¬ 
la mano tatuato di versi, e uno sguar¬ 
do che portiamo nel cuore come un 
messaggio che l'artista ha affidato so¬ 
lo a noi. 


Trinità 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 
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Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 
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Perché basta telefonare al numero verde 800.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 
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Interzone ♦ Giustino Di Gregorio 

A zonzo, sorpresa!, nel mondo dell'udibile 



Giustino 
Di Gregorio 
Sprut 
Tzadik 


GIORDANO MONTECCHI 

E ppure lontano ha smesso di 
piovere ed il costume vira 
lentamente al rosa». Oppu¬ 
re: «Le terre e le lettere fanno da con¬ 
trappeso all'altra faccia della meda¬ 
glia, anche seil rovescio di ierihapro- 
vocato seri danni in cucina». Do¬ 
manda: frasi come queste significano 
qualcosa? Risposta: cosa vuol dire: 
«significano qualcosa? ». Queste pa¬ 
role indicano prima di tutto che qual¬ 
cuno si è divertito ad assemblare vo¬ 
caboli e predicati che di solito non 
abitano insieme. Questo qualcuno si 
chiama Rino Rossi e le sue frasi, ri¬ 
portate all'interno del cd, sono forse 
la spiegazione migliore di come fun¬ 


ziona la musica di «Sprut». Confesso 
che ho un debole per queste cose, an¬ 
che se da qualche parte una vocina 
mormora perplessa i suoi «mi, mu, 
mah». Sprut mi diverte e spesso mi 
delizia col suo non-sense ilare, vergi¬ 
nale e spudorato insieme. Ricordate 
la «poetica del fanciullino» di cui a 
scuola ci riempivano la testa a rinca¬ 
ro della cavallina storna? Bene Sprut 
ha qualcosa di quel fanciullino. Così, 
fra neri morcliiosi e acciai inesorabili 
che formano l'araldica della Tzadik 
(ossia casa Zorn), Sprut è associato a 
questa definizione: «neo-primitive 
composer». Sprut ha un noine, si 
chiama Giustino Di Gregorio, viene 
dalle parti di Teramo e fa l'operaio a 
una catena di montaggio. Sembra 
una favola. Da anni, quando torna a 


casa, coltiva questa sua passioneper i 
collage musicali. Qualche anno fa in¬ 
contra John Zorn, gli allunga un mi- 
ni-cd e subito scocca la scintilla: Re 
John si invaghisce di Sprut e lo chia¬ 
ma a corte. 

Davvero Sprut assomiglia a poco 
altro, anche se alle prime note si capi¬ 
sce subito di che si tratta: plagiari- 
smo a briglia sciolta. Musiche cam- 
pionatedi qua, assemblate con musi¬ 
che campionate di là: jazz, medioevo, 
blues, classica, etnìe, rock... Mesco¬ 
lanze le più disparate e sorprendenti, 
eppure il discorso fila che è un piace¬ 
re, come se questi cocktail fossero 
sempre esistiti in qualche angolino 
della memoria e, per qualche bizzarra 
strada traversa, fossero stati impa¬ 
rentati fra loroa nostra insaputa. Coi 


suoni succede come con le parole di 
cu i sopra: «il costu me vira len tamen- 
te al rosa», le terre/le lettere, l'altra 
faccia della medaglia/il rovescio di ie¬ 
ri... 

Le mani si alzano e più d'uno sbot¬ 
ta: «ma queste cose sono già state fat¬ 
te! John Oswald con la sua «plunder- 
phonics» (la saccheggiofonia), lo 
stesso John Cage mezzo secolo fa le fa¬ 
ceva già...insomma il collage non è 
certo nuovo, ormai compie cent'an¬ 
ni». Okay. Qualche giorno fa facevo 
ascoltare un brano di David Shea (un 
altro fanciullino che ama pastroc- 
chiare col collage) a un amico compo¬ 
sitore. Che a un certo punto mi guar¬ 
da e fa: «È incredibile come queste co¬ 
se ricordino quello che si faceva negli 
anni cinquanta coni'elettronica». 


Gli ho fatto sì con la testa borbottan¬ 
do Cage,«Fontana Mix», oppure an¬ 
che gli «Imaginary Landscapes». Sa¬ 
pevo bene che la sua osservazione vo¬ 
leva smontarmi il giochino, che l'ar¬ 
gomento del «già fatto» nei club di 
«Forza Avanguardia» equivale a 
una condanna senza appello. È trop¬ 
po complicato spiegare il «corporati¬ 
vismo estetico», la sottile perversio¬ 
ne dell'equiparare il «già fatto» al 
«già visto», o al «già sentito». È come 
dire che siccome la tecnica del tra¬ 
pianto cardiaco è nata con Barnard 
un quarto di secolo fa è già vecchia e 
non ci interessa più. Ignorando il 
piccolo particolare che allora si 
schiattava dopo un mese e che oggi si 
campa a lungo come se niente fosse. 
Fatti con nastro e forbici o con il cam¬ 
pionatore, quelli di Cage, di Schaef- 
fer, di Oswald, di Zorn, di Shea o di 
chi volete voi sono collage clieprodu- 
cono certi effetti: sorpresa o acidità, 
euforia o un Moment con un po' 
d'acqua. Quelli di Sprut neproduco- 


no altri, diversi, di sicuro meno trau¬ 
matici e più ludici. Regressione? 
Forse. Di certo però fantasia al lavo¬ 
ro: molta, e felice. Lo sguardo - anzi 
l'ascolto - diretto, ingenuo (neo-pri¬ 
mitivo appunto), opera con una sa¬ 
pienza e una leggerezza che non si 
può fare a meno di ammirare. Tre 
suites e, in calce, una lista dove dili¬ 
gentemente si elencano ledecineede- 
cine di autori e di artisti campionati 
in ogn una di esse. La materia prima è 
soprattutto jazz - trombe, sax, voci, 
orchestre: Qrnette, Coltrane, Dol- 
phy, Miles, Armstrong, Parker, Rol- 
lins, Ella, Anita O' Day, Ellington, 
Sun Ra. Poi blues: Howlin'Wolf, Bo 
Diddley, Robert Johnson; e ancora 
chitarre: Jimi, Buckethead e, a segui¬ 
re, il mondo intero, da Leoninus a Bo- 
redoms, da Mozart a Piazzolla, da 
Martin Denny a Nine Inch Nails. Il 
piccolo Sprut va a zonzo nel mondo 
dell'udibile, così congestionatodi 
suoni e di memorie aggrovigliate e lo 
ricomponeper noi. Applausi. 


Dall'ultimo album dell'ex leader dei Velvet Underground a ritroso lungo le tappe della carriera artistica di Lou Reed 
Libri, dischi e film consigliati per un viaggio attraverso le atmosfere della New York della Factory e le intuizioni geniali di un ex maledetto 


C i sono forse soltanto due 
voci - quelle di John Len- 
non e di Lou Reed - che 
racchiudono l'essenza stessa del 
rock. Provate a riascoltare la 
versione dei Beatles di «Twist 
And Shout» o «I'm Waiting For 
The Man» dei Velvet Under¬ 
ground... A qualche giorno dal¬ 
l'uscita di «Ecstasy», il nuovo al¬ 
bum dell'ex leader dei Velvet, 
può essere molto utile - se non 
necessario, per una serie di mo¬ 
tivi che non sono poi legati 
esclusivamente alla musica rock 
- ripercorrere le prime tappe 
della vicenda artistica di Lou 
Reed. Il critico Charles Shaar 
Murray lo definisce nell'ultimo 
numero del mensile «Mojo» un 
«artista da boutique», ovvero 
«una figura di culto adulta con 
un pubblico abbastanza nume¬ 
roso e abbastanza fedele da assi¬ 
curare all'artista una sicurezza 
economica, liberandolo al tempo 
stesso dalla necessità di compe¬ 
tere per il Grande Dollaro nel 
Grande Mercato. Lou Reed fa 
dischi di Lou Reed per i fans di 
Lou Reed: i non militanti sono 
benvenuti, ma non corteggiati». 

Prima di diventare il musici¬ 
sta di cui parla Shaar Murray, 
Reed ha comunque segnato pro¬ 
fondamente l'evoluzione del lin¬ 
guaggio del rock. Come scrive 
Aldo Caggiano nel saggio «Lou 
Reed poeta americano» (appena 
pubblicato da Liguori Editore): 
«I (suoi) lavori a cavallo tra gli 
anni Ottanta e Novanta, i mi¬ 
gliori dai tempi di "Berlin", so¬ 
no, oltre che la naturale prosecu¬ 
zione di un percorso intrapreso 
ormai 35 anni fa, il frutto di un 
uomo ormai in pace con se stes¬ 
so, seppur tutt'altro che accomo¬ 
dante». Centrando la sua analisi 
sul periodo che va da «The Vel¬ 
vet Underground & Nico» a 
«Berlin», Caggiano individua gli 
elementi esistenziali e culturali 
più importanti nella poetica di 
Lou Reed: l'adolescenza diffici¬ 
le, il rapporto conflittuale con la 
madre, l'amicizia con il più in¬ 
fluente dei suoi insegnanti, lo 
scrittore Deimore Schwartz, la 
frequentazione dell'ormai leg¬ 
gendaria Factory di Andy War¬ 
hol. «(La Factory) - sottolinea 


Il velluto, la fabbrica, la poesia 
La chitarra che ha cambiato il rock 

GIANCARLO SUSANNA 




Caggiano - offrì a Reed un am¬ 
biente tollerante (soprattutto in 
materia di sesso e droghe) e 
straordinariamente ricco di sti¬ 
moli, un caleidoscopico bazar di 
varia umanità proveniente da 
ogni fascia sociale. Come il ro- 
ck'n'roll si era scoperto primo 
fenomeno di massa giovanile 
"trasversale", lo stile di vita del¬ 
la Factory coinvolse e creò un le¬ 
game tra individui generalmen¬ 
te poco assimilabili, a cui era 
sufficiente in quel determinato 


contesto, per sentirsi partecipi di 
una comunità, pensare e agire 
"pop"». 

A uno dei protagonisti della 
Factory, Gerard Malanga è dedi¬ 
cato, «Up From The Archives», 
un cd da poco edito dalla Sub 
Rosa e distribuito in Italia da 
Materiali Sonori. Dal 1963 al 
1970 Malanga - scrittore, pittore, 
fotografo, cineasta, performer - è 
stato uno dei collaboratori più 
stretti di Andy Warhol. «L'ho 
incontrato nel giugno del '63 - 


ricorda lo stesso Malanga in 
«Superstars», la «guida mania¬ 
cale ai Velvet Underground e al¬ 
la Factory» pubblicata anni fa 
dalla rivista francese «Les Inro- 
ckuptibles» -. Aveva bisogno di 
un assistente per creare le sue 
serigrafie e io avevo un po' d'e¬ 
sperienza. Doveva essere il lavo¬ 
ro di un estate e invece è durato 
sette anni, perché non sono mai 
più tornato al liceo: Andy aveva 
una mostra a settembre a Los 
Angeles e io l'ho seguito». Le 


cronache vogliono che sia stato Da ascoltare 
proprio Malanga a far conoscere 
i Velvet Underground a Warhol 
nel novembre del '65. «Up from 
The Archives», imperdibile per i 
cultori di questa «scena» lettera¬ 
ria e musicale, è un curioso as¬ 
semblaggio di testimonianze so¬ 
nore: dal «reading» del dicem¬ 
bre '64 nella galleria d'arte di 
Leo Castelli alla conversazione a 
ruota libera con Kerouac, Gin- 
sberg, Orlowsky e Warhol, dai 
contributi di Iggy Pop, Angus 
McLise (il primo batterista dei 
Velvet) e Thurston Moore dei 
Sonic Youth alle performances 
dello stesso Malanga. 

Nella medesima direzione - 
recuperando però la produzione 
cinematografica di Warhol e dei 
suoi amici, primo fra tutti Paul 
Morrissey - si muove la Raro Vi¬ 
deo (www.rarovideo.com), che, 
in collaborazione con la Andy 
Warhol Foundation, sta pubbli¬ 
cando su videocassetta opere 
fondamentali come «Vynil» 

('64), «Lonesome Cowboys» 

('68) e come la trilogia realizzata 
con Morrissey e composta da 
«Flesh» ('68), «Trash» ('70) e 
«Heat» ('72). Non si può riascol¬ 
tare l'insinuante e celeberrima 
«Walk On The Wild Side» senza 
tornare al clima della Factory e 
ai suoi personaggi, esplicita¬ 
mente citati nei versi della can¬ 
zone: Holly Woodlawn, Candy 
Darling, Joe Dallesandro (l'eroe 
affascinante di «Flesh»), Joseph 
Campbell e Jackie Curtis. «Reed 
era stato contattato da un impre¬ 
sario teatrale per la traduzione 
in musical di un libro scritto da 
Nelson Algren nel 1956, per 
l'appunto "Walk On The Wild 
Side" - scrive sempre Caggiano - 
(...) L'operazione fu presto ab¬ 
bandonata ma Reed con il suo 
consueto pragmatismo, conden¬ 
sò l'intero progetto in un'unica 
canzone, sostituendo alla galle¬ 
ria dei personaggi del romanzo 
le familiari figure warholiane». 

Sarà anche diventato un «artista 
da boutique», il poeta di «He- 
roin» e «ITI Be Your Mirror», ma 
non bisogna dimenticare neppu¬ 
re per un istante il peso che ha 
avuto nelle vicende della nostra 
cultura. 
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A tutto 
Lou 

■ Non si può fare a meno di sorri¬ 
dere, leggendo le entusiastiche di¬ 
chiarazioni di Lou Reed sull'ultimo 
ritrovato della tecnica che gli permet¬ 
te «finalmente» di suonare la chitar¬ 
ra come ha sempre sognato. Succede 
con «Ecstasy», in cui c'è «Like A 
Possimi», un brano che dura ben di¬ 
ciotto minuti. Era successo con il re¬ 
cente (e acustico) «Perfect Night Li¬ 
ve In London». Reed è un campione 
del minimalismo - «Non puoi battere 
chitarre, basso e batteria» scriveva 
nelle note di «New York», l'album 
del «grande ritorno» - ma non ha 
mai smesso di sperimentare con l'in¬ 
genuità di un bambino che smonta i 
giocattoli per capire come funziona¬ 
no. Un atteggiamento, il suo, che de¬ 
ve aver contribuito non poco a inner¬ 
vosire il già suscettibile (e geniale) 
John Cale, eterno amico/rivale dentro 
e fuori i Velvet Underground. Se 
non vi sentite di acquistare il box 
«Peel Slowly And See» (5 cd) o di 
cercare l'altrettanto interessante (e 
più raro) «What Goes On» (3 cd), 
dovete procurarvi i primi tre album 
dei Velvet Underground: «TheVelvet 
Underground & Nico», «White Li- 
ght/White Heat» e «The Velvet Un¬ 
derground». Anche per quanto ri¬ 
guarda la carriera solista di Lou 
Reed, c'è un box, «Between Thought 
And Expression» (3 cd), ma possia¬ 
mo consigliarvi anche«soltanto» 
«Berlin», «Transformer», «Ro- 
ck'n'roll Animai» (dal vivo), «Coney 
Island Baby», «Street Hassle», «New 
York» e «Magic And Loss». Dovreb¬ 
be essere ancora in catalogo la tradu¬ 
zione italiana di «Between Thought 
And Expression», curata nel 1993 da 
Alberto Campo e pubblicata dall'Ar¬ 
cana. Soltanto in inglese potete inve¬ 
ce leggere le biografie «Growing Up 
In Public» di Peter Doggett (Omni¬ 
bus Press, 1992) e «Transformer, 

The Lou Reed Story» di Victor Bo¬ 
ckris (Simon & Schuster, 1994). 
Senz'altro auspicabile una ristampa 
di «Nei sogni cominciano le respon¬ 
sabilità» di Deimore Schwartz (Serra 
e Riva, 1990). G. S. 
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PIERO SANTI 

S i chiama «Internai/ External» ed 
è un progetto musicale che ha 
impegnato Paul Schuster dal '97 
al '99. Il disco, usato all'inizio di 
quest’anno, è prodotto dalla K re¬ 
cords, piccola casa discografica indi- 
pendente di Olympia, Stati Uniti, 
una delle ultime rimaste per le quali 
abbia veramente un senso usare an¬ 
cora un aggettivo come questo. Per 
realizzarlo Schuster ha coinvolto un 
gruppo di persone che orbitano at¬ 
torno all'etichetta. Non solo musici¬ 
sti, ma anche un fotografo, uno dei 
grafici e il magazziniere addetto alle 
spedizioni. L’idea era quella di effet¬ 
tuare degli esperimenti con la musi¬ 
ca elettronica, rigorosamente a bassa 
fedeltà, applicata ad una serie di sue 
composizioni. Ha inviato una copia 
diversa ad ognuno degli amici coin¬ 
volti, gli ha spiegato il concetto e ha 
aspettato. Piano piano, uno per uno, 
tutti sono andati a trovarlo nel suo 
minuscolo studio di registrazione 


realizzando le suggestioni che le sue 
tracce avevano loro ispirato. Ne è 
uscito fuori un lavoro che sorprende, 
innanzitutto, per la straordinaria 
continuità sonora che c’è tra un pez¬ 
zo e l’altro, cosa per nulla scontata se 
si considera l'alto numero dei colla¬ 
boratori (una quindicina) musical- 
mente molto diversi fra loro e che 
non si sono mai incontrati in sala di 
registrazione. Merito di Schuster che 
prima ha saputo scegliere le persone 
con la giusta sensibilità per cogliere 
l'essenza del suo progetto e poi ha 
dato uniformità aN'insieme utilizzan¬ 
do al meglio la chincaglieria elettro¬ 
nica che di sicuro sarà accatastata al¬ 
la rinfusa nel suo studiolo, molto im¬ 
polverata, un po' arrugginita, ma an¬ 
cora miracolosamente funzionante. È 
un’insolita quanto esemplare festa 
del suono sintetico low-fi nel corso 
della quale si alternano e combinano 
break-beat, punk melodico, folk, pop 
e rumori vari, alla quale hanno par¬ 
tecipato, fra gli altri, Lois Maffeo, Al 
Larsen, Kathleen Hanna, J usti n Tro- 
sper, Calvin Johnson. 


In realtà, però, per Schuster, porta¬ 
re a buon fine l’operazione deve es¬ 
sere stato più semplice di quanto 
non possa sembrare in apparenza 
proprio per il parti col are luogo scelto 
per lavorare: la grande famiglia K re¬ 
cords. «Questa è una casa discografi¬ 
ca e di distribuzione di musica indi- 
pendente molto difficile da trovare. 
Siamo anche una comunità di artisti- 
cospiratori che, attraverso l'uso della 
musica e delle immagini, sfidano la 
compattezza dei generi e li combina¬ 
no senza seguire modelli predefini¬ 
ti». Autopresentandosi così l'etichet¬ 
ta è chiaro che «Internai/ External», 
proprio per le sue peculiari caratteri¬ 
stiche, risulta esserne addirittura un 
perfetto manifesto programmatico. 
Le origini di tutto risalgono al 1982 
quando l’allora poco più che venten¬ 
ne Calvin Johnson inizia ad incidere 
musica e a far circolare i suoi nastri. 
È l'embrione di quella che diventerà, 
qualche anno dopo, la casa discogra¬ 
fica vera e propria con l'ormai cele¬ 
bre Dub Narcotic Studio, uno dei 
luoghi underground, dove poter re¬ 


gistrare musica, più noti degli Stati 
Uniti. Instancabile factotum e impre¬ 
scindibile perno dell'etichetta sarà 
sempre lui, molto attivo non solo co¬ 
me produttore degli artisti via via 
scoperti e messi sotto contratto ma 
anche di sé stesso. Il primo disco lo 
incide con altri due musicisti neH'85. 
Il gruppo si chiama Beat Happening 
e suona un rock semiacustico d'im¬ 
patto immediato, grezzo e asciutto, 
un po' sgangherato nel l'approccio, 
sempre registrato in presa diretta, 
provando il meno possibile, per ga¬ 
rantire la spontaneità dell’esecuzione 
piuttosto che la pulizia e la perfezio¬ 
ne dei suoni. La lezione è quella del 
punk che Calvin ha assimilato da 
adolescente e ne ha fatto un'attitudi¬ 
ne imprescindibile al suo modo di 
rapportarsi alla musica, che è poi an¬ 
che la cifra stilistica di tutta l'etichet¬ 
ta, qualunque sia il genere musicale 
preso in considerazione. In tal senso 
la passione che tutti alla K records 
nutrono per il vinile è emblematica. 
Ogni lavoro è infatti stampato non 
solo in cd ma anche nel formato ana¬ 


logico, supporto ideale per questo ti¬ 
po di incisioni. 

Con i primi anni novanta il trio si 
scioglie lasciando ai posteri cinque 
lavori che saranno finalmente di 
nuovo disponibili verso la metà di 
agosto, in un cofanetto contenente 
anche canzoni inedite. Poco tempo 
dopo ecco che l'indomito Calvin 
riappare all'Interno degli Halo Ben- 
ders. Quasi in contemporanea nasce 
anche il Dub Narcotic Sound System 
gruppo che chiarisce subito, con il 
nome scelto, il tipo di sonorità che 
intende esplorare. A guidare i brani 
èsemprelui, ora cantando, con il suo 
vocione sgraziato e cavernoso, ora 
suonando la melodica, strumento 
che emette note flebi li e delicate. Cat- 
turati dal fascino degli studi della K 
records passano di lì, ogni tanto, an¬ 
che nomi affermati a livello interna- 
zionalechesi fermano e vogliono in- 
adere qualcosa. Può capitare così, 
sfogliando il catalogo dell’etichetta, 
di imbattersi in Robyn Hitchcock, 
Beck o nella Jon Spencer Blues 
Explosion. 
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PRIME VISIONI 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.15(7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30 (13.000) 

ThreeKings 

Di: D. Russdl.Con:G.CIoo- 
ney, M. Wahilberg, 1. Cube 
Avventuroso 

ANTEO SALA CENTO 

VIA MILAZZO, 9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 15-16.50(7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30(12.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando. F. Sacchi 
Commedia 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

ANTEO SALA QUATTROCENTO Al 

Or. 13.10-15.10-17.20-19.40-22 
(9.000) 

Rim in lingua originale 

Micheyblueeyes 

Mickeyocchi blu 

Di: K.Makin. Con: H. Grant, 
J.TripplehomJ.Caan 
Commedia 

APOLLO Y 

GALL DECRISTOFORIS3 

TEL 02.78.03.90 

Or. 14.15-17.50-21.30-(13.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

ARCOBALENO Y 

V.LETUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 17-18.50-20.40-22.30 (10.000) 

Eastiseast 

Di: D. O'Donndl. Con: O. 
Puri, L BassetJ. Routledge 
Commedia 

ARISTON 

GALL DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Metronotte 

Di: F. Calogero. Con: D. 
Abatantuono, F. Insinna, M. 
Messeri 

Giallo 

ARLECCHINO 

VA S. PIETRO ALL'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 (13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
MaguireXh.Theron 
Drammatico 

ASTRA 

C.SO VTTORIO EMANUEE11 

TE 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERA SALAI A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 14.30-16-30-18-30-20.30-22-30 
(13.000) 

Diciassetteanni 

Di: Z. Yuan. Con: L Un. L 
BingBing 

Drammatico 

BRERA SALA 2 T 

Or. 14.20-18-21.40 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. Moore.J. Robards 
Drammatico 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Sala riservata 

CENTRALE SALAI 

VATORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pierce. Con: H. 
Swank, Ch. Sevigny-V.M. 
18 

Drammatico 

CENTRALE SALA2 

Or. 14.30-16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Fucking Amal-Mostra- 
mi L'amore 

Di: L Moodysson. Con: 
RUIjeberg, A Dahistrom 
Commedia 

COLOSSEO SALA ALLEN 

V.LE MONTE NERO, 84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 14.20-18-21.40(13.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D. Morse. B.Hunt 
Drammatico 

COLOSSEO SALA CHAPLIN 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson. M. Jovovich. C. Bo- 


no 

Drammatico 


COLOSSEO SALA VISCONTI T 

Or. 15.15-18.45-21.15 - Ingresso con 
tessera-Cineclub Premiere 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

Di: J. Turtdtaub. Con: A. 
Hopkins C.GoodingJr. 
Drammatico 

CORALLO A 

LGO CORSIA DEI SERVI 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Mickeyocchi blu 

Di: K. Makin. Con: H.Grant, 
J.TripplehomJ.Caan 
Commedia 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Manonthemoon 

Di: M. Forum Con:J.Car- 
rey,D.DeVto 

Commedia 

DUCALE SALAI A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,AJolle 

Thriller 

DUCALESALA2 A 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

American Beauty 

Di: S Mendes Con: K Spa- 
cey,A Bening, M. Souvari - 
V.M.14 

Drammatico 

DUCALESALA3 Al 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

DUCALESALA4 A 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Mickeyocchi blu 

Di: K. Makin. Con: H.Grant, 
J.TripplehomJ.Caan 
Commedia 

ELISEO A 

VATORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 15.30-17.45 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L Di, Ca- 
prio, V. Ledoyen, R. Carlyle 
Avventuroso 

EXCESIORSALA EXCELSIOR A 

GALLERIA DE CORSO 4 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 14.30 17.10 (7.000) 

Or. 19.50-22 30 (13.000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider, A. Jolie 

Commedia 

EXCESIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Tutto l’amorechec’è 

Di: S. Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy 

Commedia 

GLORIA SALA GARBO ▼ 

CORSO VERCELLI 18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18-21.30(13.000! 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CaiiseJ. MooreJ. Ftobards 
Drammatico 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

American Beauty 

Di: S Mendes ComKSpa- 
cey, A. Bening, M.Souvan- 
V.M.14 

Drammatico 

MAESTOSO Y 

C.SO LODI, 39 

TE 02.55.16.438 

Or. 16 (7.000) 

Or. 19.30-22.30 (13.000) 

Giocod’amore 

Di: S Raimi. Con: K. Co- 
stner.K Preston 

Commedia 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M. Jovovich, C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington. A Jolie 

Thriller 

METROPOL A 

V.LE PIAVE 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.05-19.40-22.30 (13.000) 

lltalentodi Mr. Ripley 

Di: A. Mmghella Con: M. 
Damon.G. PaltrowJ.Law 
Giallo 


Cinema ^Teatri 


MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20.15-22.30 (9.000) 

Ghost dog-Il codice del 
samurai 

Di:J. Jarmusch. Con: F. Whi- 
taker, 1. De, Bankole, P. Dio¬ 
mede- V.M.14 

Azione 

NUOVO ARTI ▼ 

VA MASCAGNI, 8 

TE 02.76.02.00.48 

Riposo 

NUOVO CI NEM A CORSICA 

VALE CORSICA 68 

TE 02.73.82.14.7 

Riposo 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERRAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Or. 15.30-17.40 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Canoneinverso 

Di: R. Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byrne 

Commedia 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.30 (13.000) 

lltalentodi Mr. Ripley 

Di: A. Minghéla. Con: M. 
Damon.G. PaltrowJ.Law 
Giallo 

ODEON SALA 2 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.50-22.30(13.000) 

Giocod'amore 

Di: S Raimi. Con: K Co- 
stner.K Preston 

Commedia 

ODEON SALA 3 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

Film in lingua onginale 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. Gi¬ 
bson M.JovovichC. Bono 
Drammatico 

ODEON SALA 04 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22 (13.000) 

Insider-Dietro la verità 

Di: M. Mann. Con: A Paci¬ 
no, RCrowe 

Drammatico 

ODEONSALA 5 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.05-21.35 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. MooreJ. Robards 
Drammatico 

ODEON SALA6 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S Mendes Con:K.Spa- 
cey, A Bening, M. Souvari - 
V.M.14 

Drammatico 

ODEON SALA7 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.15 (13.000) 

Hurricane 

Di: N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington,). Hannah, D. Un¬ 
ger 

Drammatico 

ODEONSALA 8 A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20-22.35 (13.000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con:T. Lee 
JonesAJudd 

Thrilling 

ODEONSALA 9 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M. Jovovich, C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

ODEON SALA 10 A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R Ève- 
rett, R Bianchett, M. Dover 
Commedia 

npccn . ■ 

V.LE CONI ZUGNA 50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22 (13.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks D.M orse, B. Hunt 
Drammatico 

PALESTRINA 

VA PALESTINA, 7 

TE 02.67.02.700 

Or. 21 (10.000) 

Cinefonim 

With or without you - 
Con te o senza di te 

Di: M. Winterbottom. Con: 
D. Kirwan, C. Ecdeston, Y. 
Attal 

Commedia 

PASQUIROLO 

C.SO VTTORIO EMANUELE 28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (13.000) 

Hurricane 

Di: N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington.). Hannah, D. Un¬ 
ger 

J Drammatico 


PUNIUSSALA1 A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Luna papa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Bleibtreu 
Commedia 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15(7.000) 

Or. 18.30-22 (13.000) 

Insider-Dietro la verità 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no, RCrowe 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Beautiful People 

Di J.Dizdar. Con: Ch. Cole- 
man, Ch.Kay.RAyres 
Commedia 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi 
Commedia 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
navoit, S. Spacek, H. D. 
Stanton 

Drammatico 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO, 1 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.15-21.45 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. MooreJ. Robards 
Drammatico 

SANCARLO 

VAMOROZZO DELA ROCCA N 4 
TE 02.48.13.442 

Sognando sinfonia pa- 
roleemusica 

Concerto 

SPLENDORSALAALPHA A 

VALE GRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A Jolie 

Thriller 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18.10-21.45(13.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanls, D.M orse, B. Hunt 
Drammatico 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (13.000) 

lltalentodi Mr. Ripley 

Di: A Mmghella. Con: M. 
Damon.G. PaltrowJ.Law 
Giallo 

VIP 

VATORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Tutto su mia madre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth, M. Paredes P- Cruz 
Commedia 


1 D’ESSAI ì 

MILANO ARTEECULTURA 

AUDITORIUM DON BOSCO 

Va M. Gioia, 48 - Tel.02.67.07.17.72 

Riposo 

AUDITORIUM S.CARLO PANDORA 

CORSO MATTEOTTI, 14 
TE02.76.02.04.96 

Or. 20 (7.000-rtessera) 

Or. 21 

Or. 22.30 

Swinging under thè 
swatika 

dij.jeremy 

Lejazzman di gulag 

di P.H. Saltati 

Simon Wiesenthal 

dij. Heer-W. Schmiedel 

DEAMICIS 

VACAMINADELA15 

TE 02.86.45.27.16 

Riposo 

SPAZIO OBERDAN CINET. ITALIA 

VALEVTTORIO VENETO 2 

TE 02.76.02.28.47 

Riposo 

OSOPPO 

VAOSOPPO, 2 

TE 02.40.07.13.25 

Or. 15.30-21 (8.000) 

L’uomo Bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
Williams S. Neill.O. Piati 
Commedia 



ACCESSO 
Al DISABI LI 


▲ Accessibile 
▼ Accessibile 


CINE PRIME 


ACCADEMIA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

ACTOR'S STUDIO 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 15.30-17.20-20.10- 
22.30(12000) 


Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania. 
Commedia 


ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.00-17.30-20.30- 
22.30(11000) 


Ragazze interrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider, A. Jolie, W. Gol- 
dbera 

Drammatico 


ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 ■ tei. 
011/856521 ■ 18-30-20-30-22.30 
( 12000 ) 

AMBROSIOSALA1 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.10-19.10-22.10 
(8000) 


AMBROSIOSALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 ■ tei. 
011/547007 • 1500-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

AMBROSIOSALA3 
Corso Vittorio Emanuée II, 52 ■ tei. 
011/547007 • 16.00-19.05-22.10 
( 12000 ) 


ARLECCHINO 

Corso Sommelier, 22 - tei. 
011/5817190 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

CAPITOL 


C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(8000) 


Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M. Jovovich, C. Bo¬ 
no. 

Drammatico 


Via Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.45-19.00-22.15(8000) 


Tutto su mia madre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth, M. Paredes P Cruz. 
Commedia 

Hurricane 

Di: N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington,). Hannah, D. Un¬ 
ger. 

Drammatico 
American Beauty 

Di: S. Mendes Con: K. Spa- 
cey.A. Bening,M.Souvan. 
Dramma: co 

Titus 

Di: J. Taymor. Con: A. Ho¬ 
pkins, J. Lange, A Cum- 
mmg. 

Drammatico 

Manonthemoon 

Di:M.Forman. Con:J.Car- 
rey,D.DeVto,C.Love. 
Commedia 


S^M()Sonf6^ N t5 V 3272214 - 

15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 


DUEGIARDINI SALA OMBREROSSE 

Via Monfaicone 62 - tei. 3272214 - 
16.00-18.15-20.30-22.40 (8000) 

aiSEOBLU 

Via Monginevro. 42 - tei. 

011/4475241 -15.30-17.50-20.10- 
22 3C iSOOQj 

ELISEO GRANDE 

Via Monginevro. 42 - tei. 

011/4475241 -15.00-17.25-20.00- 
22 30(8000) 

IISEO ROSSO 

Via Monginevro. 42 - tei. 

011/4475241 -15.45-18.20-20.15- 
22 3C :8003i 

SOPIRE 

Piazza Vittorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(8000) 


ETOILE 

Via Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
16.05-19.15-22.15(8000) 


Gioco d'amore 


Di: D. Russell. Con: G. Cloo- 
ney, M. Wahilberg, I. Cube. 
Avventura _ 

Insider-Dietro la verità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thril|a; 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire.C.Theron. 
Drammatico 
Beautiful people 
Di: J. Dizda r . Con: C. Cole- 
man, C.Kay.RAyres 
Commedia 
TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L. Di Ca- 
pno, V Ledoyen, R Carlyle. 

Drammatico 
lltalentodi Mr. Ripley 
Di: A. Mmghéla Con: M. 
Damon.G. PaltrowJ.Law. 
Giallo 

C'erauncineseincoma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, M.Nissen. 
Commedia 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia. 

Hurricane 

Di: N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington,). Hannah, D. Un¬ 
ger. 

Drammatico 


KONG 

Via STeresa, 5 - tei. 011/534614 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 


■ Impianto 
per audiolesi 

Va San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.10-19.15-22.20 
(7000) 

Di: S Raimi. Con: K. Co- 
stner, K. Preston. 

Commedia 

FARO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
15.00-18.30-22.00(8000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. Morse, B.Hunt 
Drammatico 

CENTRALE 

Luna papa 


Va Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(7000) 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 

C. Khamatova, M. Blei¬ 
btreu. 

Commedia 

HAMMA 

C.soTrapani, 57-té. 011/3852057- 
14.45-18.15-21.45(8000) 

Giocod'amore 

Di: S Raimi. Con: K. Co- 
stner, K. Preston. 

Commedia 


CHARUECHAPUN1 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 -15.00-17.30-20.00- 
22.30(8000) 

CHARUECHAPUN2 

Via Garibaldi. 32/e - tei. 
011/4360723 -15.30-17.50-20.10- 
22.30(8000) 


Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
MaguireX.Theron. 
Drammatico 
Paneetulipani 
Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glista. B. Ganz, A. Catania. 
Commedia 


IDEAL 

Corso Beccana, 4 • tei. 011/5214316 
-15.30-17.50-20.10-22.30(8000) 


KING 

Via Po, 21 - tei. 011/8125996 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(8000) 


Diciassetteanni 

Di: Z Yuan. Con: L Un, L 
Bingbing. 

Drammatico 


LUX 

Galleria S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 


Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks D. Morse, B.Hunt. 
Drammatico 


M ULT1SALA ERBA - SALA 1 

Corso Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 - 20.05-22.30 (7000) 


MULTISALAERBA-SALA2 

Corso Moncalieri. 241 - tei. 
011/6615447 

NAZIONALE 1 

Via Pomba. 7 - té. 011/8124173 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(7000) 


NAZIONALE2 

Va Pomba, 7 - td. 011/8124173 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(7000) 


Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton. 
prammatico 

Non pervenuto 


interrotte 

Di:’). Mamgold. Con: W. 
Raider, A Jolie, W. Gol- 
doerg 

Drammatico 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
MaguireX.Theron. 


Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A Jolie, 0 Lati- 
fah. 

Thnller 

Boysdon'tcry 

Di: K Pierce. Con: 
SwankX.Sevigny. 
Drammatico 


OLIMPIA 1 

Va Arsenale, 31 - tei. 011/532448 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(8000) 

Mickeyocchi blu 

Di: K Makin. Con: H.Grant, 
J.TripplehomJ.Caan. 
Commedia 

OLIMPIA 2 

Va Arsenale, 31 - tei. 011/532448 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

SllaldScoitKSpa- 

cey. A Bening, M . Souvari. 
Drammatico 

REPOSI SALAI A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(8000) 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington. A Jolie, 0 Lati- 
fah. 

Thriller 

REPOSI SALA2 A 

Va XX Settembre. 15 - tei. 
011/531400 • 14.45-18.15-21.45 
(8000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CiuiseJ. MooreJ. Roba'ds 
Drammatico 

REPOSI SALA3 A 

Va XX Settembre. 15 - tei. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.00(8000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M. Jovovich, C. Bo¬ 
no. 

Drammatico 


H. 


REPOSISALA4 A 

Va XX Settembre, 15 - td. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(8000) 

REPOSi SALA 5/LILLIPUT 

Va XX Settembre, 15-td. 537100- 

15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 


Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R Eve- 
rett.R Bianchetti. Dnver. 

Commedia 
ThreeKings 
Di:D.Russdl.Con:G.CIoo- 
ney, M. Wahilberg, I. Cube 
Avventura 


ROMANO Tutto l'amorechec'è 

Galleria Subalpina - td. Di: S Rubini. Con: M.Buy, 
011/5620145 - 16.15-18.20-20.25- N.Venitucci,D.Russo. 
22.30(7000).Commedia 

STUDIORITZ II manoscritto del prin- 

Va Acqui, 2 - td. 011/8190150 - cipe 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) Di: R Andò. Con: M. Bou¬ 

quet, J. Moreau, P. Brigu- 
glia. 


TEATRO NUOVO ■ SALA VALENTINO 
1 Tutto su mia madre 

Corso Masimo d'Azeglio, 17 - tei. Di: P. Almodovar. Con: C. 
011/6500205-20.15-22.30(8000) Ftoth, M. Paredes P. Cruz. 

Commedia 


TEATRO NUOVO ■ SALA VALENTINO 
2 Canoneinverso 

C.so Masamo D'Azeglio, 17 - td. Di: R Tognazzi. Con: H. 
011/6500200-20.20-22.30(8000) Miatheson, M. Thierry, G. 

Byme 

Drammatico 


VITTORIA Metronotte 

Va Gramsci, 8 - td. 011/5621789 - Di: F. Calogero. Con: D. 
16.05-18.15-20.25-22.30(8000) Abatantuono, F. Insinna, M. 

Meseri. 

Giallo 


AGNELU 

VaP. Serpi, 111-tei. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be¬ 
ning, A Quinn. 

Thriller 

AGNELLI 

VaP. Sèrpi, 111-tei. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

DiJ.DeBontXonX.Zeta- 
Jones L.Neeron.C. Wilson. 
Fantast co 

CARDINAL MASSAIA 

ViaC. Massaia, 104-tei. 011/257881 

Spettacolo teatrale 

CENTRO CULTURALE L’INCONTRO 

Va Bendim, 11 - tei. 4056971 - 21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand. A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

VaBagetti, 30-té.011/4337474- 
Oggi (8000) 

Il pesce innamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65 -tei. 011/284028■ 
Oggi edomani (7000) 

Il pesce innamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

VALDOCCO 

ViaSalemo, 12-té. 011/5224279 

Non pervenuto 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZA DELLASCALA TEL 02.7200.3744 

Orchestra del Festival Internazionale A. Benedetti Miche¬ 
langeli di Brescia e Bergamo direttore A Orizio. Ore20.00 Abb. 
Concerti daCamera 


AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO 

Riposo 

TE 02.8338.9201 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

VAHOEPU3/B 

Riposo 

TE 02.8635223 

CONSERVATORIO 

VACONSERVATORI012 TE 02.7621.101 

Jeffrey Swann al pianoforte concerto con musiche di Fauré, 
Sain-Saen, Debussy, Wagner/Busoni. Nél'ambito della stagione di 
SerateM usicali. Ore21.00. L 12-20.000 

21° Concerto con S Canzi, S. Vcerina. Musiche di Bach, Réne- 
cke, Fauré, Prokofiev. Nél'ambito della stagione della Società da 
Concerti. Ore 21.00 L 3.000 Sala Puccini 

TEATRO GIORGIO STREHLER 

LARGO GREPPI 

Riposo 

TE 02.7233.3222 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VA ROVELLO 2 

Riposo 

TE 02.7233.3222 

STUDIO 

VARIVOU6 TE. 02.7233.3222 

Laboratorio Shakespeariano Ircontro con Luca Ronconi sul te- 
ma “ 1 rtomo a re Lear”. Ore 17.301 ngresso libero 

ARIBERTO 

VAD. CRESPI 9 TE 02.89400455-89400536 

Riposo 

ARSENALE 

VAC. CORRENTI 11 

Riposo 

TE 02.8321999 

ATELIER CARLO COLLA&RGU 

VAMONTEGANI35/1 

Riposo 

TE 02.89531301 

CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 

Riposo 

TE 02.5518.1377 

CRTTEATRO DELL’ARTE 

VALEALEMAGNA6 

Riposo 

TE 02.89011644 


HLODRAMMATICI 

VARLODRAM M ATICI1 

Riposo 

TE 02.869.3659 

FRANCO PARENTI 

VAPIERLOM BARDO 14 

TE 02.545.7174 

SalaGrande: Riposo Sala Picco a: Riposo 
Spazio Nuovo: Riposo 


INTEATROSM ERALDO 

PIAZZA25APRILE 

TE 02.2900.6767 

Una vita in due di P. Tommo DeGiuli, con Teatro del Mediterra¬ 
neo, regiadi P. Commotto. Ore 16.00e21.00 L 40.000 (Spettacolo 
dibeneficenzaacuradi"Fanc'ullezzaabbandcrata" 

LUTA 

CORSO MAGBITA24 

Riposo 

TE 02.8645.4545 

MANZONI 

VAMANZONI42 

Riposo 

TE. 02.7600.0231 

NAZIONALE 

PIAZZA PI EMONTE12 

Riposo 

TE 02.4800.7700 

NOUMITSHALL 

VIALEMECHIORREGIOIA 

Riposo 

TE 02.2900.6767 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 

Riposo 

TE 02.7600.0086 

OLMETTO 

VAOIM ETTO 8/A 

Riposo 

TE 02.875185 

OUTOff 

VAG.DUPRÈ4 

Riposo 

TE 02.3926.2282 

SALA FONTANA 

VABOLTRAFF1021 

TE 02.6886314 

Non si può andare avanti così con R M erangom e A. M. Ponzelli- 
n .i-f^i3 M./VcattatQ.OrelOOOL 1000C i d a 3a 7 anni) 

SANBABILA 

CORSO VENEZIA2 

Riposo 

TE. 02.7600.2985 

TEATRIDITHALIA ELFO 

VACIROM BIOTTI 11 

Riposo 

TE 02.716.791 


TEATRIDITHALIA- PORTAROMANA 

CORSO DI PORTAROMANA124 TEL 02.5831.5896 

Riposo 

TEATRO DELLA 14ma 

VAOGU018 TEL. 02.5521.1300 

Riposo 

TEATRO DELLE ERBE 

VAMERCAT03 TEL 02.86464986 

Riposo 

TEATRO DELLEMARIONETTE 

VADEGUOUVETANI3 TEL 02.4694440 

Riposo 

TEATRO UBERO 

VASAVONA10 TEL. 02.8323126 

Riposo 

TEATROVERDI 

VAPASTRENG016 TB_ 02.6880038 

Riposo 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

Riposo 

COLOSSEO 

VAMADAMACRISTINA71 TEL011.66.980.34 

Riposo 

CONSERVATORIO G. VERDI 

PIAZZA BODONI TB_011888470 

Concertoddl’AccademiaStefanoTempia DirettoreAPeyret- 
ti. Con CcroeOrchest^ddrA:cademaS.Tenpia.Ore21.CC 

GARYBALDITEATRO 

VAGARBALDI4-SETTIM0T.SE TEL 011.8970831 

Riposo 

JUVARRA 

VAJUVARRA15 TB_011.53.20.87 

Riposo 

Caffè Procope: Ore 22.30 "Spettacolo di poesia", acuradi A La Roc¬ 
ca. Ingreso libero 

NUOVO 

C.SOM.D'AZEGU017 TEL 011.6500200 

Riposo 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASTELLO 215 TEL011.88.151 

Riposo 

TEATRO ALFIERI 

PI AZZA SOLFANO 4 TB_011.56.23.800-56.23.435 

Riposo 

TEATRO REGIO 

PIAZZACASTELLO 215 TEL 01188151 

Tam-Tam-20 anni di musica di un djembéfolà Spettacolo di 
canti, ritmi, danzeemusicheafro. Ore21.00 


GENOVA 


CARLO FELICE-OPERA DI GENOVA 

GALLERIACARDINALSIRI4 TEL 010.589329-591697 

Riposo 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VAEMANUELEFIUBEFtTO DI AOSTA TB.010.534.22.00 

Riposo 


DELLA TOSSE -1N SANT'AGOSTI NO 

PIAZZANEGR4 Ta010.247.07.93 

Sala Aldo Trionfo: Riposo SalaCampana: Riposo 
Sa a Agorà: Riposo 

DUSE-TEATRODI GENOVA 

VANICOLO BACIGALUPO 6 Ta010.534.22.00 

Riposo 

MODENA-TEATRO DaL'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODBIA-SAMPIERDARENA TEL 010.412135 

Riposo 


BOLOGNA 


LARGO RBPIGHI1 TB_ 051.529999 

Concerto di Musica Insieme Con l'Orchestra d'archi italiana, di- 
rettoreesolista M. Brunello. Ensembledi percussioni Naqqara, diret- 
toreM. Ben Omar. Ore21.00 


TEATRO DELLE MOLINE 

VADELLEMOUNE1 TB_ 051.235288 

ShakespearsGeist Liederpervoced'attoreearchidiJ. Lenz.Mar- 
grete dall'Urfaust di Goethe. Due pezzi corti di Lenz ^frazioni, 
drammaturgia e regia di F. Petitto. Ore 21.15 



IGNE PRIME I 

ADRIANO D’ESSAI ♦ 

Va S. Felice 42 - té. 555127 -15.45- 
18.00-20.15-22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K Pierce Con: H. 
Swank, C.Sevigny. 
Drammatico 

APOLLO ♦ 

Va XXI Apnle 8 - tei. 6142034 - 
20.30-22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S Mendes Con: KSpa- 
cey, A. Bening, M.Souvan. 
Drammatico 

ARCOBALENO 1 

P.zza Re Enzo 1 - té. 235227 -15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

Il collezionistadi ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A Jolie. 0 Lati¬ 
tali 

Thriller 

ARCOBALENO 2 ♦ 

Va Rizzoli 3 - tei. 265628 - 15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider, A. Jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-té. 522285-16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Metronotte 

Di: F. Calogero. Con: D. 
Abatantuono, F. Insinna, M. 
Messen. 

Giallo 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1 - té. 248268 ■ 15.30- 
19.00-22.30(13000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. MooreJ. Robards 
Drammatico 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 • 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire.C.Theron. 
Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Via Milazzo 1 - té. 248268 -15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S Mendes Con: KSpa- 
cey, A Bening,M.Souvan. 
Drammatico 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 
19.30-22.30 

Hurricane 

Di: N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington,). Hannah, D. Un¬ 
ger. 

Drammatico 

FELLINI MULTISALA SALA FEDERI¬ 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - té. 580034 - 
19.30-22.30(13000) 

Hurricane 

Di: N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington,). Hannah, D. Un¬ 
ger. 

Drammatico 

FELLINI MULTISALA SALA GIULIET¬ 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
20.00-22.30(13000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
MaguireX.Theron. 
Drammatico 

FULGOR ♦ 

Va Montegraopa 2 - té. 231325 - 
19.00-22.30(13000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. Morse, B.Hunt. 
Drammatico 

GIARDINO ♦ 

V.leOnani 37/2-té. 343441-20.00- 
22.30(13000) 

lltalentodiMr. Ripley 

Di: A. Mmghella. Con: M. 
Damon.G. PaltrowJ. Lavv. 
Giallo 

IMPERIALE ♦ 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 • 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Giocod'amore 

Di: S Raimi. Con: K. Co- 
stner.K Preston. 

Commedia 

JOLLY ♦ 

Va Marconi 14-té. 224605-15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

Manonthemoon 

Di: M. Forum. Con: J.Car- 
rey,D.DeVto,C.U)ve. 
Commedia 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 -19.30- 
22.30(13000) 

Insider-Dietro la verità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Thriller 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

lltalentodiMr. Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon.G. PaltrowJ.Law. 
Giallo 

M EDUSA MULTICINEM A SALA 1 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.05-17.30-20.00-22.30(14000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M. Jovovich, C. Bo¬ 
no. 

Drammatico 

M EDUSA MULTICINEM A SALA 2 

Vale Europa. 5 -té. 051/6370411 - 
16.30-19.20-22.20(14000) 

Hurricane 

Di: N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington,). Hannah. D. Un¬ 
ger. 

Drammatico 


l'Unità 


MEDUSAMULTICINEMASALA6 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.40-18.10-21.40(14000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. MooreJ. ftobards 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA7 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.10-19.05-22.00(14000) 

lltalentodiMr. Ripley 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon.G. PaltrowJ.Law. 
Giallo 

MEDUSAMULTICINEMASALA8 

Vale Europa, 5 - té. 051/6370411- 
14.15-17.50-21.30(14000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks D.M orse, B.Hunt. 
Drammatico 

MEDUSA MULTICINEMA SALA 9 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411 - 

13.20-15.40-18.00-20.25-22.45 

(14000) 

Il collezionistadi ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, 0- Lati¬ 
tati. 

Thriller 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M. Jovovich, C. Bo¬ 
no. 

Drammatico 

MODERNO ♦ 

VaVenturoli 30-té. 341921-20.10- 
22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes Con:KSpa- 
cey,A Bening, M. Souvari. 
Drammatico 

NOSADELLA1 ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
15.15-17.40-20.05-22.30(12000) 

Le regole della casa dé 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
MaguireX.Theron. 
Drammatico 

NOSADELLA 2 Y 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 

15.15-16.50-18.40-20.35-22.30 

(12000) 

Il manoscritto del prin¬ 
cipe 

Di: R Andò. Con: M. Bou¬ 
quet, J. Moreau, P. Brigu- 
glia. 

ODEON SALA A ♦ 

Via Mascara 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50 (7000) 20.10-22.30 
(13000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta. B. Ganz, A Catania. 
Commedia 

ODEON SALA B Y 

Via Masca-éla 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Tutto l'amorechec’è 

Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci, D. Russo. 
Commedia 

ODEONSALAC ♦ 

Va Mascaréla 3 - té. 227916 - 
15.30-19.00-22.30(13000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. MooreJ. Robards 
Drammatico 

ODEON SALA D ♦ 

Va Mascaréla 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

RIALTO STUDIO 1 A 

Va Rialto 19 - tei. 227926 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Tutto su miamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth, M. Paredes, P. Cruz. 
Commedia 

RIALTO STUDIO 2 Y 

Va Rialto 19 - tei. 227926 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Risorseumane 

Di: L Cantet. Con: J. Le- 
spertj. C. Vallod, C. Barré. 
Drammatico 

ROMA D'ESSAI ♦ 

Va Fondazza 4-té. 347470-17.00- 
18.45-20.30-22.30(12000) 

Preferisco il rumore dé 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 

SMERALDO Y 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
19.00-22.30(13000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - tei. 
585253 - 16.00-18.10-20.20-22.30 
(12000) 

Luna papa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei¬ 
btreu. 

Commedia 


IGNE D’ESSAI ) 


M EDUSA MULTICINEMA SALA 3 Ragazze interrotte 

Viale Europa, 5 - td. 051/6370411 - Di: J. Mamgold. Con: W. 
14.00-16.40-19.10-21.50(14000) Raider. A Jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 


LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - td. 523539 - 
16.00 


L'occhiocheuccide 

Di: M. Powdl. Con: C. 
Boehm. 


MEDUSAMULTICINEMASALA4 Mickeyocchi blu 

Vale Europa, 5 ■ td. 051/6370411 - Di: K Md<in.Con: H.Grant. 
14.10-16.20-18.25-20.30-22.40 J. Tnpplehom, J. Caan. 

(14000) .Commedia. 


LUMIERE ♦ Orizzonti di gloria 

Va Pietralata 55/A - td. 523539 - Di: S Kubnck 
20.20 


M EDUSA MULTICINEM A SALA 5 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.20-16.55-19.30-22.10(14000) 


Giocod'amore 

Di: S. Raimi. Con: K. Co- 
stner, K. Preston. 
Commedia 


LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - td. 523539 - 
22.30 


Underground 

Di: E Kusturica. Con: M. 
Manoilovic,LRisovksy. 
Drammatico-metaforico 


> 

O 

c 

0 * 

o 


CINE PRIME 

AMERICAA 

VA COLOMBO 11 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.30-21.30 (10.000) 

Titus 

Di: j. Taymor. Con: A. Ho¬ 
pkins, J. Lange 

Drammatico 

AM ERICA B 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Le regole della casa del 
Sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire, C. Theron, M. 
Caine 

Drammatico 

ARISTON 

VCO SAN MATTE), 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

TheMillionDollarHoté 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, C. Bono 

Commedia 

ARISTON 

Or. 17 (7.000) 

Or. 19.15-21.30 (10.000) 

HappyTexas 

(v.o. inglese) 

Drammatico 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOSAIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15(7,000) 

Or. 18.30-22 (10.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks Con: D. Morse, B. 
Hunt 

AURORA(EXINSTABILE) 

VA CECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom Con: T. Ma¬ 
guireX.Theron, M. Caine 
Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 20.10-22.40 (12.000) 

Manonthemoon 

Di: M. Forum. Con: J.Car- 
rey,D.DeVto 

Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.35 (9.000) 

Or. 20-22.25 (12.000) 

Il collezionistadi ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,AJolle 

Thnller 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.20(9.000) 

Or. 19.50-22.20(12.000) 

American Beauty 

Di:SMendesXon:KSpa- 
cey.A Bening-V.M.14 
Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17 (9.000! 

ToyStory2 

Cartoni animati 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.50 (9.000) 

Or. 18.10-20.30-22.50(12.000) 

Mickeyocchi blu 

Di: K. Makin. Con: H.Grant, 
J.TripplehomJ.Caan 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30 (9.000) 

Or. 18.10-21.50 (12.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Barandon, Con: T. 
Hanks con D. Morse 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30 (9.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 19.40-22.30 (12.000) 

lltalentodiMr. Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G. PaltrowJ.Law 


Giallo 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 19.40-22.30 (12.000) 

MillionDollarHoté 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, C. Bono 
Drammatico 

CORALLO SALAI 

VA INNOCENZO IV, 13/R 

TB_ 010.58.64.19 

Or. 14.40-17.10 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

MillionDollarHoté 

Di: W. Wenders Con: M. 
GibsonX.Bono 
Drammatico 

CORALLO SALA 2 

Or. 15.30-17.15 (7.000) 

Or. 19-20.45-22.30 (10.000) 

Diciassetteanni 

Di: Z. Yuan. Con L Un, L 
BingBing 

Drammatico 

EUROPA 

VA LAGUSTBJA, 164 

TEL 010.37.79.535 

Riposo 

LUX 

VA XX SETTHV BRE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Tutto su miamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth, M. Paredes P. Cruz 
Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Metronotte 

Di: K. Makin. Con: H.Grant, 
J.TripplehomJ.Caan 
Commedia 

OLIMPIA 

VA XX SETTHV BRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 16 (7.000) 

Or. 19-22 (10.000) 

Giocod'amore 

Di: S. Raimi. Con: KKostner 
Commedia 

ORFEO 

VA XX SETTHV BRE, 131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy 

Avventuroso 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.15-21.30 (10.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. MooreJ. Robards 
Drammatico 

UNIVERSALE SALAI 

VA ROCCATAGUATA CECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 19.30-22.30 (10.000) 

lltalentodi Mr. Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon.G. PaltrowJ.Law 
Giallo 

UNIVERSALE SALA2 

Or. 15.30-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Il collezionistadi ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, AJolle 

Thriller 

UNIVERSALE SALA3 

Or. 14.30-17.10 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Hurricane 

Di: N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington, D. Hannah 
Commedia 

VERDI 

VA XX SETTHVI BRE, 39 

TB_ 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

ThreeKings 

Di: D. Russél. Con:G.CIoo- 
ney, M. Wahilberg, 1. Cube 
Avventuroso 
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Lunedì 3 aprile 2000 


Reclame ♦ Serial e famiglie 

I testimonial e i loro parenti 



MARIA NOVELLA OPPO 

A iuto! Siamo posseduti. Mentre la 
par condicio ha ottenuto il risul¬ 
tato di contingentare un po' l'e¬ 
suberanza televisiva di Berlusconi (al¬ 
meno non ci appare più a tradimento 
anche durante le previsioni del tempo), 
le creature della pubblicità continuano a 
imperversare senza freno. È vero che ci 
sono le leggi che ne regolano la frequen¬ 
za, ma nessuno ha pensato, ancora, a 
porre argini alla consuetudine, che è un 
concetto molto più estensivo. I perso¬ 
naggi della pubblicità ci sono diventati 
così sfrontatamente familiari, che ci abi¬ 
tano in casa, ci usano lo spazzolino da 
denti, dormono nel nostro letto e hanno 
perfino il nostro codice genetico. Forse si 


servono pure del nostro Bancomat. Inol¬ 
tre si fidanzano, si sposano e figliano tra 
loro, riempiendo il nostro spazio menta¬ 
le con le loro vicende più intime. 

Ornella Muti con la figlia Naike Rivel¬ 
li, per esempio, si sono prese l'abitudine 
indiscreta di venire a casa nostra in reg¬ 
giseno, per ostentare forme e modelli 
Belseno Lepel 2000. Si vestono, si rispo¬ 
gliano, si tuffano in acqua, pensano di 
stupirci con gli effetti speciali delle loro 
curve blindate, ma ormai non ci meravi¬ 
gliamo più di niente. C'è addirittura un 
esercito di bellezze sconosciute che si 
aprono la camicetta per strada per 
ostentare le bianche coppe di Infiore. C'è 
una signorina che si fa spogliare in mac¬ 
china, ma quando lui cerca di toglierle 
anche il «suo Breil», lo spinge fuori dalla 
macchina. Una serie inesauribile di mo¬ 


delle iperuraniche ci hanno abituati a 
vedere di tutto. Tanto, prima o poi, le 
vedremo (non più vestite) in qualche 
programma televisivo, impegnate a par¬ 
lare un italiano sempre più preciso, qua¬ 
si perfetto nel giro di pochi mesi. Mica 
sono americane, per potersi permettere 
di storpiarci le orecchie per decenni! Tra 
i familisti nostrani si segnalano anche 
mamma Milly Cariucci con la figlia, che 
si contendono le Pizzottelle, i fratelli 
Pippo e Simone Inzaghi che si rubano 
dal frigorifero le Danette, mentre Aldo 
Giovanni e Giacomo (anche se non sono 
parenti) si litigano lo Yomo. Più cattivo 
ancora Gianrico Tedeschi, che insegna al 
nipotino la virtù consumistica dell'egoi¬ 
smo, pappandosi tutto il Philadelphia. 

Il senso di tutti questi furti pubblicita¬ 
ri è che il prodotto è così bello o buono 



che va a ruba. Una considerazione del 
tutto priva di valore economico, perché 
la pubblicità è quanto mai disinteressa¬ 
ta: non ci dice mai il prezzo. Via il cartel¬ 
lino, perché il prodotto è alieno da ogni 
meschino interesse: vuole solo essere de¬ 
siderato. Il fatto che lo compriamo o no 
sembra irrilevante, almeno per i creativi, 
che lavorano per passare alla storia, mi¬ 
ca alla cassa. Il prodotto è puro spirito, 


ha un'anima. Tanto è vero che va in Pa¬ 
radiso come Lavazza, o scende all'infer- 
no come Segafredo. Non basta: c'è anche 
un caffè che si è montato la testa e ha 
preso un transatlantico come Berlusconi: 
è il Kimbo di capitan Dapporto. 

Alla stazione degli spot c'è un ingorgo 
continuo: testimonial che va, testimonial 
che viene, testimonial che torna. È anda¬ 
to, non si sa perché, il bravo Tullio So- 


Tutti i disegni originalidi questo 
numero di «Media» sono di Gianni 
Allegra 


lenghi, che è stato sostituito nel cielo di 
Lavazza dalla coppia imperversante di 
Paolo Bonolis e Luca Laurenti. Mentre il 
testimonial che viene è la nonnetta ita¬ 
liana multimediale di Ibm che stupisce i 
turisti americani dicendo loro che i suoi 
prodotti vanno in Ohio. Mentre tra i tan¬ 
ti testimonial che tornano ci sono Guido 
e Cristina, la coppietta di Ferrarelle, che 
è sempre allo stesso punto a cui l'aveva¬ 
mo lasciata qualche anno fa. Che noia. I 
fidanzatini infestano gli spot e il nostro 
mondo virtuale. Dopo quelli del treno, 
ci hanno propinato anche quelli quasi 
incestuosi di Tim, con padre e figlia al 
ristorante guardati con sospetto dai vici¬ 
ni di tavolo. Un equivoco che viene su¬ 
bito chiarito da Sergio Castellitto, perché 
Tim è un cellulare perbene e ci tiene a 
farlo sapere. 


Mediamente 


di Roberto Barzanti 


N on è affatto vero che la libertà 
promessa dalla new economy 
sarà tanto maggiore quanto 
più sarà privo di regole il modo della 
comunicazione. Non è questa, alme¬ 
no, un'idea accettabile da chi si batte 
perché la società dell'informazione fa¬ 
vorisca una fase formidabile di svi¬ 
luppo economico, perché sia davvero 
un mezzo di coesione sociale ed insie¬ 
me un potente strumento per l'affer¬ 
mazione di nuovi diritti. Libertà e re¬ 
gole sono due aspetti di una stessa 
realtà. Semmai la velocità estrema 
dell'innovazione tecnologica e la ten¬ 
denziale globalità di un fenomeno 
non governabile secondo una decre¬ 
pita e pigra geografia del potere chie¬ 
de regole flessibili, temporanee, com¬ 
prensibili, trasparenti. Regole che ga¬ 
rantiscano l'affermazione di fonda- 
mentali diritti individuali e servano a 
dirimere i conflitti provocati dagli 
enormi interessi in gioco. Al conve¬ 
gno fiorentino su «Libertà e regole 
nella società dell'informazione» - pro¬ 
mosso dai Ds - si è ascoltato un espli¬ 
cito controcanto alla dilagante ed in¬ 
gannevole ideologia delle deregula¬ 
tion. Sì, perché, chi identifica la libertà 
dell'era Internet + digitale con l'as¬ 
senza di nuove e tempestive leggi e 
demonizza ogni controllo come bieca 
operazione censoria, è disposto a tol¬ 
lerare un universo dominato dai più 
forti ed è pronto a sacrificare sull'alta¬ 
re delle telecomunicazioni diritti es¬ 
senziali: la tutela della dignità perso¬ 
nale, una sana concorrenza tra impre¬ 
se, un autentico pluralismo delle cul¬ 
ture. Semmai bisogna chiedersi quale 
sia la dimensione più corretta ed effi¬ 
cace per darsi un quadro di regole al¬ 
l'altezza dei problemi e quali riforme 
è necessario introdurre in un intrico 
di norme che appare in buona misura 
già desueto e spiazzato da vertiginose 
e continue novità. 

E la risposta, non di oggi e ricca di 
implicazioni, è che la dimensione mi¬ 
nima da tener presente è quella euro¬ 
pea. Nessuno può pretendere di 
orientare un fenomeno tanto pervasi- 
vo rimanendo chiuso entro vecchi 
confini o nazionali orticelli. Il Consi¬ 
glio europeo di Lisbona ha delineato 
un'agenda densissima di impegni ed 
in essa non sono mancati i richiami a 
quelli propriamente di carattere nor¬ 
mativo. Non era scontato che questo 
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zazioni e licenze, sul servizio univer¬ 
sale, su accesso ed interconnessione, 
sulla tutela della privacy. Enunciata 
così, l'impresa pare più che razionale, 
ma per condurla in porto le difficoltà 
sono parecchie e talvolta disperanti. 
Dalla fase della (sacrosanta) destrut¬ 
turazione di posizioni protette occor¬ 
re passare alla fase positiva che met¬ 
terà capo ad un vero e proprio siste¬ 
ma europeo. E l'Europa infatti la di¬ 
mensione minima entro la quale cali¬ 


brare politiche e norme. Rifiutando di 
cedere all'argomentazione tutta ideo¬ 
logica in base alla quale alla conver¬ 
genza dei supporti tecnologici (teleco¬ 
municazioni, informatica, telefonia, 
emittenza televisiva) dovrebbe corri¬ 
spondere l'annullamento di ogni di¬ 
stinzione tra leggi che reggono attivi¬ 
tà assai diverse Luna dall'altra. Una 
telefonata privata è come mettere in 
rete un concerto in diretta? Un'imma¬ 
gine d'autore può avere lo stesso trat- 


avvenisse, perché da quando fu vara¬ 
to, nel 1994, il rapporto Bangemann 
l'Unione si è presentata come assertri- 
ce esigente di un approccio iperliberi- 
sta e destruens. Era evidente fin d'al- 
lora che sarebbe stata necessaria 
un'Autorità europea in grado di in¬ 
tervenire in maniera omogenea per 
giovarsi di un elevato grado di armo¬ 
nizzazione. 

Non se n'è fatto di nulla, ma, co¬ 
m'era inevitabile, direttive e racco¬ 
mandazioni si sono accumulate: una 
ventina di atti per stare solo allo stret¬ 


to - per dire - campo delle telecomu¬ 
nicazioni. Ancora una volta si è ripe¬ 
tuto un vizio ben noto: un perverso 
intreccio tra la predicazione del mer¬ 
cato aperto e unificato ed una selva di 
parametri e criteri da tradurre in con¬ 
testi nazionali ciascuno geloso della 
sua peculiarità. È venuto il momento, 
anche a parere della Commissione 
esecutiva di Bruxelles, di imboccare 
una strada diversa per disporre, al 
termine di una robusta revisione, di 
una direttiva quadro di principi e di 
quattro direttive settoriali: su autoriz¬ 
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cinema omaggia 
l'amore: anche quando 
arriva troppo tardi 

BRUNO VECCHI 


L a parola amore esiste (regia di Mimmo Calo¬ 
presti, Medusa). Come desiderio, necessità, 
aspirazione, bisogno. Spesso come sogno. 
Esite perché altrimenti cosa saremmo qui fare, in 
questa laica valle di lacrime con pochi sorrisi. Ma 
se l'amore fa rima con cuore nelle canzoni, il più 
delle volte nella realtà si coniuga con qualcosa 
d'altro. Un ricordo, nel migliore delle ipotesi. Il 
niente che segue il tutto, nella stragrande maggio¬ 
ranza dei casi. E il cinema? Sta lì a ricordarcelo. 
Come accade in «Una relazione privata» di Erede- 
rie Fonteyne (Lucky Red distribuito Dnc). 

Poteva, meritava, doveva (per chi scrive), il film 
del regista francese (molto meglio il titolo origi¬ 
nale, più logico e meno ovvio), essere il film euro¬ 
peo dell'anno nei premi assegnati da questa ru¬ 
brica la scorsa settimana. Ma esce in videoteca 
troppo tardi per concorrere alle nomination. Un 
peccato, che lascia l'amaro in bocca. Esattamente 


come la storia che mette in scena, di un lui e una 
lei, senza nomi, senza passato, senza inizialmente 
implicazioni affettive. Un po' come succedeva in 
«John and Mary» di Peter Yates, con Dustin Hof- 
fman e Mia Farrow, purtoppo non è mai uscito in 
versione home video. Una semplice storia di ses¬ 
so, che i corpi e gli sguardi Di Nathalie Bay e Sergi 
Lopez raccontano e che tale doveva restare. Ma in 
questo mondo di certezze indolori, di convinzio¬ 
ni di ferro, di virgole che non spostano il senso dei 
pensieri (quando ci sono e non sempre ci sono), 
restiamo perfortuna essere fragili. Barche alla de¬ 
riva in cerca di un riparo. La parola amore che esi¬ 
ste potrebbe anche portarci lontano. Fossimo ca¬ 
paci di pronunciarla, insieme ai nostri più nasco¬ 
sti pensieri, andremmo lontano. Visto che ne sia¬ 
mo incapaci restiamo al largo, nel mare sconfina¬ 
to della nostalgia. Che spesso chiamiamo ricordo. 
Ma che fa male come un dolore. 

Di molte storie d'amore, però, è pieno il cine¬ 
ma. E ogni spettatore ha la sua. Indelebile e nella 
quale riconoscersi. Storie di tutti i giorni, fanta¬ 
siose e astratte, reali e crudelmente irrisolte. Sto¬ 
rie anche folli e bizzarre, che Woody Alien (tanto 
per citare un regista), ha narrato cantando in «Tut¬ 
ti dicono I Love You» (Cecchi Gori Home Video). 
Oppure di amori che non immagineresti nean¬ 
che. 

Come quello raccontato da Marco Bechis nel¬ 
l'Argentina dei desaparecidos in «Garage Olim¬ 
po» (Elle U). Un altro film che doveva entrare nel¬ 
la lista dei premiati, ma che è arrivato troppo tardi 
all'appuntamento. Come di tanto in tanto capita 
anche all'amore. 
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tamento di un messaggio confiden¬ 
ziale affidato all'e.mail? Le conclusio¬ 
ni su questo punto della riunione por¬ 
toghese del 23-24 marzo non sono del 
tutto soddisfacenti, ma non possono 
tacere l'urgenza di dotare l'Europa di 
un quadro legislativo coerente. 

Stando alle questioni che hanno un 
rilievo di norma giuridica ed allun¬ 
gando un po' l'elenco messo a punto 
si possono ricordare gli impegni più 
importanti. Anzitutto si tratta di favo¬ 
rire l'accesso con una drastica ridu¬ 
zione delle tariffe ed una modulazio¬ 
ne mirata della fiscalità. Inoltre, e ba¬ 
sterà declinare i titoli di una vasta 
azione programmatica: a che punto 
siamo con l'ottemperanza agli obbli¬ 
ghi previsti a carico delle imprese in 
materia di servizio universale? Le li¬ 
nee guida stabilite sono tuttora vali¬ 
de? L'autoregolamentazione e la sicu¬ 
rezza di Internet che risultati hanno 
dato fino ad oggi? La tutela della pri¬ 
vacy, malgrado le ottime intenzioni 
delle Autorità di settore e l'annuncio 
confortante della predisposizione di 
una Carta europea dei diritti del citta¬ 
dino è abbastanza fragile. 

Le due direttive cruciali, quella sul 
commercio elettronico e quella sul di¬ 
ritto d'autore ed i diritti affini, non so¬ 
no state ancora varate e tutti sanno 
quanto da esse dipenda sia una cor¬ 
retta e affidabile espansione delle 
transazioni on line sia l'indispensabi¬ 
le protezione della creatività e delle 
industrie culturali. L'organizzazione 
del lavoro è sconvolta: il confronto tra 
le parti sociali dovrà tener conto di 
questa nuova realtà. E i sistemi di 
istruzione, la formazione professiona¬ 
le e quella continua? Infine il contro¬ 
verso capitolo sulla valorizzazione 
delle identità, delle culture e dei lin¬ 
guaggi. Se è vero che il governo - leg¬ 
gero, al minimo - delle infrastrutture 
non investe quello dei contenuti che 
le reti veicolano, è pur vero che i nessi 
sono sempre più fitti. Se la new infor- 
mation dimentica 0 marginalizza la 
old information i suggestivi scenari 
che prendono corpo non produrran¬ 
no più conoscenza, non favoriranno 
un più rigoglioso e percepibile plura¬ 
lismo di idee. Dunque anche le regole 
pensate per la televisione sono da ag¬ 
giornare, da sottoporre a registro. 
Sempre a Lisbona, il 10-11 aprile, è in 
calendario un Consiglio europeo tra i 
ministri competenti che dovranno ap¬ 
profondire analiticamente i capitoli 
del programma sulla società dell'in¬ 
formazione elaborato nella sua archi¬ 
tettura. Affidarsi alle azioni esemplari 
messe in cantiere non basta. 

Nel dibattito di Firenze si è ribadito 
che occorre una parallela e comune 
volontà, e quindi politiche, indirizzi, 
direttive, leggi, condivisi standard. 
Guardando oltre le scadenze impel¬ 
lenti ci si è tornati a interrogare su chi 
e come potrà controllare con efficacia 
le disposizioni 0 imporne il puntuale 
rispetto. Ed è apparso naturale rilan¬ 
ciare un'idea che è stata colpevolmen¬ 
te abbandonata. Un'Autorità europea 
sarebbe senz'altro la sede ottimale per 
imprimere più armonia non solo al 
quadro legislativo, ma anche ai com¬ 
portamenti e alle valutazioni? Ciò 
non significherebbe, ovviamente, can¬ 
cellare 0 ridurre il ruolo delle Autori¬ 
tà nazionali. 

Per raccordare con tempestiva uni¬ 
formità gli interventi di regolamenta¬ 
zione, per garantire i prerequisiti es¬ 
senziali del pluralismo informativo 
ed anche per gestire le decisioni anti¬ 
trust modellandole sui problemi di 
un mondo che deve avere una «sua» 
economia, la costruzione di un'Auto¬ 
rità indipendente è lo strumento più 
coraggioso e perfino il più funzionale 
e semplificante di un'Europa che vo¬ 
glia rispondere con «una» voce alle 
sfide della rapidità tecnologica e della 
competizione mondiale. 













